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LA RIVOLTA ANTI-DECREn II presidente del Consiglio, fischiato alla Bocconi: «Valuteremo oggi la lettera di Scalfaro» 

Confermato l’abbandono di Ripa di Meana. Falso in'atto pubblico:-Ciarrapico condannato 


Colpo di spugna su Amato? 

Conso: «Medito di dimettertrfl>>. Occhetto: «\fia il governo» 
Il 2 aprile sciopero generale sul dramma occupazione 
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Siamo 
al capolinea 


. . ra anche i ritardatari si sono dovuti accor- 

■ . .. E. sere dì due cose molto importanti: che il > 
E ■; » ' governo Amato è un camp>o di macerie ; 
senza alcun sostano politico, eche le ana- 
lisi bcncvole 6 gli elogi appassionatì che gli ; 
: ; erano stati dedicati da più partì erano spre¬ 
cati e mal riposti. L'ultimo episodio ci dice che questo è 
il governo che ha .tentato di rendere inutilizzabile dai 
giudici una legge dello Stato, che ha cercato di aggirare 
un referendum popolare, che ha insistito a voler impor¬ 
re per decreto provvedimenti sbagliati di autoassoluzio- > 
ne impedendone r 2 uialisi immediata c costmttiva del 
Parlamento. Questo è il governo che ha costretto un in¬ 
signe giurista, ex presid^te della Corte costituzionale, 
chiamato come grande tecnico alla Giustizia per sosti¬ 
tuire un altro ministro nei guai con la legge, a annegare 
la propna dottrina e forse anche la propria volontà: fa¬ 
cendogli emettere e difendere un testo indifendibile, 
che e stato fatto a pezzi da giunsu e magistrati ma an- 
che'da politici moderati, e soprattutto daH’opimone 
pubblica e dalla stampa. Questo à il governo che ha in- 
Fine subito uno smticco pubblico, la bocciatura solenne ; 
del QuIh‘nàIe:‘chè'Si'a' a'nchéTuftIfho'i'arK0tho Ut quale. 
restavaappeso. 

, fn un attimo, con quel provvidenziale (quello si) col¬ 
po di spugna Infetto da Scalfaro al decreto Amato^on- 
so sull'ultima trincea isutuzionale, si è evitata una prova 
di forza fra politici e giudici: ma a testare stritolato nel 
mezzo è stato propno il governo. Questo governo, cir¬ 
condato da Uunte lodi sperticate, da tante favole politi¬ 
che... La favola, ad esempio, che fosse" il governo del 
Presidente: ma II Quinnale è attento alla Costituzione, 
non alle simpatie personali. La favola che fosse un go¬ 
verno sganciato dai partiti: ma il decreto «spazzatutto» 
era pensato solo in nome c per conto dei partiti che nel¬ 
la maggioranza hanno decine di dirigenti sotto indagi¬ 
ne. 


D unque, Giuliano Amato deve spiegare all'o¬ 
pinione pubblica, ma anche a se stesso, qua- 
' li siano ora le radici della sua legittimità. Il 
governo è fondato su una maggioranza che 
■■mhb da tempo politicamente non esiste più, c i 
due partiti che ne formano le colonne por¬ 
tanti sono spezzati in tronconi aspramente divisi fra lo¬ 
ro. Non è inutile ricordare che la designazione stessa di 
Amato, sia pure in modo informale, venne a suo tempo : 
da un uomo che non e più segretario del Psi, e anzi pro- 
f priopersostituire lui, che intanto e circondato dalla car¬ 
ta bollata. Il partito al quale appartiene il presidente del 
. Consiglio non è certo unanime dietro di lui né. dietro la 
sua formula di governo. Cammin facendo, in una serie 
quasi record di rimpasti, ha perduto minisbi di prima e ' 
seconda Fila, con dimissioni anche clamorose. L’ultimo 
pezzo si è staccato ieri, con i’uscita del ministro del- 
l’Ambientei Un governo rattoppato, e totalmente privo 
di credibilità sulle riforme morali e istituzionali; per le 
quali, del resto, sembrava provare lina specie dì sovra¬ 
na indifferenza, che aveva fatto dire arìstocraticamenle 
ad Amato che le innovazioni elettorali non sfamano la 
gente, salvo poi aggiungere invece che la questione mo¬ 
rale è in posizione di assoluta priorità. Da questa ambi¬ 
guità riottosa, non poteva che nascere il pasticcio del : 
decreto ammazza-indagini. Uno dei più pericolosi ten¬ 
tativi, mascherati di buone intenzioni, per imbrigliate la 
giustizia. Uno «sgorbio», ha detto il giurista Cassese, che 
nontiè certo un eversore. Ce ne dispiace soprattutto per 
’ Conso, che forse si pentirà di aver messo la sua scienza 
' giurìdica al servizio di una obliqua operazione politica. 

Scampato il pericolo immediato! ringraziato il Quiri¬ 
nale per la sua attenzione virtuosa agli interessi genera- ' 
li, tesrano molti problemi aperti. La sostanza della que¬ 
stione che quel decreto voleva goffamente soffocare, è 
ancora spalancata davanti a noi. Scartato il «trucco» giu- ' 
ridico, bisogna tomaie ad affrontare una vera soluzione 
politica, che è fatta di sentenze, ma anche di riforme. Si 
impone una legge elettorale che cambi faccia alla rap-, 
presentanza politica più compromessa. Si impone un ; 
modo non ipocrita per finanziare i partiti (molto più au¬ 
steri), per regolare le commesse pubbliche, per nomi-. 
nare i dirigenti. Si irripone un giudizio su questo gover- ' 
no, che aveva raccolto gli applausi acrìtici degli impien- 
’ ditori quando sembrava accarezzare i loro interessi, ma : 
. che ora ha deluso anche loro, specie dopo il tentativo di 
liberare i politici da quasi tutte le accuse. Come intende' ^ 
. andare avanti questo governo? A colpi di decreti e di ' 
rimpasti? Vivacchiando con il ricorso alla fiducia, e per¬ 
ciò al timore di elezioni anticipate? E quali risposte in- ' 
tende dare ai cittadini, che hanno seguito dapprima sbi- : 
gottito e poi indignati il tentativo di espropriare i giudici 
delle loro indagini sui corrotti? Amato deve dire che po¬ 
litica intende fate, e con chi; non può più appioggìarsi 
solo alla crisi, aH'allarme perché siamo «sui ciglio del 
baratro». Progetti di ampio respiro politico e sociale non 
ne abbiamo mai ascoltati, da questo esecutivo decima- ' 
to e asfittico, che farebbe bene a farsi da parte. E sulla 
questione morale, su Tamgentopoli, la via d'u.scita va :. 
cercata in una grande discussione nazionale, e non nel 
chiuso di un paio di uffici di palazzo Chigi. . . > - 


Colpo di spugna su Amato? La rivolta anti-tangenti 
sta travolgendo Palazzo Chigi. Stamane il Consiglio 
dei ministri valuterà la «bocciatura» di Scalfaro. 
Amato contestato dagli studenti a Milano. Il ministro 
della Giustìzia Conso: «Sto meditanto di dimetter¬ 
mi». Occhetto chiede che il governo se ne vada. E 
sul dramma-occupazione i sindacati annunciano lo ; 
sciopero generale per il 2 aprile. , vf-' - ■" ■ 


CARLO BRAMBILLA MICHBLBRUQQIBRO 


Nicolò liparì: 
«Ci vonrebbe 
una Costituente» 


De Martino: 
«Quel decreto 
era un freno» 


. H ' «Ladri. ' ladri. Buffone, 
buffone...». Viene accolto cosi 
' all'università Bocconi di Mila¬ 
no Giuliano Amato. Il capo del 
governo ha annunciato che 
stamattina il consiglio dei mi¬ 
nistri esaminerà la lettera di 
bocciatura del decreto-assolu¬ 
zione inviata a Palazzo Chigi 
da Scalfaro. «Quelli del Quiri¬ 
nale sono argomenti di forte 
peso costituzionale», ammette 
Amato. Confermate le dimis¬ 
sioni di Ripa di Meana, ora 


' ; Conso dice: «Sto meditando di 
dimettermi». Occhetto rilancia ' 
ia richiesta di dimissioni del. 
■ ■ governo. 

' Contro il maxidecreto sull'oc- 
cupazione CgiI, CisI e Uil pro- 
'Tv porranno agli esecutivi unitari 
convocati per il IS marzo di ; 
■■' proclamare uno sclop^ ge- 
nerale per il 2 aprile. Ciarrapi- 
co condannato a due anni 
't senza condizionale per falso in 
atto pubblico nell'acquisto 
della Casina Valadier. ■ 


ri'rTi!r:r"itn''CTtT:ii»t1 




LETIZIA PAOLOZZI A PAGINA S 


VINCENZO VASILE A PAGINA 7 



I nostri governanti ci fanno paura, ma forse in queste ore ab¬ 
biamo scoperto che la paura dei nostri governanti é ancora 
più pericolosa. Solo un vero e propno panico puO spiegare, 
infatti, il vile pasticcio chiamato «soluzione politica»: pasiic- : 
CIO aiKora più penoso se si considera che ha coinvolto una 
■ persona di solida fama pubblica come Giovanni Conso. Ma 
come si può pensare, con il clima che si respira nel paese, ' 
che vada serenamente in porto un provvedimento che mo- 
diFica aposleriori le leggi pervenire incontro a chi le ha in- { 
frante? D'accordo, su dieci ministri in carica almeno nove ; 
non prendono l’autobus, non fanno una coda, non cammi- . 
nano per la strada da una trentina d'anni almeno. Ma saieb- ' 
be impossibile anche per Caligola non accoigersi dell'incaz- . 
zatura solida e itxioercibile della str^iande maggioranza 
: dei cittadini nei confronti dei corrotti. L'unica spiegazione ■; 
possibile, dunque, è che il terrore li faccia sragionare. 1 mi¬ 
gliori Ira loro, con la tradizionale arroganza pie-democrati¬ 
ca del potere Italiano, temono che la loro fine politica coin- : 
ciderà con la Hne della Repubblica. I peggiori, semplice- - 
mente, non sopportano di essere giudicati. La sola cosa cer- * 
taèche più hanno paura, più diventano pericolosi. 

' , ^ MICHELESERRA 


n ragazzo non rispettava le regole. Il fondatore della comunità: «Sembra un incubo» 

Pfcchìaxono a morte un tossicodipendente 
Arrestati sette ex obliti dì Muedòli 


Tre glorili 
senza 
benzina 


Tre giorni senza ben¬ 
zina, dalle ^ di oggi 
alle 7 di sabato per 
lo sciopero procla¬ 
mato da Faib, Figisc 
e Flerica. Gli impiantì 
autostradali chiudo¬ 
no invece dalle 22 dì 
oggi alle 22 di doma¬ 
ni. C’è però ancora 
una possibilità che lo 
sciopero venga revo¬ 
cato: oggi alle 18 le 
tre organizzazioni in¬ 
contrano il sottose¬ 
gretario Fabio Fabbri." 


Roberto Maranzano, ospite di San Patrignano, fu uc¬ 
cìso a calci e a pugni perché non rispettava le regole 
della comunità. La polizia, ieri, ha arrestato sette ' 
; persone: sono accusate di avere ucciso il giovane, ' 
neirSS, «perché violava le regole della comunità». 
‘Muccioli; <£un incubo, mi sembra incredibile...». E ; 
gli operatori delle altre comunità: «La violenza, alla : 
fine, genera sempre violenza». 

. ■ ' ' ' ■ DAL NOSTRO INVIATO -■ ■ 

■ JBNNBRMBLBm , 




Non c’è salvezza 
(Xin botte e catene 


■■ SAN PATRIGNANO (Rimlni). ' 
«Non rispettava le regole delle . 
comuiutà»: per questo Roberto . 

. Maranzano. ospite di San Patri- ' 
gnano. fu picchialo a morte , 
. dai suoi compagni, ucciso a 'f 
calci e a pugni, li delitto awen- r 
; ne quattro anni fa. E ieri la po- 
: lizia ha arrestatosene persone, ST: 
che Vincenzo Muccioli aveva ' ■ 
accolto nella sua crrmunilà. La '. i 
questura ha diffuso un comu- 
: nicato stringatissimo, che par- » 

' la di <odx;e di comportamen¬ 
to violato». Roberto, in sostan¬ 
za, non obbediva agli ordini, 
Ispesso s’infuriava, qualche voi- c 
la alzava le mani contro chi lo ' ‘ 


nmproverava. Ecosl è stalo UC¬ 
CISO. Il delitto, in realtà, sem¬ 
brava destinato ad essere ar¬ 
chiviato. Il cadavere, infatti, fu 
trovato in una discarica napo¬ 
letana. SI pensò, perciò, a un ; 
regolamento di conti. Un «pen¬ 
tito», un ex ospite della comu- ' 
nità, avrebbe confessato ogni 
cosa a uno prsicologo: «Dopo I 
l'omicidio, si decise che birà- 
gnava portare via il coipo...». ■. 
Vincenzo Muccioli, shoccato, ■; 
ha detto: «È un incubo, mi ; 
sembra incredibile...». E gii 
operatori delle altre comunità: 
•La violenza genera violenza». 


ONIDE DONATI M. RICCI-SARGENTINI A PAGINA »- 


Un rapporto dell’Ufficio intemazionale del lavoro denuncia la piaga dello sfiruttoento 
Una vergogna che dilaga in Asia, Africa e America Latina. Bambini rapiti p venduti per miseria 

MOioni dì poveri ridotti in 5^^ 
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MARINA MASTROLUCA 



Bloccato lo show di Riina 
Gravi minacce 
a una Sudice a latere 


SAVERIO LODATO A PAGINA IO - 


HI Sette milioni e mezzo di 
bambini lavorano senza paga 
in Pakistan, asserviti dai debiti 
contratti dai genitori. Altri 13 
milioni di adulti, nello slesso 
, paese, sono ridotti in uno stato ' 

. diservitùperpagareicredìtori. ' 
Tantissimi, eppure sono solo ; 
una delle molle facce di vec- 1 ; 
chie e nuove schiavitù, che dì- 
lagano In Asia. Africa e Ameri- v 
ca Latina. Un drammatico rap- i 
porto dell'Ufficio intemaziona- 
■ le del lavoro denuncia l'esi¬ 
stenza di milioni di .schiavi in - 
tutto il mondo. 

A far scattare la trappola del, 
lavoro forzato sono spesso i 
debiti, peccato onginale che si 
tramanda di padre in figlio per ■ 
generazioni. Raramente si pe¬ 
sce ad estinguere il debito, più : 
spesso lo SI vede aumentare ‘ 


sotto le vessazioni del datore 
di lavoro-padrone. 

Altre volte è la miseria, che 
spinge le famiglie a vendere i . 
bambini. Come in Sudan, dove ■ . 
un ragazzino tra i 7 e 12 anni : 
ha un valore di mercato di 70 '■'■ 
dollari. I genitori spesso sì illu- ■ 
dono di poter liberare i propri 
figli: ma é una speranza infon- . 
data, il prezzo del riscatto è il c- 
doppio di quello iniziale. . " . 

Bambini e adulti venduti e . 
comprati, usati nelle fabbriche 
o nel bordelli. A volte sempli¬ 
cemente presi, con la forza 
delle armi o della ncchezza. . 
Come in Brasile, dove almeno ■ 
8000 uomini sono chiusi in - 
campi di lavoro, adescati nei r 
loro villaggi dalla speranza di . ' 
una buona paga e di una vita 
migliore. - ■ -m.:;.- 


JackLaiig: 
«Non temo 
la destra» 



V incenzo Muccioli ha 
sempre ostentato ■ la , 
certezza di aver scoperto e ; 
messo Injjratica - nella sua 
comunità di San Patrignano 
- l'unica ricetta efficace e ci- 
vile perfront^iare la piaga 
della tossicodipendenza. 
L'agghiacciante scoperta di 
. ieri - da cui abbiamo appiè- * 
so che quattro anni addie- ' 
! tro, fra le mura della famosa 
comunità.. romagnola, i un f i 
, giovane fu assassinato - ci •' 
diceche purtroppo la ricetta ; 
sicura contro quel flagello 
; non é stata ancora trovata. E ' 

/ forse dimostra che non la si ; 
troverà mai, se non si cer- x 
cherà di battere, in materia 
di lotta alla droga, stradeco- ; 
raggiose, veramente innova- Ji 
tive rispetto alla vecchia me- ’ 
todologia rassicurante della ; 
repressione più o meno vel¬ 
lutata. I- 

Guai però se, dopo il croi-■ 
lo generale delle ideologie, 
il dibattito sui possibili rime- 
di alla toss'icodìfiendenza . 
acquisisse la sorda rigidità, < 
delle certezze ideologiche. Il ì 
delitto di cui si è avuta noti- ■ : 
zia ieri è grave, non solo co- . 
me violazione del codice 
penale, ma più gneora - se ,v 
possibile - come segnale j- 
degli abissi di violenza cui 
può condurre una somma di 
buoni propositi quando di > 
sviluppa in un clima di fana¬ 
tismo. 

I sette che nel 1989 mas- ■' 
sacrarono il giovane Sicilia- > : 
no fino ad ucciderlo - se iK ■ 
processo confermerà l'esito - : 
delle indagini - agirono, co- ■* . 
me si usa dire, per il suo be- : 
ne. li giovane tossicodipen- r. 
dente rifiutava di adeguarsi ; 
alle norme interne della co- .. 
munità. I sette picchiatori - ; 
che nel rapporto con la dro¬ 
ga avevano avuto i suoi stes¬ 
si angosciosi problemi - 
non potevano che avvertire ' 
solidarietà nei suoi confron¬ 
ti. E proprio per solidarietà - 
nel tentativo di convincerlo • 
ad accettare i regolamenti di \ 


San Patrignano. in cui essi 
credevano di aver trovalo il 
proprio riscatto salvifico, lo 
ammazzarono di botte. È, in 
versione moderna, la logica 
dell'inquisizione, dei tempi 
cioè in cui il presunto ereti- ■ 
co veniva sottoposto a tortu¬ 
ra, nel nome della fede reli¬ 
giosa. da chi voleva salvare : 
la sua anima, v 
Anni addietro, quando si 
scopri che nella comunità di 
San Patrignano c'era chi. a 
fin di bene, praticava la vio- : 
lenza, ■ Vincenzo ; Muccioli : 
subì un processo. Ne usci • 
non soltanto assolto, ma. 
vincitore, per il suo indubbio 'i 
carisma di uomo dlsinteres- 
satamente impegnato nello ’ 
sforzo di aiutare i giovani. 
Gli interrogativi medesimi 
sul rìcoiso alla violenza pas- . 
sarono in secondo piano e ! 
rimasero di fatto irrisolti. Do¬ 
po il trionfo di quel proces¬ 
so, Muccioli non rinunciò a 
mettere il suo accresciuto : 
prestigio al servizio di una ' 
bandiera, proponendo San 
Patrignano quale modello • 
politico di una strategia ca- ; 
pace di sconFiggere la dro¬ 
ga, e polemizzando in termi¬ 
ni di contrapposizione osso- ^ 
luta con quanti sostenevano 
e sostengono l'oppiortunìtà ' 
di una controllata legalizza¬ 
zione del commercio di stu¬ 
pefacenti. r -- 

La tesi antiproibizionista. 
merita considerazione, an- i 
che se presenta rischi. In , 
una materia cosi complessa 
e grave non esistono possi- ■ 
bili rimedi indolori. Il rime¬ 
dio cui Muccioli ha dedicato ; 
l’intera vita è un generoso 
palliativo, che non crea le 
premesse per un avvio del 
problema a possibili solu¬ 
zioni generali, e che merita 
di essere incoraggiato solo a 
pano che un controllo seno 
sulla vita interna delle co¬ 
munità impedisca fatti dege¬ 
nerativi come la tragedia 
scoperta ieri. . 
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Interviste&Commenti 



inzmEMELiJS 

Jack Lang 


ministro della Cultura francese 


«La destra fiancese? Non mi fa paura» 



M PARIGI. ' La sua è forse la 
: campagna elettorale più frc- 
. nerica in campo socialista. - “ 
Ministro deli’Educazione, mi- ' 
nistro della Cultura, sindaco V- 
di Bloìs, Jack bang, d(^ do- v ! 
dici anni di governo (tranne 
la parentesi tra l’SG e l’SS, % 
quando Chirac fu primo mini- 
stro), si appresta ad un nuovo 
inizio. Careggia per diventare % 
deputato, mandato da accop- ;> 
piare ormai al solo incarico di 
sindaco. Non si considera af¬ 
fatto a line corsa. E l’intervista v 
che segue conferma che il 
personaggio è nemico giurato ^ .ì 
di disfattismo e malinconie di 
fine regiro. Nei giorni scorsi i,.' 
ha fatto persino .baluginare 
una sua candidatura alte pie- 
sidenziati del '95: «Per mante- y' 
nere aperta una prospettiva - 
ha spiegato - visto che il J;: 
mondo non finisce con le eie- 
zioni del marzo '95». Jack 
bang ha le sue ottime ragioni, 
a prescindere dal suo livello K'- 
di «presidenziabilità». È di 
gran lunga > l'uomo politico : 
più popotare tra i giovani, l’u- ' 
nico tra i ministri (assieme a 
: Bernard Kouchner) a non e.s- - ■ 
ser travolto dal discredito del 
Ps. Anche la sua elezione a >' 
deputato, contrariamente a K 
quelle di Michel Rocard o di ,*■ 
bionel Jospin, dovrebbe farsi 
senza intoppi. Ma il futuro è ^ 
tutto da disegnare e costmire. ''' 
In : questo marzo *93 Jack 
bang fascera 1 bei locali delf.'‘> 
ministero della Cultura di rue ^ 
de Valois, con le finesbe che r' 
si affacciano sul Palaia Royal, 

: che l'hannp ospitato per un 
decennio. E dunque naturale & 
chiedergli di che cosa vada '<1 
fiero e che cosa si rimproveri, 
dopo un periodo di governo 
lungo come un'epoca. 

•Come scegliere? Bisogna ■'! 
per esempio - risponde il mi- 
nistro-‘preferire la legge sul 
prezzo unico del libro o il fat-. 
IO che il cinema francese sia 
Amasio un cinema ben vivo? • ■ 
B'in»n<j>'dimciie «abiure un«^ 
pùlnutìris Eiinche'Un'idea al-' ' 
quanto contraddittoria doVi lo ' ' 
spirito'dellapoiitica'che con-: 
duco dal 1981; Mi sono sem- " 
pie sforzato di far cadere le .'i' 
barriere tra.ledlveise discipli- 
ne e di far beneficiare della 
stessa attenzione tutti i settori ' 
della cultura. Tengo in egual V 
misura al rifacimento del mu- 
seo del Louvre e, per esem- 
pio, al miglioramento del no- i, 
stro sistema d’insegnamento -v 
artìstico. Che dei bambini ab- : ' 
biano in numero sempre : ' 
maggiore la possiblUtà di im- ; ' 
parare a suonare uno stm- . 
mento, o che si costruisca 
una nuova sala per concerti r 
nella regione, si tratta per me y 
di fonU di uguale soddisfazio- ùy 
ne. Ma bisogna sempre volere ' . 
di più. Certamente, non tutto .. 
è perfetto. Il paesaggio audio- > ; : 
visivo francese, per esempio, ó: 
non presenta sempre lo spet- v, 
tacolo della più grande armo- > : . 
nia. E gli manca tuttora quella ' 
rete musicale che auspico : ' 
con tutto il cuore. - "X ; ' 

; Se la destra vince le dezlo- 
.. ni, quali tono le conquiste 
in campo cuhnrale che sa¬ 
ranno In pericolo? 
Giudicheremo sui fatti, volta 
per volta, restando vigilanti. 
Sappiamo infatti che è sem¬ 
pre più facile distruggere che 
costruire. Detto ciò, i francesi 
stessi sapranno difendere i 
territori e le ricchezze alle 
quali hanno ormai accesso ' 
nel mondo della cultura. :■ 

’ Crede anche lei, signor ml- 


- nistro, all’urgenza di ima 
.y ricomposizione politica 
. ' della Francia? Qual e la sua 
opinione sulla proposta di 
Mchel Rocard? 

Nel corso di una campagna 
alquanto tetra, che - bisogna 
pur dirlo - non facilitava la 
mobilitazione dell'elettorato 
socialista, Michel Rocard ha 
latto rìsuonare una voce forte . 
e originale. Ha risvegliato i 
ranghi socialisti e, in 
questo senso, non y ' 
possiamo che con- 
gratularci per questo ' : 
prezioso contributo. 

Ha aperto una fine- 'i 
stra suirawenlre e dì- 
segnato una linea ■■■■ 
d'orizzonte alla no- 
stra lotta politica. Per- J 
sonalmente non pos- 
so che felicitarmene, 
tmichè ho sempre ri- 
fiutato di cedere al di- ' 
sfattismo e alla te- - 
traggine. A rìschio di 
passare per un ottimi- 
sta inossidabile, ho 
sempre io stesso en- 
tusiasmo per l'azio- . 
ne. lo stesso <10000 
sacro» che avevo die- 
ci o quindici anni fa, » 
all'inizio di ■ questa 
grande avventura co¬ 
mune. Per quanto ri¬ 
guarda quelle che lei 
chiama le Proposte» 
di Michel Rocard ci 
sarà certamente mol¬ 
lo da dire. Del resto : 
aprono , prospettive ■ 
entusiasmanti. Biso- ■ 
gna che il panilo so- '' 
cialista si trasformi ra- ■ 
dicalmente, si mo-. 
demizzi, non soltanto ; 
nel suo funziona- 
mento interno. Deve : 
anche aprirsi - alla 
gente, alle idee che lo ' 
circondano. Si è rin- ' 
chiuso, e vero, in una 


La campagna elettorale francese è en- ' 
trata nella sua fase più calda. Nelle ulti¬ 
me due settimane ancora un terao del¬ 
l'elettorato potrebbe cambiare idea, di- > 
cono ì sondaggi. Del Partito socialista sì 
continua comunque ad annunciare la 
disfatta, anche se il 20-22 per cento pre¬ 
visto dalle ultime rilevazioni consenti-- 


: rebbe al Ps di tenere la testa fuon dal-. 
; l'acqua. Jack bang rifiuta dì arruoleusi tra 
le nutrite fila dei pessimisti: «Ho ancora - ; 
ci dice in quest’intervista - il fuoco sacro 
di dieci, quìndici anni fa». Saluta con en- ^ 
. tusiasmo il «big-bang» di Michel Rocard,, 
, respinge con foga il processo che si fa al 
«socialismo «dia francese». ■ ■■ ■< 


- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 


OIANNIMARSILU 


vuto rappresentare. : ' 

Oggi ciascuno ha pie- 
'ria coscienza''dei fat-.. 
to che ò necessario 1 
radicare e rigenerare ' 

' il discorso, e rinnova¬ 
re le strutture rappre- • ' 
sentatìve. Questo rin- < 
novamento interno ■ 
deve naturalmente ' 
accompagnarsi . ad ; 
un nnnovamento del¬ 
la vita politica in que- . 
sto paese, delle sue . 
pratKdie. dei suoi co- r. 
stumi. La vera ncom- • 
posizione è quest'ul- 
tima, non è la ricetca ■ ■ 
di nuove alleanze, . ‘iv - 
' A proposito di al- 
iieaiize, con che oc- ■ 

V chlo guarda agli 
ecolo^sti? Rim- 
piange di non aver- 
U al ano fianco? D 
partilo, socialista -> 
non avrebbe dova- r 
to agire con mag- 
. gioie tempesttvla e 
' rosllà nel loro COI 
È effettivamente il discorso 
che si sente fare da parte dei 
dingenti ecologisti. Che cosa 
dicono? In sostanza che i so¬ 
cialisti li hanno dispiezzati 
per dieci anni e che gli fanno 
la corte da dieci mesi. Si vede 
bene quale sia il loro obietti¬ 
vo: differenziarsi dai srxiallsti 
agli occhi dell'opinione pub¬ 
blica. Nel falso processo che 
gli ecologisti intentano oggi ai 
socialisti bisogna scontare la 
parte di tattica elettorale. Ciò 


Il ministro francese della Cultura Jack bang in un'esibizione al pianoforte 


I gene- 
1 confronti? 


non toglie che non posso sot- ; 
toscrìvere quest'idea. Sono 
stati comuiìque i socialisti 
' che, per la prima volta, hanno 
fatto entrare un ecologista al 
governo, Bnce Lalonde, nel - 
1988. Bnce Lalonde, che pre¬ 
siede oggi il più importante 
dei movimenti ecologisti, è 
stato per quattro anni mini¬ 
stro in un governo socialista, 
dov'è stato peraltro un eccel¬ 
lente ministro dell'Ambiente. 
In confronto, la destra tra r86 
e r88 aveva puramente e ’ 
semplicemente soppresso il 


-ministero deH'Ambicnte. Dal 
1988 sono stati fatti sforzi 
considerevoli per il migliora¬ 
mento della qualità della vita 
e la conservazione dell'am- 
’ biente. Potrei fare una lista di 
esempi. Abbiamo messo in 
opera una politica dell'ac¬ 
qua, fatto adottare leggi sul¬ 
l'eliminazione dei nfiuti che 
vanno ancora più in là dei re¬ 
golamenti europei. Abbiamo 
anche gettato le basi di una fi¬ 
scalità ecologica mirante a 
lottare contro l'inquinamen¬ 
to, che permette già lo svilup¬ 


po di carburanti non inqui- .. 

: nanli... L'ecologia non è mai . 
. stata servita meglio che dai ' . 
governi socialisti. - Del resto . 
perchè meravigliarsi? Su nu- « 
merosi punti socialisti c eco- .■ 

‘ logisti condividono la stessa 
visione. Gli uni e gli altri sono ...' 
■ : ostili al disimpegno economi- • 

• co e sociale dello Stato e ere- ■ ; 
.'dono che il potere pubblico : 

abbia un ruolo da giocare - 
.nella regolamentazione del'': 
, : mercato, nell'organizzazione - 

• delle solidarietà \ collettive, : ; 
: nella conquista permanente ; - 


della giustìzia sociale e delle ' 
pari opportunità. Come noi, 
gli ecologisti sono favorevoli 
' all'estensione della democra- ;; 
; zia nelle sfere sociali, le im- ‘ 
' prese. - l'amministrazione, i 
.: media. Come noi, vogliono 
estendere ancora di più i po- - - 
teri dei cittadini a livello loca- ; 
le. Come noi. credono che la c 
divisione del lavoro sia una 
soluzione d’avvenire, sy,. ;.> # 
. . Isodallttiperdono 

, vdodtA, . talvolta '. 
.. . vcitlgiiiosainente, 

In Framda, In Spa- ' 
gna. In Italia. Ride- - 
ne che 11 sodali- -j 
smo «latino» stia 
pagando - la v sna ' 
mam-awM di radi- y 
., camento sodale e 
. sindacale, contra- • 
. riamente alla Gran 
Bretagna - c ; alla 
. Germania? /.--j,-- 
Innanzitutto farei una f 
constatazione un po’ , 
più differenziata. Che V 
il socialismo attraver- - 
si una tormenta in 
. Francia, e anche in ! 
Italia, V è acclarato. ' 
Anche se bisogna at- 
tendere i risultati deH- 
nitivì delle legislative 
per valutare esatta- 
mente il declino elet- V 
totale o la tenuta del 
partito socialista in '. 
Francia. Ciò che io . 
constato è che oggi 
gli istituti di sondag- 

f io danno il Ps al 20- 
2 percento, il che 
non è mollo inferiore 
ai risultati abituali del 
pnmo turno. Con gli 
ecologisti al 15 o 17 
percento, si totalizza 
un 35-40 pieicenlo di 
elettori vicini alla no¬ 
stra sensibilità. > In 
Spagna questo decli¬ 
no del socialismo è 
meno netto. Non si 
.traduce., in .ten;nini 
elettorali, e 1 socialisti 
spagnoli possono 
sperare,di conservare 
il potere, anche se 
devono cercare allea¬ 
ti per governare, e per 
loro è - una ' novità. 
Non credo che que¬ 
sto o quel modello 
sia in causa nell'ero- : 
sione che tocca oggi 
alcuni partiti socialisti ' 
europei. L’usura del : 
potere conta molto. ' 
Poiché ciò che carat¬ 
terizza innanzitutto la 
FVancia, l’Italia e la 
Spagna, che lei cita, è 
il fatto che i socialisti 
VI esercitano respon¬ 
sabilità di governo da 
parecchi anni, a dif¬ 
ferenza dell'Inghilter¬ 
ra dove 1 laburisti so- 
. no, fuon dal governo 
da quindici anni, lo 
- credo che 1 socialisti 
.. alatini», per riprende¬ 
re la sua espressione, 
paghino soprattutto la durata 
di questo esercizio di respon- 
. sabilità in una situazione eco- 
■ nomica mondiale tormenta- 
■ ta. " ■ 'rA- ' - \ -..p.-y..’. 

È tuttavia fadle crrnitatare 
. la debolezza ilei movimen- 
. ' toohnlacaleftaiiceM... 
Quanto al radicamento socia¬ 
le e sindacale dei socialisti, 
attiene pnma di tutto alle tra¬ 
dizioni politiche proprie a 
ciascun paese. In Francia la 
separazione dei movimenti 
politici e delle strutture sinda¬ 


cali è una scelta che 1 sociali¬ 
sti fecero all’inizio del secolo. 
Non sono certo che II sociali¬ 
smo ci abbia perso, anzi. In- , 
nanzitutto ha governato ' a 
lungo, sotto la Quarta e poi la . 
Quinta Repubblica. Poi farcì : 
notare che, malgrado il radi¬ 
camento sindacale dei labun- ' 
sti, le garanzie sociali in In- 
ghilteda (le legislazioni del 
lavoro, ì diritti dei salariati, 1 
diritti d'espressione e di dife- ' 

> sa, ecc...) sono molto indie- 
' tro rispetto al livello delle con- , 
quiste sociali in Francia. £ 

:■ questo del resto il motivo per 
' cui l'inghihcrra ha rifiutato dì 

- firmare il capitolo sociale del > 
trattato di Maastricht, in rap- 

; porto al quale la legislazione 
■■ francese è oggi molto avanza- i 
« ta. Non credo dunque che og¬ 
gi bisogna accanirsi contro il ; 

’ socialismo «alla francese». Al ; 
i contrario: ha consentito prò- 

■ gressi considerevoli. Si tratta f 
' ora di sapere - ed è qui Tinte- ; 

resse del dibattito aperto da ‘ 

’ Michel Rocard - come fare 
. perchè appaia di nuovo co¬ 
me un'idea portante, un’idea ■ 
d'avvenire. ■’ 

Signor ministro, i’aria dei 
tempo è aria di ripiego na- . 
zionale - e . nazionaUsta. ' 

. : Quale futuro vede per la si¬ 
nistra europea? 

La costruzione europea apre ; 
grandi prospettive alla sinistra •' 
in tutti i paesi in cui vi prende 

■ parte attiva. L'abbiamo visto ■; 
al momento del dibattito in " 
Francia sulla ratifica dei trat¬ 
tato di Mastricht l’Unione eu- 
ropea cosi come sì è avviata si ’’ 
costruisce su valori, principi ''' 
' che la sinistra in generale, e i . 
socialisti in particolare, difen- ’ 

..dono da sempre. Ed è per ’ 
questo che TEuropra che si sta 1 
costmendo non potrà esser . 
lasciala ai liberali. Quali sono 
7quèsli"òh"èntórhViltir’.t’EiJro- 
' pa di Maastricht porla più de¬ 
mocrazia, e^ meno tecnocra- ■ 
zia, porta'ii potéie più'vicino ■ 
al cittadino. Fa emergere una . 

. cittadinanza, europea. Tutti ' 
i coloro che ■ hanno ■ avviato '■ 
' l'Europa sulla strada di Maa- ' 
stnchi hanno anche voluto 
! che non sìa un mercato la- C 
' sciato al liberoscambismo. È *; 

' per questo che il trattato di ■; 

, unione europea prevede dei >' 
. parapetti, un coordinamento 
. rafforzato delle politiche eco- >. 
. nemiche e monetarie, in bre- 
; ve una vera regolamentazio- 
' ne dei mercati che protegge 
gli interessi di ciascuno, che 
non permette d’imporsi alla J, 
legge del più forte. L’Europa v 
che si prepara è infine porta- 
. tnce d’immensi progressi so- 
ciali, in particolare perchè im- 
j pediscc di tornare sulle con- » 

‘ quiste sociali. £ ancora il trai- ' ' 
lato di Maastricht che orga- . 
nizza le solidarietà indispen- , 

. sabili, in materia di ambiente, 
di polizia, ' di giustizia, ; nel y, 
quadro del grande mercato 
senza regole che era stato 
creato dall’Atto unico euro- 
peo del 1987. Per numerosi y. 
aspretti la strada sulla quale 7 
l’Europa è avviata oggi è mol- ‘v 
. to somigliante alle prospettive 7 
tracciate dai partili socialisti 

- europiei. La costruzione euro¬ 
pea ha voltato le spalle alle 

. tesi liberali. E sono convìnto . 
che sia per i socialisti un gran- 
' de cantiere del futuro. , , . 1 ,. 
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Tutto passa, tranne il buon giornalismo 


H Tutto passa. Anche Al¬ 
berto Castagna che lascia i 
suoifans (piccoli e grandi) in 
un tripudio di audience: 7 mi¬ 
lioni duecenlottantaduemila ' 
nostri concittadini : hanno 
espresso la loro approvazio- ; 
ne o almeno la loro presenza ; 
Auditel per l’ultima . perfor¬ 
mance del giomalista-condut- . 
tore ai Falli oostri (Raidue). " 
Castagna, dopo aver sgra¬ 
nalo gli occhi cerulei che tan¬ 
to han fatto sospirare le casa¬ 
linghe (e non solo quelle di 
Voghera), lascia il posto Tv 
ad un altro mito del nostro : 
tempo, Fabrizio Flrizzi. Morto 
un papa, diceva con cinismo 
fatalistico il popolino della I 
capitale fino al secolo scorso. , 
se ne fa un altro. Ed assenva 
CIÒ con lo stesso spinto senza . 
prospettive col quale sostene¬ 
va che «iinchè c'è la salute...» ' 
£ proprio vero che siamo ca¬ 
pitati in un contesto storico - 


cosi simile ad altri contesti di 
epoche buie? Eppure tira 
un'ana che sembra squassare 
il sistema, catodico e non. Un 
vento che, anche se non ne-1 
sce a smuovere il nporto di 
capelli del telecronista sporti¬ 
vo Franco Strìppoli da Ban, . 
sposta comunque parecchie , 
altre cose, porta via grappoli 
di programmi (da Seruizio a 
domiabo a Acqua calda, dal- - 
Tamaro Caffè italiano al truce . 
Detto Ira noi, da Ci siamo? - 
cautamente seguito da un ' 
punto interrogativo - all’al- ' 
trettanto dubitativo «E se fos-. 
se?»). C'è dietro questi cam- ■ 
biamenti -qualche disegno? ' 
Forse. Castagna, prima di la- : 
sciare il podio mattutino (e al ’• 
venerdì anche serale) che 
Tha visto vincitore numerico, ' 
lancia un'suo elegante avver¬ 
timento trasversale: rivedete i ; 
miei compensi o me ne vado 


BNRICOVAIME 

dalla concorrenza, anzi dalla 
Laurito. Come dire: la mia è si 
una missione, ma fino a un 
ceno punto. C'è un limite a 
- tutto, anche al cachet • - - 
Già, c'è un limite a lutto, 

' quasi quasi ce to scordava¬ 
mo. Ed ecco Andreotti, pierso- 
naggio televisivo in versione 
doc o fax, che, trascurato da¬ 
gli obiettivi, SI ricicla. Fa le se¬ 
rate, come un cantante dopo 
un festival: l'altra sera a mez¬ 
zanotte (l'ora dei vampin, dei 
fantasmi e dei vìveurs) s’è esi¬ 
bito al «Piper» di Roma, il miti¬ 
co locate di via Togliamento 
. dove già dettero il meglio di 
sé Patty Pravo, Ricky Maioc- 
chi. Mal dei Pnmitives ed albi 
. simboli altrettanto yéyé. .v,- .. 

•Abbiamo un nff» afferma¬ 
va all'epoca la Pavone. E tutti, 
forse un pio' stolidamente, ri¬ 
spondevano «geghe geghe 


- ' , ■ ^ gli integralisti delle mense ro- 

. ' ' mane. Dio non paga//5<3Òofo. 

geghe gé». Non si avevano E neanche i Caltagironc pare ; 

‘ molti dubbi, a quel tempo, lo facciano volentieri Prima o 

Oggi non si sa cosa replicare poi tocca a tutti. E la domcni- . 

'- al senatore a vita Giulio che ca Tocca a noie a Enzo Biagi 

■ vaperdiscotecheein toureoi (Raiuno). il principe del gior- ' 
consueto libretto sottobraccio ' -nalismo scritto e parlato ha. al ' 

’. e Tana da gattamolta che non ■ solilo, aggregato intorno a sé 
.vi ha nessuna voglia di andarse- una platea autorevole.e sìgni- . 
.. ne però. A subirlo, in mezzo ficativa: con un incerto Gior- * 

■ ad una platea di replicanti, fi- '■ gio Benvenuto c’erano Abete, ' ; 
: chetti della superstite Roma- Martinazzoli, Cicchetto, Non- , 

bene (o forse Roma-cosl co- - no e Mieli e, colonna sonora 
.. si) anni 60, figli di colleltine e : per le cascienze più sensibili, 
collettoni ' d'antan, » qualche ' le dichiarazioni delle vedove 
sano fischiatore a testimonia- ■. dei suicìdi dì Tangentopoli, le 

■ re che né pietà né sensibilità vere vittime di questa tragedia 

} sono morte. Insomma tutto che la goffaggine di un gover- '. 

. ■ passa: la cartapecora forse no inqualificabile ; cerca di, 

non si porta più. Anche Sbar- .r-' cancellare a colpi di decreti • 
■!;'della, ex scudiero dell’ex tut- ' logge. Quarantacinque minuti 5 ' 
;■ to, sembra andarsene dalla - di dibattito teso e a volte an- J 
: vita pubblica e quindi dai te- . ' che chiarificatore. Perché tut- ' 
. ■ ' leschermi, col suo seguito di, ■ to passa (spesso inutilmen- 
.' inquisiti catto-komehini.sti di te), tranne la televisione fatta - 
•Comunione e nstorazione», , bene. ,..y y-i. ' i 
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Ma la maggioranza 
è peggio 
- del governo 

CARLO ROGNONI 

S e Amato sta male, anche la maggioranza 
non sta molto bene. Se il governo traballa 
dopo la sconfessione del presidente della 
Repubblica, anche la maggioranza deve ave- 
—^ ' . re i 1 mal di mare. Soprattutto gira la testa e fi-. 
schiano le orecchie a quei quattordici sena¬ 
tori del quadripartito che martedì 2 marzo, ' 
pioco prima di mezzanotte, hanno varato il 
testo definitivo della nuova IcMc sul finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti. Eia stessa leg- , 
gè alla quale si è ispirato Giuliano Amato per 
il famoso decreto contestato e SMgiamente 
respinto al mittente da Oscar Luigi Scalfaro. 

Quei quattordici, tutti membri della com¬ 
missione Affari costituzionali - guidati dal de 
Alfredo Bargi c dal socialista Luigi Covatta - 
con una raflica di «voti blindati» avevano re¬ 
spinto fino all’ultimo qualsiasi emendamen¬ 
to delle opixisizioni che evitasse II colpo di 
spugna su Tangentopoli. E. a onor dei vero, 
va detto che il governo ha perfino corretto in 
meglio - si fa per dire - quel testo veroogno- 
- - so uscito dalla prima commissione del Sena- 

Insomma, se il governo, sfidando l'opinio¬ 
ne pubblica e il buon senso comune sulla ' 
questione morale, dimostrando insensibilità : 
e cecità miste ad arroganza, s'è messo nella 
condizione di farsi «bocciare», i rappresen- ; 
tanti parlamenrari dei partiti della maMio- ' 
ranza avevano fatto anche di peggio. Alme¬ 
no al Senato. -V. . . ■ 1-. * - 

• £ bene sottolinearlo, proprio oggi che il . 
decreto dovrà essere ritirato e trasformato in 
disegno di legge; incominciando il suo nor¬ 
male iter parlamentare. Ed è bene ricordarlo, 
non tanto per giustificare Amato, che in que¬ 
sta circostanza ha clamorosamente contrad- 
' detto il suo appellativo di «dottor sottile», 

quanto per capire se. nelle prossime settima-! 
ne. quei quattordici - e tutti quegli altri sena¬ 
tori della De. del Psi, del Psdi e del partito li- 
■ ' , borale che li hanno incoraggiati - saranno in 
.' • ■- gradodiricredersi.- ri,,..,;..,'-' 

Il presidente Scalfaro, pur cogliendo le gri¬ 
da di proteste e di ripulsa provocate da quel 
decreto che avrebbe legalo le mani ai magi¬ 
strati e mandati assolti retroatfivamente molti ; 

* , • di quei politici accusati di aver violato la leg-' 

. gc sul finanziamento pubblico dei partiti, si è < 

giustamente guardato bene dall'entrare, lui. i 
nel merito della legge. E nel rimandare al : 

, , . mittente il decreto, nfiutandosi di firmarlo, ha : 

. fatto ricorso ad aigomcntazionì apparente- ' 
,, ••‘■■•mentc'pKFtccnicheclwpolitichet'Argomen- ' 
tazioni. tuttavia, che avranno un grosso peso ' 
sui futuro esame della legge e cheompai met- - 

.tono in serio dubbio la pxjssìbiilità che te Ca- • 

mere riescano per tempo a evitare il refercn- 
dum. r-v.*,;--::-; 

Q uesto il ragionamento del presidente: visto ; 
che c'è un referendum proprio su questo te¬ 
ma fissato per il 18 aprile, visto che per con¬ 
vertire in legge dello Stato un decreto ci vo- ' 
gliono sessanta giorni e visto che non è detto i 
che Camera e &nato riescano a convertirlo i 
in legge prima di quel 18 aprile, dato il fitto ^ 

•: calcridano dei lavori parlamentari, si ritiene : 

inopportuno correre il rischio di far saltare il ■ 
referendum stesso, senza peraltro la garan- 
zia che poi le ragioni su cui sì basa - e cioè : 
l'abolizione del finanziamento pubblico - 
. venganorispenatedalParlamento.r,?.'."y='.v- 
Un r^ionamento che non fa una grinza. 
.Semmai meraviglia che non sìa neppure ve¬ 
nuto in mente alle tante teste pensanti del 

Il biìancio di quelTinfausto «pacchetto 
Conso» approvato nell'ultimo Consiglio dei 
ministri è dunque doppiamente disastroso.' 
Ha gettato ancor più nel discredito il già de- 
' bole governo Amato. Ha messo in luce quan- ; 

, / to sia difficile confrontarsi seriamente con: 
l’attuale maggioranza - sempre arroccata a : 

■ difesa del vecchio e del peggio ogni qualvol- ■' 
ta ci sono in campo prow^imenti che po- ■ 
trebbero dare un segno dì svolta. Ha grave¬ 
mente compromesso la possibilità di evitare ; 
il referendum. E oggi andare davanti agli elet-! 
lori chiedendo loro se vogliono o no che lo ’ 
Stato contìnui a finanziare i partiti, dopo ; 
«mani pulite» e soprattutto dopo la prova di 
indccenzadeldecretocancella-rcatidiAma- 
to. rischia di diventare un invitoalqualunquI- 
,smo.Belguaio,dottorsottilc!■.•'^.-■..-,,.4,,• 




Vincenzo Muccioli 

Non è la libertà cfie manca, 
mancano gh uomini lìberi. 

Leo Longanesi 
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Il presidente del Consiglio contestato alla Bocconi 
Incontri con Borrelli, a sentirlo Romiti e Agnelli 
Al mattino da Verona poche battute sul decreto: 

«Dal Quirinale argomenti di forte peso costituzionale» 




Amato, dopo la sconfessione i fischi 

D presidente del Consiglio in difesa: valuterò i no di Scalfaro 




La lettera di Scalfaro con relativa bocciatura del de¬ 
creto sul finanziamento ai partiti verrà discussa oggi 
dal Consiglio dei minbtn. Lo ha annunciato len Giu¬ 
liano Amato, che è stato fischiato a Milano dagli stu¬ 
denti della Bocconi. Accompagnato da Spadolini è 
riuscito comunque a tenere una lezione sulla «nuo¬ 
va classe dirigente». Ha fatto appello al «sentimento 
nazionale». A sentirlo anche Saveno Borrelli 


CARLO BRAMBILLA 


■B MILANO Oggi Giuliano 
Amalo porteid davanti al Con¬ 
siglio dei ministn il «no» di 
ScaUaio al decreto-colpo di 
spugna sul finanziamento ai 
partiti «Il capo dello Stato mi 
ha scritto una lettera i cui con¬ 
tenuti sono apparsi sul giorna¬ 
li Chiunque l'ha letta, oltre a '' 
me,-ha detto a Verona, in oc- ^ 
casione deirinaugurazione 
della Fiera agricola - ha con¬ 
statato che in quella lettera ci 
sono argomenh di forte peso 
costituzionale Dunque, la sot- ' 
toponrò al Consigbo dei mini- 
stn» -■ 1 


Quella di len è stata una 
giornata pesante per il capo 
del Governo snodatasi tra Ve¬ 
rona e Milano dove era atteso 
per una lezione airUniveisitA 
Bocconi E proprio nel cuore di 
Tangentopoli l'atmosfera si è 
surriscaldata. Alle 17 in punto 
bordate di fischi e coretti di «la- 
dn, ladn e buffoni, buffoni» 
hanno accolto Amato e Spa¬ 
dolini in uno dei santuan della 
formazione economica In- 
somma. è scattala la contesta¬ 
zione che non t'aspetti e non si 
è limitata aH'eslemo ma ha in¬ 


vaso anche l'aula magna E 
poiché non si spegneva il pre¬ 
sidente del Senato si è rivolto 
al settore nservato agli studenti 
invitandoli a non «fischiare 
Amato», e ha ricordato con 
una battuta che si tratta «pur 
sempre di un professore uni¬ 
versitario e i professon restano 
mentre i presidenti del Consi¬ 
glio passano» 

L'appello è stalo parzial¬ 
mente accollo Spadolini e il 
rettore Mano Monti hanno po¬ 
tuto cosi tenere i loro discorsi 
di presentazione Ma quando è 
venuto il turno del capo del 
Governo la contestazione ha 
npreso fiato Amato non si é 
lasciato inbmonre e, senz'altro 
confortato anche dagli applau¬ 
si di vasti seiton della sala, ha 
detto con calma «Via ragazzi, 
siamo in un aula unKersltana e 
questa è una lezione» Da que¬ 
sto momento è nuscilo a parla¬ 
re per un'ora senza ultenori in¬ 
terruzioni E, alla Fine consensi 
ed applausi hanno sovrastato 
gli ultimi sporadici fischi 


Ma non c'era solo la conte¬ 
stazione dei «bocconiani» a 
rendere elettnca I atmosfera di 
questo incontro capitato ‘il 
giorno dopo» le roventi pole¬ 
miche sul «colpo di spugna» 
Anche gli invitati in sala hanno 
contnbuito in qualche modo a 
•drammatizzare» la scena Si 
sono visti strani «faccia a fac- 
' eia» Gianni Agnelli e Cesare 
Romiti immortalati dai fotogra¬ 
fi mentre parlano fitto fitto col ‘ 
Procuratore della Repubblica 
Fkancesco Saveno Borelli che 
poi va a prendere posto al fian- > 
co del sindaco dimissionano 
nero Borghini, costretto a get¬ 
tare la spugna propno a causa 
di «Mani pulite» Insomma, un 
bel cocktail di protagonisti 
schierati, in questo momento, 
su opposte barricate Da regi- 
t strare anche molti vuoti nel *■ 
settore destinalo agli impren- 
diton «Circostanza straordina- 
na per questa università», dico¬ 
no gli esperti di pubbliche rela¬ 
zioni bocconiane Un esempio 
per tutu di assenti illustn nem¬ 
meno l'ombra di un rappre¬ 


«Cosa farei se Scalfaro mi chiedesse di restare? Ci rifletterei» 

Ripa di Meana non toma indietro: 
«n governo ha i giorni contati» 


«Il governo è delegittimato, ha i giorni contati», in 
una conferenza stampa affoliata di tv straniere ti mi- 
I nistrorlitipaiaji Meana ba spiegata i<motivi deile sue 
dimissioni, conseguenza del decreto sulla depena- 
I lìzZa^<qne..Lascel^dlScalfarodinoncontrofirmar- 
lo è stata una positiva nsposta, ma quasi certamente 
insufficiente a far rientrare la decisione. E se il capo 
dello Stato la invitasse a restare? «Ci rifletterei». 


ROBANNA LAMPUONANI 


■i ROMA Otto mesi di scon¬ 
tri, di difficoiià per far passare 
una linea ambientalista nel go¬ 
verno, dove l'opposizione è 
sempre stata dura, ancorché 
prevista. Alla Hne ha dato fdr- 
falL Carlo Ripa di Meana si é 
dimesso e ien ha spiegalo per¬ 
ché «Lascio con una terribile 
amarezza II mìo lavoro di mini¬ 
stro dell'Ambiente perché for¬ 
midabile é il sistema antiam¬ 
bientale che contende palmo 
a palmo il territorio nazionale, 
le sue risorse, l'integrità e la so- 

E rawlvenza delle nostre città», 
a detto l'ormai «semplice cil- 
tadmo», che promette però di 
restare sul fronte ambientalista 
e contribuén^o alla crescita di 
Alleanza democralicai Ma le 
sue dimissioni, come é nolo, 
sono la conseguenza del de¬ 
creto sulla depenalizzazione 
per 1 reati di violazione della 


legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiU, un decreto 
contro cui era inlenenuto nel 
consiglio dei ministri giovedì 
scorso. Amalo sapeva che se 
avesse proseguito su quella 
strada avrebbe dovuto fare a 
meno di un suo ministro, ma 
ha deciso comunque di anda¬ 
re avanu Dottor Ripa di Mea- ‘ 
na, ma il capo del governo 
quella decisione, del decreto, 
l'aveva concordala con Scalfa¬ 
ro? «Non mi faccia dire altro», 
ha commentato l'ex ministro, 

' facendo intuire che cosi é sta¬ 
to Sulla formula del prowedi- 
> mento Amato era forte, perché 
aveva incamerato due ole del 
Quirinale e dlMartinazzoli, ha . 
fatto intendere un ministro in 
canea. Per questo ha scelto di 
andare avanti, nonostante 
pendesse sul governo la mi¬ 
naccia delle dimissioni di Ripa 


di Meana Questi ieri le ha con¬ 
fermale, anche se il decreto di¬ 
venterà disegno di legge E se 
Scalfaro insistesse perfarla re¬ 
stare? «Ci rifletterei a lungo so¬ 
pra», é stata la nsposhi 
La sua decisione l'ex com¬ 
missario Cee l'aveva prean¬ 
nunciata al capo dello Stato at¬ 
traverso alcune interviste pub¬ 
blicate domenica daH'Unità, 
Repubblica Giornale e Indi¬ 
pendente Poi nel pomenggio 
festivo ha senno la lettera indi¬ 
rizzata a Scalfaro «Sono giun¬ 
to a questa cotKlusione dopo 
aver lungamente nflettuto sulla 
natura delle decisioni del go¬ 
verno che ho cercalo senza 
successo di contrastare ed a 
cui mi sono poi opposto for¬ 
malmente. Sono colivinto che 
per onenere la riconciliazione 
dei cinadim italiani con le isti¬ 
tuzioni e per determinare final¬ 
mente la npiesa dell'econo¬ 
mia sia preliminare assicurare 
il pieno e regolare corso della 
giustizia affidato alla magistra¬ 
tura dalla Costituzione e dalle 
leggi vigenti» Quando la lette¬ 
ra é arrivata sui tavoli di Scalfa¬ 
ro e Amato, il capo dello Stato 
aveva già deciso di non con¬ 
trofirmare il decreto «La mi¬ 
gliore risposta, ha poi osserva¬ 
to Ripa di Meana, «l'ho avuta 
insieme a tutti dalla decisione 
del capo dello Stato tre ore do¬ 
po la mia lettera» 

A questo punto non é molto 


sentante FimnvesL 
Amato ce I ha messa tutta 
per lanciare un messaggio di 
iiducia ai presenti e al Paese 
Non ha mai pronunciato la pa¬ 
rola Tangentopoli, ma 1 ombra 
dei «grande scandalo» ha fatto 
da filo conduttore della sua 
prolusione Ha perfino conces¬ 
so qualcosa alle ragioni della 
contestazione «Fatebene a in¬ 
dignarvi ma passioni e senti¬ 
menti devono - ha detto nvolto 
agli studenti - contnbuire a fare 
un Italia migliore e non a di¬ 
struggerla» i^r tenendosi den¬ 
tro ^1 stretti binari dell'argo¬ 
mento della lezione, «la fomia- 
zione di una nuova classe dm- 
gente», li capo del Governo ha 
tentato di dare una spiegazio- 




credibile che l'ex ministro pos¬ 
sa recedere dalle dimissioni In 
una conferenza stampa affol- 
fata da tve giornali strai UBI’^fiT”" 
Reuters, la Bbc che ha definito ' 
l'ex ministro l'unico a« poter , 

zra^ la sltiiazidne ital^lna^' ' 
momento), di èSponerttl verdi 
(li capogruppo della Camera , 
Stelli, Il presidente della Le- 
gambiente Realacci, il vicepre- ’ 
sidente del WWF Bologna) Ri¬ 
pa di Meana ha espresso giudi¬ 
zi molto pesanti sul governo da f 
i cui é appena uscito «Quando 1 
sono entrato sapevo cheti mo- 1 
mento era delicato e diRictie e I 
che sulle questioni ambientali ■ 
avrei trovato delle diffìcoltà . 
Ma credevo che fosse possibile 
al govemop sottrarsi alle rego- 
. le e alle logiche della partilo- 
^ dazia, vista la gravità dell ora -• 
La decisione oel governo sul « 
decreto prova che Irifleq^i con- s 
. dizionari sono àncora'quelli £ 
del passato ha tentato gualco- f 
sa ebe non doveva tentare, ha ■ 
tento il sentimento degli Italia- r 
ni» Ripa di Meana ha poi sot- C 
’ tolineato che di fronte ai mo¬ 
menti dunedifficli come quelli < 
attuali CI vonnebbe «un'autontà < 
morale e dispone della fiducia c 
delle persone e non solo di f 
>> quelle pariamentan», condì- r 
zumi che a suo avviso non sus- r 
sislono, tanto che, dubita che ri 
a questo punto «la stessa mag- r 
gioranza partitica e parlamen- s 


ne storica e culturale allo sfa¬ 
scio attuale non mancando di 
fare ti contropelo agli indu- 
stnali del Nord «stoncamente 
responsabili di essersi disinte¬ 
ressati della buona ammini¬ 
strazione dello Stalo, salvo n- 
corren quando ce né biso¬ 
gno» •• 

Da Giolitti in poi matura ti 
disastro Per Amato «In questo 
Paese é mancata una vera cul¬ 
tura del mercato» e ha fatto l'e¬ 
sempio della Costituente «La 
Repubblica è stata allevata 
nella dialettica fra cultura mar¬ 
xista e cultura cattolica, ma so¬ 
stanzialmente entrambe non 
credevano al mercato». E ha 
aggiunto «Si é quindi creata in 
Italia una sorta di contrapposi- ' 




Lire intenda ancora identificar¬ 
si compattamente con que.slo 
governo» Un governo che, a 
parere di un suo componente 
fino a 48 ore fa, é compieta- 
mente delegittimato e «dai 
giorni contati» 

Ripa di Meana, pur pren¬ 
dendo con durezza le distanze 
da Amato («un amico da de¬ 
cenni, ma con cui ora purtrop¬ 
po non ho più nulla da dire») 
non ha risparmiato cntiche al 
ministro Conso «Il governo è ■ 
in gran parte composto da giu- 
nsti, ma non a sarà virtuosi¬ 
smo di tecnica giuridica in gra- 


zione al comuniSmo sostenuta 
da industnali e politici di for¬ 
mazione cattolica e la difesa 
del mercato é sempre stata vi¬ 
sta come antidoto alla minac¬ 
cia comunista» Sono state le 
direttive comunitane a «impor¬ 
re la svolta» Sul che fare e co¬ 
me uscire da questo penodo di 
crisi «he é di tutta l'Europa ' 
schiacciata dalla concorrenza 
delle economie dell'Est asiati¬ 
co in vertiginoso sviluppo e 
dalla ripresa statunitense», - 
Amato ha indicato la strada 
della necessità «di formate una ' 
nuova classe dirigente politica 
ed economica permeata della 
cultura dei mercato» 

Ma non basta. Bisogna farla 
finita con li clientelismo, con 


Carlo 

Ripa di Meana, 
e inatto. 
Giuliano 
Amato 


tutti gli aspetti detenon dei rai>- 
porti fra economia e politica 
dove «lascuno é amico di 
qualcuno» dove i funzionan 
dello Stato sono «impresenta- 
bili all estero» e dove la politica 
«sottogestisce incapace di go¬ 
vernare le trasformazioni» Al¬ 
tra via d'uscita la privatizzazio¬ 
ne del pubblico impiego C é 
una questione perC» che deve 
mettere tutti d accordo «Il sen¬ 
timento nazionale» E qui la 
frecciata alle tentazioni parti¬ 
colaristiche. ai programmi le¬ 
ghisti «Dobbiamo continuare- 
ha concluso Amato - a parlare 


Italiano e non favorire sotto- 
culture provinciali ctie parlano 
falsamente in nome dell Euro¬ 
pa. Ciò ncorda i secoli postme 
dievali quando signon e si 
gnorottj giravano 1 Europa alla 
ncerca di proiezioni di questo 
o quell interesse personale 
Anche per ques'o la nascita 
dell Italia è partita con ntardo» 
E alla fine i consensi Agnelli 
«Un messaggio di ottimismo 
nelle difficoltà del Paese» Bor 
pelli «Un discorso molto positi¬ 
vo uno sforzo di ottimismo» 
Ma fuon qualcuno ancora (i 
schia , 


Cossiga vuole elezioni 
e si candida a premier 


do di appagare ti senso di n- 
sarcimento e giustizia che per¬ 
vade la società e che richiede 
comportamenti fermi nei con¬ 
fronti di coloro che hanno la- ' 
ceralo ti rapporto di fiducia» . 
Per questo, ha aggiunto l'ex 
ministro,»é necessano dare al- 
I elettorato la possibilità di 
espnmersi al più presto», an¬ 
che se spera che ciò avvenga 
con le nuove regole Insomma 
per Ripa di Meana é arrivato ti 
momento che «la casta corrot¬ 
ta ed inefficiente checi ha por¬ 
tato al fallimento esca di sce¬ 
na» '• I I ^ 


■IROMA Elezioni anticipate e una 
disponibilità a fare ti presidente del 
Consiglio Francesco Cossiga da 
giorni tornato ad esternare è sceso 
len di nuovo in campo con un'intor 
vista a Minoli per «Mixer» 

SubuoiMpa botta per Amalo, un 
tempo suo pupillo «Sembra che vo¬ 
glia far dimenticare quello che é sta¬ 
to, mentre dietro di lui non si accorge 
che c é sempre ti facaone di Bettino 
Craxi» Cossiga, é tornato a invitare ti 
ministro Conso a dimettersi <ome 
lece ti ministro Facta per protestare 
contro ti re che non firmò ti decreto 
sullo stato di assedio» «Se si dimette 
Conso - ha aggiunto - in questo Pae¬ 
se può succedere anche che Amato 
non lo segua» - ■< 

«Giuliano - ha proseguito - sembra 
convinto che se si dimette lui, cade ti 
mondo e ti paese Invece non mi 
sembra che cadrebbe nulla» Per I ex 
presidente, Scalfaro «ha fatto bene a 
non firmare i decreti» se non ne sa¬ 
peva nulla puma. «Il presidente della 
Repubblica é stato messo nelle con¬ 
dizioni di nfiutare la fìrma perché te¬ 
mo che abbiano avuto l'imprudenza 
di non informarlo prima» 

Cossiga ha detto che i magistrati 
milanesi hanno ragione a cnticare i 
provvedimenti del governo, ma an¬ 
che torto «Hanno torto pcrc.hé non 
possono mai assumere atteggiamen¬ 
ti politici» Per Cossiga però non é in 
corso uno scontro tra i poten dello 
Stato «Mi piacerebbe se CI fosse per¬ 
ché vorrebbe dire che ci sono dei po¬ 


ter dello Stato Alcuni poten invece 
ormai non reagiscono pm peresem 
pio non c é più il Governo» 

Cossiga ha poi aflerrato che. so 
anche non si é realizzata la sua pre¬ 
dizione di pollila «presi a sassate» 
•può accadere di peggio» e aoè che 
la gente «non tenga più conto di ciò 
che dicono e di ciò che Io Slato fa» 
Cossiga SI é detto poi tavorevole 
ad elezioni anticipate, ma a condi- 
i zione «he la gente sappia per cosa 
SI vota, ad esempio per 'ondare la se- 
conda Repubblica» L ex capo dello 
srato ha infatti nbadito che per usci¬ 
re dal sistema partitocratico occorre , 
una «grandeconfessione» per poi dar 
„ vita a una «grande svolta» A com¬ 
pierla secondo Cossiga saranno le- 
attimali coloro che faranno la «gran 
de conlessione» e che «saranno di 
sposti a voltare pagina anche se ciò , 
volesse dire andarsene» In quest otti¬ 
ca Cossiga ha risposto anche ad una 
domanda su una sua dispionibitità ad 
assumere la presidenza del Consi- 
‘ glio «Non mi piacerebbe affatto Ac¬ 
cetterei se mi fosse data la possibilità 
di realizzare la grande confessione e 
di convocare una Assemblea Costi¬ 
tuente A Scalfaro di lederei di poter 
fare un governo di grande unità na-, 
zionale, di costituire una commissio¬ 
ne sui costi di Tangentopoli e di ave¬ 
re un decreto di scioglimento in » 
bianco per convincere e costnngere 
il Parlamento a fare una legge che n 
dia la sovranità al popolo e non ad 
, una fantomatica commissione dei 
60» , . , 


Subito dimissioni o una via crucis di Amato fino al 18 aprile? Pds, Lega, Pii, Rifondazione, Rete e Verdi: risponda alle Camere 

Esecutivo suU'orio della crisi. Opposizioni all'attacco 


Amato; vìa crucis fino ai referendum o crisi pnma? È 
ormai questo il dilemma nel dibattito politico dopo 
il no al decreto su Tangentopoli. Il capo del governo, 
programma per aprile un incontro con Clinton ma 
deve sostituire Ripa Di Meana e Conso paria di di¬ 
missioni. Oggi Consiglio dei ministri, menbe le op¬ 
posizioni premono e chiedono che la «sessione mo¬ 
rale» sia preceduta da comunicazioni del governo 


BRUNO MISRRBNOINO 


MROMA «Il governo Amato? 
Nella miglloie delle ipotesi 
percorrerà una tembile via cru¬ 
cis di qui al 18 aprile Ma ormai 
non é detto die l'Ipotesi mi¬ 
gliore sia arKhe quella più rea- 
llsUca. Il problema è se cl arri¬ 
va, al 18 aprile ». Lo dice un 
gruppetto di deputati socialisti, 
a passeggio davanti alla Sala 
del Cenacolo, dove si svolge 
un convegno sulle nforme elet¬ 
torali, ma lo pensano ormai un 
po' tutti nella sgangherala 
maggioranza di Giuliano Ama¬ 
to dopo il no di Scalfaro al de¬ 
creto Tangentopoli, parlare di 
bufera sul governo é un eufe¬ 
mismo La realtà è che, dopo 
la domenica di passione, molti 
segnali indicano un precipita¬ 
re della situazione Amato ap¬ 
pare sempre più delegittimato 
e I fischi di ieri a Milano ne so¬ 


no una spia. Il governo perde 
Ripa Di Meana e deve affronta¬ 
re l'ennesimo nmpasto Lo 
stesso Conso, ministro delta 
giustizia, e pare aitin esponenti 
dell'esecutivo, stanno valutan¬ 
do concretamente l'ipotesi di 
dimissioni 

È ben vero che Amalo len 
sera ha fatto diffondere la noti¬ 
zia di un suo probabile incon- 
^ tiro con Clinton il 26 aprile, co¬ 
me segnale per sdrammatizza¬ 
re il clima, ma la situazione é 
quella che é l'opposizione 
Pds in testa, preme per un im¬ 
mediato cambiamento di rotta 
e chiede che lo stesso impor¬ 
tante dibattito sulla questione 
morale che dovrebbe occupa¬ 
re il Parlamento oggi e domani • 
sia preceduto da una comuni¬ 
cazione del governo sul dram- 
' ma Tangentopoli . 



Allo stato dei fatti quindi, 
quella di oggi, si presenta per 
Amato come una . giornata 
campale Al consiglio dei mini- 
stn convocato per la mattina si 
dovrà prendete atto del preci¬ 
pitare della situazione e della 
bocciatura dell operato del go¬ 
verno di fatto operata dal capo 
dello Stato Per quanto riguar¬ 
da il nmpasto si fanno i nomi 
di Spini, Rosa Filippini, Cultre- 
ra un radicale 
Ma forse, nonostante la gra¬ 
vità politica del dissenso di Ri- ^ 
pa Di Meana, non é questo il 


problema pnncipale Da cosa 
sarà sostituito il contestato de¬ 
creto Tangentopoli che ha 
provocato l'ira del paese e il 
no di Scalfaro’ All'inizio di era 
pensato di trasformarlo m un 
maxi emendamento che 
avrebbe dovuto accompagna¬ 
re I lavon del testo sul finanzia¬ 
mento ai partiti già in discus¬ 
sione al ^nato Col passare 
delle ore l'ipotesi ha perso for¬ 
za Probabilmente l argomen¬ 
to sarà abbandonato, lascian¬ 
do che il disegno di legge già 
in discussione segua il suo iter 


Il problema vero sembra I at¬ 
teggiamento che assumerà il 
ministro della giustizia Conso 
notonamente contrano a ope¬ 
rare con decreto sulla vicenda 
Tangentopoli il ministro non 
ha voluto firmate il contestalo 
provvedimento pur difenden¬ 
done 1 contenuti, e len a Ton¬ 
no ha fatto capire che potreb¬ 
be dimettersi Se lo facesse, è 
chiaro, segnerebbe la line an¬ 
che di Amalo - 
Per la venlà le voci di dimis¬ 
sioni non riguardavano, len se¬ 
ra, solo il ministro della giusti¬ 
zia Pare che anche altn mim- 
stn lo abbiano prospettato an¬ 
che se Nicola Mancino uno 
degli uomini cui si nfenvano 
queste voci, smentisce le ipo¬ 
tesi di dimissioni del governo 
«Se il presidente Amato è de- , 
terminato a dimettersi per fare 
chiarezza sulla situazione e 
espnmere solidanetà a Scalfa- , 
ro, non é questa I occasione ' 
più opportuna perchè sembre¬ 
rebbe un attacco a Scalfaro 
stesso» Peraltro alle dimissio¬ 
ni. Amato ha pensato davvero 
domenica sera «Il capo del go¬ 
verno - raccontavano i sociali¬ 
sti icn sera - si e trovato solo e 
voleva abbandonare Alla line 
ha desistito anche perchè 
avrebbe significato dimettersi 
dopo aver tentato di salvare i 
corrotti» 


Formalmente stavolta quasi 
tutto il Psi terrorizzato dall'i¬ 
dea di elezioni anticipate a 
breve scadenza o addinttura 
pnma dei referendum, tiene 
duro su Amato Qualcuno, co¬ 
me Signonle, parla di salto di 
qualità nella situazione «Perla 
pnma volta la magistratura ha 
dettato legge all esecutivo e ha 
fatto cambiare un provvedi¬ 
mento al governo » Il neose- 
gretano Benvenuto però non 
vede «inennature» nei rapporti 
tra capo dello stato e presiden¬ 
te del consiglio e invita alla 
cautela sulle voci di crisi immi¬ 
nente «Andiamoci piano sa¬ 
rebbe grave una crisi al buio 
Noi non siamo dei cnsaioli II 
governo, tra I altro, ha appro¬ 
vato provvedimenti importanti 
per sostenere l'occupazione» 
Ma gli altn della maggioran¬ 
za’ Imbarazzato silenzio della 
De, cotiche esplicite dal Psdì 
«L'attuale maggioranza - dice 
Cangila - deve interrogarsi sul- 
' l'opportunità di proseguire 
Nel paese è in alto una rivolu¬ 
zione perchè non prenderne 
alto’» - - 

Il dato nuovo è che I opposi¬ 
zione é più determinata che 
mai e si appresta, oggi, a dare 
battaglia In pratica Pds, Pn, 
Verdi, Rete Rifondazione e Le¬ 
ga chiedono che il governo 
venga a spiegare oggi stesso 


alla Camera il suo comporta¬ 
mento sul problema Tangen¬ 
topoli Stamattina, mentre 
Amato inizierà la sua via Cru¬ 
cis al consiglio dei ministn ten- 
' landò di rappezzare i buchi 
alla Camera si svolgerà la con¬ 
ferenza dei capigruppo perve- 
nficare se la attesa «sessione 
morale», con il dibattito e il 
previsto voto sulle diverse mo¬ 
zioni, possa essere preceduta ' 
dalla comunicazioni del gover- * 

' no sul nodo Tangentopoli e ' 
dal relativo dibattito Di certo " 
le opposizioni chiederanno 
' che il capo del governo venga 
( c parti e che quindi venga mo- 
-dificato lordine del giorno 
Unanime sia pure nella diffe¬ 
renza delle v^utazioni, il giu¬ 
dizio Amalo se ne deve anda¬ 
re Lo dice la Lega, lodiceli re- 
pubblicano Bogi («il governo 
, ha commesso un errore imper¬ 
donabile e ben difficilmente si '' 
potrebbe discutere sulle diver¬ 
se mozioni senza sapere uffi- 
cialmente quale sia il giudizio ‘ 
del governo su ciò che é acca¬ 
duto, quali conseguenze pro- 
voca questo sulla sua stessa '■ 
permanenza in canea »), lo 
dice Stefano Rodotà «Il gover¬ 
no mostra di essere ormai de¬ 
legittimato di fronte al paese» 

Lo scenano è dunque quello 
che SI diceva ce la farà Amato 
a raggiungere il 18 apnie? 
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Durissimo giudizio del segretario del Pds sul governo: 
«È pericoloso, il decreto è solo rultima provocazione - 
Il presidente della Repubblica sperimenti la possibilità 
di fare rapidamente le riforme per poi andare alle urne» 
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Occhetto: «Amato va licenziato» 

«Nuove regole presto, ma non temiamo il ricatto del voto» 


Via Amato. Lo chiede il Pds. Occhetto spiega per¬ 
ché: «Con quel decreto irresponsabile, logora il rap¬ 
porto tra cittadini ed istituzioni». Via Amato, subito. 
E dopo? Scalfaro potrebbe sperimentare un gover¬ 
no che faccia la riforma elettorale prima di andare 
al voto. E se non fosse possibile? «Non siamo noi a 
volere le elezioni. Ma certo non siamo disposti a te¬ 
nere in vita Amato pur di evitarle...», r ... . A 


STIFANO BOCCONCm 


M ROMA. Il colpo di .«pugna 
per i responsabili di Tangen- 
lopoli. li decreto «stoppato» 

. da Scaliaro è l'ultima «provo- ■ 
. cazione»'del governo. La più 
grave, la più «pericolosa». E 
ora II Pds dice basta: «Amato 
, se ne deve, andare, deve esse- 
re licenziato». :Subito, imme- : 
diatamente.''Sicuri che nes¬ 
sun pretore potrebbe reinte- 
:: grarlo per mancanza di «^u-. 

; sta causa». Occhetto va giù - 
. duro: «Amato deve essere li¬ 
cenziato. Per scarso rendi- : 
mento, per incapacità e scar -1 
so tatto». Comincia cosi la 
; conferenza stampa, ieri po-.. 
meriggio, del segretario del ' 
Pds. Un incontro convocato 
In fretta e furia, subito dopo 
. : la riunione della segreteria 
' della Quercia. Scontalo, il te- 
; V ma deirinconlro: cosa acca- 
: ■ de ora, dopo il decreto varato 
' dal governo e non firmato dal 
; > Presidente della Repubblica. 

' . Un atto ' «irresponsabile» 

■ quel decreto. Fortunatamen¬ 
te bloccato nelle conseguen- 
' ze. Quel.decreto,. perù, è sta- 
' to varato dal quadripartito «e 
'. ' ,non,'Si.puù,Jfar finta di.nulla».. 
Per,capire: «Nottue, possibile 
partecipare alia seduta della 
: |Catiiera,,ia|Ua sessione,.parla-' 


mentale sulla questione mo- ' ' 
rate prevista per domani (og¬ 
gi, per chi legge, ndr) come : 

■ se non fosse accaduto niente. : 
Non è possibile perchè l’ispi- ; 

- razione di fondo di questa vi 
, iniziativa è stata colpita dalle ?' 

■ scelte del governo». Ecco per- . ; 

; ' chè il partito democratico > 
■' della sinistra vuole che Ama- v? 
: : to vada subito alla Camera, a , . 

. . riferire sul suo operato. Una ‘ t 
' richiesta che > viene dalla 

4; Quercia, ma non solo. Sem- -V. 
pre Ieri, infatti, i dirigenti del 
Pds si sono Incontrati con i 
V . rappresentanti di tutte le altre 4. 
forze deH'opposizione di sini- 
stia. Obiettivo: un atteggia- ; 

: ^ mento comune, per costrin- ■?. 
l gere il governo a «spiegarsi in 
aula». ■ ■■■-ht-]-:, 

;i : ' Si fa sul serio, dunque. Per- / 
<! chè Amalo, con quel decreto, : 
'«ha dato un , colpo incom-> ' 
mensurabile alla credibilità - ; 
i; delle Istituzioni. Perchè Ama- ■ 
■! : lo. con quel decreto, finisce f ' 
■ per scalfire la stessa onorabi- 
• lità delle istituzioni». : - " ■ ■ 

, Parole pesanti. Parole che ; : 
lo stesso Occhetto. per ben :, 

: tre.,volte..dice.dLAvet «pesato, 

.. bene». Parole, ancora, che il , 

: leader della Quercia, quando : 

■ ' arriva-a,parlare delle dimis- 




Il segretario del Pds Achille Occhetto, in alto Marcello Mastrolanni 


sioni, finisce quasi per scan- 
dire. E dice: «Il governo è di- 
ventato pericoli. Se ne de- r 
ve andare, deve essere llcen- 
ziato». Prima che peggiori la 
situazione. Ogni volta che ■ - 
Amato è intervenuto su qual- 
che «emergenza», infatti, alla 
fine i risultati sono sempre 
stati I conti in rosso. «Tutte le ;• 
volte che il governo ha preso 
posizione, ha creato solo una 
■4n «og i ore Ja n sta n e con la so- . 
cleia. Tanto, maggiore prò-v.. 
■ pno con quei pezzrdì società ' 
'.a cui si rivolgeva»; Esempi'/ Il . . 


decreto sulla sanità, <on la 
rivolta di tutti gli operatori». E . 
poi, l'accordo del 31 luglio, ,, 
■ <he fece volare i bulloni». In- ' ■ 
! fine, fultimo esemplo, il de- ;, 
creto di sabato scorso. «Con- V 
tro il quale c'è stata la solle- ' 

• vazione di tutto il mondo del- ■' 

' la giustizia». Di più: un decre- 1 
V to. <he rende più difficile ora 
' la praticabilità di unasoluzio- , - 
1 ne politica» a Tangentopoli, ■ 

. un decreto chgptwjlattn peg> - 
" gioiate «I rapporti,tra-sisteraa ,. 
- politico e 'iSistema giudizia- 
. rio». «Saggia»,'ttljOia;.U^.ftec^ . 


sione di Scalfaro che «ha 
ascoltato la nvolla democra- ]. 
tica che s'è diffusa nell'opi- ' 
nione poubblica, nella magi- ' 
stratrura». E ■ qui Occhetto, 
che aveva sollecitato il Quiri- '' 
naie a questa scelta, aggiun¬ 
ge una cosa: a tutti avevamo 
spiegato d'essere pronti ad t 
una battaglia «dura» per im- " 
pedire che II decreto fosse ' ; 
trasformato in legge. ■ 

.1 Via, Arroto, dunque. «Pep^ 
chè un governo che si com- ’ 
porta cosi, non ha àltra cosa ' ' 
da fare. E lo npeto: perchè è ' 


esso stesso, con i suoi com- • 
portamenti che rende sem- 
pre più difficili i rapporti tra 
cittadini e istituzioni. Quindi 
Amalo diventa sempre più ■ 
pierìcoloso, non perchè sia di 
destra o fascista, ma perchè 
per insipienza, collegata a 4 .: 
una vecchia prepotenza che vr 
ormai si fonda sul nulla, por- fi. 
la al discredito le istituzioni». 
Occhetto si rende conto che -'f 
le cose dette nella conferen- 
za stampa, non sono le solite ' 
richieste ■ (le «fisiolc^ihe ri- 
chieste» dell'opposizione, le ,y 
definisce). C'è molto di più e 
si prepora a rispondere alle 'y 
domnande dei - giornalisti, 
Anzi, una la anticipa lui stes- v 
so: che cosa accade se il go- 
verno se ne va? Risponde co-, 
si: «Deve essere il Presidente f ■ 
della Repubblica a spierimen- y ■ 
tare se esiste la possibilità di 
mettere in campo una solu- ':\y 
zione Pier cui, in brevissimo ;; 
tempo, si disegnano le nuove ^ 
regole e poi si va alle urne». E ■' 
se questa possibilità non esi- j.;, 
sle, domandano all'unisono i 
cronisti? Occhetto risponde 
che fin d'ora occorre denun- ■ 
ciarc che «al collasso si è arri- ; 
vati certo pier l'inesponsabili- 
: tà di quei groppi che non;.' 
hanno mai . voluto dare al f 
problema una soluzione px>- y 
sitiva. Ma ci si arriva soprat- 

■ rotto per l'irresponsabilità di ,V; 

, una classe dirigente che non . 

' ha utilizzato questi mesi della 4 
. legislatura per aprire una au- y ; 

■ tocritica profonda e cambia- 
re. ma ha voluto portare, in- ’ ) 
vece, progres-sivamenie la le- 
^gpslaluca aLcollasso». Ancora. _ 

' più'nel dettarlo, Occhetto fa' _ 
un’analisi di questo tipo: «Og- 
gl c’è un connubio di mteres- ., 


si fra forze che non vogliono 
nuove regole e componenti 
della vecchia maggioranza 
che stanno opserando e tra- o 
mando pjerchè si arrivi ad eie-1 
zioni anticipale, senza la ri- '■ 
forma delle regole». Molti qui ■ 
hanno letto un riferimento al- : 
le ultime dichiarazioni ; di 
Cossiga. ■ 

1 giornalisti incalzano: e se 
si dovesse arrivare alle elezio- - 
ni anticipiate? che farà la 
Quercia? Anche in questo ca¬ 
so, il leader di Botteghe Oscu- - 
re scandisce bene le parole. ì 
•Non siamo noi a chiedere le : 
elezioni anticipiate. La nostra 
piosizione è ben nota: la via t 
maestra è quella della rifor- 
ma delle regole, e solo doprq r 
occorre andare alle elezioni. 
Però, siccome non faccio la 
politica dello struzzo, dico i 
che abbiamo •, pochissimo ‘ 
tempro. Finché ' rimane , in '< 
campo un governo di questo ^ 
genere, non c'è più credibili- : 
tà. Insomma, quando si arriva 
a un capolavoro come que¬ 
sto decreto...». Per essere an- ; 
cora più chiari: «Non siamo ' 
disposti a mantenere in vita ì 
questo governo, pur di evitare 
le elezioni anticiprate». »«-■ 

Del resto, la Quercia sente - 
di avere le carte in regola. E 
se si arrivasse alla consulta- . 
zione elettorale senza aver ; 
cambialo le regole, il Pds ^ 
«non ne avrebbe certo limo-, 
re». «La gente sa che la re- , 
sponsabilità di tutto questo - 
non può essere attribuita al 
Parlamento - chiosa il segre- 
tmipj^lPds-;J..q^r{sp)gns^i- . 
•lità è tutta e smodi queslogq=“ 
verno. La sua insipienza ci sta- 
trascinando a quest’esito», 'v'? 


MBBBra b i . . «Votare ora sarebbe ùn riio sacrificale a Tangentopoli» ’ 

«Amato non se ne va perché nessuno è intenzionato davvero a mandarlo a casa» 

Del Bue: no a elezioni anticipate 


«Se Amato si dimettesse saremmo ad un passo dalle 
elezioni anticipate». II socialista Mauro Del Bue del 
gruppo «rinnovamento» è tra coloro che prima del ò 
rimpasto hanno premuto di più un governo di 
svolta, ora dice; «Si devono fare prima i referendum, '1 
le elezioni sarebbero solo un rito sacrificale per pia- 
care Tangentopoli». «La vecchia classe politica non : ' 
si sarebbe salvata nemmeno con il decreto». : 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA II Psi di Benvenu¬ 
to approda alla scelta del si- ' 
sterna umnimonale a dop>- 
p>io turno, ma nessuno se ne 
accorgerà. Il seminano so¬ 
cialista sulle riforme eletto¬ 
rali, ospite il professor Sarto- 
n, li più autorevole sosteni¬ 
tore del doppio turno, arriva, 
fuori tempo massimo. Il te¬ 
ma è ormai un altro. Il gior¬ 
no dopo il nfiuto del presi¬ 
dente della Repubblica di 
firmare il decreto del gover¬ 
no sulla depenalizzazione, è 
difficile incontrare un socia¬ 
lista che accetti di commen¬ 
tare l'accaduto. Troppo re- 
: cerne lo stop del capo dello 
; Stato al presidente del .Con¬ 
siglio. Ma Mauro Del Bue, di 
nnnovamento socialista, si 
presta di buon grado, i 
Slamo al conffltto tra po¬ 
tere ghidiziarlo ed eaecu- 
tlvD, uri mattina mi coma- 
: niado del gindici di Mila- 
.. no ha attaccato dirette- 
mente nn atto del govenio 
e U presldenle della Re- 
; pallbllca,rillntalldodlflr- 
. mare II decreto ha datolo- 
ro ragione. CheWgnWta? 

: Significa che siamo ormai 
alla confusione dei poteri It 
terzo potere, quello giudizia¬ 
rio, e il quarto’potere, l’infor- 
' mazione, costituiscono il go¬ 
verno vero, neanche tanto 
invisibile, del paese. Questo 
avviene alla luce di un siste¬ 
ma politico totalmente dele¬ 
gittimato: vive sugli schemi 
. precedenti r89, e non ha sa- 
. puto leggere e governare il 
: cambiamento d'epoca. Oggi 
' viene deligittimato dtil pote¬ 
regiudiziario e dai mass me¬ 
dia con il consenso dell'opi- 
■ nione pubblica. ,, - v ■ 

; D decreto è apparso come 


un’antoaasohizione della 
: . classe polltka, non è un . 
. errore madornale di qne- ' 
sU tempi? 

. C’è stata una sottovalutazio . 
. ne da parte di coloro che lo 
. hanno fatto, ma anche una ' 
sopravvalutazione da parte, 
di quelli che lo hanno enti- : 
calo. Hanno creduto che la 
.’classe politica SI sarebbe po-. 
luta salvare con un decreto. 
Anche se questo fosse pas¬ 
sato, la vecchia classe politi- 
: ca non avrebbe potuto lo 
stesso ottenere una legitti¬ 
mazione popolare. 





Riforme, chi dopo De Mita? 


MB ROMA La commissione bicamerale per .. 
le riforme si riunisce questo pomeriggio per 
eleggere il suo presidente dopo le dimissioni . ■ 
di Ciriaco De Mita. La scadenza' viene a «bat- . 
tere» su una giornata assai tesa e confusa sul ",1 
terreno politico e parlamentare. Si prevedo- 
no infatti,! dibattili sui contraccolpi venutisi a v. 
creare per il governo Amato dopo le vicende * ‘ 
del decreto su Tangentopoli. Si tratta perciò : 
di vedere se la riunioone in Sala della Lupa 
avrà seguito, e soprattutto se consentirà di va- 'p 
gliare la praticabilità di una candidatura au- f: 
torevole. capace di ottenere un ampio con-, 
senso. Ma, in particolare, sono da chiarire gli ". 
afridamenti per una reale prospettiva di svi- P 
luppo dell'attività della B'icamerale. Alle tante y/ 
difficoltà già incontrate viene infatti ad ag- 
giungersi anche l'incertezza sulle sorti della > 
legislatura. Inevitabile, allora, la cautela con v; 
cui la segreteria del Pds ha valutato ieri l'ipt^ y; 
tesi di una designazione di Nilde lotti al vcrti- : 
ce della commissione per le riforme. La can- 
didatura dell’ex presidente della Camera era , 
stala auspicata dal segretario del Psi Benve¬ 
nuto e incontra, a quanto si sa, l'apprezza¬ 


mento della De. Ma tanto fervore potrebbe 
nascondere il proposito di scaricare su 
un'autorevole personalità del Pds l'ingrato 
ruolo di «commissario liquidatore» di un or¬ 
ganismo sorto sei mesi fa con ben altre ambi¬ 
zioni. La De, insomma, venuto meno per altre 
ragioni il ruolo dì De Mita, preferirebbe, anzi¬ 
ché. «spendere» un altro suo esponente (sì 
era fatto il nome di Sergio Mattarelia. già rela¬ 
tore sulla riforma elettorale), tenersi le mani 
libere. Non a caso ha provveduto a deposita¬ 
re nei giorni scorsi proposte di legge sulla 
materia elettorale'sia alla Camera che al Se¬ 
nato (materia peraltro già «licenziata» dal 
commissari di Sala della Lupa). In questi sce¬ 
nari, dunque, si trascina la travagliata soprav¬ 
vivenza della Bicamerale. E intatto il radicale 
Peppino Calderisi, esponente del Corel, rileva 
che la commissione è ridotta ormai ad un gu¬ 
scio vuoto c contesta l'ipotesi di una presi¬ 
denza lotti. A suo avviso «significherebbe la 
rinuncia ad ogni serio tentativo di riforma e lo 
stop alla candidatura naturale del vicepresi¬ 
dente vicario Barbera, reo di essere promoto¬ 
re dei referendum elettorali»; • ..yv V 


' DI fronte ad una «confea- • 
alone tantopalese del pre- : 

" aidente della Repubblica, ' 

. Il governo avrebbe dovuto 
dlinetteral. Perché Amalo 
•. noniola? - . 
Probabilmente non ’ vuole 
andarsene, per non essere 
accusalo di aver voluto un 
decreto che è poi stato inter¬ 
pretato come salvacorrottj. 
Non se nc va anche perché 
nessuno lo vuole mandare a 
casa. Il Pds non muore dalla > 
voglia di entrare nel gover- : 
no, la De probabilmente : 
non è pronta per un nuovo ' 
esecutivo, per cui se Amato 
se nc andasse adesso sa¬ 
remmo ad un passo dalle 
elezioni anticipate con i le 
’ vecchie regole. I referendum 
sono già stati convocah, le 
elezioni provocherebbero 
un'ultenore frammentazio¬ 
ne politica c un aggrava -1 
mento - dei ■ problemi ■ non 
una soluzione. Insomma un ' 
rito sacnficalc per placare : 
tangentopoli. ■ . .■ ■■y.,.; .y ; 

' Un goven», già debole e 
ora ulteriormente Indebo- 
' Ilio, con quale crediblUU- 
' tà può gerare la transizio¬ 
ne? ^ . 

I La situazione è assoluta- 
I mente straordinana, quoti¬ 
dianamente ogni itinerario 
viene messo in discussione. 
Da un giorno all’altro po^ . 
siamo entrare in un altro si¬ 
stema. forse ci siamo già. 
L'unico percorso ragìonevo- ; 
le è quello dì andare ai refe- ì 
rendum, dopo ad un nuovo ■ 
governo che abbia al suo: 
centro la questione morale e : 
un accordo in materia elei- ì 
torale, fare la legge elettora¬ 
le e poi le elezioni. 

OgglUPsItalasuapropo- 
: sta elettorale, non è tardi? 
Quanto meno con un anno 
di ritardo, purtroppo la mag¬ 
gioranza psi è rimasta bloc¬ 
cata alla difesa della propor¬ 
zionale e alla negazione che 
la rìfonma elettorale fosse un 
problema. La novità è la : 
scelta del Psi verso l'unino- : 
minale a doppio turno, volu- - 
ta dal nuovo segretario. Ora . 
al Psi testa da schierarsi a fa¬ 
vore del referendum. ■..--i . 
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Mastroiamù e Tangentopoli 

A Parigi show anti-corrotti 
dd popolare attore V 
«Quanti soldi in tasca... » 


H PARICI. Ve lo immaginate Marcello Mastroianni che tra¬ 
sforma una paludata cerimonia ufficiale in un piccolo show 
anti-Tangentopoli? È accaduto davvero, ieri, nei saloni affie- . 

, scali del ministero della Cultura, in rue de Valois, di fronte a 
una platea sbigottita dì parigini illustri, cronisti e autorità va¬ 
rie. Jack Lang è II per consegnarli la Legion d'onore, un rico-. 

I noscimento prestigioso. «Premio un attore - ha detto il mini- . 
stro - che ha disinitto il mito del maschio latino». E lui. il la- ; 
tin /over ir.sicuro, ringrazia. Naturalmente. Ma poi parte in ' 
quarta. «Sono fiero di questa onorificenza. E spero che mi fa- •; 

, rà p^are meno tasse, perché quando vedo che i miei soldi i '■ 
ministri se li mettono qui (e fa il gesto di intascare una busta, . 

■ ndr ).,■■ 

Attimi di perplessità, ma Mastroianni non si preoccupa. 
Come al solito è sorridente, ironico, un po' distaccato. Ea[>- 
pena conclusa la cerimonia, riprende il discorso con i gior- 4 
nalisti. «Il presidente Scalfaro non ha firmalo il decreto/Una- 
. to sulla depenalizzazione dei reati? Ecco una notizia. Mi fa ■. 
piacere. Anche se nessuno lo dice, i soldi che i politici han- '' 
, no intascato non li rivedremo più». Qualcuno sembra non 
capire, e lui: «Dovreste vedere che ville hanno! lo in quaian- ; 
t'anni dì cinema non sarei mai riuscito a pagarmene una del . 
genere». E chiude il discorso: «Comunque se hanno com- ? 
messo dei reati, che vadano in galera, come rotti i banditi», r''. 

Sono giorni di gloria per l’attore, osannato a Parigi come 
negli Stati UniU. Dopo la Legion d’onore, nel pomeriggio, è ■ 
stalo protagonista anche della consegna dei César, gli Oscar ; 
del cinema francese, al Théàtre des Champs-Elysèes. Gli I 
hanno dato un premio speciale alla carriera che non am- , 

. mette di meritare: «Sono un saltimbanco, un buffone, un bu- ■; 
giardo. Non credo di possedere tutte )e qualità che mi attri- ■ 
buiscono qui in Francia». Ma Parigi non è daccordo. E l’han¬ 
no voluto accanto ai loro mostri sacri: Jeanne Moreau. Jean : 
Matais. E Catherine Oeneuve, sua ex compagna, amatissima 
per l'inlerprg^ione di Indocina di Regis Wargnier (l'hanno : 
candfifàtaaioésar'coìnemiglforeattricefTiolìigónista)'. 


L’indignaàone di milioni di 
cittadini verso rennesìmo tenta¬ 
tivo di ’ "colpo dì spugna” ha 
certamente pesato sulla sc^ta 
giusta e nobile del Presidente 
Scalfaro di non firmare il decre¬ 
to dei governo su Tangentopoli , 
n Governo è costretto a modifi- 
care-rìter parlamentare delle sue 
proposte. 

Ma proprio per questo la voce di 
quanti, e sono la maggioranza 
rifiuta un’assoluzione preventi¬ 
va di tutti i colpevoli, deve farsi 
sentire con ancora più forza. . 
Oggi è possibile, è giusto, è im¬ 
portante dire No, io non d sto. 
hivia questo coupon come tes- 
-tìmonìanza dì un impegno per- 
' sonale a non cedere di fix>nte ai 
tentativi di azzeramento delle in¬ 
chieste in corso. - 


‘ ■ ....... • . ■ - \ 

Al Presidente delConsiglio 

on. Giuliano Amato 

Palazzo Chigi Roma 
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Il ministro della Giustizia 
replica da Torino: 

«Non c’era l’assoluzione 
così non si può lavorare» 


Toni polemici per i giudici 
Manifestanti della Lega' 
e dei verdi lo contestano 
e gli lanciano spugne 


Conso: sto pensando cU dimettermi 

«Nessun contrasto, Scaltro non ha sbagliato» 


«Sto meditando di dimettermi, in ogni caso se reste¬ 
rò ancora uno, due o dieci giorni intendo lavorare 
bene e in maniera costruttiva. Posso dire che ogni 
giorno che passa la tesi di Scalfaro trova maggior 
fondamento». Il ministrò della Giustizia Giovanni 
Conso da Torino risponde alle critiche sul decreto. 
Un gruppo di contestatori leghisti e verdi gli lancia 
spugne e saponette. ■ ■ mX 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' : 

MICHKLIRUOQintO > 


B TORINO. •Dimissioni? Le 
sto meditando da una setti¬ 
mana. Ma non lo faccio, per¬ 
ché devo onorare una serie di 
impegni ed in tempi brevi, 
dalle manette per i detenuti 
ad alcune esigenze del mon¬ 
do carcerario. In c^ni caso 
anche se resterò uno, due o 
dieci giorni intendo lavorare 
bene e in maniera costruttiva. 
Domani il consiglio dei mini¬ 
stri'affronterà la quùtione e' 
posso dire che ogni giorno 
che passa la tesi del capo del¬ 
lo Stato trova' maggior fonda¬ 
mento». 

' Giovanni Conso, il Guarda- 


sigilli delia Repubblica, nella 
' bufera delle polemiche da 
; quarantott'ore, non tradisce 
' nessuna incertezza alla sua 
prima uscita pubblica, il mini- 
stro della Giustizia si è da po- 
co accomiato dal gotha della 
:: magistratura torinese e dai 
vertici forensi. Due ore di col- 
- : loquio al primo piano del pa- 
: 'lazzo di Giustizia di Torino. 
' Sono le 17.30. Sono trascorse 
poro meno di tre ore dal suo 
'arrivo all'aeroporto di Caselle. 
; • Ironia della sorte vuole, che il 
■ presidente dello scalo aero- 
" poituale, Maurizio Bordon, sia 
’ da giorni ospite del supeicar- 


. cere di Cuneo per una bratta 
storia dì tangenti. 

: : Conso è teso, ma le sue pa¬ 
role sono inequivoche. Sul de- 
£ Cleto più volte pronuncia con 
-'foiza la parola «deformazio- 
ne». Ed ai microfoni della Rai 
'' rincara la dose e parla di «co- 
: se inaccettabili sul piano giu¬ 
rìdico». La tensione si allenta 
' ed il ministro aggiunge: «Dagli 
avvenimenti ho tratto la con- 
ferma che occorre riprendere 
il diak^.Conchi? Forse con 
. il .presidente Scalfaro che gli 
ha rifiutato la firma? Conso. 
; non si fa trovare spiazzato e 
para la domanda con il guizzo 
d'orgoglio del costituzionali- 
sta di rango. «La scelta del 
presidente ha messo in rilievo 
una democrazia molto forte, 
'' anche sotto il profilo cultura¬ 
le; cosi deve essere in una lo- 
. gica distinzione dei poteri, 
che evita la sovrapposizione 
? dei ruoli. Ed è un'altra defor- 
; mazione cercare a tutti i costi 
1 la contrapposizione tra me e 
.rScalfaro». 

. : La quadratura del cerchio 


per Coruo è - praticamente 
perfetta: nessun bavaglio ai.. 
giudici di Milano, anzi Toppo- - 
i sto: •Borrellì (il capo della 
procura di milanese n.d.r.) ha - 
ragione.» Ma Thanno sconfes- 
sata, incalza un collega. Ne 
otterrà un laconico «é un equi-.. 
V voco». E di sponda aggiunge - 
un po' malizioso: «Dopo venti 
.: giorni si dice che non è cosi.. 
/Sarebbe stato bene invece 
parlare subito. E quanto é ac- ; 
caduto con la Procura di Mila- 
no conferma l'esigenza di;un ■ 
. ' maggiore dialogo». Ragiona- 
menti che appaiono schema- . 
.' tici e che portano gli interlo- 
' cutori a insistere. Allora Con- - 
. so gioca la carta della «ragio- : 
K ne contro l'emotività». lAltro , 
■che colpo di spugna», com- 
'. menta. «Depenalizzare non si- : 
' gnifica cancellare i reati. Chi. 
' vuol far credere questo ingan- ■; 
'■j na la legge. Forse é colpa del- 
la dottrina giuridica che non . 
ha coniato un termine diverso 
. ; per evitare i malintesi. Stiamo 
ricercando una soluzione per 
. ; snellire quei processi che con 


le attuali norme penali dura¬ 
no dagli otto ai dieci anni». 
Troppi, decisamente troppi, 
spiega il guardasigilli, per un 
paese in piena crisi e che avrà 
una crisi più grossa se non ri- i. 
solve la sua inerzia sul piano ^ 
giuridico. «I processi bisogna 
essere in grado di portarli a 
termine», sostiene ancora 
Conso, in sottile polemica con 
i giudici milanesi, mai nomi- 
nati, ma destinatari del mes- ' 
saggio, che cosi si conclude: 
«Sono per una giustizia [iena- 
le efficiente, dìe faccia chia- ’ 
rezza, perché del bubbone dì ( 
Tangentopoli il Paese sappia ’■ 
chi sono i colpevoli». . 1 - 
Le dimissioni sono dunque 
alle spalle. Un fardello pesan- i 
te creato «dall'atmosfera in 
cui si vive», ricorda Conso ai 
giornalisti, dove ogni battuta 
viene spesso fraintesa e dove ' 
si dà libero corso alle polemi- - 
: che. Non c'è neppure il tempo ' 
di fare un'allusione. Il nome di ' 
Francesco .. Cossiga ■■ dell'ex t ■ 
presidente detta Repubblica, , 
che ■ in un'intervista . ne > ha 


chiesto le dimissioni, viene 
consumato nervosamente nel 
botta e nsposta e non lascia 
traccia. E il presente ciò che : 
interessa al ministro della Giu- ' 
stizia. E il presente si chiama ; 
Giuliano Amato, un presiden- ' 
te del Consiglio «on il quale 
non vi sono contrasti, perché : 
esìste un'armonìa perfetta». 
La stessa armonia che Conso . 
garantisce al presidente della ‘ 
Repubblica; «II maxi-emenda- ' 
mento? Ci penserò, ma non 
farò nulla contro il capo dello 
Stato». Esulpresuntocolirodi ' 
mano? Il minisuo, freddo re- < 
plica: «Se Io fosse stato, vener- ^ 
di sera il decreto sarebbe stato I 
pubblicato sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale e sarebbe entrato in vi-, 
gore nella medesima serata. ^ 
Ciò dimostra l'inesistenza di 
secondi fini». Chi vincerà allo-. 
ra questa difficile partita a • 
scacchi? «Tutti devono vince-, 
re. Guai a voler vincere soli. Ci • 
si ritroverebbe vincenti in 
mezzo ad un cimitero». •: 

Ma la vìsita torinese non è 
conclusa e una dura prova, in 



Il ministro 

della 

Giustizia 

Giovanni 

Conso. 

Sono: 

Nicolò 

Upan, 

in tondo, ■ 

Bellino 

Craxi 


serata, attende il Guardasigilli 
davanti al Sermig, un centro 
missionario giovanile. ;■ Una 
cinquantina di persone della ' 
■ Lega e dei Verdi lo accolgono 
' II davanti al grido di «dimissio- ’ 
' ni» e «venduto» e gli lanciano 
contro decine di spugne e sa¬ 
ponette con la scritta «Mani '■ 
pulite». E ancora slogan; «No 
al colpo di spugna», «Luce sul¬ 
la giustizia tradita». 


Unico precedente: 
Pertini non firmò 
sui 10 referendum 

' . GIUSEPPE F.MENNEUA 


L’INTERVISTA 


Il giurista cattolico: «È positivo che Topinione pubblica pesi in questo passaggio cruciale» 
«Oltre a nuove regole comportamenti trasparenti: penso al modello del volontariato» ; 


: « 


; ^ «Si è progressivamente deteriorato il ruolo di media- 
■ zione dei partiti. Oggi abbiamo i professionisti della 
politica. E invece, contro la sua crisi, bisognerebbe 
che ognuno di noi potesse prendere come modello 
' I di comportamento quello del volontariato», dice il - 
' giurista del movimento referendario Nicolò Lipari. E 
chiede una Costituente della prassi, per fissare non ■ 
solo le regole ma «comportamenti trasparenti». • i;v- / 


UmZMPAOUNEZI 


■ ROMA. Diritto .civile, commer- : 
ciale, costituzionale: Nicolò Li- ■ 
pari si muove con agio su que- 
sti tenrenl. Tra I fondatori delia ' 
Lega democratica, vicino a ; 
Scoppola, a.Elia, amico di Ruf- 
rtlli (c±ie hi ùoelso dalle'Br), ' 
ora con intellettuali e giuristi 
cattolici é uno dei protagonisti ' 
del movimento referendario. ■ 
Un tecnico, certo. Ma non sol- ' 
tanto un tecnico. Lipari possie- ' 

■ de quella ricchezza nella lettu- - 
. radei mondo che è fratto di un ; 

ragionale più profondo, più, 

: ■ umano. \ " -jls ■ ,• 

' Un fladizio aliirica nreiibe ; 
troppo comideMO, na vuol ■ 
provare, profenore, a indi- ' 
' care un demento die powa 
alulard a spiegare perdié è 
' cod profonda la crM della 


' /nostradenoorazia? ' ; 

La ragione di fondo la colgo 
: nel progressivo . deteriorarsi, 

^ dall'epoca delTAssemblea co¬ 
stituente, del ruolo di media¬ 
zione che avrebbe dovuto svol- . 
gèrc il sistema dei pattiti tra so¬ 
cietà civile e istituzioni. Invece, 
i partiti si sono appiattiti sul 
potere. -■ ■ ' 

“ir Cosi oggi manca U aoggelto 
. ; In grado di raccordare Ualn- 
4 gruoconlelstltniioiil? . ..- 
Mentre é indispensabile ia rìle- 
gittimazione di quel ruolo in- 
: teimedio.tra tensioni della so¬ 
cietà civile e modo di operare 
delle istituzioni. Questo non è 
' facile. Anche se i partiti tradi¬ 
zionali predicano la necessità- 
di un loro rinnovamento, sono 
ingessati dalle , corporazioni 


- degli eletti o da interessi preci- . 
si, coltivati da coloro che sono 
. diventali dei professionisti del-. 

■ la politica. DalTaltra parte c'è 4 
' una resistenza a quelle Iniziati- 

■ ve che, in tempo medio, sareb- i 
. bero utili a superare questa si- 

: tuazione. Mi riferisco alla crea- . 
r zione di luoghi, di stanze di - ' 
. compensazione secondo una , 
logica di trasversalità. ; . ; 

.. Si liferlice alla logica del - 
. / movimento referendario? . . 
La formula di aggr^azlone re- . 
ferendaria ha avvicinato perso- 4 
rie con diversi referenti cultura- ; 

; il, sociali, politici che, tuttavia, 4 
non hanno perso la propria in- 
' dividualltà, cultura, tradizione, : ■ 

. e che fanno, politica, insieme, 4 
‘ SU scelte concrete, v , 

" Lei era vicino a Rnffilll che, ~ 
prima di morire, stava lavo- ' 
landò a una iffonna Wlhi- ■'1 
< " donale. Perché qudialpote- ' 
ir'' dfniaadata cadere? . . 

Non c'era, in sede parlamenta- ;, 
re, ancora una sensibilità ca- 
pace di tradurre quel lavoro in r i 
norme rilevanti sul terreno co- ;; 
stìtuzionale. E il sistema era ‘ 4 
bloccato dalla contrapposizio- .4 
. ne Ira maggioranza e opposi- / 
zione..:; ..s, 

: La distinzione, però, ' Ira V 
. maggioranza e opposizione, . 


ir.',' i :, ■> > 1,.; ; 

ivitaleperanademaciazU. .. 
Per una riforma come quella di 
cui abbiamo parlalo, occorre 
una convergenza più ampia. 
L'operato della Bicamerale, al 
di là delle buone intenzioni, ha ' 
dimostrato che la realtà attuale '. 
è diversa da quella dei tempo 
delTAssemblea costituente. 

;; In questa (Ine ibcolo, come 
si può ripetere, ricresre II ’ 
filma di quel periodo che 1 
. sembra davvero eroico e pe- 
. rftlontanlsslitio? •. ',■> . - 

C'é bisogno di quella che io 
definirei una Costituente della 
prassi, che non si occupi solo 
di regole ma concordi sulla tra- : 
spaienza dei comportamenti ■ 
politici. Nel tempo, la costitu¬ 
zione materiale del nostro si¬ 
stema si é sovrapposta a quella 
formale e si é aggiunta all'a¬ 
berrazione di governi fatti da 
consultazioni intrecciate tra le 
segreterie dei partiti, ■■ i-/.";?:!. 

; Veniamo alTattualilà. De- 
crea legge sbagliati, un’opl- 
- ' iilonepanl>llca1nlarlata.Ma 
'> è politica questo conttnuo ' 
. braccio di ferro in cui non 
' ,r esiste mai capadlà di me- 
diazIoiM? .,.v.. 

Nei momenti di passaggio, nei 
momenti di crisi, questa rea¬ 
zione delTopiniorie pubblica 


va considerala circostanza be¬ 
nedetta. lo ignoro i retroscena, 
però l'atteggiamento di Scalfa- 
ro è stato provvidenziale. Che . 
abbia inciso ia presa di posi- 
zione venuta dalia società civi- '! 
le, dai tecnici, dai magistrati, ,;; 
certo, questo ha condotto il si- -j-i 
sterna delle istituzioni ad ade- 
guarsi. Siamo, dunque, a un y 
momento qualitativamente di- 
verso da quello degli ultimi 
dieci anni in cui, a dover subire . ' 
gli effetti dette decisioni dei 
; partiti, è stata la società civile. ■ 

V Secondo M, Tinlonnszione ; . 

' si è comportata con aisen- .- 
natezzalnqueatafase? .j, 4 

. L'informazione ha il compilo 
di aiutare ia mnte a riflettere j. 
; crìticamente. Per esempio, sui 
decreti legge, sulla loro suppo- ,4 
sta urgenza. E sul loro conte- 
nulo.. . 

Lei ha parimo dei partiti che ' 

. , ; hanno perso U loro ruolo 
' originai. Dobbiamo rinun- 
: claiie alla politica? . , . i, - - ; 

In anni passati io ho svolto atti-. 4 
vìtà itinerante nelle scuole di j. 
educazione alla politica, spes- i?.' 
; so sotto tutela di realtà episco- 
' pali periferiche. Spesso avverti- 
vo che le mie parole erano in 
sintonia con quelle del giovani ;; 
li presenti. Eppure idee, prò- 



getti, non potevano essere ca¬ 
nalizzati nella foiiha tradizio¬ 
nale in cui sono gestiti i partiti, 
il discorso politico viene pro¬ 
nunciato da infiniti grappi, 
giornaletti, agenzie, g^idel 
volontariato. Ecco, io penso 
che il modello dì comporta¬ 
mento del volontario, debba 
diventare il modello di com¬ 
portamento per l'azione pub¬ 
blica. Che ognuno possa svol¬ 
gere volontariamente la. pro¬ 
pria doverosità. V»' - 
.. Onesta è la chiave che pre¬ 
suppone uo rhuMVBmento 
;; nella politica? 

Questo è il filo che. lega la do¬ 
manda di senso di ognuno di 
noi proiettandola sul collettivo, 
sul comunitario. . 

. TralsoggetUcbelclliahidl- 


.y ;. calo quale posto occnpcieb- 
~ bero I psittll tndlzioirisJl? 

y' Durante ' l'Assemblea ' costi- 
4 . niente, grande stagione ma 
: periodo anche di forti contrap- 
posizioni ideologiche, purtut- 
tavia si trovarono punti comu- .. 
4' ni di convergenza. Cera, allo- •. 
4 ra. una enorme sensibilità da v; 
>: parte dei cattolici, dei marxisti ' 
4 ; o dei liberali: contava uscire v 
. ' dal tunnel, salvare la collettivi- ;;; 

ta e determinare tegole valide 4 
' per tutti. Gli attuali atteggia- 
: menti della Rete e di Orlando 
sembrano, invece, dettati da <. 

. ' miopi ragioni opportunistiche, éj 
' Con un linguaggio da avvoca- 4 
lo, direi: motivazioni bassa- 4; 
mente avvocatesche. Non c'è 
nulla che guardi alla collettivi- ' ' 
; là in tutto questo, v . . / 



n segretario psi non toma in Giunta per le autorizzazioni. Il siio legale contro il decreto < 

Graxi rinunda, ra 


1 


Autorizzazioni^ 
a procedere s ' 
A Montecitorio 
210 richieste 


GIORGIO FRASCA POULRA 


M ROMA Ai primo di marzo di quest'anno. 

■ le domande di autorizzazione a procedere 
pervenute alla giunta di Montecitorio sono 
210 , oltre la metà delle quali ( 1 ^ 8 ) 8 ^^ 
se" dall'aula: 56 i via libera, 25 gli stop; 16 
quelle negate per irrsindacabilità delle opi¬ 
nioni dei deputati; 11 restituite per motivi di¬ 
versi. Per altre 32 di esse la giunta ha già.for- 
mulato un parere e, a) momento, sono pen¬ 
denti all'esame delTaula, in attesa di essere 
calendarizzate. > 

Per questa mole di richieste, i reati relativi a 
tangentopoli (violazione della legge per il ti- 
nanziamento pubblico ai partiti, nceltaziono, 
concussione, corruzione, peculato) costituì-. 
scono solo una parte. I deputati, per i quali è 
' stata inoltrata una richiesta per qualcuno di 
questi reati sono infatti 45. ma per alcuni di 
essi ì capi di imputazione si sovrappongono 
(per Craxi, per esempio, nella domanda in 
questi giorni all'esame della giunta, 1 giudici 


hanno inoltrato una richiesta per corruzione, 
ricettazione, violazione finanziamento pub- ' 

■ blico; per de Michelis, i reati imputati sono : 

; corruzione e violazione delia leg^ al finan- ■ 

ziamenlo pubblico; per il de, Giancarlo Borra, 

; per il quale l'aula ha negato il vìa libera, i reati } 

• erano di ricettazione e violazione alla legge ; 

sul finanziamento pubblico; lo scudocraciato 
;. Paolo Caccia, è indagato per violazione della . 
legge sul finanziamento, concussione, ricet-. 

; tazione). Sono solo 12 infine, 1 deputati inda- : 

. gali per il solo reato di violazione del finan- 4 
’ ziamento pubblico ai partiti (per uno di essi, 

' Giorgio Santuz, ex ministro del trasporti, l'au- 
la ha già concesso l'autorizzazione a proce- . 
dere). Alla giunta, infine, non è ancora giunta . 
alcunaa ricniesta per Giorgio La Malfa, an- 
; ch'egli indagato per violazione della legge sui ■ 

■ finanziamento (1 giudici, infatti, dal momen- ’ 
IO deU'iscrizione dei nomi nel registro dei rea- ■ : 

' II, hanno 30 giorni di tempo per inviare la n- . 
chiesta). 


:HROMA Venerdì scorso, 
quando la giunta per le auto- : 
nzzazioni a procedere stava 
per giungere al dunque, Craxi . 
aveva chiesto di essere riascol- 
; tato dai ventuno commissari. 

: Intendeva dir la sua. stamane 
alle 10 , sull'ultima deposizione. . 
della sua segretaria (con la ri- ; 

; velazione che alla fidatissima ■ 
Enza era stato intestato un - • 
conto su cui son passate som- 
’. me ingentissime), sulle circo- ; 
.stanziate indicazioni del suo 4 
' factotum finanziario Silvano 
. Larìni (le mazzette lasciate .' 

' piersino sui letto dell'ex segre- 
; tario del Psi). sulle risolute as- 
' selzioni di Claudio Martelli se- .■ 

■ condo cui Craxi «non avrebbe 
; mai permesso» ad altri dì ma- 
novrare i miliardi - di dollari - : 
versati sul conto Protezione. „t.; ■ 
Col senno di poi, qualcuno '■. 

' ha pensato che la richiesta for- - 
mulata in extremis da Bettino 
: Craxi fosse da mettere In colie- 4 
gamento con il colpo di spu-. 
gnadepenalizzatorecheilpre- : 
sidente del Consiglio Giuliano ■ 
/Amato SI apprestava a passare 
sulla violazione delle norme 
, relative al finanziamento dei • 
partiti? Certo è che, una volta / 


sancito il clamoroso fallimento, 
delToperazione-decreto, alla 
4 giunta è stalo fatto iersera sa- 
pere che no, Ton. Craxi ha de- 
: ciso di rinunciare alla nuova 
audizioive; lutt'al più invierà 
, una ulteriore memoria scritta. 

• «Un minuto dopo» aver letto 
questa memoria, se giungerà. 

■ il de Roberto Rnza, relatore sul 

• caso Craxi. è pronto a trarre le 
conclusioni (tei sin troppo sll- 
laccialo dibattilo e a formulare 

4 la proposta su cui la giunta do- 
;; vrà votare e che quindi sarà 
trasmessa alTaula per la deci¬ 
sione finale e operativa. 

; Guadagnato dunque il tem- 
; po necessario per accertare le 
sorti della manovra di Amato. 

!■ ora lo scontro sulla sorta giudi- 
z’iaria di Bettino Craxi toma 
. punto e a ca|X> con esiti - 
: quelli della giunta, salvo coin- 
. cidenze con il nuovo dibattilo 
sulToperato del governo, do- 

• vrebbero aversi nella stessa 
. giornata di oggi - molto incer¬ 
ti. Una dichiarazione del difen¬ 
sore di Craxi, aw. Enzo Lo Giu¬ 
dice, é tutta una rassegnata 
ammissione che appare mevi- 

r tabile almeno la decisione di 


revocare all’ex segretario del 
Psi l’immunità parlamentare 
. per la minore delle tre ipotesi 
■ di reato: la violazione, appun- 
: to, delle norme sul fìnanzia- 
mento dei partiti. «La violazio- 
' ne.di questa legge era fisiologi¬ 
ca», sostiene Lo Giudice ten¬ 
tando di sgomberare il campo 
dal sospetto che il Psi contasse 
, sul decreto depenallzzatore 
' per eliminare almeno que- 
, st'accusa; «Era un pateracchio 
giuridicamente scorretto e po¬ 
liticamente sbagliato». ™ ■ 

Ma il punto è che il Psi (che 
: in giunta conta su tre commis- 
'isan, tutti craxianl) considera 
questa della violuione delle 
' norme sul finanziamento Tultl- 
. ma trincea. No, dunque, all'in- 
: criminazione di Craxi anche e 
' soprattutto per i più gravi reati 
, di concorso in corruzione e in 
ricettazione per qualcosa co- 
' me 61 miliardi. Perché i giudici 
di Tangentopoli siano autoriz¬ 
zati ad inquisire l'ex leader so- 
: cialista per tutti e tre i reati - 
. ma i capi d’accusa sono ben 
41 - si sono invece dichiarati 
lutti I commissan dell'opposi¬ 
zione: dieci su ventuno, ma il 
presidente della giunta, il de 
Vairo, per prassi non intervie- 
neenonvota. • 


■ Se dunque è ormai pacifico 
che Craxi vada sotto processo, 

' del lutto incerto è con quale 4 

■ carico di accuse ci andrà. Tra i 4 

■ commissari de (cinque, oltre 4' 
al presidente) c'è grande per- 

4 plessità a sposare la linea di di- 
‘ fesa dell'ex segretario sociali- 4 
'1 sta; e cioè che la «solare» conti- 
nuità dei finanziamenti illeciti ; 

'4 esclude specifiche trattative o. ; 

; peggio, «prestazioni contro ;. 
■' prestazioni» che configurereb- ' 
bero i più gravi reati. E d'altra 4 , 
parte non è questa la linea ' 
emersa dalla parte descrittiva 
; della relazione dell'on. Pinza, 4 
j; assai attenta a non contestare 4 ; 
4 gli elementi di fatto in base ai 
4 quali i giudici di Milano hanno 4" 
4 elevato il sospetto che Bettino 
Ì 2 Craxi ha avuto le mani in pasta ■' 
t •. in tutti gli affari illeciti del Psi. e 4 
con concrete, pressanti inizia- . ■ 
4 tive. Non si esclude quindi che 
y i commissari de (ma anche i 
s due del Psdi e del Pii) vadano 
;■ alla decisione finale a ranghi 
'• non serrati, e con idee anche : 

./' difformi: taluno ritenendo più 
/ che tondati anche gli elementi ;v 
• a nprova del reato di ncetta- ■ ■ 
zione, laialtro convinto dell’in- , 
scindibilità delle tre ipotesi. Ma 
ad una decisione si giungerà 
dawerooggi? 


WM ROMA li primo è stato 
Sandro Pertini. E sino all’al¬ 
tro giorno era l’unico presi¬ 
dente della Repubblica ita¬ 
liana ad aver rifiutato Tema- •' 
nazione di un decreto legge ; 
del governo. Accadde nel ; 
giugno del 1980. Non era; 
mai avvenuto prima e un fai- j 
lo di tale portata isUtuziona- j 
le non si è più verificato per 
tredici anni. Poi, domenica, • 
. la decisione dì Oscar Luigi ' 
Scalfaro di non firmare il de- ' 
creto sulla «soluzione politi- 
ca» per Tangentopoli e l'in¬ 
vio della lettera al presiden¬ 
te del Consiglio, Giuliano 
"Amato,'CòHIarichiesta'dirii ; 
considerare l'opportunità di i 
varare un decreto legge alla : 
' vigilia di un ' referendum : 
abrogativo della legge sul fi- ; 
nanziamento pubblico dei > 
partiti. 

Anche il precedente di 
Sandro Pertini riguarda la 
celebrazione di un referen- ' 
dum, anzi la richiesta di pio-. 
cedere a dieci referendum ; 
avanzata dai radicali. II ge¬ 
sto del vecchio presidente 
suscito scalpore e apri una ; 
discussione fra i giuristi e i « 
. costituzionalisti: basta riper¬ 
correre riviste specializzate ; 
come "Diritto e àrcietà" o la 
"Rivista trimestrale di diritto 
pubblico". Nel giugno del 
1980 - scrive Stefano Maria 
Cicconetti su “Diritto e So- ■ 
cietà" - ««il Consiglio dei mi- '■ 
nistri aveva deliberalo l'ado- ; 
zione di un decreto legge, 
tendente a sottrarre alia Cor- 
- le di Cassazione le opere di ■ 
controllo, certificazione e ; 
conteggio delle firme per le ' 
richieste di ■ referendum ;■ 
abrogativi e ad attribuire tate - 
competenze alte Corti d’Ap-. 
pello. Ciò a pochi giorni di 
scadenza del termine per la 
' raccolta delle firme per 10 
referendum abrogativi prò- ■ 
mossi dal partito radicale, j 
Successivamenle, a seguito 
di un intervento del Presi¬ 
dente della Repubblica in 
sede di emanazione delTat- : 
lo, il Consiglio dei ministri si 
riuniva nuovamente e deli- ; 
belava di cancellare la pre¬ 
cedente decisione ■■ rinun- i 
dando ad addottale il de¬ 
creto legge». 

Ed ecco la motivazione 
che allora Pertini forni per la . 
, sua decisione: «Il Capo dello i 
, . 8 U:to ha preso la sua deler- ; 
minazione in piena autono¬ 
mia, in considerazione del ‘ 


fatto che la nuova normati¬ 
va, adottata in forma di 
provvedimento di urgenza, 
avrebbe inciso su procedi¬ 
menti giudiziari già in cor- 
‘ so». Come si vede, il caso 
che in queste ore oppone il 
; governo di Amalo al presi¬ 
dente Oscar Luigi Scalfaro è 

■ analogo quello che nel 1980 
vide su opposte posizioni 
Pertini e il governo presiedu- 

. to da Francesco Cossiga. Di¬ 
verse sono te motivazioni, 
ma in entrambi i casi si sta¬ 
bilisce che non si può inter¬ 
cettare un referendum con 
un decreto legge. ,.rr. . 

Ciò che oggi appare all'o- 
; piniqne pubbTica (e cosi fu 

■ anche nel 1980) come un 
. conflitto tra il Quiririale è Pa- 
' lazzo Chigi, non è ritenuto 
; tale dai costituzionalisti. Gli 

studiosi ricordano, ‘infatti, 
che sì è in presenza soltanto 
di un invito rivolto al gover- 
' no a «riconsiderare» la deci- 
' sione. D'altronde, in caso di 
.. reiterato rifiuto del ’ Capo 
dello Stalo ad emeinare un 
decreto legge, il conflitto si 
risolverebbe a favore dei go- 
; verno, perchè è questo il 
soggetto che - a norma di 
. Costituzione - porta su di sé 
l’intera responsabilità delTa- 
i dozione di un decreto legge. 

E' la seconda volta, nei 
' suoi nove mesi di vita, che il 
; presidente ' del - Consiglio, 
I Giuliano Amato, si trova a 
fare i conti - in forme cosi 
drammatiche - con il Capo 
. dello Stato e l'opinione pub¬ 
blica. Gii accadde già nel- 
: l'autunno scorso quando 
sfoderò l'idea della legge 

■ delega per legiferare in ma- 
; teria economica e finanzia- 
; ria. Anche in quella occasio¬ 
ne il governo fu costretto ad 

' una precipitosa marcia in- 
dietro. Ma esistono, nella 
storia repubblicana, molte 
; decine di casi meno clamo¬ 
rosi di atti mai varati dai go¬ 
verno per preventivo inter- 
: vento del Quirinale o delle 
; presidenze ■ delle Camere. 

■ Gli esempi più owii riguar¬ 
dano ancora i decreti legge. 
In particolare, i decreti non 

j convertiti dal Parlamento e, 
quindi, soggetti alia possibi¬ 
le reiterazione da parte del 

■ governo: Palazzo Chigi è sta¬ 
to preventivamente avvertilo 

1 che era meglio soprassede¬ 
re ad un nuovo varo del 
' provvedimento non conver¬ 
tito in leggedalleCamere. 
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I retroscena delle ore calde del governo 
«Un decreto, o di qui non si esce... » 

Poi le dure critiche della magistratura 

II Quirinale voleva norme più severe 
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Coà ScalÉuro si è convinto; 
«Amato, devi fmnartì» 


Un Amato sicuro di poter procedere con decreto 
legge alla modifica delle norme sul finanziamento 
ai partiti: così descrivono il titolare di palazzo Chigi 
durante le nunionì del Consiglio dei ministn. Poi il n- 
fiuto di Scalfaro a firmare. Malfarò - raccontano - 
non era pregiudizialmente contrario allo strumento 
del decreto: ma voleva norme più severe, e ha poi 
registrato la nvolta dell'opposizione e dei magistrati. 

vmromoRAOONi 


M ROMA. «Dobbiamo evita¬ 
re che la clava di un voto po¬ 
polare al 95 % nel referendum 
sul finanziamento pubblico si 
abbatta su quel che resta dei 
partili italiani La sola via che 
che rimane è la decretazione». 
Cosi, racconta un indignalo 
Carlo Ripa di Meana, venerdì 
scorso Giuliano Amato spiega¬ 
va ai suoi ministri perché le mi¬ 
sure sul finanziamento pubbli¬ 
co andassero assolutamente 
vaiate con procedura d'urgen¬ 
za. «Afleimaie che sia sfuggita 
la concatenazione temporale 
fra il provvedimento e l'immi¬ 
nenza del referendum è affer¬ 
mare il falso -aggiunge il mini¬ 
stro dimissionario-.Nel dibat- , 
hto lutti, più o meno esplicita¬ 
mente. ne hanno tenuto con¬ 
to» Arizi. Giovedì notte, verso 


le due. Giuliano Amato aveva 
ammonito il Consiglio «Andre¬ 
mo avanti fino a lunedi, se è il 
caso, finché il testo già appro¬ 
valo al Senato, con le correzio¬ 
ni che vi apporteremo, non sa¬ 
rà trasformato in decreto» 

Era insomma chiaro, stando 
a questa ricostruzione, che la 
prossimità fra il decreto e il re¬ 
ferendum costituiva un nschio, 
e che a questo nschio sottosta¬ 
va la decisione del governo 
Nonostante ciò, s'é deciso di 
andare avanti li resto é storia 
nota domenica sera, piopno 
in nome di quel rischio, Oscar 
Luigi Scalfaro, dopo aver con¬ 
sultalo i presidenti della Came¬ 
ra e del Senato, e dopo che il 
ministro Guardasigilli Giovanni 
Conso aveva fatto sapere che 
in questa delicata matena sa¬ 


rebbe stato più opportuno uti¬ 
lizzare lo strumento del dise¬ 
gno di legge, ha rimandato in¬ 
dietro le norme appena varale 

Resta l'incongruenza fra un 
Amato che ai suoi ministri é 
apparso convinto di poter pro¬ 
cedere, con autorevoli avalli, 
sulla strada del decreto legge, 
e un capo dello Stalo che lo 
contraddice, pur non entrando 
nel merito del provvedimento, 
anzi lascuindo al titolare di Pa¬ 
lazzo Chigi una via d'uscita 
•riesaminare» le decisioni del 
governo, e nelaborare il tutto 
in un disegno di leffle, come 
suggento da Conso ^ questa 
incongruenza ien si sono eser¬ 
citati in molti A cominciare da 
FVancesco Cossiga, che in se¬ 
rata, a Mixer, faceva notare 
maliziosamente «U presidente 
della Repubblica probabil¬ 
mente é stato messo nelle con¬ 
dizioni di nfiutare la firma Te¬ 
mo che Amato abbia avuto 
l'impudenza di non informarlo 
prima Se Scalfaro l'avesse sa¬ 
puto pnma, la cosa sarebbe 
del tutto diversa e ancora più 
grave» 

L'identico, ammiccante 
dubbio circolava nelle parole 
di altn uomini politici Per 
esemplo in quelle di Antonio 
Patuelll, vice-segretario del Pii, 
che ha dichiarato «Stupisce 


che li presidente del Consiglio 
questa volta non abbia preven¬ 
tivamente informato il Quinna- 
le delle sue intenzioni cosi co¬ 
me stupisce che la presidenza 
della Repubblica non abbia 
fatto sapere preventivamente a 
Palazzo Chigi la propna indi¬ 
sponibilità a controfirmare de¬ 
creti-legge su matene referen¬ 
darie nell'imminenza del 18 
aprile» Il leghista Roberto Ma- 
roni, come al solito, si é spinto 
più in là, fino ad ipotizzare 
«una azione concertata fra Pa¬ 
lazzo Chigi e Quinnale per de¬ 
cretare li colpo di spugna sui 
reati di Tangentopoli» 

Certo è difficile immaginare 
che Amato e Scalfaro - accre¬ 
ditati in questi mesi di uno 
stretto rapporto, fino a far defi¬ 
nire l’esecutivo in carica come 
un «governo del presidente» - 
non abbiano mantenuto an¬ 
che in questa vicenda una 
qualche forma di coordina¬ 
mento Chi ha visto il capo del¬ 
lo Stato pnma della sua par¬ 
tenza per Bruxelles, quando 
Amalo era già al lavoro sul 
pacchetto-Tangentopoli, non 
ha colto una pregiudiziale 
contianetà di Solfato allo 
strumento del decreto legge 
Ma il presidente, raccontano, 
pensava a misure più severe e 
diversamente articolate rispet¬ 


to a quelle quelle decise alia fi¬ 
ne dal governo Nei giorni in 
CUI II consiglio dei ministn è n- 
masto nunito, Scalfaro é stato 
informalo anche a Bruxelles 
dell'andamento a tratti burra¬ 
scoso del dibattilo Una volta 
che il «pacchetto» é diventato 
pubblico, ha poi dovuto regi¬ 
strare non solo la nvolta com¬ 
patta delle opposizioni e della 
magistratura e l'ondata di sde¬ 
gno nel paese, ma anche le ri¬ 
serve esplicile che, in un senso ' 
o nell’altro, emergevano nella 
maggioranza da Martlnazzoli 
a Segni, a Valdo Spini, per dir¬ 
ne ^uni Le due circostanze 
assieme - provvedimento 
blando, coro di proteste - lo 
avrebbero convinto dell'op- 
portunità di invitare Amato a " 
seguire un’altra strada Non 
una sconfessione, ma uno spi¬ 
raglio per il presidente del 
Consiglio, visto e considerato 
che Scalfaro continua a ntene- 
re il governo in canea l’unico 
praticabile, almeno fino alla 
scadenza relerendana Al Qui- r 
nnale le ncostruzioni di queste r 
giornate però non interessano, 
e vengono liquidate come 
«dietrologia», Ariche se dall'in¬ 
tera vicenda tornano a scatun- - 
re venu di crisi che potrebbe 
essere assai ddficlle controlla¬ 



li presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


L’INTERVISTA 


Il coordinatore del pool di «Mani pulite» soddisfatto per la scelta di Scalfaro 
«Soluzione politica? Deciderà il Parlamento, ma bisognerà tener conto delle reazioni della gente al tentativo di colpi di spugna» 

D'Ambrosio: «Giusto lo stop, grazie presidente» 


' Soddisfazione tra i magistrati milanesi' per la deci¬ 
sione del presidente della Repubblica, che ha boc¬ 
ciato i decreti del governo. Parla il procuratore ag- 
giuntaD'Ambrosio: «Scalfaro ha dimostrato sensibi¬ 
lità per i sentimenti della gente. Adesso ben venga il 
dibattito su nuovi disegni di legge, è questo il compi¬ 
to dei Parlamento. Ma niente condoni, se non si 
vuole allargare il divario tra politici e cittadini». 


SUSANNA HIPAMONTI 


■I MILANO I magistrati di 
«Mani pulite» si erano già pre¬ 
parati a qualche mese di pur¬ 
gatorio. te il presidente della 
^pubblica non avesse boc¬ 
ciato i decreti del governo, da 
ien avrebbero dovuto smistare 
carte, per inviate alla prefettu-. 
ra tutti i procedimenti relativi ai 
reati di violazione della legge 
sul finanziamento pubblico ai 
partiti. Per settimane, per mesi 
forse, avrebbero dowto sele¬ 
zionate verbali, cancellare 


omissis e passare al prefetto gli 
ani dell'Inchiesta strappati alla 
loro giurisdizione. «E Invece 
anche questa mattina si lavora 
come sempre - dice il procu¬ 
ratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio, senza nasconde¬ 
re la sua .soddisfazione per la 
decisione di tealfaro - te 11 de¬ 
creto fosse passalo sarebbe 
stala la paralisi» Dal settimo 
plano gli la eco Maunzio Gn- 
go, capo dell'ufficio del gip 
•Saranno i cittadini a valutare 


Gerardo D’Ambrosio 


gli effetti reali che pohebbero 
conseguire dalla cosiddetta 
"soluzione politxra" In nome 
del pnncipio fondamentale 
che la legge é uguale per tutti, 
non posso che condividere le 
opinioni deicolieghi della pro¬ 
cura» 

Oottor D'Atabrosio, é «oddi- 
itatlo dunque? 

Ovvio, non potrebbe essere di¬ 
versamente. Scalfaro ha dimo¬ 
strato la sua sensibilità di ma¬ 
gistrato e ha fatto capire al 
consiglio dei mlnistn che non 
era li caso di approvare quelle 
norme La sua é stata una solu¬ 
zione felice, sia dal punto di vi¬ 
sta politica sia sotto il profilo 
tecnico-giuridx:o Ha capito 
che l'opinione pubblica non 
avrebbe gradito un intervento 
di quel genere, fatto cosi, con 
procedure d urgenza. 

RMeae che le voalre dlcbla- 
raztoid abbUDa Inlfailto ra 
questa scelta? 


Non saprei Del resto non solo 
noi CI eravamo pronunciati 
contro 1 decreb Noi abbiamo 
detto che avrebbero bloccato 
le Indagini ' 

Non vorrà fard credere ebe 
uoo é consapevole del peso 
che banuo In questo mo¬ 
mento le dichiarazioni del 
magistrati milanesi... 

Certo che ne sono consapevo¬ 
le e infatti in quesb giorni ho n- 
lasciato ben due interviste Sa¬ 
pevo che in questo momento 
era importante dire la nostra, ' 
dando quel piccolo contributo 
che può provenire da chi se¬ 
gue le cose direttamente In 
quest'ottica ci siamo sforzati di 
espnmere un parere costrutti¬ 
vo 

Bocciata 0 decreto resta 11 
proUema di una siriiizioiK 
politica per radre da Tau- 
gentopoU. - , 

Ecco, non fate dire a me che i 
magistrati di «Mani pulite» 


chiedono soluzioni ai politici 
Io questo rion l'ho mai soste¬ 
nuto Sono felicissimo se il par- ' 
lamento si appresta a discute¬ 
re disegni di legge su questa 
matena II parlamento è sovra¬ 
no e non spetta a noi interfen- 
re sulle scelle Quando ho par¬ 
lato, ho detto solo che poteva¬ 
no essere sollevate eccezioni 
di incostituzionalità, se alcune 
norme lessero passate per de- . 
creloemipareche molto sag¬ 
giamente, anche Martlnazzoli 
abbia espresso questo dubbio / 
Quali provvedimenti sareb- '' 
bm auspicabili? 

Sorto problemi che dovrà af- 
fontare il parlamento Certo la 
classe politica non dovrebbe 
essere Indiffeienle alle reazio¬ 
ni dell'opinione pubblica al 
tentativo df cancellale i reati 
con un colpo di spugna II di¬ 
stacco esistente ira politici e 
popolo italiano non deve esse¬ 
re allargalo Ci vuole sensibilità 


a questi problemi 
Un’ipottai potrebbe essere 
qneUa di introdone norme 
premiali per chi collabora 
conlaginstiila? 
te ne può discutere, purché 
non SI parli di condono Uno 
dei pnncipi fondamentali del 
processo penale è la preven¬ 
zione, una funzione che sareb¬ 
be azzerata da prowedimenb 
assolulon II problema è quello 
di punire, ma anche di preve¬ 
nire Le soluzioni adottate do¬ 
vranno tener piesente che 
questi fenomeni degenerativi 
non devono riprodursi e so¬ 
prattutto non devono npetersi 
in modo cosi diffuso Si posso¬ 
no trovare soluzioni che acce- 
lenno questa, come le altre in¬ 
dagini E' CIÒ che SI é fatto an¬ 
che in passato, concedendo 
attenuanti speciali a chi colla- 
bora e dà un nlevante contn- 
bulo all'accertamento della 
ventà. Ma ci pensi il parlamen¬ 
to, è il suo compito , - 




Milano in piazza 
contro 

il colpo di spugna 


GIAMPIERO ROSSI 


H MILANO I milanesi hanno 
gndato il loro -no» corale a! de¬ 
creto assolutone del governo 
Amato Almeno IremiU perso¬ 
ne SI sono radunate ien sera 
davanti al Palazzo di Giustizia 
e altre mille si sono unite al 
corteo che ha stilato per le vie 
della città scandendo slogan e 
con contro il colpio di spugna 
del pacchetto Conso Una par¬ 
tecipazione inaspettata se si 
considera che la manifestazio¬ 
ne é stata organizzati in po¬ 
chissimo tempo attraverso ca¬ 
tene telefoniche e passaparola 
tra circoli associazioni e mili¬ 
tanti di partito Un tam-tam evi¬ 
dentemente facilitato dalla for¬ 
te disapprovazione che ha in¬ 
contrato 1 ultimo tentativo di 
autoassoluzione del ceto poli¬ 
tico sotto accusa per le deva¬ 
stazioni delle cento Tangento¬ 
poli Italiane 

In piazza len sera erano 
davvero rappresentate tutte le 
fonte politiche d'opposizione 
tutta la sinistra, dal Pds a Rifon- 
dazione comunista, dalla Rete 
ai Verdi oltre a circoli come 
"Società civile" e a molti consi¬ 
gli di fabbnea e rappresentan¬ 
ze di base delle aziende lom¬ 
barde Cera anche una nutnta 
rappresentanza di militanti del 
Msi sistemati in un lato del 
piazzale antistante il Tnbuna- 
le, con tanto di striscioni gui¬ 
dati dal deputato Ignazio La ' 
Russa Molti 1 parlamentari e i 
politKi cittadini che hanno 
guidato il corteo fino a al nu¬ 
mero 19 di piazza Duomo, se¬ 
de dell ormai noto ufficio di 
Bettino Craxi In pnma fila si 
sono visti il senatore pidiessino 
Carlo Smuiaglia. il deputato 
della Rete Nando dalla Chiesa, 


Ramon Mantovani di Rifonda- 
zione comunista il senatore 
verde Emilio Molmari oltre a 
esponenti della cultura come 
Corrado Stajano Michele Sal¬ 
vali e molti altn Ma cera an¬ 
che un assente di nlievo il sin¬ 
daco dimissionano Piero Bor- 
ghini 

«Nel giro di poche ore tanta 
gente ha raccolto l'invito a ma¬ 
nifestare con noi - commenta 
Cario Smuraglia - è la prova 
che I provvedimenti del gover¬ 
no Amato SI scontrano con un 
diffuso sentimento popolare 
che non accetta questo decre¬ 
to e tutta la linea di autoassolu¬ 
zione del ceto politico che è 
nscontrabile nella resistenza 
alle autorizzazioni a procedere 
e nella comservazione dell'im¬ 
munità parlamentare» Intorno 
a lui, 1 milanesi di ogni età — 
qualcuno con i figli in braccio 
mo'ti con le mimose all oc¬ 
chiello - intonavano con e slo- 
gcin contro la decisione di de¬ 
penalizzare 1 reati di Tangen¬ 
topoli «Colombo Di Pietro 
non tornate indietro», e poi an¬ 
cora. «Rubare non è reato, 
questa é la giustizia del gover¬ 
no Amato» Un lungo applauso 
e poi il corteo si è mosso (ma 
non era previsto) verso il cen- ' 
tro della città «Il governo come 
garante del regime della comi- 
zione», dice Nando dalla Chie¬ 
sa. £ poco più m là c'é anche 
l'ex segretano provinaate del 
Pds Roberto Cappellini arre¬ 
stato nel maggio scorso nel- 
I ambito delle indagini di Mani 
Pulite «Sono contro questo de¬ 
creto - commenta - chi ha 
sbagliato deve pagare E nes 
suno deve ostacolare il lavoro 
dei magistrati» 


n caso Cam 

Protestano i carabinieri 
e si astengono dal vitto 
«Perché paghiamo solo noi?» 


■■ROMA Ilcaso-Carracon- 
tinua a suscitare polemiche 
Ien, é stala la volta dei cara¬ 
binieri Si sono asienub dal 
vitto, per manifestare la pro¬ 
pna solidanetà ai coileghi so¬ 
spesi dall ineanco nei giorni 
scorsi La protesta è stata rea¬ 
lizzata a Roma, nelle sedi del 
comando generale, della 
scuola ufficiale c della Divi¬ 
sione Palidoro 
La vicenda risale a giovedì 
scorso Enzo Carra, braccio 
destro di Arnaldo Foriani, fu 
condotto nel palazzo di Giu¬ 
stizia, a Milano, con i fem ai 
polsi L'immagine, trasmessa 
dalla tv, suscitò reazioni sde¬ 
gnate Soprattutto in Parla¬ 
mento I) ministro della Dife¬ 
sa chiese al comando gene¬ 
rale dcU'Arma di accertare 
eventuali responsabilità II 
comando generale, dopo 
una rapidissima « inchiesta, 
decise, venerdì, l’esonero 
temporaneo dal servizio di 


tre carabinien Un ufticiale 
r un sottuficiale e un appunta¬ 
to 

Immediate te polemiche 
' perché «pagavano» soltanto i 
tre militan'^Chi aveva dato ad 
^ essi l’ordine di «tradurre» m 
^ quelle condizioni Enzo Car- 
' ra’ L'indomani, il tornando 
generate deH’Arma precisò 
che non di esonero si tratta¬ 
va, ma di sospensione Nella 
sostanza cambiava poco 
I L'impressione era che i tre 
militari facessero da capro 
espiarono 11 colonnello te- 
basbano Lecita, leader del 
Cocer carabinien (organi¬ 
smo di rappresentanza del- 
rAima) disse «Se sbaglia¬ 
mo, siamo disposti a pagare 
Come sempre Ma. in questo 
caso, abbiamo sbagliato sol¬ 
tanto noi’ Ho la sensazione 
che SI voglia scancare tutta la 
. responsabilità sui più debo- 


L’INTERVISTA 




Vi- 


n presidente dell’Associazione magistrati: «Non sono infrazioni da affidare ai prefetti..'. » 

La decisione di Scalfaro? «Ha evitato che si creasse un’intollerabile incertezza processuale» 


Qcala: «È assurdo depenalizzare simili reati» 


Il presidente Scalfaro ha riportato razionalità. Quel 
decreto era inaccettabile. Tentava di far passare per 
illeciti amministratni le infrazioni connesse alla tra¬ 
sparenza della politica. Si è avuta l’impressione di 
. un colpo di spugna. C’è già una legge: le somme ri¬ 
cevute si denuncino, come avviene in America. Per¬ 
ché non SI applica? Parla Mario Cicala, presidente 
dell’Associaztone nazionale magistrati. 


PAOLASACCHI 


■1 ROMA Come giudica il 
grato del prraldeiite Scalfu- 
ro? 

Il gesto del presidente della 
Repubblica ha nportato ra¬ 
zionalità in una vicenda che 
appariva paradossale un de¬ 
creto legge che incideva su 
una materia di grande inte¬ 
resse pubblico prima che l'o- 
pmione pubblica potesse ad- 
dinttura rendersi conto di co¬ 
sa si stava facendo. Il decreto 
avrebbe creato uno stato di 
incertezza intollerabile in un 
settore di natura processuale 
e penate coinvolto, peraltro, 
in un referendum Allaccio 
l’mterrogativo più semplice 
se quel decreto non fosse sta¬ 
to convertito in legge, il refe¬ 
rendum sul finanziamento . 
pubblico dei partm si sarebbe 
fatto magan tra un anno? 

Ma con raiebbe accaduto 
•e 11 decreto foste stato Ur¬ 


inalo? 

Noi ci troviamo di fronte ad il¬ 
leciti il cui accertamento de¬ 
ve essere affidato ad un sog¬ 
getto di completa autonomia 
dal potere politico che deve 
essere controllato da un’au- 
tontà indipendente. I fascico¬ 
li, invece, con il decreto, sa¬ 
rebbero stati inviati ad un'au- 
tontà amministrativa che, da 
un lato, non avrebbe avuto 
adeguati poten di indagine, 
dallteltro avrebbe potuto su¬ 
scitare dubbi sulla reale vo¬ 
lontà di indagare nei con¬ 
fronti del potere politico 
Dopo l’Importante no dd 
prraldente ScaUaro, resta 
però tutta ramarezza per il 
comportamento di an sl- 
steam politico che ha dato 
rimpresslone (U aver pro¬ 
vato ad antoassolversi. Lei 
che seasazIoDe ha tratto da 
queste travagliate ore? 


IL presldeme 
dell'Anm Mario 
Cicala 


Quel decreto certamente non 
è stato un buon avvio della 
soluzione politica di Tangen¬ 
topoli, perché ha dato l'im¬ 
pressione che qualcuno pen¬ 
si ad una soluzionre politica 
come equivalente di un col¬ 
po di spugna 

Quali sono le parti più 

Inaccettabili di quel prov- 




vedimento? 

Per 24 ore noi tecnici del dinl- 
to non siamo nusciti a capire 
cosa dicevano quelle norme 
E solo quando si è letto il te¬ 
sto si è capito, ad esempio, 
quale era l'esatta portata di 
queir «allontanamento» dalle 
cariche politiche dei soggetti 
coinvolti nel finanziamento 


illecito, che costituisce un 
aspetto fondamentale del 
provvedimento Bene, si par¬ 
lava di allontanamento da 
tutte le cariche pubbliche, 
ed, invece, a ben leggere il te¬ 
sto, SI vedeva benissimo che 
quell' «allontanamento», in 
realtà, era solo da pochissimi 
ruoli Si scopnva che 1 sogget¬ 


ti coinvolti nelle indagini po¬ 
tevano continuare a fare il 
parlamentare, il consigliere 
comunale 

Interveoeiido in un dibatti¬ 
to al circolo della stampa 
di Napoli, lei ha detto che 
si é tentato di far passare 
per illedd anuniaistraUvi 
riatera partita delle lofra- 
zionf conoesse affa traspa¬ 
renza détta politica. 

Si è sempre detto che si de¬ 
penalizza CIÒ che non ha un 
grande interesse pubblico 
cioè SI passa alte sanzioni 
ammmistratuive perché si è 
in presenza di un interesse lo¬ 
cate. di settore Qui, invece 
SI tratta della trasparenza del- « 
la politica La legse sul finan- 
ziamenio dei partiti garanti- , 
sce che quando io voto per 
una forza politica so chi la fi¬ 
nanzia Dire che questo inte¬ 
resse è minore, secondano, 
in un regime democraUco, 6 « 
un giudizio che, a titolo per¬ 
sonale, non mi sento di con¬ 
dividile -« 

Ma, a proposito detta legge ’ 
che lei cita, legge che pre- > 
vede, tra Tatoo, fino a 
quattro aruii di recIusloiK 
^ i reati più gravi, il mini¬ 
stro Conso ha parlato re¬ 
centemente in un'intervi¬ 
sta di difRcoltà detta sua 
applicazione. Perchè non 


migliorare la fanzioDalttà 
e magari i contenuti stessi 
di questo prowedimeuto 
giù esMente anziclié in- 
cammiimrsl per percorsi 
cosi accidentati, destabi¬ 
lizzanti nei conftonti del¬ 
l'opinione pubblica? 

Non é mia intenzione fare 
polemica con nessuno Pos¬ 
so però trarre da tutto ciò 
1 impressione che quella leg¬ 
ge finché é stata poco appli¬ 
cata nessuno voleva modifi¬ 
carla adesso propno perchè 
SI sta dimostrando che è ap-, 
plicabile SI vuote cambiarla 
Ci saranno m^an norme 
non aggiornate Bene, che si 
aggiornino Non c'è l'obbligo 
di denuncia per i contnbuti 
sotto I cinque milioni Bene, 
che SI aggiorni anche questo 
dato Tutte te leggi "lono per¬ 
fezionabili anche sotto il pro¬ 
filo sanzionatono E quindi 
anche questa Quella legge 
prevede te stesse norme pre- ’ 
viste dal sistema amencano ’ 
Stabilisce che i candidali de¬ 
nuncino 1 soldi che hanno n- 
cevuto, se si tratta di un parti¬ 
to te è una società pubblica 
c pnvata quelle somme van¬ 
no messe a bilancio Non si 
vede perché questo non si 
possa fare anche qui da noi 
Avremmo evitato . se non al¬ 
tro una parte di queste in¬ 
chieste 
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L’anziano ex segretario del Psi 


parla della rivolta contro il provvedimento del governo 
«Sono contrario all’uso deUa decretazione in una materia 
che tocca aspetti di carattere costituzionale» 


(Arìschìo il sistema democratico» 


«Non SI doveva prendere per decreto una decisione 
talmente importante che va contro, o comunque 
appare essere contro, la richiesta di giustizia che 
sorge da tutto il paese». Francesco De Martino parla 
della bufera seguita al decreto su Tangentopoli. 
«Siamo ad un punto dopo il quale c'è la rottura e la, 
crisi generale del sistema». «Debbono cambiare i 
gruppi dirigenti. Ma su questo sono pessimista». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

VINClliZOVASILB ^ , 

■1 NAPOLI Nella sua casa 
del Vomero, inondata da una 
luce di incipiente primavera 
che sale dai Golfo, stia.ripan- 
te di libri di diritto e di polìtica 
- le due passioni, l due me¬ 
stieri di una vita - Francesco 
De Martino, segue i quotidia¬ 
ni colpi di scena del caso 
Tangentopoli ed i convulsi 
sviluppi della crisi italiana II 
taiatam della rivolta contro il 
•colpo di spugna» è giunto in 
qualche modo attutito alle 
orecchie di uno che - dice, 
con un pizzico di civetteria - 
«vive un po' fuori dal mondo» 

De Martino non si sottrarrà, 
però, in quest'mtervista ad un 
giudizio severo e preoccupa¬ 
to 

Iniziamo con il chiedergli 
una valutazione di merito sul 
pacchetto di misure governa¬ 
tive, che dopo la mancata fir¬ 
ma del decreto da patte di 
Scalfaro si ripercuotono co¬ 
me un boomerangsugli stessi 
equilibri politici. M Martino 
distingue due aspetti, «uno di ' 
carattere giuridico<ostituzio- 
nale, l'altro di opportunità 
politica» " . , 

Cofflinciaflw dalle ofciczio- 
ni coaittniioiiall. Ne sono 
alale avanzale amMroae e 
an aspetti di fondo... . 

Io soprattutto sono contrario 
all'uso del decreto legge in 
una flwteria di questo genere 
che ' senza dubbio tocca 
aspetti di carattere costituzio¬ 
nale, come la creazione di un 
organo nuovo che dovrebbe 
sovramtendere ai controlli 
del flnanziamento pubblico 
dei partili ed avviare le proce¬ 
dure. Siccome esse toccano v potere politico e la magistra- 
anche parlamentari, c'è il tura. 


De Martinò: «Quel decreto 
andava contro la richiesta 
di giustizia dei cittadini» 


In termini di principio direi 
che legittimamente il Parla¬ 
mento si prende la responsa¬ 
bilità di modificare un siste¬ 
ma che non ritiene piò sose- 
tenibile. Questo vuol dire as¬ 
sumersi una decisione politi¬ 
ca di cui è giudice il Paese .. 
AUoni torniamo sol valore 
pcdìtlco di queste acdle... 
Evidentemente, se c'è stata 
quella reazione da parte dei 
magistrati, se essi hanno la 
sensazione che il provvedi¬ 
mento miri ad impedire loro 
di svolgere indagini sui reati, 
bisognerà assolutamente te¬ 
nerne conto Non perché i 
giudici abbiano sempre ra¬ 
gione, ma perché questa rea¬ 
zione dice del grado di ten¬ 
sione e di gravità che si è rag¬ 
giunto ^ 

Un ginilsla come Sabino 
Caaaese ha aoatennto che 11 
messaggio che l’Insieme 
del provvedimenti conte¬ 
neva nel confronti del ma¬ 
gistrati. è questo; smte 
avnto sinora nno strumen¬ 
to, la legge sol finanzia¬ 
mento pnnolico. Ora vi sie- 
^ te spinti troppo oltre, ora 
w lo togUaino dalle mani, 
E d'accordo? 

Un segnale di freno, forse 
può essere interpretato cosi 
Il fatto è che io cerco di giudi¬ 
care con il massimo di impar¬ 
zialità e serenità possibile, 
data la importanza del pro¬ 
blema, e la gravità della crisi 
generale dei paese Da molti 
anni sono preoccupato del- 
l'accentuarsi di tensioni tra il 
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problema se un slmile prov- 
vedimento sia conforme alle 
norme costituzionali 

gU aspetti di nalntm 




Questi mi sembrano preva¬ 
lenti. Specie se si pensa al¬ 
l'opportunità di pren- MMM 
dere con decreto leg¬ 
ge una decisione tal¬ 
mente importante 
che va contro, o co¬ 
munque appare es¬ 
sere contro, !a richie¬ 
sta''di''^ giustizia che 
sorge da lutto il Pae- 
se MMMB 

Nrw concmda con la defl- 
nlzlooe «colpo di spngna»? 
Colpo di spugna vuol dire 
cancellare tutto E non mi pa¬ 
re che si possa dire che le 
proposte nel loro insieme 
cancellino tutti 1 reati. Per da¬ 
re. un giudizio preciso biso¬ 
gnerebbe avere una cono¬ 
scenza delle norme che io 
non posseggo So quello che 
è stato scntto dai giornali. E 
conosco II testo che era stato 
I predisposto dalla commlssio- 
' ne del Senato sulla legge del 
finanziamento posso dire 
che quello mi convinceva 
proprio pochissimo. 

SI è detto che al è voluto In- 
rlle Indagini far 


Ma ncnsava che le cane sa- 
rehoero arrivate a questo 
ponto? 

No, non lo pensavo Ma già al 
tempo dei referendum sul 
giudici, lo dichiarai pubblica¬ 
mente la mia contranetà alla 



liuche dell'alternativa nelle 
elezioni Perchè solo la possi¬ 
bilità di un'alternativa di poli¬ 
tiche e di schieramenti una 
contrapposizione di pro¬ 
grammi diventa un freno vero 
al malcostume 
In che modo? 

Perché chi sa che può essere 
battuto in una campagna 
elettorale e perdere la sua 
posizione di ^tere probabil¬ 
mente SI comporta in modo 
più cauto - 

Nell’opinione ' pnbbUca 
scinbra tarai strada, però, 
una certa iUntlone gtaM- 

ZlftlIfUL*» « •” 


«gli 
T for 


le cose sono sìunte 
ad un punto dopo ìì quale 
c'è la rottura e la crisi 
generale del sistema 
Cambiare classe dirigente 

mmmmmmmmmmmmmmmmmm 

linea promossa dal Psi, de¬ 
nunciando I pencoli che sa¬ 
rebbero nati da un inaspn- 
mento dei rapporti tra i pote- 
n. E cosi anche m seguilo 
quando ci furono le polemi¬ 
che tra il presidente Cossiaa 
ed il Consiglio superiore della 
magistratura Ho sempre te¬ 
muto che esse si risolvessero . 
in un seno rischio per il siste¬ 
ma democratico. Oggi le co¬ 
se sono giunte ad un punto 
do|X> li quale c'è la rottura e 
la crisi generale dei sistema. 

Cune Interpretala decisio¬ 
ne del mlnlalro Conso di 
firmare II decreto? 

Ci sono momenti in cui si 
compiono degli alti di cui 


non si è convinti, 
pensando che ciò sia 
utile per esigenze di 
carattere supenore, 
si potrebbe fare l'a¬ 
nalogia con la posi¬ 
zione di Trentin che 
ha approvato un ac¬ 
cordo, pur essendo 
nunani convinto che era sba¬ 
gliato, ma per esigenze che 
ha ntenuio prevalenti Ovvia¬ 
mente questa è solo una mia 
interpretazione Ma al fondo 
di lutto c'è un problema che 
gli stessi magistrati hanno de¬ 
finito di natura politica, come 
SI affronta questa enorme dif¬ 
fusione della corruzione in 
tutti i campi, come si fronleg- , 
già essa e gli effetti devastanti 
che produce? Ho espressa in 
un articolo sul IVnità la mia 
opinione' il nmedio può con¬ 
sistere solo nel nnnovamento 
profondo del sistema politi¬ 
co Ho auspicato ancora una 
volta che ci fosse una iniziati¬ 
va volta all'aggregazione del¬ 
la sinistra, una rapida appro¬ 
vazione di una nuova legge 


elettorale e nuove elezioni 
politiche 

Qndl'artlcolo è di quasi 
oue mesi ta¬ 
si Purtroppo come già scn- 
vevo di temere, le cose sono 
nmasle al punto di allora 
.^Non vedo sorgere nessuna 
' iniziativa 

Come mal la crisi ha preso 
un andamento cosi tumul- 
tnoso e devastante? 

Per van fattori Pnmo fra tutti 
la degenerazione del pnncipi 
che regolano la politica Non 
è che nel passato non vi fosse 
niente di irregolare, però vi¬ 
gevano pnncipi interamente 
diversi da quelli che hanno 
dominato la politica negli ul¬ 
timi quindici anni Cioè la lot¬ 
ta per il potere è stata affidata 
a <api cansmalici». introdu¬ 
cendo metodi individualistici 
nella politica che sono all'on- 
gine delle degenerazioni, 
perché chi si deve organizza¬ 
re un propno seguito per 
conquistarsi un seggio al Par¬ 
lamento o nelle assemeblee 


locali, deve procurar¬ 
si enormi quantità di 
denaro 

Epoi? 

E poL anzi assieme, è 
avvenuta una de^- 
nerazione del mon¬ 
do economico, dei 
mondo imprendito¬ 
riale Pnncipalmente " mmm 
di quelli che esercitano le lo¬ 
ro attività nel campo della 
spesa pubblica, degli appalti 
&nza il concorso di quesb k 
due fatton non saremmo al 
punto di oggi II sistema eco¬ 
nomico che si suole definire 
di libero mercato scopre che » 
libero mercato non c'è, per¬ 
ché quando si compra attra¬ 
verso il pagamento di tangen¬ 
ti un appalto ci si muove in 
una situazione die è l'esatto 
opposto della libertà del mer¬ 
cato Comunque ai di là di 
tutto questo c'è sempre un 
problema politico irrisolto, 
vale a dire la necessità di 
semplificare il sistema, di 
ere a grandi aggregazio¬ 
ni creare le premesse no¬ 


lo Intendevo parlare della 
proverbiale Inerzia di cer¬ 
te Proenre meridlonaU... 

A Milano hanno cominciato 
perché hanno preso sul fatto 
quell'ingegenr Chiesa C è 
sempre un elemento di con¬ 
tingenza, di casualità altn- 
menb 
Altriinentl? 

Almmenli si dovrebbe giun¬ 
gere ad una conclusione 
sconfortante E cioè che la 
magistratura nel suo insieme, ' 
non solo a Napoli e nel Mez¬ 
zogiorno, ha dormito per de¬ 
cenni e poi all'improvviso si 
è svegliata lo constato il fatto ' 
più da studioso, che da pole¬ 
mista politico E mi viene in 
mente che questa famosa se¬ 
parazione dei poten che è il 
cardine degli stau democrati¬ 
ci contemporanei, nella pra- 
bca reale subisce le oscilla¬ 
zioni del clima nel penodo 
in CUI il potere de era assolu¬ 
to, questo influiva anche sugli 
onentamenti della magistra- ’ 
tura cambiato quel clima gli 
onentamenti sono cambiati 
Un promMllco: come an¬ 
drà a finire. L’intervtnto di 
ScaUaro rimette ha rimes¬ 
so tatto snl binarlo glnsto? 
Non credo che il Parlamento 
approverà nessuna legge po¬ 
ma dei referendum Un ntar- 
do nei tempi parlamentan lo 
niengo assolutamente sicuro 
Pnma verrà il referendum, 
che è una manifestazione di " 
volontà del paese di cui si do¬ 
vrà tener co i problemi quan¬ 
do essi sono più di fondo 
Questo referendum, per ‘ 
esempio, abolisce la legge 
sul rinanziamento. Ma se vin¬ 
cerà li «si» nascerà la pnma 
quesbone gli articoli sulle 
sanzioni penali non essendo 
sottoposu a referendum, do¬ 
vrebbero nmaneie in vita. 
Possono nmaneie iiK.vigore 
sanzioni penali per un fatto 
per un finanziamento che < 
.non è più contemplalo come 
esistente'^ • , i 

Tatto timsae estremameli- * 
te aperto a diverse sotazio- 

ol.danqae? - 

Mi pare che la linea di con- 
senure attraverso la mancata 
Rima del decreto da parte di 
Scalfaro, un ampio confronto 
di idee e nello stesso stempo 
di poter prender atto di come 
SI espnme il paese nel refe- 
reendum, sia positiva. Per la 
soluzione SI vedrà Ma io insi¬ 
sto se SI vuole un 
reale superamento 
della crisi, bisogna 
cambiare il sistema ' 
politico E questo de¬ 
ve avvenne sui terre¬ 
no delle decisioni 
politiche e non solo 
su quello, formale, 
tmmm delle leggi e dei siste¬ 
mi elettorali Non si farà un 
solo passo avanb se i gruppi 
dingenb nmangono quelli 
che sono, ciascuno preoccu- ' 
palo di mantenere la propna 

__ _ influenza E purtroppo su 

giudicato da un Tribunale, e / questo devo conbnuare ad - 
" ■ .. . espnmere, se non un pessi- 

mumo assoluto, / molta 
preoccupazione perché le 
condizioni politiche, anzi slo- 
nche, per modificare il siste¬ 
ma dei paibb ci sono da molb " 
anni, ma non si sono volute 
vedere Penso alle divisioni a 
sinistra, penso a come si sia j 
voluta conbnuare la anacro¬ 
nistica divisione a sinistra, 
dopo la Rne del comuniSmo 
reale, quando tutto, dico tut¬ 
to, era cambiato 


per formazione, perconvizio- 
ne, sono assolutamente ' 
sconcertato per questo feno¬ 
meno, comunque si manife¬ 
sti Capisco le rivoluzioni per 
le quali non ci sono leggi, c'è ' 
solo la legge del mutamento 
che SI impone con la forza 
Ma le rivoluzioni avvengono 
quando è chiaro un fine, il ' 
mutamento di un sistema '' 
economico sociale 
Ricavo che lei non concor¬ 
da con Io sIogaD della «ri¬ 
voluzione Haltana»? 

No, nel caso nostro non c'è 
una vera rivoluzione, c'è 
semmai una reazione che si 
manifesta molto intensamen¬ 
te contro fenomeni di decadi¬ 
mento e di corruzione che 
avvengono purtroppo in un 
penodo in cui esplodono albi 
problemi non meno preoc- ^ 
cupanti, come quelli econo¬ 
mici e del lavoro che colpi¬ 
scono I lavoraton e la classe 
media 

Non c’è bisogno di chie- 
derie che cosa ha pensato 
davanti a quelle nuuwtle In 
tv? 

Tutti I metodi che abbiano un 
carattere inquisitone, che va- 
’ danò àPanà def segflo'^pér 
1 applicazione di una sanzio¬ 
ne mengo che appartengano 
ad albe epoche, che per for-ir 
tana abbiamo superate E 
quindi mi colpisce assistere ^ 
al nnascere dr queste tenden¬ 
ze anche deH’opinione pub¬ 
blica E mi viene di doman- ' 
darmi quanto deve essere 
stata profonda l'opera di di¬ 
sgregazione della soaetà ci¬ 
vile da parte di coloro che 
hanno duetto il paese in que¬ 
sb anni 

Un giudlzid sol miglslrall 
dlMlnno... 


In Italiamon c'è . ' 
una vera rivoluzione 
ma una forte reazione 
ai fenomeni di corruzione 
No al giustizialismo - 

Il mio giudizio è positivo È 
compito dei magisbati sco- 
pnre e repnmere i delitti Sui 
singoli casi io sono ancora 
convinto che una persona è 
colpevole dopo che è stato 


quindi dovremo attendere 
die le migliaia di processi ' 
sulle tangenti giungano a 
conclusione 

Come mai TangentopoH 
non esplode ancora qui al 
Sad? 

Magan più lentamente, ma 
sono convinto che scoppierà 
anche nel Sud, perché pur- 
boppo non è che qui le cose 
siano andate diversamente 
dal Nord 


Polemiche nella De per i ritardi nel rinnovamento. «Non si possono fare convegni dove c'è Sbardella che applaude in prima fila» 

Segni «deluso e amareggiato» da Martìnazzoli 


Mano Segni si dichiara «amareggiato e deluso» per¬ 
chè Martìnazzoli non avverte che è urgente «creare 
insieme un nuovo partito popolare». E dice- «C’è po¬ 
chissimo tempo per decidere». Anche il segretano 
della De romana, Forleo, sollecita «l’amico Mino» a 
«far presto» e chiede una nuova direzione capace di 
portare il partito al prossimo congresso. Pure il pre¬ 
sidente deH’Ac, Gervasio, sollecita il nuovo 


ALCnnSANTINI 
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■■ ROMA Di fronte all’ am¬ 
pliarsi della crisi del Paese 
nei suoi aspetti morali, politi¬ 
ci ed istituzionali, dopo che il, 
presidente Scalfaro ha re¬ 
spinto gli inaccettabili decre¬ 
ti del governo Amato, cresce 
l'insofferenza nella De per la 
lentezza con cui procede il 
tentativo di «nnnovamento 
profondo» del parbto a cui è 
legata la «scommessa Marti- 


nazzoli». II pnmo ad espnme¬ 
re, len, «delusione ed ama¬ 
rezza» per quanto è capitato 
nella polibca italiana in que¬ 
sti giorni e per la condizione 
difficile e conbaddittona in 
cui SI beva la De, è stato l'on. 
Mario Segni. Questi, dopo 
aver ncordato di aver scntto 
tte settimane fa al segretano 
della De, Mino Martìnazzoli, 
per proimrgli di «dare un ta¬ 


glio netto con li passato» e 
•creare insieme un nuovo 
parbto popolare», cosi affer¬ 
ma «Non ho ricevuto rispo¬ 
sta e ne sono deluso ed ama¬ 
reggiato» E SI chiede «Possi¬ 
bile che non avverta che que¬ 
sta è l’unica sbada per salva¬ 
re I valon per cui si battei 
Possibile che lasci cadere 
questa occasione?» E non 
manca di dare al segretano, 
la CUI condizione di grave dif¬ 
ficoltà ed anche di sofferen¬ 
za personale è assai visibile, 
un affondo di chiaro effetto 
«Provo una grande tristezza 
quando lo vedo parlare di 
nnnovamento in convegni 
organizzati da Cava o dove 
c’è Sbardella che In prima fi¬ 
la batte le mani Chi crederà 
a quesb appelli?» E conclude 
nproponendo il suo disegno 
a CUI non ha mai nnunciato 
anche se è stato frenato nel¬ 


l’attuario «Le nostre propo¬ 
ste non possono nmaneie 
senza risposta Non siamo 
noi, sono le cose che pongo¬ 
no scadenze brevissime» 
Non vuole perdere la «spe¬ 
ranza», aiKhe perchè l’on 
Segni sa bene che la stessa 
Conferenza episcopale con il 
suo presidente, card Camillo 
Rumi, ha puntato molto su 
Martìnazzoli tanto da essere 
stato diffidato a restare nella 
De, ma c'è sempre un limite 
a tutte le cose, come ammo¬ 
niva il buon Orazio, e, perciò, 
senza dare un ulbmatum, fis¬ 
sa una scadenza «Mi auguro 
che SI apra una sbada di spe¬ 
ranza, che noi comunque 
imboccheremo Ma c'è po¬ 
chissimo tempo per decide¬ 
re» 

E len SI è levata un'altra vo¬ 
ce per sollecitare Martinaz- 


zoli a «far presto», quella di 
un cattolico anomalo, il prof 
Romano Forleo, divenuto se¬ 
gretano della De romana, 
con il chiaro proposito, so¬ 
stenuto dallo stesso card 
Rumi, di operare una «di- 
sconbnuità» nella complessa 
e non facile De romana tra¬ 
volta dai troppi e grossi scan¬ 
dali con conseguenze anche 
giudiziane E, propno perchè 
^ SI è impegnato a fondo in 
questa azione non ha accet¬ 
tato la dichiarazione fatta a 
Salerno da Martìnazzoli «Se 
le cose conbnueranno come 
pnma. io me ne andrò e di¬ 
chiarerò la mia disfatta» For- 
' leo ha cosi nbattato len 
«Non te ne andrai. Mino, per¬ 
chè occorre portare a termi¬ 
ne pnma ia lotta che abbia¬ 
mo inbapreso nel liberare il 
partito dai corrolb e da chi 


ha saputo concepire la polib¬ 
ca solo come potere e pro¬ 
pno tornaconto e non come 
servizio per gli albi» E lancia 
il suo segnale «Se il nosbo 
tentabvo di liberare il tempio 
dai mercanti, come condi¬ 
zione per ncollegaie società 
polibca e società civile, do- 
, vesse fallire, allora non n- ^ 
marrà a noi cnsbani che la ' 
diaspora alla ncerca, per chi 
’ vuol far polibca, di forze < 
esterrie agli attuali parbb di 
massa» Forieo, perciò, solle¬ 
cita Martìnazzoli a battersi ' 
ancora per «inventare un par¬ 
tito nuovo nel quale poter 
portare il vero popolo de che 
ha creduto ai ven valori cn- 
stiani» Chiede, a tale propo¬ 
sito che venga cosbtuita 
«una direzione nazionale 
della Oc del tatto nuova che > 
sia capace di condurci al fu- ' 


turo congresso che non può 
essere altro che cosbtuente» 

E significabvo che il presi¬ 
dente dell'Azione cattolica, 
Giuseppe Gervasio, senva al¬ 
larmato, nell'edilonale su Se¬ 
gno/sette, che «è necessano 
che questo processo di nn¬ 
novamento della piolitica e 
dei parbb, in particolare del¬ 
la Oc per la badizione stonca 
e per le radici culturali di 
quella forza polibca, venga 
accelerato ed evidenziato 
con scelte e segni che faccia¬ 
no intendere la reale volontà t 
di andare verso un effettivo 
cambiamento» reclamato 
dalla «grave cnsi del Paese» 11 
mondo cattolico, quindi, in¬ 
calza sempre più la f^ a 
compiere una «svolta» e la 
«scommessa Marbnazzoli» si 
avvicina cosi, alla prova fina¬ 
le 
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dì alunni della II* D della ' 
scuola media «G)iT3do Alvaro» dì Crotone 
ai minatori del Sulcis 
in lotta per il lavoro 


■i In classe abbiamo letto sul giornale i minaton del Sul¬ 
cis in Sardegna sono giù a quattrocento metn e i figli aspet¬ 
tano, ed è inverno gli operai del Nord sono in ansia e pensa¬ 
no pensano che domani staranno peggio Gli operai di Cro¬ 
tone chiedono a lorsignon «Cosa farete per i nostn figliuo¬ 
li’», e pensano pensano che domai! sarà come oggi Lorsi- 
gnon sicun di sé sfoggiano facce banquille si fregano le ma¬ 
ni pensando ai grandi guadagni In tante case operaie, 
sappiamo c è silenzio a tavola a mezzogiorno e a sera si è , 
insieme confusi e alla televisione c'è un mondo sfavillante, 
per 1 ncchi Sappiamo anche se siamo piccoli che tutto ciò 
è un cnmire Anche se siamo piccoli sappiamo che cèto 
sfruttamento e non c è peggior cnmne che mandare sul la¬ 
strico un padre di famiglia avendolo per anni sfruttato sul 
giornale abbiamo letto in classe che un uomo ancora giova¬ 
ne. licenziato, per la disperazione si è ucciso ha cinque an¬ 
ni una sua figlia A Tonno c è stata una manifestazione l'ab- 
biamo letto in classe sul giornale, e hanno mandato la poli¬ 
zia. e ha picchiato i lavoraton e gli studenb Lorsignon han¬ 
no declamato un discorsetto «Questo sappiamo lare per 
VOI» Ma noi, anche se siamo piccoli, sappiamo che un go¬ 
verno che dà legnate a chi chiede lavoro è un governo di¬ 
sgraziato Un governo che ruba il nso ai bambini è un gover¬ 
no svergonato Se leggessero lorsignon queste nostre parole 
SI farebbero un somsetto Noi anche se siamo piccoli sap¬ 
piamo cosa avete nel petto, can lavoraton Noi abbiamo ' 
tanto tanto amore e siamo venub a dirvi che è giusta la vo- 
sba rabbia che è giusto che tutti i bambini e le bambme n- 
dano danzino sognmo Sappiamo, anche se siamo piccoli 
che voi per questo lottate 


i compensi 
di Sanremo 
eia lotta 
dei minatori 


■I Cara Unità 
sul nostro giornale del 23 
febbraio scorso, alla pagina 
Spettacoli VI era l'articoto 
«Al Festival dei lunghi coltel¬ 
li» (Festival di Sanremo, 
ndrì Non enbo nel mento 
delfarbcolo e della manife¬ 
stazione canora Nista m-so' 
rata in Tv voglio soltanto 
evidenziare il compenso ci¬ 
tato dal giornale, che per la 
Cuccanni è stato di 36 milio¬ 
ni e per la Panetti di 30 mi¬ 
lioni per serata Quesb com¬ 
pensi sono scandalosi men¬ 
tre in quesb giorni la stessa 
Tv CI fa vedere i minaton 
della Sardegna sotto terra, 
con i candelotti di dinamite 
a fianco pronti a far saltare 
tatto se non gli si garantisce 
li lavoro «in miniera» com¬ 
pensato con poco più di 1 
milione al mese e le cenb- 
naia di migliaia di albi lavo¬ 
raton che già hanno perso o 
stanno perdendo il lavoro, e 
SI boveranno in gravissime 
difficoltà per risolvere i pro¬ 
blemi elementan di soprav¬ 
vivenza delle loro famiglie. 
Oppure, facendo un'altra 
considerazione senza nulla 
togliere alI'impMno profes¬ 
sionale della (toccarini e 
della Panetti, in rapporto al 
loro compenso quanto 
spetterebbe ad un cardio¬ 
chirurgo o ad un neurochi¬ 
rurgo che. operando in 
campi delicatissimi, nesco- 
no a ndare lavitaachi I ave¬ 
va quasi già persa’ . » 

r DarioRnaao 

Salerno 


L’ex ministro 
De Lorenzo 
ha «punito» 
i disoccupali 


■1 Cara Unità 
in mento all autocerUfica- 
zione alle Usi, trovo che nel 
modello per la sua compila¬ 
zione appaiono le caselle 
con 1 van livelli di reddito, 
sia singolo che a nucleo fa¬ 
miliare ma non compare 
nessuna casella per i disoc¬ 
cupati A meno che non sia 
fatto ad arte, il modello, cre¬ 
do che una casella per i di- 
soccupab doveva esserci an¬ 
che perché se non vado er¬ 
rato abbiamo oibe 2 milioni ' 
didisoccupab Penso che se 
fosse stato stampato un mo¬ 
dulo specifico per i disoccu¬ 
pati olbe all informazione 
alla Finanza, poteva essere 
un censimento nazionale 
per apnie alcune «visuali» a 
meno che questo grande 
«esercito» di senza lavoro 
non SI voglia nascondere E 
qual è i! battamento che da 
patte delle Usi è stato previ¬ 
sto dalle predisposizioni 
dell ex ministro De Lc-enzo’ 
Luigi Canepa 
Pia (Genova) 


Il tenore ha ragione I ex mini¬ 
stro nel modello per I autocer 


tificazione non ha previsto al¬ 
cuna casella per ^individuare- 
I disoccupali Ma non ù una di¬ 
menticanza, è una scelta. Il go¬ 
verno intatti, gió con la legge 
linanziana del 1991 hadeaso 
che I disoccupati non hanno 
dintto od alcuna esenzione, al 
massimo possono iscnversi tra 
gh indigenh (vecchio elenco 
dei poven) e chiedere al co¬ 
mune di pagare per loro i lic- 
hel sulle prestazioni sanitane 
Cli enti locali però non pos 
sono provvedervi perché il go¬ 
verno non ha assedialo loro i 
tondi necessan Risultato con¬ 
clusivo a milioni di cittadini 
disoccupati e alle loro famiglie 
mene negato il dintto alla salu¬ 
te llPds che ha contrastato ta 
li scell^eja contronlorma di 
De Lorenzo é impegnato con 
il referendum sulla Sanilo e 
con provvedimenti parlamen 
lan a caneelloresubito bollini 
aulocernficazioni c superne 
het proponendo uno scria n- 
qualificazione della Sonito - 
% Scn.CIiucppeBre»cla 
» -, , Responsabile Pds 

CommissioneSanità 
del Senato 


«L’eutanaàa, 
ì vìvi incomodi 
" eimalatì 
^ difficili» 


■■ Cara Unità 
ho letto 1 arbcolo di Gio¬ 
vanni Berlinguer a proposito 
dell eutanasia, arbcolo che 
mi ha lasciato piuttosto per¬ 
plessa Mi pare che alcune 
quesboni vengano troppo 
•oermile» e poco «analizza¬ 
te» Ad esempio è vero che I 
medici si formano con io 
scopo di curare, ma questo 
vuol sempre dire allontana¬ 
re la morte? Non è possibile 
che uno degli scopi dei me¬ 
dici s.a quello di migliorare 
la qualità della vita, di tutta 
la vita e, dunque anche del- ' 
la morte che ne è la conse¬ 
guenza’ E quanto ai mobvi 
che spingono più i malab di 
Ads che 1 cancerosi gli 
omosessuali che gli etero¬ 
sessuali a chiedere l'eutana¬ 
sia. non ve ne possono esse- • 
re albi (diversi dalla dispe¬ 
razione e dalla condanna 
soaale) quali ad esempio 
1 aver avuto in precedenza ■ 
per necessità, la spinta a 
confrontarsi con i problemi ■ 
piuttosto che a cercare di 
nasconderli’ Ed inolbe è ve¬ 
ro che può sorgere il «so¬ 
spetto» che I eutanasia pos 
sa essere la soluzione di un 
problema che attanaglia il 
medico e non il paziente e 
che c è il «rischio» che sorga 
la tentazione di liberarsi di 
VIVI incomodi e dai malati 
difficili più che dai doloranb 
monbondi ma sono suffi- 
cienb il «sospetto» e il «ri¬ 
schio» per negare la possibi¬ 
lità dell'eutanasia o piutto¬ 
sto non devono essere una 
guida per una buona legge’ 
Anche nel caso della 194 si 
parlava di rischi e sospetti e 
forse in alcuni casi c erano 
davvero ma ciò significa 
che non andava fatta’ Credo 
che anche nel caso dell'eu¬ 
tanasia tutti I bmon e i «di- 
sbnguo» non debbano im¬ 
pedire (soprattutto a forze 
laiche e di sinisba) di af¬ 
frontare a fondo il proble¬ 
ma. 

ArmaSardlnl 

Sesto Rorertino 
(Firenze) 
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Il presidente della Roma è stato riconosciuto colpevole 
di falso in atto pubblico: retrodatò Tacquisto del ristorante 
L’imprenditore è ricoverato in clinica per un’angina, 
ma secondo i periti sarebbe potuto comparire in àula 




Ieri dai giudici i familiari 
gli avvocati e un amico 
del manager suicida 
Molti misteri e stranezze 


Ciampico condannato in contumacia 

Due anni senza condizionale per raflare «Gàsina Valad^ 


Falso in atto pubblico per l’acquisto della «Casina 
;Valadier», famoso ristorante della capitale. Giusep- 
’*V. pe Cianapico, presidente della Roma e noto im¬ 
prenditore, è stato condannato a due anni di reclu- 
; sione senza condizionale dai giudici del tribunale di 
Roma. Un processo in contumacia: Ciarrapico, rìco- 
ì' verato dà domenica nella sua clinica privata per un 
. .. attacco d’angina, perii medico fiscale sta bene. : 


TmttATfUL 


■IROMA; Condannato ' in 
contumacia. Giuseppe Clana- 
pico, presidente deila Roma e 
noto imprenditore romano di 
lede andieottiana, è stato giu¬ 
dicato colpevole di falso in at¬ 
to pubblico dal giudici della 
quarta sezione penale del tri- 
' buttale di Roma. La pena: due 
' anni di reclusione senza con¬ 
dizionale perché già condan¬ 
nato a S anni e mezzo per il 
- crack del Banco Ambrosiano. 
Ciarrapico é comparso davanti 
al giudici per aver retrodatato 
' l’atto d'acquisto della «Casina 
Valadlen, famoso ristorante 
capitolino immerso nel verde 
del PInclo. Stessa sorte è tocca- 
' ta a Michele Di Clommo, no- 
■ talo, interdetto anche per ven- 
. Uquattro mesi dal pubblici uffi¬ 
ci, e a Maria Roùha Lazzari, 
segretaria dello snidlo notarile, 


V condannata a sei mesi di re- 
' cluslone. 1 giudici harmo pero 

disposto la sospensione condi- 
- zioiMle della pena per Di 

V Clommo e Lazzari. Assoluzio- 
ì; ne, invece, per Alessandra 

Scoiesi, dipendente dello stu- 
.. dio Di Gommo. . ->■ 

‘1 - Gatrapico, feri, in aula non 
' c'era. Colto da un attacco 
! ■ d’angina mentre assisteva al- 
i’incotro di calcio Roma-Ca- 
gliati, il presidente della squa- 
; dra giallorossa è stalo ricovera- 
' ' to domenica pomeriggio nella 
• cllnica privata «Quinaria», di 
. sua proprietà. Ma ieri mattina, 
Gabriele Cerminara, presiden- 
: te della quarta sezione penale, 
. ; ha inviato due medici a effet- 
é tuare un controllo delle condi- 
aloni di salute dell'imputato. Il 
' ' verdetto dei medici ha fugato 
'^y ogni dubbio: Ciarrapico sta be¬ 


ne. il responso della visita fi¬ 
scale ha accertato «la mancan- 
za di assoluta incapacità per 
I assistere utilmente all’udien- 
za». ■ ■■ ■.;.; ■■ -W-'V -.',' 

^ Già lo scorso maggio Giu¬ 
seppe Ciarrapico non si era 
' presentato davanti ai giudici 
della quarta sezione penale. 
Anche allora il presidente del- 
; la Roma era malato e Marcello 
' Petrelli, uno del suoi avvocati, 
aveva presentato un certificato 
medico, ieri, però, l’assenza 
. deirimprendltore - andreottia- 
no non ha convinto 1 giudici. E 
cosi, dopo una sospensione di 
alcune ore decisa perconsen- 
% lire ai due medici nominati dal 
' presidente del tribunale divisi- 
tare l'Imputato, il processo ha 
^ seguito il suo corso. ; . 

. Giuseppe Ciarrapico é stato 
: processato perché neU'ottobre 
f '90 acquistò dalla società «Ca- 
< sina Valadier», di Romeo Lan¬ 
cia, l'omonimo ristorante. La 
' società, che gestiva una nota 
:■ catena di ristoranti e bar della 
V capitale, verme dichiarata falli- 
ì; ta. 1 giudici hanno preso in 
> esame proprio il periodo del 
; fallimento, il tribunale falli¬ 
re mentare, dopo aver disposto 
alcuni accertamenti trasmessi 
. alla procura della Repubblica 
- di Roma, accertò che la vendi¬ 


ta del nstorante fu effettuata il ' 
31 ottobre, sei giorni dopo la ' 
dichiarazione di fallimento, 
avvenuta il 25. La cessione del- 
' : l'azienda era stata però regi- . 
' : stratacome conclusa il 12 otto- . 

. bre. ; ' „■ • V- . 

. : Michele Di Gommo, il no- 

V taio che si occupò della com- 
: pravendita tra la «Italfin '80», la 

’ società di Ciarrapico, e la <Ca- : 

' sina Valadier», ha raccontato 
. al giudici che l'atto fu registra- ; 

, to il 31 ottobre solo per una di- A 
'' menticanza della segretaria. 

' Ciarrapico, in sostanza, avvisò 
il notalo il 12 mattina - un ve- - 

V nerdi, quando solitamente lo ' 

. studio chiude in anticipo, alle 

: 17 - e i rappresentantri della " 
À «Italfin '80» e della «Casina Va- 
. ladier» si presentarono solo al- ' 

: le 16. Alcuni impiegati rimase- 
' ro In ufHcio oltre il tempo stabi- A 
il lito. E, dopo aver concluso tut- 
: te le formalità del caso, la scrit- 
tura privata, destinata a essere 
iscritta in «repertorio», fu la-i 

V sciata sulla scrivania della se- / 
gretaria. Il 31 ottobre Ganrapi- ' 
co telefonò chiedendo la regi- 

A strazione dell'atto, e fu allora 
che si scopri la dimenticaza. - 'v - 
Una versione, questa, che ; • 

. non ha convinto il pubblico 
; ministero, Leonardo Frisanl. fi 
■ ' L'atto, secondo l'accusa, é fai- '' 


so perché é stato registrato in 
repcrtono solo il 31 ottobre. I, ^ 
giudici hanno in pratica accol¬ 
to le richieste del Pm, che ave- 
va sollecitato le condanne di > 
Ciarrapico c Di Gommo a due 
anni e sei mesi, e di Maria Ro- 
saria Lazzaroni a otto mesi. So- 
lo tra sessanta giorni, quando ' 
sarà pubblicata ta sentenza, si >■ 
conosceranno le motivazioni;, 
del magistrati, che hanno an- ' : 
che dichiarato la nullità dell'i- ^v; 
scrizione in repertorio della : ' 
vendita registrata in data 12 ot- 
tobre .IS^. disponendone,''* 
pertanto, la cancellazione. Dal ' 
processo è stata stralciata la -fi. 
posizione di Romeo Lancia, l ' 
anch'egli accusato di concor- 'i ^ 
so in falso in atto pubblico. |' 
L'ex proprietario della «Casta¬ 
na Valadier» è stalo recente- 
mente colpito da infarto e, per 
questo motivo, comparirà da- ;;; 
'vanti a! giudici in altra data. 

Non finiscono quii guai giu- o 
dizlarì di Gusepiré Ciarrapico 
e Michele Di Clommo. Il 24 r. 
marzo, sempre davanti rd giu- j 
dici della quarta sezione pena- 
te del tribunale di Roma, ini- ;:] 
zierà il secondo processo lega- f- 
to al famoso ristorante «Casina ' 
Valadier». il reato contestato è ^ 
la bancarotta delie società «Ca¬ 
sina Valadier» e «Caffè Berar- i 
do». . 



Comindati 

^interrogatori 


Prima giornata di interrogatori per il caso Castellari. 
Ieri il giudice Davide lori ha ascoltato la famiglia, gli 
avvocati e l’amico del manager, Vittorio Cavallari, 
ma non è emerso nulla di nuovo. Ordinata la perizia ' 
sugli abiti e le scarpe della vittima per vedere se c'è ; 
traccia di fango. Non è stato fatto invece il guanto di : 
paraffina, l’unico esame che potrebbe provare il sui¬ 
cidio. Ancora molti misteri, c- v - v , ’ V ; 


ANNATARQUINI 


Giuseppe Ciarrapico : 


Tangenti peir ^ appalti Anas 

- ■ » -’f.J • ' •" • r • ' . . I'- • ‘ • V ‘ 

Si è costìtuitx) Lorenzo Cesa 
consi^ere de capitolino ' ; 
ricereatòi^a una 


L’esponente sodalista accusato di concussione (cento per il Metrò - 

Roma, sfuige M’ariìè^ rèx 
Per ì «mllìMM ori)»;aitn tre^ m 


■■ROMA. 'Accompagnato 
' dal suo avvocalo, con le poche 
cose per un somiomo carcera-, 
rio, si è oosUtumi ieri pomerig¬ 
gio e dlrettamenle neirufilcio - 
del pm CiaiKailo AnnnaU che ; 
. lo aspettava, Lorenzo Cesa, il ; 
cons^liere comunale demo- ; 
cristiano ricercalo sin dalla set- : 
; Umana scorsa per ordine dei : 
: magisttaU della procura di Ro¬ 
ma che indagano suU'Anas e . 
, sugli appalU per la costnizione 
di strade e autostrade. Eaccu- . 
salo di concussione; 1 giudici - 
gli contestano d'aver preso : 
- una tangente per la cotKessio- 't 
' ne di un appalto di lavori asse- ' 
. gnau dall'Anas in Sardegna. ‘ 
. Cesa farebbe parte dell'area 
' collegala ail'ek ministro dei la- - 
’ vori pubblicii e' prima ancora ' 
; della Marina mercanUle. Gio- 
: vanni Prandini, area che oggi è 
: sotto inchiesta per una lunga 
catena di corruttela’relativa ad 
appalU per la costruzione di in- 
frasirutture e manU stradali. 
Con Cesa finisce cosi a palaz- 
.. zo di giustizia un altra tessera 
. del mosaico costruito intorno < 
all'ex ministro e che ha visto 


già numerosi atresU. Gli ulUmI 
nella patte d'inchiesta gestita 
dai magistraU milanesi: il se¬ 
gretario di Prandini. Gherardo 
Pelosi, e il suo portaparola, Ca¬ 
millo Zuccoli accusato di un 
«incasso» di 600 milioni in 
mazzetteAnas. ■ : \ 

; ’ Cesa Intanto, durante il suo 
' Interrogatorio, protrattosi per 
circa tre ore, avrebbe ammes¬ 
so di aver ricevuto una langen- 
, te di alcune centinaia di milio- 
:nl, speciticando che comun¬ 
que non era destinata a lui, ma 
di aver semplicemente fatto da 
tramite, il consigliere democri¬ 
stiano avrebbe anche negato 
di essere un collettore abituale 
di mazzette. La vicenda della 
strada in Sardegna sarebbe 
quindi un episodio occasiona¬ 
le. Comunque, al termine del¬ 
l'interrogatorio condotto dal 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica Cesare - Martellino 
che con Armati, Castellucci e 
Spinaci conduce l'inchiesta 
sugli appalti Anas, Lorenzo Ce¬ 
sa é stato trasfento nel carcere 
‘ trasteverino di Regina Coeli. ’ 


Arresti a catena nella capitale per tangenti immobi¬ 
liari e metropolitane. Sono tangenti sulla vendita a 
Enti previdenziali e tangenti sui lavori di costruzione ' 
della seconda università, quella di Tor Vergata, ap¬ 
paltati ai fratelli Caltagirone grazie air«amicizia» con ; 
Vittorio Sbardella. Ma sono anche tangenti per l'In- 
termetro per le quali è latitante Antonio Pala, per 
trent’anni assessore in Campidoglio.;. 

' V . QIUUANOCISARATTO 


H ROMA Scosse giudiziarie 
sulla capitale in cerca di sinda¬ 
co. Dolio Sbatdella. Bucarelli, 
Ciarrapico, «avvisati, Inquisiti, 
interrogati», è ricercato da ieri, 
con mandato di arresto, Anto¬ 
nio Pala, quasi trent'anni di 
presenza nell'aula Giulio Cesa¬ 
re del Campidoglio. Trent'anni 
<ostrultivi» i suoi, passati dalla 
Resistenza nelle brigate «Giu¬ 
stizia e Libertà», dal Psi al sin¬ 
dacato. alla Camera del lavoro 
e poi ancora al Psi c al Psdi per 
s^ere, dal 1960 al 1989, in 
Consiglio comunale dove ha 
occupato - assessorati . come 
l'Urbanistica, il Piano regolato- 


i re. il Traftico, i Lavori pubblici. ■ 

• > il Patrimonio, l'Avvocatura. 
Una carriera percorsa in giunte 
di ogni colore politico e che si. 

: arena oggi sull'accusa di con- 
' cussione per favori fatti e soldi * 

: presi per i lavori della metro- 
; ' politana romana. A 65 anni, li 
soclalbta Pala, si é dato alla la- 
{tltanzae i magistrati lo cercano 
per saperne di più su una tan- 
gente di cento milioni del con- A 
soiziolntermetro, lo stesso che ^ 
' attualmente sta lavorando al : 
prolungamento delle linee sot¬ 
terranee. ' 

Pala introvabile quindi, ma v 
si è co.stituito invece ieri negli ; 


uffici romani della Guardia di ’ 
finanza ed è stato trasferito a ’ 
Regina Coeli, Carlo Olivierì, ex - 
assessore de ai beni ambienta- ; 
ii della provincia di Intona, ' 
denunciato nel quadro della 
stessa inchiesta perconcussio- 
ne ai danni di imprenditori ro- fi: 
mani. ,, -.v» 

Magistratura romana in pri- 
ma linea quindi, e su più bdnti. .. 
E dall'inchiesta sui «palazzi t': 
d'oro» sono partili tre ordini fi 
d'arresto; Antonino Caspano, “ì 
50 anni, membro de! consiglio ' 
di amministrazione dell’lnail, fi.;. 
avrebbe chiesto 359 miloni per ^ 
favorire l'acquisto di un palaz- ì,; 
zo da parte del suo ente; Lan- ? 
franco Muzii, 55 anni, direttore fi 
generale deU'Istituto di previ- .> 
denza "'dei .v-postelegrafonici 
avrebbe preteso 2 miliardi per : 
l'acqu'isto dì un immobile a G- 
necittà; Donato De Leonaidis, ' 
76 anni, presidente dell'En- J 
paia, l'ente di previdenza degli ' ' 
agricoltori, si sarebbe accon¬ 
tentato, per un'operazione si- ^ 
mile, di 300 milioni. Per que- '' 
st'ultimo sono stati concessi gli '' 


arresti domiciliari mentre a pa¬ 
lazzo di giustizia si sottolinea 
la novità deU'apparizione del- 
l'Enpaia sullo scenario delle 
tan^nti «staccate» per acqui- 
stareedifid. 

' ’ «Palazzi d'oro» in vendita 
quindi, ma d'oro anche all'atto 
della posa della «prima pietta» 
come dimostrerebbe il caso di 
. Marco Bucarelli, leader di Mo¬ 
vimento popolare, il braccio 
; operativo di Comunione e li- 
r berazione che ha già fissato 
.una messa per alleviarne le 
. sofferenze in carcere. £ accu- 
‘.sato, in concorso col suo pa- 
' drino Vittorio : Sbardella, di 
aver prèso una oslecca» di due 
miliaidi e settecento milioni 
chiesta alla società di coslru- 
; zioni Vianini dei grappo Calta- 
girone in cambio di «una ma- 
; no» per l'ampliamento di lavori 
della seconda università roma¬ 
na, quelladiTorVergata. — ' . 

Ma è gran parte dell'irKhie- 
sla «palazzi d'oro» che ruota 
intorno alle società edili di 
Francesco e Gaetano Callagi- 
rone che proprio a Tor Vergata 


A hanno i loro cantieri e che ncl- 
; l'edificanda università hanno 
r trovalo un redditizio, ancorché 
' chiaccherato, teneno di svi- 
A. luppo. I precedenti non sono 
' infatti limpidissimi: nel settem- 
' bre '84 Ciro Maresca, uno dei 
capi della «Nuova famiglia», fu 
■ .arrestato a Fiumicino nell'au- 
V tosalone dell'imprenditore En- 
' rico Nicoletti. Nel corso dell'in- 
! chiesta, aperta in seguilo alla 
- relazione dell'allora sindaco 
4 Ugo Vetere, si accertò che il 
' primo lotto universitario era 
. ; staio acquistato dall'Aga Mo- 
{) tei, che oggi ospita il rettorato, 
fi di proprietà della moglie di Ni- 
A coietti cosi come \ terreni cir- 
• costanti l'ateneo, e che Nico- 
letti aveva stretti rapporti con 
. j esponenti della camorra, della 
À mafia e delia criminalità roma- 
. na. Nicoletti tu inviato al sog¬ 
giorno obbligato e la Finanza 
' gli confiscò beni per otto mi- 
’ ' liaidi. Dopo quella vicenda il 
governo concesse all'ateneo 
un finanziamento di 260 mi- 
, liardi di lire per realizzare altre 
' infrastrutture. - ■ - 


■■ ROMA «Seppi delle inten- ; 
zioni di mio padrè la sera stes¬ 
sa della sua scomparsa. Alle 
sette di sera mi telefonò il si- : 
gnor Silvio Botta per dirmi che ' 
aveva alcune lettere da conse- > 
gnarmi. Mi diede appunta- 
mento alle sette e mezza, in 'i 
piazza Euclide. C'incontram- ' 
mo. Subito dopo, insieme a r 
mia madre, mi recai alla villa 
di Sacrofano. Chiesi al custode ; 
se aveva visto mio padre, lui mi ' 
rispose di sL Quella sera stes-, 
sa, facemmo una ricerca nelle 
campagne intorno alla villa. ! 
senza risultato. Non andammo ■ 
però sulla via Foimellese, do- • 
v'è poi stata trovata la macchi¬ 
na. Tomai a casa, sono rima- ; 
sto in attesa di una telefonata : 
fino a quando non è stata litro- ■ 
vaia l'auto di mio padre». Cosi ; 
Giovanni Castellari ha rico- ■ 
straito davanti al giudice le pii- ' 
me ore d'ansia vissute quel ' 
giovedì 18, dopo aver letto le 
lettere nelle quali it padre an- ' 
nunciava il suo suicìdio. 

Insieme alla madre, Miran- ’ 
da De Bartolomeis, ai fratello ; 
Mario e al cugino Andrea, per 
quattro ore ha ripeicoisoimie- ; 
me al magistrato Davide lori 
tutti i movimenti, le telefonate,"' 
gli incóntri'aviiti dai momento 
"della scomparsa di Seigio^Ca- 
stellari fino al ritrovamento del 
cadavere, una settimana dopx> 
ladenuncìa. -■ 

Nel pomeriggio, é stata la ' 
volta dì Ire testimoni eccellenti: 
gli avvocati Carlo Morchiolo e i 
Luigi Di Maio e un amico del : 
manager, Vittorio Cavallari, la 
persona alla quale il dirigente 
aveva confidato i suoi se^eti e i 
le sue paure. Colui che aveva : 
giurato di aver visto Castellari 
con una borsa piena di docu¬ 
menti che non era stata mai 
trovala. Ma ieri Cavallari ha in¬ 
vece chiarito che la borsa era ' 
in macchina ed è stata trovata 
subito dagli agenti. E gli awo- ’ 
cali del manager - che fino a 
Ieri avevano dubitato del suici¬ 
dio - dopo l'interrogatorio si ' 
sonodetti convìnti. , ''-i) r:. j - 
, Qi inieiTogatori non hanno 


sciolto i tanti misteri che ruota- • 
no intorno al giallo Castellari. 

E i giudici non hanno contri¬ 
buito certo a fare luce sul caso. ’ 

Ieri, dopo aver ricevuto gli ■ 
esperti della scientifica, Davide 
Ioti ha chiesto di accertare se 
sui vestiti e sulle scarpe indos- ; 
sate da Castellari vi siano trac¬ 
ce di terra, e delia stessa terra ■ 
i presente sul cucuzzolo dove è . 

: stato ritrovato il manager. Que-, 
sto, a più di due settimane dal- ' ' 
la scoperta del cadavere. Men- . " 
tre il guanto di paraffina, una 
delle analisi che potrebbe con-. 
fermare se Castellari si sia ef¬ 
fettivamente ucciso, non è mai ■ 
stato ordinato. E adesso é trop- ' 
petardi. 7-.. 

Da un lato ci sono le perizie 
sulla pistola e le analisi per sta¬ 
bilire il giorno esatto della;:., 
morte. DaH'altro la ricerca di i 
. una ragione, o di una persona ’ 
che abbia spinto Castellari ad fix ' 
uccidersi. Vittorio Cavallari, in- . 
tervistato da II Mondo rileri- r- . •' 

to: «Fu il giudice Ettore Torri a « , 
dire a Castellari "Se non paria. ■ ■ 
l'arresto"». E del colloquio con . ■ • 

; Giulio Andreotti. «Quando tor- . 
nò mi disse:‘Mi ha trattalo co-- 
me un pezzente qualsiasi"». 

' Cosa, temeva Castellari. co.sa . 
avrebbe dovuto dire ai giudice . 
e quale aiuto cercava in quegli ì- . 
incontri? .. .. 

Tra i tanti documenti seque- 
, strati in casa del manager, i. 
magistrati hanno latto un .se- . 
gno rosso sul carteggio mini- 
steriale per la vendita di armi 'i, ' ' 
all'Iian da parte dell'Ansaldo, J 
in violazione deU'embargo. Ma ?.. 

, Castellari era attivo su più fron¬ 
ti. Faceva parte di alcuni grup^ 

. pi di lavoro interministenaii 
che si occupavano dei proble- ' 
; mi della difesa, era nella com- '■ 
missione Italia-Cermania. E, " 

. durante la sua carriera di diri- ;■ ■ ^ 
gente ministeriale, si schierò . 

: più volte contro la cessione di 
: alcune imprese-Partedpazio- ' v 
' ni statali - al gruppo De Bene- >, 

‘ dettioallaFiat Pernon parlare . 
dell'amicizia con Silvano Lari- ?" ■ 
ni. titolare del conto protezio- 
ne, con il quale li manager tra- ; " 
scorreva le vacanze.• 


Greganti dai magistirati 

Conto svizzero «Gabbietta» 
Oggi sarà interrogato' 
l’ex funzionario del Pei 


Una messa per il leader di Mp in carcere con Taccusa d’aver aiutato illegalmente «Il Sabato» 

I redattori del settimanale: «Non sappiamo niente degli affari di Caltagirone... » ' r. ’ , 

«Per l’amico Bucarelli, preghiamo...» 


Messa per Marco Bucarelli, capo del Movimento 
popoiare a Roma, arrestato l’aitro giorno. «li gran¬ 
de odio...», ha evocato nelia basilica di Santa Ma¬ 
ria Maggiore, ieri sera, don Tantardini, il prete che 
è la mente di CI nella capitale. Un migliaio di ciel- 
lini in preghiera e in lacrime. «Il nostro cuore è di 
pietra». Ma c’è chi accusa: «È un golpe dei giudici. 
Possono arrestare tutti: me, te, voi...».. • ; : . a» " 


STBPANO OI MICHnJi 


■IROMA II Grande Odio... 
Che freddo, alle nove di sera, 
dentro la basilica di Santa Ma-. .. 
ria Maggiore. Gli ori e gli stuc-.. 
chi non riscaldano, le fiamme . 
delie candele sembrano per- v; 
dersi nella vastità della naràta - 
centrale. Don Giacomo Tan- ; 
tardini ha la voce dolorante e i 
gli occhi lucidi, mentre evoca; ; ' 
«Il grande odio...». Guarda quel " 
migliaio di ragazzi radunati da¬ 
vanti all'altare, - aggiunge; «Il ?” 
mondo non (ùiò non odiare ' ; 
tutto'questo, il mondo odia -" 
quando qualcuno può indica- ’ 
re un luogo e un'ora e una da¬ 
ta...». L'odio del mondo, che 
foise preme dietro il cancello v. 
dell'Immensa basilica, nel gelo r 
‘ della sera romana... L'odio del ;. 


mondo che ha portato in car¬ 
cere Marco Bucarelli. . 

. Don Giacomo dalla manica 
sinistra tira fuori un grande faz¬ 
zoletto bianco, si soflia rumo¬ 
rosamente il naso, si asciuga 
con . discrezione gli - occhi. 
Piange, dietro l’altare, il prete 
di Comunione e liberazione, la 
mente del clellini della capita¬ 
le. Piange per Marco, il capo 
del Movimento popolare di 
Roma, arrestato l'altro giorno, 
con l'accusa - la solita'éd infa¬ 
mante - dì tangenti. E racconta 
che le ultime parole del suo 
pupillo alla moglie Angela, pri¬ 
ma di essere portato via, sono 
state per lui: «Le ha detto che 
mi voleva molto bene.Parla 


< della Grazia, ai ciellini storditi 
che SI affollano li dentro, intor¬ 
no all'altare. E a quelli più giù, 
‘ che stanno facendo il servizio 
' d'ordine come se invece di 
'■ una messa fosse una manlfe- 
stazione, un corteo, una prote- 
. : sta. all cuore non é più cuore, 
ma diventa soltanto . pietra, 
. senza quella Grazia». »■- 

Strana Messa, questa qui, la 
pnma per un inquisito di Tan- 
. gentopoli. «Ma noi facciamo 
sempre la Messa in questa 
. chiesa», dice un giovane in un 
. ' angolo. Non è proprio cosi: in 
questa basilica quelli di CI ce¬ 
lebrano la Messa ogni due gio- 
, vedi, ora invece è stata sposta¬ 
ta a lunedi. Iter Bucarelli, ap¬ 
punto. Perchè è in carcere. Lo 
fi. dice nella sua omelia, don Gia- 
corno: «Stasera siamo qui per 
; pregare per Marco. Questa se- 
" ra, come il primo livello di co- 
. ' scienza, quello di essere pec- 
■fi calori». Alza gli occhi in alto, il 
".prete che consiglia molti dei 
fi? potenti democristiani della ca- 
pitale: «Perdonaci, nella Tua 
' miscrìcoidia», ■ invoca. È un 
r sussurrare dolorante, quello 
che si leva dall’altare, mentre 
. alcuni sacerdoti confessano 
nei vari angoli della chiesa, 


mentre altri fanno corona a 
. don Giacomo. Tutti con i para- 
menti viola, il colore della 
Quaresima. Tempo di dolore, 
appunto, ma un dolore ingi- 
ganlitodaquellocheèsucces- 
so. Il Grande Odio del mondo, 
fi evoca don Giacomo, per spie- 
fi gare quelle manette ai polsi di 
;; Marco; l'amico, il leader, l’uo- 
" mo che nell'87 scriveva al car- 
l'f dinalc Potetti per illustrare ii 
' «miracoloso aiuto che accom- 
pagna quotidianamente il no- 
stro lavoro». Aiuto che Dio 
. , concretizzava,. nientedimeno, 
i; ' nella «sempre più straordinaria 
amicizia che è nata tra noi e un 
grande statista come l'on. An- 
, dteotti». «Padre, pierdona noi 
' peccatori», insiste don Giaco- 
f'-mo. 

Non c’è Vittorio Sbardella, 
non c'è Giubilo, non c'è nes- 
' sun potente dici, in questa se- 
rata fredda, mentre sale in alto 
V it canto del Miserere. Racconta, 
■ il sacerdote: «Qualche giorno 
fa parlavo con Marco, e gli di- 
. cevo che per la Chiesa un an¬ 
no drammatico era stato il '78. 
, E lui mi rispiosc; "Ma è anche 
; capitata un'altra cosa, quel¬ 
l'anno, alla facoltà di Lettere c 
; Filosoiia, una cosa più grande 


di tutte le cose di cui parlano i ; 
giornali"...». Cominciò quel- . 

' l'anno, a Roma, l’ascesa di CI.. 
l'espandersi del Movimento,?' 
popolare, il crescere ■ della ' 
Compagnia delie Opere. Tutto ", 
cominciò grazie a Bucarelli c ?' 
ad un suo amico. «Quei due ra- fi 
", gazzi avevano intravisto questa fi 
fi cosa grande e bella, i cristiani j , 
la chiamano Grazia...». E da li, 

■■ forse, fa capire don Giacomo, fi 
.‘ nacque anche il «grande odio» 
fi che ha trascinato Marco nella ? 

rete di Tangentopoli. «A che fi 
fi servirebbe non essere in pri- f, 
-fi gione se questa Grazia non 
tosse sovrabbondante?», si . 
s ' chiede il prete. -Si può stare in -fi 
fi prigione avendo davanti il voi- fi 
. ? to dei santi», cerca di consola- “ 
■; re. «Dobbiamo domandare di 
" perdonare chi ci odia. Chiedia- “fi. 
fi mo la Madonna per noi, chie- :, 
diamo la Madonna per Mar- 
, co..A Non inveisce contro i ‘fi 
magistrati, il prete di O. Non i,'; 
urla al complotto. Non giura . ; 
sulle colpe o sull'innocenza di ‘fi. 
nessuno. Tutto si avvolge, nel fi 
, freddo e negli ori della basili- >; 
;'Ca, sul Grande Odio esploso . 
quando hanno arrestalo Buca- 




Vittorio Sbardella 


Ma se don Giacomo non ' ' 
strepita contro i giudici, qual- " 
cuno dei ciellini lo fa fuori dal- 
la chiesa, davanti alle teleca- / 
mere, «in Italia è in atto un gol- 
pc strisciante, quattro o cinque fi 
magistrati si stanilo prendendo ; ' 
tutto il potere. Possono pren- ■ 
dere e mettere in prigione chi 
vogliono; me, to, voi...», si ac- 


cabra ' guardandosi ' intorno, 
fissando tutti come possibili fu¬ 
turi carcerati. Qualcuno ricor¬ 
da lo scandalo delle mense. 
«Ma questa è una stronzata an¬ 
cora più piccola», assicurano. 
Allora, comunque, c'erano i 
comunisti con cui prendersela. 
Stasera, invece, resta solo il 
Grande Odio... ' ■ • ' .. 


M MILANO. È in programma 
per oggi, nel carcere milanese 
dì SanVittore, l'attesissimo in- 
lenogatorio di Primo Grecanti, ' 
l'uomo che racconterà ai ma- 
^tiati di »Mani pulite» la sua 
verità sui finanziamenti illeciti 
al Pds. Parlerà. I suoi avvocati 
hanno fatto sapere che in que- ? 
sto secondo faccia a faccia 
con gli inquirenti non si awar- ; 
rà più del diritto di non rispon- “ 
dere. Stando all'accusa, basa¬ 
ta sulle dichiarazioni dell'im- : 
prenditore socialista Lorenzo ; 
Panzavolta, avrebbe incassato ; 
621 milioni di mazzette, versa-, 
te su un conto svizzero, pier il, 
partito della Quercia. L'ex fun- ' 
zionario del Pds era stato aire- ■ 
stato lune<^ della scorsa setti- . 
mana, dopo le confessioni del- : 
i’ex dii^nte Montedison, che 
aveva indicato ai magistrati il 
numero del conto svizzero ' 
«Gabbietta». Dietro a questo ; 
nome in codice, dovrebbero ; 
nascondersi i finanziamenti 
occulti intestati a Greganti e 
destinali al Pds. L'indagato : 
non si è opposto alle indagini ; 
bancarie, ma non sono ancora 
scaduti i termini per un even¬ 
tuale ricorso e non si possono 
escludere ripensamenti. Saba¬ 
to scorso Crèganti aveva avuto ■ 
un lungo colloquio col suo le¬ 
gale,.il professor Gilberto Loz- : 
zi, col quale ha concordato la i 
linea di difesa. £ innocente, è > 
un millantatore o è il cassiere ^ 
del Pds? «Potrebbero esserci ’ 
anche altre linee difensive - di-i 
ce l'avvocato tozzi -. Le cose 
possono essere molto ■ più ' 
complesse. Posso solo dire che 
parlerà, questo almeno è il 
consiglio che gli ho dato». ' 


Sempre per questa mattina 
è prevista la seconda udienza ■ 
del processo a Enzo Carra, il ' 
portavoce di Arnaldo Forlani, 
accusato di falsa testimonian- ■ 
za. In serata dovrebbe esserci 
■ia sentenza. Carra rischia da 
uno a cinque anni di carcere " 
Pier aver n^ato di essere al , :> 
conente dei finanziamenti ar- 
; rivati alla De dalla Montedeson; f. 
una super-mazzetta di cinque : v 
miliardi. Le jxilemiche sul suo 
trasferimento in manette nel- ; 
l'aula del tribunale non SI sono 
; ancora placate, i lavoratori di. ; 
palazui di giustizia aderenti al- t; 
la CgiI hanno diramato ieri un ^ 
documento in cui si afferma J. 
che l'accaduto è stato «inadc- . 
guatamentc esasperato». Il co¬ 
municato parla dì strumenta- ' 
lizzazioni operate da chi vor- ' - 
rebbe reprimere l'attivia dei 
magistrati di «Mani pulite». «In 
questa direzione va anche la , 
cosiddetta "soluzione politica" " 
prospettata dai decreti emana- . 
ti dai governo». £ i cittadini che " 
cosa pensano di quelle manet¬ 
te? Un sondaggio realizzato da : 
«Directa» percento del Gioma- ' 
le di Montanelli, dice che il 
; 63% del campione preso in 
considerazione • (507 ■ perso- ‘ - 
ne). ritiene o'ie l'episodio non 
? sia grave. Di questo avviso so- 
; no soprattutto gii uomini matti- " 

? ri. Rù garantiste le donne e i 
giovani, che pensano che il tat- . 
to sia molto grave e che dove¬ 
va essere evitalo. Sul fronte 
, deirindiiesta sono continuati . 
ieri gli interrogatori e i magi¬ 
strati milanesi hanno notificato 
in carcere, . aH'imprenditorc 
Bruno Binasco. un terzo ordine '. 
di custodia cautelare. 


I 














La Comunità di San Patrignano 
(RIminI) e. sotto, li giovane ’ 
trovato dallafiolizia Incatenato 
nell’ottobre'80'e II «gran patron» 


Roberto Maranzcino fu trovato 
morto in una discarica nell'89 
Un ex ospite ha «confessato» 
tutto al suo psicòlogo 

«Non voleva talare la carne, 
meritava una lezione... » 
Sarebbe stato pestato a sangue 
e poi trasportato a Napoli 





. I «. 


Delitto nella comunità dì San Pcitrignano 

«L’abbBamo ucdso perché non voleva obbedire». Sette anesti 


«Lo hanno chiuso in macellena, lo hanno massacra¬ 
to di botte»/Su San Patiìgnano, la «collina dell’amo- 
re»i piomba < un'accusa tremenda. Sette ragazzi 
avrebbero picchiato a morte un altro ospite «perchè 
non era ubbidiente e rispondeva ai superìon». 1 sette 
sono accusati di omicidio pretenntenzionale. È sta¬ 
to un ex ospite «pentito» a nvelare l'agghiacciante 
stona dopo quattro anni, al suo psicologo. ; . . t 
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■1 SAN PAiniGNANO (Rlmlnl). disianza, nella provmcia di Na- 
Ucoso a bolle, forse a baslo- . poh. «Un cadavere awollo in 
nate, nella macellena deliaco- < una coperta - scrisse l'S mag- 
' munità. «Non voleva obbedire,gio 1989 un quotidiano napo- 
Roberto. Non voleva tagliare la ; tetano - è stato trovato ieri da 


carne. Rispondeva mate, una 
volta ha anche alzato le mani ' 
contro chi lo sgridava. Insom- 
ma, aveva bisogno di una le¬ 
zione, quel'lavativo». 'II"vento’' 
spazza quella' che 'una 'volta' 


un contadino m località ‘le 
' Logge' a Terzigno. Sul corpo 
dello sconosauto ci sono gros-. 
si ematomi e lividi. Il volto è tu- 
'fflefatto.. 

“ Lo.oconosauto» era Rober-. 


. veniv8''''Chlamata‘-‘«ta^collina'''i'io Maranzano^’36 anm, tossi- 
deil'amore.. Mall gelocheen-"'' cbdipendente di Patertno, en- 


' tra nelle ossa non e portato dal 
vento.Su San Patngnanosiab- ' 
batte un'accusa tremenda, che 
fa tremare i duemila ragazzi. 
' che cercano dì uscire dalla 
droga. . • 

Per non sbagliare una paro- 
1 la, I poliziotti che hanno fatto 
- te indagini si limitano a conse¬ 
gnare un comunicato stampa. 

. «Sette persone sono state arre¬ 
state -c'è senno -con l'accu- , 


trato a San Patngnano da poco 
' più di un anno. «SI, mi ncordo 
di lui - dice Vincenzo Muccioli 
- era un ragazzo buono. Lavo¬ 
rava neH'ono, poi ha fatto l'au¬ 
tista, poi è entrato nel gruppo 
della macelleria. Una volta era 
scappato, poi è tornato da noi, ' 
e dopo qualche mese . era 
scappato di nuovo. MI ncordo 
che i carabinieri cl avevano av¬ 
vertite lo avevano trovalo mor¬ 


sa di avere causato la morte di... to>. Quattro anni dopo, quella 
Maranzano Roberto, nel mag-. morte dimenticata porta gli in- 
gio del 1989. il Maranzano sa-cubi a San Patngnano, scuole ' 
rebbe deceduto a seguito delle .. nel profondo la <omunitè più . 


- rebbe deceduto a seguito delle 
percosse ricevute in un locate 
della slessa comunità, perchè 
avrebbe violato alcune regole 
di comportamento», il corpo lu 
. trovato in una'discarica: a: più 
di cinquecento chilometn'di 


grande d'Italia e d'Europa». . 

. A parlare, circa due mrsi la ' 
: - si riesce a sapere da abbotto-. 
natissimi inquirenti - sarebbe > 
stelo un «pentito», unex ospite' 
della comunità. Il ragazzo ha 


•confessalo» il suo trauma ad 
. uno psicologo. Il terapeute'ha .. 
subito awenilo la procura. Il " 
. racconto sembra la sceneggia¬ 
tura di un film dcH'onore. «Ro- 
: berlo era disubbidiente, non 
lavorava abbastanza. Era In 
macellena. ma si nfluteva di te- . ‘ 
gllare le fettine. Rispondeva 
mate a chi lo sgridava. Un gior¬ 
no gli albi ragazzi lo hanno 
bloccato, proprio in macelle¬ 
ria, e lo hanno picchiato molto ' 
forte. Doveva imparare ad ob¬ 
bedire». Erano in sette, quelli.' 
che picchiavano. Roberto Ma- 
ranzano. un fisico minato da 
anni di eroina, cadde a rerra e 
non SI nalzè più. L avevano : 
ammazzato. - 
«Decisero che II corpo dove- t- 
va sparire». Roberto fu avvolto 'i' 
in una coperta e - sempre se- 
condo il teste dell'accusa - ca¬ 
ricato su uno del mezzi della 
comumtà. Porse un auto, forse..; 
un furgone. Fu lasciato nella 
discari^ napoletana pensan- ' 
do che nessuno l'avrebbe mai . 
identificato. Forse - avranno 
pensato - diranno che è uno 
dei «soliti» ammazzau dalla ca- 
morra ■--> 

’ Il segreto è stato mantenuto ' 
per quattro anni. I poliziotti si ' 
sono presentati in comunità le- ' ' 
ri mattina prima delle 8, con gir " 
ordini di custodia cautelare fir- 
mali dal giudice per le indagini ' 
preliminari Vincenzo An- 
dreucci. È lo stesso magistrato 
che firmò l'ordine di cattura : 
conbo Muccioli nel 1980. ac- . 
cosandolo di sequestro di per- - 
sona e maltrattamenu. I poli¬ 
ziotti hanno detto'soltanto che . 
«dovevano Interrogare tre per- ' 
:sone». I ragazzi sono stati chia¬ 
mati, c sono saliti sulle auto ; 


della polizia. - 

Per uno dei tre «testimoni» in ■ 
realtà era pronto un ordine di 
carcerazione. È finito cosi in 
carcere Alfio Russo. 37 anni, ■ 
nato a Como. Stefano Grulli. 
32 anni, di Reggio Emilia ed 
Ezio Persico. 42 anni, di Vo¬ 
ghera, sono stati arrestati a 
Trento, in una comunità per 
tossicodipendenti collegate a 
San Patngnano. Altn tre giova¬ 
ni sono stati arrestati nelle loro 
case: Alessandro Fionni, 32 
anni, a Viareggio: Fabio Maz¬ 
zetto, 30 anni, a Imola e Mana¬ 
no Gnllo. 29 anni, a Salerno. Il 
settimo è Giuseppe Lupo, 32 
anni, di Palermo, ^à in carcere i 
perrapma. 

Le indagini - del commissa- 
nato di Rlmini. con il coordi- 


mento della Cnminalpol - do¬ 
vranno accertare la vendicità 
del latto, ed accertare quanti a 
San Patiignano siano stati a 
conoscenza del cnminc. len 
sono stali ascoltati i pnmi quat¬ 
tro testimoni, e secondo indi¬ 
screzioni tutti avrebbero con¬ 
fermato le accuse del «penti-. 
to». Da oggi saranno intcrrogab ' 
anche gli arrestati. Sulla <olli- 
na della speranza» è arrivate 
una tenpesta che fa impallidire ; 
quella di tredici anni fa, quan¬ 
do Mucooli e undici suoi col- : 
laboraton finirono in manette 
per avere incatenato cinque 
ragazzi. L'Italia, allora, SI divise 
a metà, per difendere o demo-. 
lire San Patngnano. Sulla colli¬ 
na, allora, c'erano 80 ragazzi. ' 
ed ora ce ne sono 2.000. ■ ■ 


Quando recuperare 
tossicodipendenti 
diventa un atfare 


ONIDEDONA-n 

M BOLOGNA Passa il tempo, cambiano le generazioni 
dei tossicodipendenti da recuperare, ma lassù, sulla col¬ 
lina di San Patngnano dove una volta c erano una casa 
una baracca e una stalla c oggi c è un «villaggio» autosuf- 
ficiente di duemila persone, la «filosofia» di Vincenzo 
Muccioli è sempre la stessa: «Chi viene qui deve accettare ' 
il sistema che propongo. La coercizione non è il metodo 
e nemmeno un metodo, ma se si profila la necessità di 
tenerli un attimo, non puoi non farlo». Sulla parte più cru- ' 
dele del «sistema» fa luce la polizia il 23 ottobre 1980: 
messi sull'avviso da una ragazza fuggita dalla comunità, 
gli agenb «liberano» quattro giovani in catene tra canile e 
piccionaia. Li avevano «tenuti un attimo» (in condizioni 
da inferno dantesco che le fotografie scattate dai poli¬ 
ziotti documentano senza ombra d'equivoco) perché in ' 
crisi d'astinenza e nbelli alla filosofia di quelromone ro¬ 
magnolo che un giorno sul finire degli anni 70 decise di ' 
«fare qualcosa» per gli altn. Catene a im di bene, si difese ' 
Muccioli. E quegli ambienti angusti di segregazione, la . 
sporcizia, lo sterco, il freddo? Allora San Patngnano non 
aveva strutture, ci si arrangiava con quei sessanta scapie- 
strati raccolti sulle piazze o condotti li a forza da geniton : 
disperati. Insomma, meglio quelle catene della catena ' 
dell’eroina, meglio il canile della piazza. L'ailora 46cnne ' 
Muccioli mescola durezza e amore, come insegnavano i . 
vecchi di queste parti. E nesce. lui senza titoli di studio, in > 
imprese che ai «dotton saccenti» sembrano impossibili. 

SI, dalla comunità a quei tempi un pio avvolta nel mi- ' 
stero, in effetti entrano rebtti umani ed escono uomini e ' 
donne «normali». «Uscire» è forse verbo inadeguato pier- 
ché San Patngnano è tutto: ti cura e b fa lavorare, U fa stu¬ 
diare e ti fa mangiare. Come una grande famiglia. E dalla ' 
famiglia non ci si stacca anche se «guanti» e non più 
schiavi della droga. I pnmi ospiti di San Pa- 
tngnano, oggi uomini matun con una pro- 
fessione e una famiglia, continuano ancora 
PjK I'm'M assiduamente a frequentare la comunità, . 
gjS I f àitn non se ne sono mai andati. ■ -« . 

*' Jl Unmito.SanPatngnano,natanel’TSco-» 
hB ; me «Cenacolo» che mescola nti esotenci e : 
IS terapia «amgianale» per poche persone ' 

t '■>' - con qualche problema sotto la guida di un 

H ^ «santone» reduce da un fallimento di 200 

■M mila lire. Per le segregazioni Muccioli e do- 

9 dici SUOI collaboraton stanno in carcere 35 

M giorni. Ma San Patngnano supera la bufera ' 

V , .. « brando fuon energie insospiettate. E quan- ’ 
M do non bastano le sue risorse umane e ma- 

m tenali arrivano gli aiuti del petroliere Gitm ' 

■ p Marco Moratti e di tUtn autorevoli perso- 

1 ; naggi. La disavventura compatta il grappo, 

I , 1 l'opinione pubblica mette l'aureola a Muc- : 

i cicli. Il 12 novembre 1984 il tnbunale di Ri- .' 

mini processa Muccioli (nnviato a giudizio - 
I dal giudice istruttore Vincenzo Ancreucci, 

lo stesso che len ha latto arrestare i 7 ex 



■f ' 4-—, 'X': " 




L^tNTERVISTA 


Muccioli: «Sono incredulo 
Parlerò eli miei ragazzi 
e spero che non mollino...» 



i 

I ■■ 
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; ■■ SAN PATRIGNANO (Rlmlnl). ' 
' È terreo, smagnto, teso come 
non mai; Parla a monosillabi, 

' lui che sembrava un torrente in 
piena. «Se davvero è successo 
: un fatto cosi tcmbile, quei ra- 
' gozzi non hanno ucciso sol- 
. tanto Roberto Maranzano, ma 
moralmente hanno ammazza¬ 
to tutti i duemila ragazzi della 
comunità». Vincenzo Muccioli 
' (seduto in un angolodell'ulfi- 
: ciò, in penombra. Dalla fine- 
' stra si vede, lontano, il mare. 

; «Nè IO. né.l mille ragtizzl che 
nel 1989 erano qui in comuni¬ 
tà - dice l'uomo che è stato 
. chiamato santo o santone, 

- amato o odiato da mezza Italia 
- abbiamo mai saputo nulla di 
quella cosa. SI, mi ncordo 
quando Roberto è morto. Ven- 
nero i carabinien. a dirlo, lo 
’ avevano trovalo in una discari¬ 
ca nel napoletano, dopo che 
' era fuggito da qui. Ricordo che 
per riceverli mi alzai dal letto, 

' avevo la broncopolmonitc. Ro- 
: : berlo l'avevo conosciuto a Pa- : 
leimo, dove ero per un conve¬ 
gno L’avevo preso con me. 

' che sia morto in quel modo 
' l'ho imparalo da voi cronisti, 
adesso lo sono addolorato, 
sconcertato, angosciato. No, 
non ci credo che .«la andate 
cosi Ma gli arrestt ci sono, le 
' accuse anche. Ma lai fatica a 
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. registrare una realtà di questo 
tipo, perché esula da qualun¬ 
que possibilità di immagina¬ 
zione». . . 

■ Vincenzo Muccioli, c’è vio¬ 
lenza in queste comunità? • 

«La puma cosa che faccia- : 
. mo è togliere la violenza che i 
" ragazzi si portano addosso; La 
sconcano con U lavoro, il gioco 
.. del pallone, andando In moto- ■ 
cteletta. lo dico sempre che se 
qualcuno può dare un ceffone, 

' quello sono io, ed . io non lo 
facao mai. lo non voglio che i 
. ragazzi alzino' le mani. Dico. 
sempre ai ragazzi: se vi mettete ' 
a discutere, e non siete capaci . 
di farlo, smettete, aitnmenti ar¬ 
rivate alla rissa». ' . ,. 

. Arriva una telefonata. Gli di¬ 
cono che uno dei suoi ragazzi 
malati di Aids sta male, è in fin 
di vita. «Se ne sono andati Cigi, ' 
quello delle scudene. Stefano . 
e Fabio, che si era fatto una ' 
’ volta solo con la siringa di un 
altro ed ha preso l'Aids. La mia 
' scrivania, là nel mio ufficio, 
sembra un al'anno, con tutte ' 
' quelle foto di ragazzi che non 
ci sono più. Abbiamo 500 gio-' 
vani sieropositivi, qui a San Pa- 
I tngnano, e circa 70 casi di 
Aids. Per fortuna i bambini 
; stanno bene. Anche quelli che 
sono nati da madre sieropositi- 
' va si sono tutti ‘ncgativlzzatr». 
Nella penombra Vincenzo 


Don Luigi Giotti 
«La violenza 
genera violenza» 

“ MONfCA RICd-SARQENTINI “ 


1 fi ^ ospiti di San Pamgnanr^ la comuratà è in ' 
crescite irresistabile* 6-700 persone alcune 
f. addirittura affidate a Mucooli da magistra- 

1 u «Ione ho salvao mille, e io Stato che fa? 

} Mi pnxessa». incalza ad ogni udienza 1"™-“ 
4 putato ■ 

r * T ** processo va aivanti tre mesi sotto i nflet-. 

9 ' Sràhdi commentatori si schierano in 

t § 1 gran parte con la comunità e i suoi metodi, ' 

I ministn e uomini politici fanno la fila pervi- 
§ sitare la comunità ma la condanna scatta ■ 

: wA t : i implacabile il 16 febbraio deirSS: 20 mesi " 
« -A a Muccioli, 14 agli altn dodici imputeb, le - 
: richieste dell'accusa praticamente accolte. 

L 'JL: m «Ero sicuro che finisse cosi, ma vedrete in ■. 

M appello...», commenta Muccioli. Ed è faole 
. 9 profeta. La corte d'Appello di Bologna il 28 ' 

V* ... M, ' novembre '87 infatti cancella la sentenza di 
il pnmo grado ed assolve San Patngnano ed 1 

K. mj SUOI metodi malgrado le richieste contrarie . 

^ 'Wjr de! Pm che ncorre, mvano. in Cassazione, 

r, w .> Muccioli a'veva^ito «in stato di necessità». 

m ' Nel frattempo. San Patngnano è diventa- : 
■» F ta una vera e propna industna del «recupe- , 

1 :l «r ro». Ne) «villaggio» sulla collina i tossicodi- ' ' 

-*1 M pendenti escono dall'eroma ' lavorando 

A» # nelle stalle, negli allevamenti, nelle vigne, 

L B'Ji nella pellicceria, nella » fotolitografia. 

J ' Ne8’87 - rivela Panorama - il patrimonio 
I <^ella comunità è di 7.628.000.000 «più ibe- 
I ni mobili in continuo mutamento legab alle 
' , attività dei 44 laboraton». Il bilancio econo¬ 
mico è dell'ordine di svariati miliardi. «Ma ... 
più di tutto mi interessano i miliardi, e sono parecchie i 
decine ogni anno, che sottraggo til mercato dell’eroina», 
dice Muccioli. Tutta mentala la fama di San Patngnano? 
Netr89 il libro di Gaspare Vuzi, un ex tossicodipendente ’ 
che aveva avuto accesso alle schede di degenza, rivela . 
che in 9 anni, su enea 2.500 ospiu, appena 300 «avevano ' 
lasciato la comunità vaconati contro te droga». San Patti- : 
gnano non vacilla e dà i suoi numera 3.000 successi su >. 
6.000 ospiti. E pazienza se per qualcuno c’è voluto un i 
ceffone o qualcun altro è stato «ripescato» a forza dalla ; 
piazza dopo essere fuggito. ■ . : 


. Muccioli sta in silenzio per atti¬ 
mi che sembrano eterni. «Mio 
Dio, mio Dio...», mormora. 
•No. non nesco a credere che 
quella cosa sia potute succe¬ 
dere. Certo, non posso nem¬ 
meno escluderlo. Se qualcuno 
scappa, non lo andiamo nem- 
. meno più cercare. Ma i ragazzi 
sono tante erano tanti anche 
nel 1989. Se qualcuno ha un 
impegno, gira liberamente. SI, 

' anche quelli della macelleria. 
Se uno dice che deve fare una 
consegna, mica stiamo a con¬ 
trollare se CI mette cinque o 
sette ore. Nella comunità ci so¬ 
no 95 mezzi di trasporto: per i 
bambini che vanno a scuola, 
per 1 ragazzi che vanno a lare 
le cure in ospedale, per le con¬ 
segne della merce». , ■ K. 

Sono le due del pomeriggio. 

1 ragazzi della comunità non ' 
sanno ancora nulla. «LI avverti¬ 
rò IO, stasera, alla cena. A Na¬ 
tele abbiamo inaugurato la 
. nuova mensa, con duemila 
posti, ed ora posso parlare a . 
tutti I ragazzi contemporanea¬ 
mente. Devo informarli, altn- 
menti arriva il panico. Devo ge¬ 
stire duemila persone, c non è 
' facile. Quando succede un fat¬ 
to del genere, può accadere 
tutto. Quelli che ancora non 
sono motivati, quelli che han¬ 
no paura di non farcela, diran¬ 


no che non vale te pena tenta¬ 
re, che è meglio andare via. Di¬ 
rò ai ragazzi cosa è successo, 

' quali sono le accuse. E spie- ' 
' gherò che dobbiamo andare 
avanti, tutti assieme. Orto, 
credo che ci saranno polemi- ; 
: che, ma quelli che criticano ' 
debbono tenete presente che . 
qui Cl sono 2.000 giovani, che 
ij. tenti altn si sono inseriti nella 
società». ■■ ■ ■ 

. Il fondatore di San Patrigna- 
no si è sempre vantato di co- : 
noscere tute «i suoi ragazzi». 

. ' «Ricordo bene anche quelli 
. che hanno portato in carcere, ■ 

- anche se alcuni sono usciU or- 

- mai da anni. Alfio Russo è ma¬ 
lato, è tornato da noi, dopo es¬ 
sere uscito dalla comunità, 

. perché è troppo solo. Anche ■. 
. Giuseppe Lupo ed Ezio Persico . 

non stanno bene. 11 Grulli? Sarà 
. entrato ed uscito da San Patri- 
gnano venti volte, non è molto ; 
responsabile. Fionm Alessan- . 
dio ha invece un carattere for¬ 
te » ~ - 

. Nella comunità, esiste un . 
servizio di vigilanza? «No. non 
esiste. Un tempo. < quando 
qualcuno scappava, quelli del 
suo settore venivano da me. mi 
chiedevano se potevano anda- , 
re in auto alla stazione di Rimi- 

- ni. o nella piazza dello spac- - 
' CIO, per vedere .se lo trovavano. 

Un tempo li lasciavo andare. 


ora non più. Non andiamo a 
cercarli, alttimenli sembra che 
Cl facciano un piacere a msla- 
rc qui. Chi vuole andare, vada, 
tento dopo tre giorni è qui a 
chiederci di nentrare». 

:. Fuon. sulla strada, passano i 
pulmini dei ragazzi che sono 
stati a scuola. Vincenzo Muc- 
cioli non nasconde te sua an¬ 
goscia. Questo per lui è il gior¬ 
no più difficile. «Un complotto 
contro di noi? io so soltanto 
che siamo anche scomodi, 
che abbiamo tanti amici ed 
anche tanti nemici, io non 
posso dire né che quella cosa 
è avvenuta, né che non è avve¬ 
nuta. Io te escludo, ma Dio 
mio. gli arresti ci sono... Ma 
perché dopo quattro anni?». ■ 
.1 ragazzi della comunità so¬ 
no lontani. Solo a quelli dello 
«staff» di Muccioli è permesso 
incontrare i cronisti. «No. stase¬ 
ra voglio essere solo, quando 
parlerò ai ragazzi. Nella sala 
mensa dirò loro le stesse cose 
che dico a voi. La botta arriva 
proprio adesso, quando abbia¬ 
mo avuto il pennesso di co¬ 
struire la clinica per i no.stn 
malati. Ma dobbiamo farcela. 
Al ragazzi dirò; andiamo avan¬ 
ti». Ma sembra che parli soprat¬ 
tutto a se stesso, per trovare 
una forza che .sente lontana. 

GJM 


■1 ROMA ' Violenza genera 
violenza. Imetodi coercitivi 
non servono a recuperare i 
tossicodipendenti. Cosi .. gli 
operaton delle comunità rea¬ 
giscono alte notizia delia 
morte del tossicodipendente 
a San Patngnano. Il nferimcn- 
to, anche se non diretto, è al 
tipo di percorso nabilitetivo 
adottalo dalla comunità di 
Vincenzo Muccioli. Dice don 
Luigi Ciotti, fondatore del 
Gruppo Abele: «Prescidendo 
dalle responsabilità da accer¬ 
tare, quello che questa vicen¬ 
da drammaticamente eviden¬ 
zia è che una cultura pura¬ 
mente punitiva, metodi di in¬ 
tervento coercitivi, produco¬ 
no violenza». La strada giusta 
è quella del rispetto; «Occorre 
rispettare la libertà di ogni 
persona - spiega Ciotti ■- Ogni 
lorma di costrizione, sia fisica 
che psicologica, assunta a 
metodo di intervento, impedi¬ 
sce te maturazione di scelte 
autonome. Se si trasfoima il 
tossicodipendente da uomo 
che deve decidere responsa¬ 
bilmente a oggetto non in 
grado di intendere c di volere, 
da punire, ogni violenza nei 
suoi confronti diventa possi¬ 
bile». L'episodio di San Patn¬ 
gnano genera dolore, dice 
ancora Ciotti, «dolore, pen- 


'. sando innanzitutto a Roberto 
> e in modo particolare ai gio- 
.. vani e alle loro famiglie». 

Anche Massimo Barra, del- 
.. la Fondazione Villa Marami, 
,1 esclude che te violenza, an-, 
che psicologica, possa porta- - 
.rea dei risultati. Non servono, ‘ 
dunque, le regole ngide. gli ' 
. orari inflessibili, i divieu. E ne¬ 
cessaria, invece, comprensio- ■ 
■ • ne, rispetto, accoglienza. 

' «Violenza chiama violenza, - 

■ dice Batta - in tutte le sue for- 

■ me. anche verbali. Evidenza ■ 
' due alle famiglie di gettare - 

nella strada i tossici che non . 
, vogliono andare in comunità. 

Il tossicodipendente ha biso- ■ 
gno di essere accolto, di di- < 
sponibilità, . di protezione. 

... Non servono i dogmi, non . 
<;■ serve I intransigenza». Ma al- 
: lora qual è te strada giusta? «E ' 
, la terapia che si deve adattare 
- al tossicomane non il contra- 
no - spiega ancora Barra - 
Adottare • un percorso tera- 
' peutico uguale per tutU signi- 

I fica tagliare fuori un sacco di. 

, persone che hanno bisogno 

. di aiuto. Perché non ci può 

II essere un unica terapia a cui 
' tutti 1 tossicodipendenti devo- 

. no adeguarsi. Anche questa è - 
una violenza che può produr- : 
• re danni irreversibili». Ma non 


tutti sono di questo parere. 
Per esempio te comunità In¬ 
contro di Don Gelmini adotta 
regole inflessibili, rigidissime; 

I ragazzi non possono parlare . 
con le ragazze, ogni giorno si 
. possono fumare solo dieci si- 
: garette. è vietato avere contat¬ 
ti con il mondo esterno, an- 
' che con la famiglia. Poi ci so¬ 
no gli orari, scanditi ogni gior¬ 
no alte stessa maniera, com¬ 
presa te preghiera. E delle 
piccole rigidità come quella 
della mensa: bisogna man¬ 
giare tutto quello che c e nel ’ 
; piatto. : . ..... .. —..• 

Fino a qualche giorno fa 
non esisteva una forma di 
controllo dei - programmi 
. adottati dalle comunità tera- - 
(leutiche. Ora, invece, è stelo 
istituito l'Albo Nazionale che 
obbliga le comunità a rende¬ 
re noti 1 programmi nabilitati- 
VI c ad adeguarsi alle indica¬ 
zioni programmatiche della 
Regione. Lo ncorda il Capo 
dipartimento del ministero 
degli Affari Sociali, Guido Ber- 
tolaso. che, coglie I occasio¬ 
ne. per «ribadire te sua stima 
verso CIÒ che Muccioli e te 
sua comunità sono riusciti a 
’ fare per il recupero dei tossi¬ 
codipendenti». L'iscrizione al- .■ 
I Albo garantirà anche te qua¬ 


lificazione del personale ad¬ 
detto all assistenza. Le Regio¬ 
ni saranno chiamate a verifi¬ 
care e controllare il lavoro 
delle comunità; «Il program- 

. ma di recupero - spiega Ber- 
tolaso - dovrà nspcttare i fon¬ 
damentali diritti della perso¬ 
na ed escludere ogni forma di 
coercizione fisca, psichica c 
morale, garantendo te volon- ' 
tanetà da parte del tossicodi-, 
pendente dell accesso c della . 
permanenza nella struttura». 

Per Marco Taradash. anti- 
proibizioniste. deputato della 

. lista Pannelte. «te politica go¬ 
vernativa sulla droga ha im¬ 
pedito qualsiasi venfica della ' 

■ efficacia terapeutica delle di- : 
verse comunità, : quaLsiasi ' 
controllo sulle loro risorse 
economiche, qualsiasi analisi 
dei metodi di recupero». Ta- . 
radash SI augura che «le accu- 

■ sc contro San Patngnano ri¬ 
sultino infondate» ma non 
può tare a meno di ricordare 
che «in Italia il ruolo della co¬ 
munità terapeutica è stato 
strumentalizzato ,. . politica- 
mente e certe comunità in : 
parttcolare. come quelle di • 
Muccioli o Don Gelmini, SI so¬ 
no prestate a fare da fortissi¬ 
mo alibi per giustificare l’iner¬ 
zia del potere politico». . 
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Morte presunta 

Istanza 
per il boss 
Totò Minore 


■i TRAPANI, Il boss è morto 
O quantomeno .SI prc.sumc che 
lo sia. È .scomparso, il 23 no¬ 
vembre 1932, Antonio Totò Mi- 
. noie, 65 anni, per sfuggire ad 
. un mandalo di cattura. Non è 
più tornato a casa e non ha da¬ 
to più notizie di sù. Almeno co- 
. si dicono i familiari che dopo 
dicci anni - come prevede il 
codice - fianno deciso di Icgit- 
. limare la lupara bianca, pre¬ 
sentando il ricorso al presiden- 
: te del tribunale di Trapani per 
. ottenere la 'dichiarazione di 
morte presunta». ■: - / > - ■ 

' E cosi por due volle, su LV- 
. or'fde il domale di Sicilia e sul- 
la Gazzetta uHiciaie, sono ap¬ 
parsi gli avvisi di rito sulla pre- 
' sunta morte di uno dei più po¬ 
lenti capimafia siciliani, coin¬ 
volto nello inchieste su clamo¬ 
rosi episodi che riguardano le 
cosche trapanesi. . Quindi 
•chiunque abbia notizie dovrà 
farle pervenire entro sci mesi 
daH'awiso, al tribunale di Tra- 
. pani». Trascorso questo perio¬ 
do il tribunale lo dichiarerà 
morto. n,''-'';'-;: '■ 

Potente e rispeitalo, Totb 
Minore, con II fratello Caloge¬ 
ro. reggeva le (ila delle cosche 
trapanesi. Un mafioso in dop- 
^ piopetto, ricco, che (tequenta- 
.. va i politici c gli aristocratici, le 
feste e i circoli, anche quelli 
che nascondevano logge mas- 
' soniche segrete, i polenti della 
città e gli imprenditori. che 
contano; fu invitato a Catania, 

V con NitiO'Sanlapaola, alle noz¬ 
ze di Giusepppe Costanzo. Ora 
sarebbe morto. Lo aveva an- 

' nunciato durante una fase del 
processo d'Appello per l'omi- 
. . cidio del giudice Giaccio Mon¬ 
tano il suo avvocato. Nicola 
Liolti. Un carabineiri aveva 
detto che da tempo non sì ave- 
; vano più sue notizie. Ma il boss 
e morto, ammazzato da qual¬ 
che, vecchio allealo? È rimasto 
vittima della lupara bianca? £ . 
: stalo stroncalo da una malattia - 
2 .'. durante la sua latitanza o la 
; sua presunta morte serve a lui 
, stesso e a qualcun altro del suo 

V ,-clanipec.metleRii;aL.nparo dai 

V '.!. proccdimenti.penali.vecchi c 

nuovi? Que.sio'i familiari non lo 

'dicODOiltffiv;; nii'.riO'T -'ir.,'.;,' 

. La morte di Minore oltre a rl- 

1 "i sofvere T problemi legati alla 

eredilàdefsuo grosso palrimo- 
. nio e a farce»are tutti i prov- 
( ' vedimenti di cattura nei suoi 
' confronti, ' è strategicamente 
/ i utile per i processi che riguar- 
dano lui c suo fratello Calogc- 
, . ' ro: la difesa naturalmenteTen- 
' de ad allegerire la posizione di 
, ' un imputato vivo scaricando 
tutto su un altro che è morto. 

. Sequestro Rodittis e omicidi 
I. che ne seguirono, delitto Gìan- 

2 giacomo Giaccio Montalto, 

, strage di Pizzolungo - il fallito 
' attentalo al giudice Carlo Pa- 

2; termo in cui rimasero uccisi 
Barbara Asta e i suoi due gc- 
>;‘ v melli, il 5 aprile 1985-, da tutte 
;. 2 le inchieste che lo videro coin- 
i . volto TolO Minore è riuscito a 
' ' tirarsi fuori. L’ultimo alto è sta- 
’.2-lo il processo d’Appello per 
/.l’omicidio del giudice Giàngia- 
corno Giaccio Montalto (25 
. gennaio 1983) che indagava 
- i sul clan e che aveva chiesto la 
confisca dei beni del boss. Ca- 
r:' , logero Minore è stalo assolto 
' .2 dall’accusa di essere mafioso e 
, di aver ordinato il delitto. La 
posizione di Totù - molto più 
j grave - è stala stralciata, pro¬ 
prio perché l'imputalo è rile- 
; nulo morto. Le accu.se ai morti, 
si sa, vengono archiviate. 

- OHF. 
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Il padre di Silvana Saguto avvicinato da un conoscente 
<<à)no processi detìèati, sua figlia potrebbe fare molto... >> 

Intanto il boss di Cosa Nòstra è stotò zittito in aula dal pm 
«Lei è un ergastolano, non può dare consigli alla Corte» : 

La mafia «awisa» i ma^sfaratì 

Processo Riina, minaedata una giudice a latere 


Cambia il vento e Riina ne esce malconcio. Il Pm 
Vittorio Teresi gli ha dato ieri filo da torcere. Lo ha 
zittito più volte. Gli ha spiegato che lui è e resta un 
ergastolano, di conseguenza non può pretendere 
di salire in cattedra suggerendo alla Corte quello 
che deve fare. Si apprende anche che Silvana Sa¬ 
guto, giudice a latere, ha subito minacce molto 
gravi che non vengono sottovalutate, w ; , : ?,r ; 2 

■ t: -V nostro INVIATO ‘ 'ì ■' ' •. 

■ SAVWIIOLODATO.., 


tm PALERMO. ' Si Sta creando : 
un brutto clima sullo sfondo ; 
dei processi che vedono in To- : 
tò Riina l’Imputato principale. 

G da quando Silvana Saguto é 
entrata nel mirino, sta benefi- 
dando dì misure di sicurezza ’ ' 
supplementari. E lei, giovane 
giudice a latere, determinala, ' 
con un’ottima conoscenza \ 
delle carte processuali, ad ave- ; V 
re sinora infastidito il boss con 
domande, pertinenti e incoi- 
zantl. Domande che Riina non .v 
ha digerito. Qà nella prima V 
udienza del processo sul delitti ' 
politici il boss le ha lanciato 2 
una frecciata velenosissima. G " 
questo si che è stato un segna- , - 
le in piena regola, con tutti i 
crismi. Siè limitato a chiederle: Jì 
■Dottoressa, non so come devo . ' 
chiamarla. Devo chiamarla . 
dottoressa o devo chiamarla . 
presidente?». Una - maniera ■' 
esplicita per dire: rimani nei 
ranghi, sei un semplice giudice 
a latere, e non il presidente :J:. 
della Corte. La circostanza ac- ‘ì 
quista oggi una valenza ben 


più grave alla luce del fatto che . 
Silvana Saguto aveva già rice¬ 
vuto un awertimento mafioso 
in piena regola. Un signore 
(che chiameremo X) è nusci- 
to a mettersi in contatto con il 
padre dì. Silvana Saguto.. Rin¬ 
verdendo per l'occasione anti¬ 
che conoscenze scolastiche, X; 
si è fatto ricevere anticipando 2 
che avrebbe voluto parlare di . 
una questione importante:'Girì 
di parole, vecchi ricordi comu- ■' 
ni, e poi, di fronte alla esplicita .. 
richiesta del padre della Sagù- •: 
to di venire al dunque. .V na 
gettato la maschera: «Questi 
processi contro Riina sono 
processi importanti, delicati... 
in fondo lui é già stato condan¬ 
nato due volte all’ergastolo... 
se sua figlia vuole, può fare - 
mollo. Certo. Sulla carta é solo - 
un giudice a latere. Ma tei lo sa ^ 
bene, sua figlia é molto brava, 2.' 
é preparata, in qualche modo ': 
è lei che manda avanti tutta la .X 

baracca A'viene messo alla -, 

porta. Scatta l'allarme' e te mi- f 
surea.tuleladelgiudicevengo- 


no potenziate. Silvana Saguto, 

. fra l'altro, è presente in ben tre 
processi contro Rima: quello 
per i delitti politici, quello per i 
defitti trasvérsaii contro i pcnti- 
' Il e i loro familiari: quello -che 
si è celebrato ieri - per Tucci-, 
< sione di quattro ^partenenti 
' al clan di Gaetano Badalamen- : 
ti. Ecco perché Riina, in quel ^ 
giudice caparbio, capace di - 
orientarsi fra te carte, e che ' 
non ha dimosu-alo alcun timo-. 
re reverenziale nei suoi con- 
. fronti. Individua uno degli 
ostacoli più grossi. Quasi cer¬ 
tamente si é tenuto conto an¬ 
che di quest-- clima di intimi- - 
dazione nel momento in cui si 
é deciso li giro di vrte apcrta- 
' mente sollecitalo da Caselli. 
Cosi, ien mattina, un altro pub¬ 


blico minblcro, ri dottor Vitto¬ 
rio Teresi. é stato affiancato al 
pubblico ministero Ignazio De 
Francisci. Una misura, questa, 
che sarà applicata per tutti i 
collegi chiamali ad esaminare 
: la posizione di Riina. Il boss é 
; stato marcalo stretto. £ uscito 
: un po’ ammaccato dalTudicn- 
za. Teresi gli ha impedito di 
andare in goal, ridimcnsionan- 
' do parecchio la sua statura, 
cosi come era emersa dalle 
- prime apparizioni lelcvisivo- 
proccssuaii. Quando Riina ha 
invitalo per l'ennesima volta la 
: Corte a trasferirsi in Amcnca 
' per chiedere al boss Gaetano 
Badalamcnu se lui lo ha mai 
conosciuto, o se i suoi quattro 
. parenti (assassinati) avevano 


fatto -qualche marachella con- 
, Irò Runa» da giustificare una 
'. rappresaglia, Teresi lo ha pla- 
-, lealmente intenono; «Lei non ' 
deve indicare alla Corte e ai , 
2' pubblici ministeri quello che si 
deve fare e quello che non si 
' deve fare». Rivolto alla Corte: 
i «Le dichiarazioni dì Riina sono 
• andate oltre il normale eserci- 
V zio del diritto di difesa». E an-. 
.• cora, rivolgendosi a Riina; "Lei 
V: non ha litoio per parlare, lei è 
, un ergastolano. 1 pentiti sono 
stati interrogati con tutte le ga- 
ranzic del codice c alla pre- 
.. - senza dei difensori quando si 
trattava di reati connessi. L’ar- 
; ■ gomento secondo il quale i 
peniitj accuserebbero per otte- : 
nere vantaggi personali ò anti- 
. co. risate ai tempi di Buscetta. - 






«Non sono mai stato un consigKorì» 
Brutti iE!ds)i «Esternazioni alterne# ,2 

di Riina inooitó 
à difendere ^ stesso 


L’aw. Nino Flleccia si difende nell'aula bunker, a : 
Palermo, dalle accuse dei pentiti; «È questa la sede i 
naturale in cui posso parlare. La mia toga non è, 
macchiata». Sembra quasi sia lui l'imputato e non 
Totò Riina, il suo assistito. La Camera penale; «Ci 
turba la costante violazione del segreto istrùttorio». Il 
senatore Brutti, Pds: «In dibattimento si passa dalle 
esternazioni di Riina a quelle del suo avvocato». , 


RUQQBROFARKAS 



Ma. a sostegno di tale fo¬ 
mento, non sono mai stati ;>or- 
tati riscontri specifici, mei.lre i 
. familian dei collaboraton e i 
' pentiti stessi sono stati ammaz- 
' zati. L’imputato dunque non 
■ può insegnare il lavoro a nes- 
. suno. Compilo del Pm é quello 
' di portare le prove non a lui, 
: ma alla Corte». II boss ha cer- 
. cato di balbettare qualcosa. Gli 
é andata male un’altra volta. 

Teresi: «lo non l’ho mai in- 
teiTotto quando parlava, ora é 
! tei che non mi deve inteirom- 
- pere». Non è finita. Teresi ha 
dato corso alla richiesta del 
, procuratore capo Caselli, chie- 
; dendo l'acquisizione di quegli 
ìnterrogalon dai quali si può 
già ipotizzare il reato di calun- 
: nla contro i pubblici ufficiali 
che hanno gestito i pentiti, e di 
minaccia contro i pentiti e i lo¬ 
ro familiari. La Procura infatti si 
riserva di procedere in questo 
senso contro Riina. E ha chie¬ 
sto l’acquisizione delle senten¬ 
ze di cigasiolo, ma anche del 
provvedimento di cumulo del¬ 
le tiene» emesso dalla Procura 
generale proprio a seguilo di 
quelle sentenze dì Cassazione. 
Rima ha capilo l’antifona, ha 
dovuto fare i conti con il primo 
gito di -rite. Un piccolo partico¬ 
lare ha tradito tutto il suo ner¬ 
vosismo, Al momento di uscire 
dall’aula bunker si era quasi 
dimenticato di salutare gli ul- 
tras delle curva corleonese», 
lo ha fatto in extremis. Ma que¬ 
sta volta senza enmsìasmo. Più 
per non tradire un copione, in¬ 
somma, quasi un alto dovuto. 


Totò Riina , ' 
ripreso mentre ' 

SI consulta 

con il suo avvocato, 

Cristotoro Fileccia 



JJ 


■■ PALERMO. ' Si invertono ì ; 
ruoli nell’aula verde del bun¬ 
ker. L'avvocato difende se stes- ■ • 
so. Si stravolge il gioco delle ; 
parti nell’anfiteatro della Giu- 
stizìa a Palermo che sembra . 
diventato un palcoscenico do- 
ve gli attori sono gli imputali e 
gli avvocati, con un proscenio 
dove stanno seduti giudici, giu- 2' 
rati e pubblici ministeri. Paria 
Cnstoloro Rleccia, anzi gnda. > ■ 
per difendersi dalle accuse di " 
Gaspare Mutclo che lo desen- . 
ve come un consiglion» degli - 


.anni Ottanta, un telegrafo vi-: 
venie dei mess^i che dove- - 
vano arrivare ai mafiosi o che 
partivano da loro. Non é più lo 
show dì Totò Riina, quello che ' 
-finora si è celebrato nelle '• 
udienze dei processi al bun- 
: ker. Ieri é toccato al suo difen- . 
sore, Cristoforo Nino Fileccia, .ì 
vecchio avvocato dì mafiosi, -, 
salire sul palcoscenico e dire 
- la sua. Totò Runa lo stava a ■ 
sentire e commentava: «Siamo 
tutti vittime dei pentiti».. . - ' 

L'Unità, ten, ha pubblicato - 


-alcuni stralci delle rivelazioni ' 
dì Mutolo su Fileccia e lui - 2 
aperta l’udienza del processo ; 
pernii omteidi dei parenti del . 
vecchio e perdente boss Tano ; 
Badalamentl - si alza e dice: :• 
«Nella mia vita non ho com¬ 
messo un atto illecito». Il presi- 
dente della corte di Assise. 
Gioacchino i^nello, risponde: . 
(«Nonc'.è motivo di dubitarne», 

, L’altro va avanti, ma non difen-, 
de Riina, non contesta te accu- : ^ 
se del pm Vittorio Teresi al suo, . - 
, assistilo; «I mici unici interlocu- , 

; lori sono stati sempre e soltan- 
:to ì.giudici. £ questa la sede . . 
naturale in cui .posso parlare. ' 
Ho giurato alla mia coscienza , - 
e all'ordine professìonate che - , 
non avrei più rilasciato intervi¬ 
ste, ma ora devo dire che in- - 
dosso la toga da quarantatre - 
anni e l'ho latto sempre con 2 
estremaonesià». - - 
«In questi dibattimenti si 
passa dall’estermazionc di Rii- ' 
na a quella del suo avvocato. -■ 
Entrambi dicono cose che nul- ' 


la hanno a che vedere con i 
processi in corso» dice il sena¬ 
tore del Pds Massimo Brutti. 
Monta la polemica quando i 
pentiti accusano uomini che 
tanno parte di quelle caste po¬ 
tenti finora intoccabili. Legali 
mafìosiT’Dìfcnsorì che eseguo¬ 
no gli ordini dei loro clienti? 
L’avvocato Gaetano Zarcone é 
scappato e si nasconde da 
quando Francesco ; : Marino 
Mannoia raccontò che fu lui a 
portare dentro l’Ucciardone il 
veleno per uccidere Cerlando 
Alberti e i coltelli per assassi¬ 
nare Pietro Marchese. Il suo 
collega Salvatore Chiaracane è 
stalo condannato a tre anni 
perché è un uomo d’onore. 
Non é la prima volta dunque 
che si mette il dito nella piaga. 
Fileccia. però, non ci sta. Era 
amareggiato dopo il suo ex¬ 
ploit sugli schernii della Rai 
quando lo accusarono di aver 
lancialo un > messaggio per 
conto di Riina. Ma Mutolo é si¬ 
curo-di quel che dice. Davanti 


all’Antimafia non tentennò: 

, •Quell’awocalo ha girato sem- 
prc intorno all’ambiente ma- 
fioso, me lo ricordo*. 

1 ■ - 1 penalLsii (anno quadrato. 
D’allronde-sono tanti quelli in 

V' cattive acque, perora. Il presi- 
• dente della Camera penate, 
' Giovanni Natoli; «Po^ affer- 
r' : mare con' a-ssoluta ' cérteaa 
che (ino a questo momento ^i 

2 avvocali di'Palermo si sono 
;• sempre attenuti . scrupolosa- 
' ■ mente alle norme deontologi- 
2 che». E allora non resta che 
, prendersela con la stampa; «Mi 

turba la costante violazione 
delle norme sul segreto 'islrut- 
2 -' torio; notizie che per legge de- 
2 vono rimaner segrete vengono 
pubblicate sui giornali. Le di- 
■. chiarazioni dei pentiti devono 
essere riscontrale prima di di- 
? ventare prove». . - -.i.-- ,. -' 
■ Vengono fuori te nvclazioni 
. dei pentiti, poco a poco, che 
. non sono né prova, né indizio, 
di colpevolezza per giudici e 


- avvocati. Ma le inchieste se¬ 
gnano il passo. I risultati su 

' questi nomi ecceltenli non ar- 

- nvano. Il senatore Bruiti dice: 
: •Considerata la delicatezza 

delle inchieste bisognerebbe 
' far luce al più preso dando 
una svolta alle indagini». Ma i 

- magistrati hanno gli strumenti 
Tiecessari jier lavorare? «Nella 

. procura di Palermo marxiano 
f dicci sostituti procuratori. A 
, Caltanissetta si deve risolvere 
V : un problema dì organico c dì 
; organizzazione». Ma intanto 
À non c’è pericolo di una dele- 
2 gittìmazione dei giudici, chìa- 
mali in causa dai pentiti, che 

- rimangono a lort> posto? Ri- 
, sponde il senatore della Rete 
' Cannine Mancuso: «Bisogna 

sapere subito se i pentiti dico- 
no menzogne o verità. Se i 

- giornali pubblicano notizie ve- 
2 re o false. Sarebbe intollerabile 

se ci fossero magistrati che 
amministrano la giustizia non 
' in nome del popolo italiano, 
ma per conto di Cosa Nostra». • 


In costruzione da dieci anni, mai finito 
II sequestro per mazzette e fallimenti 

Ceraci, in «manette» 


19 avvisi di garanzia 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


WM LOCRJ. La procura delia 
repubblica di boeri ha «arre¬ 
stato» l’ospedale in co.stnizio- 
ne di Gerace, l’antico borgo 
medievale che ricade nel ter¬ 
ritorio della Usi di Locri. Man¬ 
dati via operai e tecnici, il 
cantiere è stato accurata¬ 
mente sigillalo. Posto sotto ; 
sequestro giudiziario «per il : 
tempo necessario a svolgervi ' 
perizie tecniche affidate ad 
un collegio peritale già al la¬ 
voro». Obiettivo dell’iniziativa 
della procura: verificare e tro- ■' 
vare riscontro ad una serie di : 
ipotesi che spaziano dalia ' 
concussione alla truffa aggra- ^ 
vaia nei confronti dello Stato, 
dal falso alla conuzione al¬ 
l’associazione a delinquere. 

E mentre ha trovato confer¬ 
ma l’invio di 19 avvisi di ga¬ 
ranzia (ma non è trapelato : 
alcun nome) contro ammini- : 
stratori, tecnici ed imprendi- • 
lori circola con insistenza la 
notizia di una richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere ' 
contro un parlamentare. . - 

Mazzette, regolari ed inec¬ 
cepibili collaudi di opere in ' 
realtà mai eseguite, subap- , 
palli finiti a ditte sospettate di • 
collegamenti inquietanti, rap- ' 
porti con pe^ì discussi del- 
rimprendiloria calanese del- : 
l'edilizia: sono questi i fatti su ; 
cui ì magistrati stanno inda-. 
gando dot» aver sequestrato ' 
documenti a Lextri, Reggio e 
Roma. •;>- 

■ L'ospedale di Gerace é in 
costruzione da dieci anni ed 
è già costato dieci miliardi. 
Concepito per sostituire i io- - 
cali del vecchio gerialrico i 
ospitato nell’antico convento J 
di Sant'Anna, non é mai stato 


completato nonostante i la¬ 
vori fondamentali siano stati 
ultimati. Le ditte che avevano 
inizialmente vinto gli appalti 
sono singolarmente fallile ed 
ogni volta si è dovuto rico- ' 
minciare nuovamente. Sulla 
carta il progetto pare di gran¬ 
de modernità: rispetta l'am¬ 
biente che è di grande valore 
artìstico ed è stato ipotizzato ‘ 
con strutture sofisticate: per 
l'approvvigionamento ener¬ 
getico, per esempio, si è (atto 
ricorso a pannelli solari «in¬ 
telligenti», Ma ora c’è il so¬ 
spetto che dietro tanti sforzi si 
sia m realtà nascosto un giro 
vorticoso di bustarelle e tan¬ 
genti, ; 

1 Gerace è a nord di Locri, 
t Anzi è il paese che abitavano 
r i cittadini dell’odierna Locri 

che al principio del secolo 
era abitata da [ròche decine 
di persone e si riempiva solo ■ 

2 in estate quando arrivavano i 

: «signori» di Gerace per la vii- . 
- leggiatura. Ora a Gerace sulla ' 
carta figurano poco più di tre¬ 
mila abitanti ma non sono 
più di due terzi quelli che ef- 
' fettivamentew abitano. 

Quanto costerà alla fine la 
. nuova shuttura ospedaliera? 
le valutazioni degli esperti sul 
■completamento (anno riferi- 
■ mento a cifre ancora altissi¬ 
me. Ma soprattutto ai costi bi- 
. sogna aggiungere il carico di ^ 
• sofferenza e di di^io a cui 
sono stati co.stretti centinaia > 
' di anziani di tutta la zona che - 
hanno dovuto vivere per anni ’ 
negli attuali locali, bellissimi 
sul piano archilettonico, ma • 
umidi, vecchi e malandati 
per quanto si riferisce alla lo- ■ 
ro vivibilità. 


A Brescia il processo-Ghidini 

Roberta davanti ai : giu&i 
«Durante il rapimento 
dovetti rincuònjc 


■■BRESCIA «Toceòamerin- ■' 
cuorare lerinò, cercare di cal- ' 

marlo.Lo ha detto, ieri, Ro- ' 

berta Ghidini, la ragazza di 
Cenlenaro di Lonato rapita il 
! 15 novembre 1991 e rilasciata , 
in Calabria la notte fra il i3c il .,'i 
14 dicembre dello stesso anno. 

Al processo so.no imputati Cor-i. 
rado Girelli, bresciano, e Vin- ■ 
cenzo Seminara. ■ calabrese, 
accusali di essere stali i fian- ■ 
chcggìalorì della banda guida- 2 
ta da Vittorio lerinò. Quesl’ultì- 2 
mo e gli altri imputali del se- 2 
questro sono già stati condan- ): 
nati dai giudici bresciani in un 
precedente dibattimento. - > t ■; 

Roberta Ghidini ha parlato a ' 
lungo, raccontando molli par- i 
ticolari della prigionia. Ha rife- ì; 
rito di ogni episodio c descritto 2; 
il cibo che ha mangiato, i luo¬ 
ghi del sequestro sulle pendici ' 
dell’Aspromonte, le voci e per- ■ 
sino gli umori dei carcerieri. 
Ha riferito della volta in cui rin- ■ 
cuorò il capo, Vittorio lerinò. ; 
in preda a una crisi di collera e 
di disperazione perché due 
complici, Salvatore Seminara e i ■' 
Salvatore Agostino, non toma- •• 


vano. Si seppe dopo che erano 
stati arrestati. Quel giorno feri¬ 
no diede in escandescenze, gi- 
' rando per la baracca, dove Ro- ' 
berta era tenuta prigioniera. ' 

^ con la pistola in pugno e pro- 
, nunciando (rasi per lei incom- ; 
■; prensibilì in dialetto calabrese. 
Vincenzo Seminara, che è di¬ 
feso dall' avvocato Amedeo 
MacrI, / secondo » I’ accusa 
. avrebbe aiutato il cognato Vit¬ 
torio lerinò e il fratello Salvato- ' 
re nella gestione del sequestro. 

' A.vrebbc portato viveri ai car- 

■ ceneri, e sarebbe lui il «mag¬ 
giore» dì cui Roberta ha parla¬ 
to, ricordando che lerinò lo 

; chiamò •Vincè». . La ragazza 
ha però amesso di non averto 
mai visto in faccia e di non po- 

■ ter ricordare nulla delle sue ca¬ 
ratteristiche. Anche per quanto 
riguarda Corrado Girelli, la le- 

' .stimonianza di Roberta Ghidi-, 
ni è stata ininfluente. Girelli per 
' l'accusa fu il basista dei seque- 

■ slro. Il suo difensore ieri ha po¬ 
sto numerose domande alla 
ragazza cercando di ricostruire 
rapporti familiari e ricordi, do- ' 

■; monde che sono state respinte - 
• dal presidente della corte. -, ■ ■ 
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Solidarietà alle bosniache 
diritto al posto di lavoro 
difesa deUa legge 194 
In tutta Italia iniziative 
per la pomata delle donne 
e per Silvia Bar aldini 
Tafferugli a Roma 
E piazza San Pietro 
è stata «chiusa» al corteo 
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Uno scorcio del corteo 
che ha stilato a Roma e, sotto, 
il momento degli incidenti 
con la polizia 
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Un 8 mairzo per non tornare indietro 

Manifestazioni ovunque, a Roma inddenti con la polizia 


Stupri in Bosnia, lavoro e autodeterminazione al 
centro della giornata intemazionale della donna. 
Incontri, cortei, iniziative hanno reso evidente, un 
po’ ovunque, la volontà femminile di non tornare in¬ 
dietro sull’aborto e sull’occupazione, nonché la so¬ 
lidarietà nei confronti delle bosniache violentate. 
Moltissime anche le donne che hanno voluto dedi¬ 
care rs marzo di quest’anno a Silvia Baraldini. ' 


FRANCA CHUROMONTI 


■iROMA. Riflelton puntati 
sulle donne, nella «loro» gior¬ 
nata. Rametti di mimosa oHerti 
al «gentil sesso» (Il ministro 
Mancmo h ha dati alle poliziot¬ 
te). discorsi sottolineanu il va¬ 
lore della presenza femminile 
nel mondo II presidente Seal- 
faro ha espresso a Tina Ansel- 
mi rauspKfiò'c'he le'aonnc di-" 
ventino sempre più protagonl- 
stc, menue^lapolìtano ha nce- 
vuio le organizzatncl della ma¬ 
nifestazione di sabato scorso 
sul lavoro. Anche il cardinale 
Camillo Ruini ha celebrato l'S 
marzo, partecipando a un in¬ 
contro organizzalo dal Cif con 
le donne dei movìmenb catto- 
bei (nel quale 6 stato nbadito 
•un grazie grande e convinto» 
al Papa per il suo messaggio a 
favore delle dorme bosnia¬ 
che). Qui, il capo dei vescovi 
ha mviiato il sesso femmmile a 
difendete «l'umanità del gene¬ 
re umano» 

8 marzo non solo istituzio¬ 
nale. anche icn, come negli 
scorsi anni, le strade di diverse 
città sono state attraversate da 
cortei organizzati da donne, ai j 
quali, perù, hanno partecipato ' 
anche uomini. A Roma, per r 
esempio, gl! studenti hanno 
sfilato, la mattina, accanto alle 
loro compagne di scuola per , 
difendere la libertà di scelta t, 
delle donne e il «diritto» al una 
sessualità sganciata, indipen¬ 
dente dalla procreazione E, 
sempre a Roma, la manifesta¬ 
zione oiganizzatadal «Comita¬ 
to 8 maizo» con l'Intento di ar¬ 
rivare in piazza Siletto (obiet¬ 
tivo non raggiunto uno schie- 
ramento di polizia che fa tor¬ 
nare in mente il 1977 ha impe¬ 
dito l'accesso in piazza, 
provocando pure qualche inet- * 
dente una ragazza è stata trat¬ 
tenuta In questura per alcune 
ore, mentre le organizzatrici 
hanno denunciato la polizia di 
Borgo Pio di «abuso d'ufficio») 


si è «avvalsa» di molte presenze 
maschili (spiccava quella di 
Lucio Manisco). 

8 marzo variegato, radicato 
nei problemi delle diverse real¬ 
tà m cui le donne si trovano ad 
agire il lavoro in Piemonte, do¬ 
ve le donne si sono date api- 
puntamento davanti alla Fiat 
Mirafiori'per'ascoUarc il comi¬ 
zio di Uvia Turco, la mafia a 
Palermo, città nella quale le 
«donne del digiuno» hanno da¬ 
to vita a un sit-in davanti al pa¬ 
lazzo di giustizia Ma, anche, 8 
marzo incentrato su questioni 
che travalicano l'interesse im¬ 
mediato di questa o di quella 
città, il <oupon» a favore della 
liberazione di Silvia Bataldini 
(iniziativa «sponsorizzata» dal- 
f Unità) camjreggia nel corteo 
del Komitato 8 marzo», men¬ 
tre moltissimi slogan a favore 
della detenuta risuonano della 
manifestazione organizzata 
dar gruppi romani della «Casa 
della donna» con la parola 
d'ordine «lo stupro ù un crimi¬ 
ne in guena e in pace» Anco¬ 
ra, a Silvia Baraldini ù dedicato 
l'8 marzo pensato dalla «Lega ' 
intemazionale delle donne per 
la pacee la libertà» 

8 marzo intemazionale, 
dunque len sera la costa 
adrìatica italiana si è «accesa 
di piace», nel senso che in mol- ' 
tisslme città le donne hanno 
acceso falò per segnalare la lo¬ 
to solidarietà nel confronti del- 
le bosniache stuprate dal sol- 
dati serbi Un'iniziativa, que- 
sl'ultima, cui hanno partecipa¬ 
to anche le aderenu (volti co¬ 
nosciuti, questi, volti che. da 
sempre, si incontrano nelle 
manifestazioni di donne, volti - 
di persone che hanno dedica¬ 
to la loro vita alla libertà fem- ' 
minile «Gli uomini pioitano pie¬ 
ne, le donne piortano bene», è 
scntto sul cartello «indossato» 
da una donna) al corteo del 
«moitimento lemmlnlsta roma- 




Rltagllate la cartolina, qui sopra. Compilatela e speditela in una busta 
chiusa, affrancata con un bollo da 1 250 lire, al seguente indirizzo: 
PRESIOENT WILUAM JEFFERSON CUNTDN, THE WHITE HOUSE, 

1600 PENNSYLVANIA AV. 20500 WASHINGTON D C., U SA 



no» anche loro, infatti, al ter¬ 
mine dei corteo, in piazza 
Campio de' Fion, hanno acce¬ 
so fiaccole di piace, m sintoma 
anche con le manifestazioni 
contro gli stupn in Bosnia che 
si sono svolte a Parigi, a Madrid 
e in molte altre capitali euro- 
piee 

Le giomaliste della Rai, inve¬ 
ce, hanno collo l'occasione 
della stornata mlemazionale 
della donna pier espnmere la 
loro solidanetà alle colleghc di 
Telemonlecarlo - il cui posto 
di lavoro è minacciato - e pier 
auspicare che la trasmissione 
«Tv donna» non venga abolita, 
mentre il propnetano del noto 
ristorante veisitiano «Baffardcl- 
lo> ha aspettato ì'8 maao pier 


anunciare che non offnrà più 
ai SUOI clienti lo spettacolo di 
camenere in Topless 
«Possiamo augurarci - ha 
detto Giuliano Amato -che ar¬ 
avi presto il giorno m cui te 
donne non sentiranno il biso¬ 
gno di avere un 8 marzo e che i 
problemi che esso rappresenta 
siano tutti risolti» Perrispionde- 
le al presidente del Consiglio, 
diamo la parola a una rmlitan- 
te. da sempre, delI'S marzo 
Anita PasquaU, dcll'Udi, il cui 
pnmo 8 marzo risate al 1951. 
«Stanca dell 8 marzo? - dice - 
L'anno scorso a siamo comu¬ 
nicate un pio' di stanchezza. 
Poi, pierò, abbiamo capito che 
non ce la possiamo permette¬ 
re» 


«Guarda Firenze» 
Le atiete 
valgono la metà 
(e anche meno) 


m RRENZE. AI termine della 
gara avranno «macinalo» lo 
stesso numero di chilometn e 
sudato sotto lo stress della me¬ 
desima fatica Ma sul piodio il 
pnmo «lui» classificato avrà m 
premio con il classico trofeo 
un milione di lue, la pnma «lei» 
esattamente la metà, solo cin- 
quecentomila lire E la stessa 
•propiorzione» vena mantenu- 
la^anche per gli eltn^alteti'm 
classiFica. Il tutto è precisato fin 
nei minimi dettagli nel de 
pliant informativo della ventu¬ 
nesima edizione della «Guarda 
Firenze», una manifestazione 
agonistica e amatonale che si 
terrà il 4 apnle con partenza e 
amvo in piazza delia Signona. 
A scopinre questo significativo 
trattamento «differenziato» è 
stato Roberto Caini, consiglie¬ 
re del Pds in uno dei quartien 
della città. «E pensare - dice 
Caini - che la manifestazione 
della Polisjtortiva Libertas ha 
ottenuto il palrociruo del Co¬ 
mune, della Provincia, della 
Regione, dell'Azienda di pro¬ 
mozione tunsbea A volle que¬ 
sti patrocini vengono concessi 
automaticamente, ma almeno 
un po' di attenzione in più si 
poteva splendere pier evitare 
questa dispantà» 

La «Guarda Bienzc» non 
rappresenta una eccezione nel 
panorama del costume sporti¬ 
vo Anche la Maratona intema¬ 
zionale di Firenze che si corre 
ogni dicembre nserva lo stesso 
trattamento alle atiete che si 
omentano con i loro colleghi 
nella stessa, identica prova. E 
in questo caso la differenza tra 
1 premi è ancora più accentua¬ 
ta. tre milioni al pnmo uomo 
classificato, uno alla pnma 
donna classificata II cnteno 
del premio secondo il sesso 
non SI applica invece, guarda 
caso, alla quota di iscrizione 
Per la «Guarda Firenze» am¬ 
monta a sette mila tire Uguali 
piertuni, naturalmente 
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Per curarsi wtSS « W’ 

ai disoccupati % 

restasolo ^ - 

l’ospedale ^. 

-. . 

Disoccupati ed indigenti non possono usufruire della disw 
buzione dei bollini e sono quindi obbligati a paga.«e il ticket 
è quanto Teresa Petrangolini si^releno na/ionate del Tn 
bunale pier i diritti del malato segnala m una le'lcra al mini 
stiro della Sanilù Raffaele Costa. Petrangolini chiede al mini 
stro di intervenire con urgenza e spiega che non sono podii 
1 casi di disoccupati che p>er potersi curare ricorrono al neo- 
vero Il Tnbunale per i dintti del malato chiede mollre la 
creazione di una commissione tecnica che valuti le proce¬ 
dure 1 tempi di attuazione 1 impatto delle nuove norme sul¬ 
le strutture sanitarie 


Carmelo Conte Lex presidente della corte 

rinuncia a carica li 

di commissano pentito « C>aspare Mutolo 

acouedotti Sicilia a/tiio rapporti con 

“ »,»■«■••» [g ha annunciato icn 

che nnuncia all incarico di 
commissano straordirano 
dell Ente acquedotti siciliani (Eas) Secondo Mutolo Conti 
SI sarebbe interessato alte vicende processuali di esponenti 
della cosca di San Lorenzo L'ex magistrato ha negato te ac 
elise annunaando che tutelerà in ogni modo «I onore e 1 in- 
tegntà della sua vita professionale» 


Errore giudiaario La procura generale di Ca 
Po contrario 8'“®" cspres.so parere 

j? . contrario alla scarcerazione 

alia scarcerazione di Giuseppe Costa il radio 

<lì C'Aera tecnico che sta scontando 'a 

ui «>v9t4i condanna a 12 ami di reclu¬ 

sione per l'omicidio dello 
ZIO che non ha commesso II 
procuratóre generale Francesco Pintus sottolinea che «la 
confessione resa del tento non può essere nlenuto nuova ■■ 
prova ai sensi dell art. 630 lettera c, del codice di procedura 
penale sino a quando la responsabilità penale di chi 1 ha re¬ 
sa non venga accertata dal giudice competente con senten¬ 
za passata in giudicato» 


Ancora sciopero I giornalisti del «Tempo» 
al «Tempo» hanno deciso di attuare alln 

, . if .. sette giorni di sciopero da 

I giomaiisn: oggi al 15 maizo a sostegno 

«Siamo schedati» delia vertenza che h oppone 
»«nu»v , 2 «M»w»u%« all edilore Lo sciopero che 
SI aggiunge a quello conclu- 
so len ! giornalisti sostengo¬ 
no che la nomina, insieme a quella del nuovo direttore Gio¬ 
vanni Motlola, anche di un direttore edilonate, Gabnele Ca 
.nò, che conserva l'incanco di direttore responsabile della ' 
«Nazione» (che la capo allo stesso gruppo editoriale del 
•Tempo») sia un modo per aggirare le norme sulle sinergie 
di gruppo II cdr ha diiesto, inoltre, all Ordine dei giornalisti 
di costituire una commissione d'inchicsla sul problema dei 
dossier che I editóre avrebbe raccolto sui redatton 11 cdr 
conferma il timore che nella Poligrafia cdilonale (la quale, 
attraverso I Editrice romana, controlla "Il Tempo»), «si muo 
va una struttura di potere parallela formata da picrsone a suo 
tempo legate alla loggia P2» 

Napoli, docenti ' La campagna di mformazio- 
rnntvA . te sessuale nelle scuote 

^uuuu ^ „ ► condotta dalla Sinistra Gio- 

I educazione vamle ha provocato a Napo- 

«ACCii:alA !'• reazioni da parte dei 

docenti Nel capoluego 
campano dove 1 iniziativa 
viene portata avanti in colla 
borazione con 1 Arci-Gay, 120 proicsson del liceo «Umberto 
I», - lo ha reso noto la Sinistra Giovanile - hanno sottoscntto > 
un documento di condanna della campagna a sostegno del¬ 
la sessualità a scuola che viene condotta con la distribuzio¬ 
ne davanti agli istituti di volantini e di preservativi Il segreta- > 
no della Sinistra Giovanile, Nicola Zingaretti, ha definito «as¬ 
surda la protesta contro un iniziativa che mua ad ottenere 
una sessualità consapevole» „ . 


Napoli, docenti 
contro « I 
l’educazione 
sessuale 


Forse lavorerà Patrizia Guerci (la donna 

a casa molata di tumore costretta a 

1 tornare in ufficio per non es- 

la donna sere licenziata) potrebbe 

malata di canrm c^ommuare a lavorare a casa 
lllalala Ql CailuO g quanto ipotizza il sottoso- 

gretano al Tesoro con dele- 

ga per la Funzione Pubblica, ‘ 
Saccom m una lettera mviata len al mmistro delle Finanze 
Reviglio, in cui si affronta la vicenda della donna milanese 
madre di tre bimbi che il pnmo marzo ò stata costretta a re¬ 
carsi in ambulanza al lavoro (airUITicio del registro di Mila¬ 
no) per non perdere il posto avendo usufruito di tutti i per 
messi di malattia c delle tene a disposizione 


Festeggiavano Undtoi donne sono nmastc 

PO mano - ^ tieema contuse 

... in un incidente stradcile av- 

U donne investite venuto icn nei pressi di 

da lin’ailtn Chioggia Una «Renault 

Od un aulo Clio», condotta da Antonio 

Toffanello 36 anni parzial- 
mente disabile ha investilo 
un greppo di una cinquantina di donne che appena uscite 
da una pizzena dove avevano lesteggiato l'8 marzo, attende 
vano I autobus L'auto procedeva a velocità sostenuta in una 
zona scarsamente illuminata Le donne fente sono state tra¬ 
sportare all'ospedate 


QIUSEPPE VITTORI 


Raffaele Costa, neotìtolare della Sanità, fa un’«iniprowisata» al San Giovanni di Roma 
Giudizio in complesso positivo, ma «Fastanteria va eliminata». E oggi si replica' 

n ministro dei blitz va in ospedale 




Blitz del ministro della Sanità all’ospedale San Gio¬ 
vanni di Roma Senza preavviso Costa ha visitato in 
incognito tutto il nosocomio, comprese le cucine e i 
bagni: «Alcune situazioni mi hanno lasciato sgo¬ 
mento, ma nel complesso il clima è operoso». L’a¬ 
stanteria femminile non è propno piaciuta al mini¬ 
stro: «Voglio una soluzione m poche ore». Oggi si re¬ 
plica, sempre a sorpresa, in un altro ospedale. 


MONICA RICCI-SAROINTINI 


M ROMA Sorpresa al San 
Giovanni. È lunedi mattina 11 
ministro Costa, colto da un ra¬ 
ptus di eificientismo. decide di 
vedere come funziona un 
ospedale romano E cosi, di 
prima mattina, si reca in uno 
dei più grandi nosocomi della 
capitate E lo la senza preavvi¬ 
so Accompagnato da un suo ^ 
collaboratore, il ministro Costa 
percorre tutti i reparti del San 
Giovanni, dal pronto soccorso 
alla chirurgia, dall'oculistica 


all'ortopedia Guarda lo stato 
del comdoi, controlla le stan¬ 
ze, parla con medici, infermie- 
n, pazienti, parenti degli am¬ 
malati Visita pure te cuane, si 
informa sul menu E, dulas tn 
fundo, dà un'occhiata ai ba¬ 
gni 

In un pnmo momento, nes¬ 
suno lo riconosce D'altra pan 
te lui fa di tutto perché nessu¬ 
no sappia chiù Poi però la vo¬ 
ce comincia a diffondersi Len¬ 


tamente. Oappnma si allarma¬ 
no gli infermien, poi i medici 
Si pensa a un pettegolezzo Poi 
la conferma é propno Costa 
Ma ormai è troppo tardi, quan¬ 
do l'amministratore straoidi- 
nano della Usi Rm4 lo indivi¬ 
dua, l'implacabile ministro ha 
già visitato tutto l'ospedale, so¬ 
prattutto I reparti più in diffi¬ 
coltà Costa, infatti, non ha im¬ 
provvisalo Pnma di andare al 
San Giovanni si è fatto dire 
quali erano i punti deboli del 
nosocomio «^pevo quali era¬ 
no 1 reparti da andare a vedere 
- ha rivelato in seguito -, mi 
ero informato» 

Il responso? «Ho trovato un 
clima operoso, m qualche re¬ 
parto regna una certa confu¬ 
sione, ci sono alcune situazio¬ 
ni che mi hanno lasciato sgo¬ 
mento Problemi di locali, di 
apparecchiature, di rapidità ed 
effiaenza dei servizi, di assen¬ 


teismo» Qualcosa sicuramen¬ 
te non va. Al ministro non è 
proprio piaciuta l'astanlena 
dei reparto femminile, e ha 
chiesto a Dino Cosi, rammmi- 
stratore straordinano cui fa ca¬ 
po l'ospedale, di risolvere il 
problema in poche ore 

«L'angustia dei locali, unita 
a una certa precarietà tipica 
del reparto - ha detto il mini¬ 
stro - non può infatti giustifica¬ 
re la presenza, permanente, di 
donne ricoverate da parecchi 
giorni su lettini e talvolta su ba¬ 
relle in pieno corridoio» Tanto 
più che «la Usi -continua il mi¬ 
nistro - ha la disponibilità fi- 
nanziana per evitare il protrar¬ 
si di tale malessere, e sarebbe • 
opportuno che già in questa 
settimana la stortura venga 
cancellala» 

Quelle barelle e quei lettini 
in mezzo al comdoio devono 
sparire Immediatamente, ha 




Il ministro Costa e una veduta dell'ospedale San Giovanni 


intimato il ministro «Subito è 
impossibile», ha replicato 
l'amministiatoie straordinario 
«Le due astantene, maschile e 
femmimte - ha spiegato Dino 
Cosi - hanno trenta posti cia¬ 
scuna, e la richiesta é in media 
di 55-60 persone Purtroppo 
siamo costretti a sistemare i 
pazienti anche nei comdoi 


Ma ò i intero ospedale a lavo¬ 
rare sempre al massimo Su 
1 100 posti, quelli occupati 
osallanotrailSOeilI 02%» 

Ma l'astantena verrà elimi¬ 
nata Probabimenle alla fine 
del mese È la promessa di Di¬ 
no Cosi al ministro Costa. Al 
suo posto verranno istituiti 
un'unità di medicina più mo¬ 


derna e un dipartimento di 
emergenza «La decisione era 
già stala presa Entro la fine del 
mese i problemi dovrebbero 
diminuire Con I adozione del 
dipartimento di emergenza e 
la conseguente eliminazione 
delle astantene i malati vena- 
no indirizzati più rapidamente 
nei reparti, e con una diagno¬ 


stica più veloce 1 pazienti sa 
ranno dimessi più vetocemen 
tc« 

Soddusfattissimo dell im¬ 
provvisata il ministro Co.ta 
annuncia altn sopralluoghi «È 
stata un espenenza utilissima, 
che npeterò domani stesso» 
Gli ospedali romani sono già 
in preallarme 
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Al congresso dei deputati che si apre domani II premio Nobel che vive ancora in esilio 
verrà presentata una proposta in sei articolimanda una lettera al capo'del Cremlino 
sulle prerogative di esecutivo e Parlamento «La Federazione russa non sopravviverà * 
di disgelo con Khasbulatov? senza una direziònè forte è centralizzata» 

Elt^: «Ridefinìamo tutti ì poteri» 

Solzhenit^ si schiera con il presidente: «Fai come Clinton» 


Twin Towers Texas 

La polizia «Il Messia 

annuncia è pronto 

nuovi arresti alla guerra» 


Una legge per la divisione dei poteri. È la proposta 
che Eltsin avanzerà al congresso dei deputati che si 
aprirà domani al Cremlino, dopo giorni di infuocate 
polemiche e di accuse al vetriolo con il capo del 
parlamento, Khasbulatov. Scende in campo ^Izhe- 
■ nitsyn favorevole alla «repubblica presidenziale». A 
rapporto dal presidente i capi delle repubbliche. 
Una «tavola rotonda» delle frazioni parlamentari.. 

■ - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; ■ • - ■ 


M MOSCA. Anche Solzhenit- •- 
syn in soccorso di Eltsin, nel- 
l'ora cruciale del concesso 
.deideputati.Provvidenziale?Si 
vedrà se il prestìgio dello scrit- r 
' tore che ha promesso ormai ’ 
da tempo di rientrare dal Ver¬ 
mont in Russia, per rimanervi . ^ 
sino alla morte, sarà utile al 
' presidente, se avrà una grande ^ 
eco. L’aiuto.ad Eltsin è giunto - - 
sotto forma di lettera, tramite - 
. l’ambasciatore russo in Usa, - ' 
Lukin, e letto alla tv dallo scrit- 
tote Jurii Kariakin. uno' dei . 
massimi esperti di Dostoevskij: 
•La Federazione riissa ^ ha ! 
mandato a dite Solzhenilsyn - s 
' con le dimensioni e la pluralità 
che le sono proprie, non può 
esistere senza un forte potere 
presidenziale quantomeno 
uguale a quello degli Stati uni- , 
ti». Eltsin come Clinton, in po- 
' che parole. Non meno. Proprio 
perché «in questo momento é 
partrcolarmente pericoloso 
’ imbarcarsi in avventate, svolte V 
. politiche e abbandonare la li- 
nea perii potere legittimo del 
presidente. Un presidente elei- 
.. lo da tutto il popolo, fuori dai 
. parati e sopra i pattltì>J Ma' lo 
scrittore .non ,ha risparmiato ' 
anche qualché battuta critica. 
Non diretta ad.Eltsin, ma quasi. > 

, E lo ha fatto criticarido gli ulti-. 

mi'quattordicimesi'di'tentata 
. riforma economica che hanno ' 
•sprofondato i cittadini nella ' ' 
miseria e nella distreraziòne».- ' 
Un aiuto, ed'un consiglio'al . 


R«kiT 


presidente; non insistere sul 
referendum cosmngendo - la 
gente a misurarsi con rvaghe 
domaixle sugli articoli della 
Costituzione». Ed infatti, Btsin, 
pur insistendo sulla necessità 
della . consultazione deir II 
aprile, ha posto al primo posto 
un quesito; netto e preciso: 
•Siete d'accordo che la Fede¬ 
razione lussa sia una repubbli¬ 
ca presidenziale?». 

La conhomossa. di Eltsin, 
una delle ' tante' studiate per 
fronteggiare l'attuale crisi, é 
quelta^ella •legge sul potere». 
E l'ultimo annuncio in ordine 
di tempo. Si tratta di una legge 
che verrà illustrata al congres¬ 
so e che si propone di delimi¬ 
tare con nettezza i confini tra 
l'esecutivo ed il parlamento, di 
stabilire i campi di intervento 
ed i relativi poteri. Eltsin, che 
non ha però anticipato Iconte- 
nuti dei sei articoli del proget¬ 
to, si è presentato nuovamente' 
con la massima disponibilità 
alla trattativa, favorevole ad un 
accordo duraturo tra Cremlino 
e parlamento, apparendo co¬ 
me timoroso dell'impatto con 
il congresso: •Non voglio alcu¬ 
no scontro con .il potere legi¬ 
slativo - ha detto - chiedo sol¬ 
tanto che venga approvata una 
legge sulla divislone'dei pote¬ 
ri». .Potrebbe, essere. questa, 
una' mossa ben studiata', calco¬ 
lata nella più' vasta strategia 
per mettere , con le spalle al 
muro l'inedimibile Khasbuia- 
tov. Il presidente russo é ben 


E le donne 
sfilano contro 
il carovita 


H MOSCA. Non più di mille, forse anche 

meno, in'corteo a Mosca nel giorno di festa . 

dell'otto marzo. Una splendida giornata di 

sole, un annuncio di pnmavera e quelle an- , aHwgHH 

ziane signore, mischiate a più del doppio di 

uomini, che hanno marciato, arrabbiate e ;v 

invelenite, contro la politica di Eltsin,- la con- ^ 

dizione di vita precaria e con tanto desiderio y : 

di ripristinare l'Unione sovietica. È stata t 

un'espressione di autentica rabbia popolare ^ 

e, insieme, il riproporsi di un atteggiamento s 

nostalgico che nelle terribili condizioni della ^ 

Russia di oggi ha già trovato e continua a tro- ' , 

vare molteplici occasioni per auloalimentar- 
si. Si è'presentata come la manifestazione 
delle.»pentole vuote», un simbolo di protesta 
conhx) i prezzi proibitivi e le disperate condi-, 
zioni di -vita della gente, indetta da uno dei 
partiti neocomunisti, quello del Partito co- 
munista operàio dì ViktorAnpilov. Fragordi ■ 
pentole, di coperchi e di cucchiai dalla piaz- ‘ ; 

za Oktjabrsleaja, sotto il grande monumento a Lenin sino al¬ 
la Piazza Vecchia, sede del governo, dove il leader del parti¬ 
to ha consigliato i presenti, inferiori per numero ai partenti, a 
boicottare il referendum cancellando tutte le domande che 
verranno proposte. ' ■ v , 

' Durante la marcia hanno spiccato le parole d’ordine: 
•Eltsin sulle rotaie» (il riferimento era alla promessa fatta un 
anno fa dal presidente di sdraiarsi sui binari se non fosse mi¬ 
gliorata la qualità della vita), •Giù i prezzi» e «Svetlana Goria- 
ceva, presidente», una deputata antìeitsiniana di Vladivo¬ 
stok, di professione giudice, già vicepresidente del parla¬ 
mentò. Tra le tante richieste: la «dècapitalistizzazione» della 
Russia, la dlshibuzione statale dei generi di prima necessità 
a prezzi accessibili; il divieto della pornografia, la parità di 
rappresentanza tra uomini e donne nelle Istituzioni di pote- 

re-' ' .'V' ' ' ■ ' ' ' 








Una donna 
protesta 
a Mosca 


conscio del fatto che il con¬ 
gresso • potrebbe benissimo 
cancellare lo svolgimento del 
referendum - e già rin dalle 
prime battute della sessione 
che si apre domani - c rigetta¬ 
re qualunque proposta conci¬ 
liante considerandoli quali ul¬ 
timatum provenienti dal Crem¬ 
lino. Ma Eltsin avrà pensalo 
che, se questo avverrà, lui avrà 
buon gioco nel dichiarare che 
il boicottaggio airinlesa costi¬ 
tuzionale verrà solo da Kha¬ 
sbulatov e dai deputati di un 
congresso che non dovrebbe 
esistere più, male che vada, 
nel giro di due anni quando ci 
sarà soltanto un parlamento 
bicamerale senza una struttura 
elefantiaca (oltre mille depu- 


; tali) sopra la propria testa, 
j. • • Tuttavia, come sempre i ac- 
caduto, nelle ultime ore della 
Y vigilia, i segni di un possibile ' 
‘fi- compromesso hanno preso ad t 
affiorare. La dichiarazione del- ;; 
l'altro ieri di Serghej Shakhraj, j 
% vicepremier e stretto collabo- J 
'' ratore di Eltsin, sulla necessità 
di •difendere Khasbulatov» per i 
; evitare che al posto di capo del ? 
-' parlamento giunga un espo -1 
; y nenie ancora più tetragono, è ' 
stata illuminante. Non si spie- 
gherebbe altrimenti una battu- ' 
• ta del.genere,,nel, momento» 
della polemica più serrala. Le < 
%, proposte più IO meno conci- ’ 
lianti di Eltsin sulla divisione 
' dei poteri fanno il resto. Rima- . 
, ne, m ogni caso, tutta la poien- ' 

'..tèi; -«iiici'V.:.',) 


zialità del congresso che è so¬ 
vrano e che potrebbe non di¬ 
gerire alcun accordo di vertice 
essendo ancora fresca nella 
.memoria l’intesa di dicembre 
;' tra Eltsin e Khasbulatov che 
: durò lo spazio di un mattino. 
• Un tentativo di accordo verreb- 
; be tentato stamane nell'insoli¬ 
ta -tavola rotonda» che vedrà 
: riuniti tutti i capi dei gmppi 
parlamentari, da -Russia De¬ 
mocratica» ai nazionalisti di 
•Unità russa». Eltsin, che incon- 
'trerà anch’egli i capi dei grup- 
: pi, presiederà la nunione dei 
capi delle repubbliche, conve- 
nuti a Mosca per il congresso. 
Mentre ieri sera Khasbulatov 
ha parlato ai presidenti dei so- 
' vietdi tutti! livelli. 


mt NEW YORK. I responsabili 
delle indagini sull’attentato al 
World Trade Center di New 
York hanno anticipalo ieri 
•nuovi arresti» per i prossimi 
giorni. La polizia ha finora in¬ 
criminato una piersona per 1', 
attentato (il giordano Moham- 
med Salameh). Altri due arabi 
sono finiti dietro le sbarre; l'e¬ 
giziano Ibrahim Elgabrowny, 
detenuto da giovedì per aver 
•ostacolato le indagini», e lo 
studente Assad Mombed, am¬ 
manettato domenica sera do¬ 
po una perquisizione in un ap¬ 
partamento del New Jersey. Gli 
inquirenti hanno fatto sapere 
di aver identificato l'accompa¬ 
gnatore di Salameh all' agen¬ 
zia di noleggio dove gli attenta¬ 
tori avrebbero prelevato il fur¬ 
goncino Ford che sarebbe sta¬ 
to usato per trasportare l'ordi¬ 
gno esplosivo. —• 

Una perquisizione dell’ap¬ 
partamento del misterioso ac¬ 
compagnatore di . Salameh. 
non identificato ’ dall'Fbi. 
avrebbe prermesso di ritrovare 
materiale per la produzione di 
ordigni esplosivi (compresi tre 
congegni utilizzabili come ti¬ 
mer). La persona .sospettata 
avrebbe comunque lasciato 
l'appartamento da alcuni gior¬ 
ni. Le indagini continuano a 
concentrarsi sul gruppo fonda¬ 
mentalista arabo a cui era affi¬ 
lialo Salameh, che aveva il suo 
punto di riferimento in una 
moschea di Jersey City. . 

Gli inquirenti intanto, siste¬ 
mate le strutture del garage in 
pericolo di crollare, hanno po¬ 
tuto scavare per la prima volta 
nella montagna di detriti crea¬ 
ta dalla esploslortc che ha de¬ 
vastalo le Torri Gemelle. • 

Dai detriti potrebbero emer¬ 
gere, oltre ad altri indizi sull'or¬ 
digno usato, anche resti uma¬ 
ni. Un lavoratore del World 
Trade Center, Wilfredo Meren¬ 
do, risulta scomparso. Gli in¬ 
quirenti continuano . a non 
escludere di poter trovare sotto 
i dehìti anche i resti dì alcuni 
attentatori; la bomba potrebbe 
essere esplosa prima del previ- 
sto. Cominciano ad emergere 
anche i primi segni di tensione 
tra le varie agenzie che si occu¬ 
pano delle indagini (Fbi. Atf 
(Bureau of Alconol Tobacco 
and Fìrearms) e polizia di New 
York) con accuse reciproche 
di favorire fughe di notizie jxr 
•farsi belli» davanti all'opinio¬ 
ne pubblica. . 


H WACO (Texas). David Ko- 
resh, il capo della setta davi- 
diana di cui è diventato l'ispi¬ 
ratore sostenendo di essere 
stato chiamato da Dio. ha ri¬ 
sposto ai tentativi di indurlo ad 
atrendetsi : dichiarandosi 
•pronto alla guerra» c minac¬ 
ciando di essere in grado di far 
saltare in aria tutto quanto, la 
■fortezza» in cui si è asserra¬ 
gliato e le forze di polizia che 
la assediano. 

«Ci ha fatto sapere che gli fa¬ 
rebbe tanto piacere se noi in¬ 
gaggiassimo Ulta sparatoria 
con lui» -ha dichiarato ieri ai 
giornalisti presenti a Waco l'a¬ 
gente speciale dell’Fbi Bob 
Bcks, il quale ha riferito alcu¬ 
ne frasi inquietanti del sedi¬ 
cente messia. ■ ,< ■ 

•Noi siamo pronti alla guer- ; 
ra. Fatela cominciare. Le vo¬ 
stre parole giungono invano. 
Intendo darvi una possibilità di 
salvtitvi. prima di. farvi saltare 
in aria» - avrebbe dichiarato : 
David Koresh secondo l’agen- 
teRicks. .. . 

Ai rappresentanti delle auto¬ 
rità che tentano di trattare con 
lui, Koresh ha risposto di di¬ 
sporre di una •potenza di fuo¬ 
co» sufficiente «a far saltare in 
aria tutti i mezzi» corazzati da 
combattimento con i quali la 
polizia ha rafforzato l'assedio 
della fortezza.. ■ 

•Le parole precise da lui 
usate - ha aggiunto Ricks - so- ' 
no; "noi possiamo far saltate in 
aria quei veicoli fino a 12 o 15 
metri di altezza". E ciò vuol di- . 
re che nella loto fortezza po¬ 
trebbero esserci esplosivi, e 
perfino razzi da guerra». » • 

Fin da ieri mattina l'Fbi ave¬ 
va compreso che la trattativa 
con il •messia» stava imboc¬ 
cando la strada sbagliata: nAt- . 
traversiamo una fase di nego¬ 
ziato molto frustrante e delu¬ 
dente» -ha detto un portavoce : 
della Polizia federale - Koresh ; 
é in una condizione di irritabi- ’ 
lità che esplode quasi senza : 
preavviso, poi ritorna in una fa- : 
se di calma nella qutUe dibatte ; 
questioni di carattere tcligio- 

■ Koresh sta raccontando agli 
agenti federali tutti gli avveni¬ 
menti della sua vita, fin dall’in- 
fanzia, con particolare riferi¬ 
mento alla <hiamata divina» ; 
della quale si considera destin- 
tario. 


H LONDRA.' Il dramma che ' 
l’Inghilterra sta soffrendo, da- - 
. vanti alla questiorie europea 
ed al trattato di Maastritch in 
particolare, è entralo nella sua , 
fase più criticà ed allo stesso 
tempo aiKhe più farsesca. È 
dal novembre dello scorso an¬ 
no che- interniittentemente i 
deputati a Westrriinster si az- 
. zuffano intorno, alla fase finale . 
della legge che dovrebbe per¬ 
mettere al Parlamento di ap¬ 
provare la ratìfica. Il voto? Ci 
sarà, ma non si sa quando: Fra 
. una settimana, fra un mese? È 
diventato una specie di uovo 
di Pasqua con sorpresa. Ci si. 
può quasi immaginare Francia 
e Germania in particolare che 
battono i piedi: •Coraggio sbri¬ 
gatevi», . ma la. quantità di 
emendamenti - forma - un im- 
' mensa palude. Si parla di •im¬ 
boscate» di •doppi negativi» e 
perfino di ricorsi ad avvocati.. • 


L'Inghlltena e l'Unione eu¬ 
ropea: '.una storia nota: 'È un 
po' come quella persona che 
si auto invita e poi, abituata al 
fish and chips davanti alla ta- 
vola.irnbandita con nuove pie- 
tarvze dice; •Questo si, questo 
no... questo forse, questo mai», 
baruffe, scenatacce, voltafac¬ 
cia. L Inghilterra nòn fece par¬ 
te della Cee nel 1958, ma indi¬ 
cò che ' le andava bene nel 

1961. De Gaulle le disse no nel 

1962. ma il leone ruggì •yes» 
con il referendum del 1975 e 
confermò la sua entrata. Quin¬ 
di dal 1 979 ci furono le sfuriate 
delia Thatcher per finire con 
gli lopt out» di Major. Le con¬ 
torsioni varmo avanti da anni. 
Francia, Cermanià ed altri pae¬ 
si.-già inìtatì dal contrattempi 
inglesi che possono solamente 
accentuare l’incertezza dei da¬ 
nesi davanti al nuovo referen¬ 
dum. ades.so aspettano con 
particolare imprazienza l’ap- 


' provazione parlamentare della 
: ratìfica.Hanno già aspettato a 
j lungo. Ma Albione conunua a 
>' guardare al hattato di Maastnt- 
" chcomese sitrattassedellase- 
dia di un dentista. Quante volte 
- i leader dal <ontìnente» devo- ' 
no essersi voltati verso la Mani¬ 
ca per nmrmòrare: •Ma se pto- 
' prio ti wmbra cosi difficile... 

^ perché, non te ne stai-fuori». Il 
punto é che non si può fare 
.. un'Europa unita senza la Gran 
Bretagna. ■ 

. Adesso il momento decisivo 
f è alle soglie, davanti al voto a 
' Westminster. Un momento de- 
. stinato in un modo o in un al- 
tro a marcare indelebilmente 
la storia , iglese. Chi voterà si? 
Chi volerà no e perché? 

> .. Il primo problema per Major 
sono gli stessi deputati conser- 
: valori. Attualmente la maggio- 
' ranza toiy a Westminster è di 
' 20 voti e si parla di almeno una 
trentina schierati contro il trat- 


II premier britannico John Major ha ; 
ha subito ieri sera la sua prima scon¬ 
fitta parlamentare nel travagliato e 
lungo iter per la ratifica dei trattati di • 
Maastricht. La Camera dei Comuni 
ha infatti approvato con 314 sì con- ^ 
tro 292 no, e grazie al voto di una . 
quarantina di «euroribelli» conserva- 


tori, un emendamento presentato 
dall'opposizione laburista e votato 
anche dai liberal-democratici. L’e-: 
mendamento è di scarsa importanza 
ma la sua approvazione comporterà 
un ulteriore ritardo nell’approvazio¬ 
ne del disegno di legge di ratifica dei. 
tanto contestati trattati: ., - , V 


lato loconsiderano un penco¬ 
lo alla sovranità inglese ed una 
porta apena verso un'Europa 
. federalista. Sono sostenuti, al- 
I esterno del Parlamento, dal- 
I ex, premier Margaret That¬ 
cher e dall'ex ministro Norman 
Tebbitt. Quando il 4 novembre 
dello scorso anno Major sfidò 
questi nbelli tories presentan¬ 
do una mozione che indicava 
la volontà del Parlamento di 
procedere coi dibattito sulla 
ratìfica, minacciando di dare 


ALFIO BCRNABEI 

le dimissioni in caso di sconlit 
' ta (il motìvo dieho la mozione 
era proprio quello di impone 
la disciplina del partilo fra i n- 
belli) vinse... per 3 voti. Le tele- : 

.. camere filmarono il momento 
' di panico quando Majorsi rese 
conto che poteva perdere e ca-' 
I pitolò promettendo ad alcuni. 

nbelli, in cambio di un »s1» che r, 

■ avrebbe rimandato la ratìfica a 
' dopo il secondo referendum 
.' danese. In altre parole parti ■ 

.. per vincere e quasi jjerse. • . - » 


Il secondo ostacolo è forma¬ 
to dai laburisti: sono a favore 
del trattato di Maastntch. Ma lo 
vogliono con l'inclusione della 
carta sociale, la stessa che Ma¬ 
jor deliberatamente - volle 
escludere, ottenendo il famoso 
•opt out» nel dicembre del 
1991 (insieme a quello sullo 
Sme. ora scaduto perché I In¬ 
ghilterra ne è uscita). Major 
non vuole la carta sociale per¬ 
ché la ntienc «socialista» e ri¬ 
schia di ridar fiato ai diritti sin¬ 


dacali inglesi cosi efficace- 
. mente imbavagliati dalla That¬ 
cher. Ora i laburisti hanno de¬ 
ciso di fargli, guena con un : 
emendamento-imboscata (di- 
'ventato famoso col numero . 
27). bizantino e pericoloso. 
Chiede la rimozione del «prò- ' 
tocollo sociale» dalla versione 
inglese del trattalo. In linea di 
principio i tories avrebbero di - 
che applaudire un emenda- , 
mento del genere, senonché i 
dicono gli osservatori, tale ri- j 
mozione . richiederebbe alla f 
Comunità di sospendere il trai- » 
tato ed aprirebbe la strada ad è 
una nuova negoziazione per ; 
includere la Gran Bretagna nel ' 
-protocollosociale, y* 

.. Quando il governo ha ap- ; 
' preso che i ribelli tories, pur di » 
' mettere un bastone tra le ruote 
. della . ratifica sono effettiva- 
mente disposti a votare insie- ' 
me ai laburisti sull'emenda¬ 
mento 27, ha cominciato a 


consultare disperatamente dei 
legali. Questi hanno finito col 
. dire che, siccome la Gran Bre¬ 
tagna ha ottenuto l'-opt out» 
sul protocollo sociale, non é 
l>osiblle volare per escluderlo, 
in quanto é come se non esi¬ 
stesse. «È un doppio negativo» 
ha detto un ministro conserva¬ 
tore fra le risate di scherno dei 
laburisti. Infine per il governo 
c’è anche rimpondcrabile vo- 
. to dei liberaldemocratici: sono 
a favore del trattato - con il 
; protocollo sociale - ma vote- 
i ranno con i laburisti? Lo scorso 
novembre rifiutarono di alli¬ 
nearsi con essi e salvarono Ma¬ 
jor. Ma adesso che l'80% degli 
inglesi dice di aver sfiducia in 
questo governo, che faranno? 

• Nel frattempo la campagna 
interpartitica che chiede il re¬ 
ferendum ha preso il via, soste¬ 
nuta dalla Thatcher e dalla bri¬ 
gata anti-europeLsta. In una 
Gran Bretagna in preda ad una 


gravissima crisi economica e 
• morale. Ira le macerie di Mari¬ 
ni di conservatorismo, la gente 
? nelle prossime settimane si ve- 
v* drà presentare jjetizioni pro- 
referendum c contro Maastrit- ' 
, eh. Un sondaggio dello scorso ' 
. ottobre confermò, jjer usare le 
parole del Guardian, «la repu- f 
fiitazione dell’Inghilterra come ; 
la grande riluttante europea». II ; 
79% degli interpellati si rivelò ’ 
propenso ad un «rallentamen- 
to» del processo di integrazio- ' 
. ne economica c politica e solo 
: il 21%a favoredi un’accellera- < 
i zione. Il problema creato da ' 
) quella vecchia voglia di «Lsola- 
, , mento» rimane. Solo che in es- 
so non c'è più nessuna ombra 
V di splendore. Il jjaese si trova : 
: in una specie di ambulatorio di : 

dentista: togliere quel dente I 
' , cariato con leradicincHagran- 
deur storica imjrcrialista ed ar- : 
iv, rogante e metterne uno nuovo ' 
: per masticare la recessione, la 
. paura, in compagnia di altri. . - 


CHE TEMPO FA ^ < 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO . PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo Invernale di questi 
ultimi giorni sembra essere giunto alla conclu¬ 
sione. La pressione atmosferica sulla nostra pe¬ 
nisola è In graduale aumento per l'estensione 
verso il Mediterraneo dell'anticiclone dell'Euro- 
' pa centrale. La depressione che nel giorni scorsi 
era centrata sulla Grecia e da quella posizione 
causava maltemjio sulle regioni meridionali, si 6 
allontanata decisamente verso II Mediterraneo 
orientale. La temperatura si manterrà ancora ri¬ 
gida ma nei prossimi giorni riprenderà a salire: 
per II momento si potranno avere dei modesti 
aumenil nel valori massimi. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, suite re¬ 
gioni del basso Adriatico e su quelle meridionali 
' cielo Irregolarmente nuvoloso con alternanza di 
^ schiarite. Sulle estreme regioni meridionali si 
- potranno avere precipitazioni residue. Sulle al¬ 
tre località italiane II tempo odierno sarà caratte¬ 
rizzato da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

. VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
drantiorientali. 

MARI: ancora tutti mossi ma con moto ondoso in 
: diminuzione ad iniziare dal bacini settentrionali. 

, DOMANI: si consolida il miglioramento su tutte 
. le regioni Italiane in quanto il tempo sull'Italia 
; dovrebbe essere appannaggio dell'anticiclone 
continentale esteso verso l'area mediterranea. 
Su tutte le regioni della penisola e sulle isole 
scarsa attività nuvolosa od ampie zone di sere¬ 
no. Ancora qualche addensamento a carattere 
temporaneo sulle regioni meridionali. Tempera¬ 
tura In aumento specie nei valori massimi. ». 
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Buongiorno Halle. 

Raaaegna stampa. 

Slutfentl. Temi e probiemi. 
uromora. 

Voltapagina. Cinque minuti con 
A. BergonzonI pagine di terza. 
Rio diretto, in studio A. Bassoli* 
no. Per Intervenire , tei. 
6791412/6796539. 

Cronache Italiane. - 
Consumando. , Quotidiano ■ dei 
consumi. 

Saranno radiosi. La vostra musi* 
cainvetrinaal.R. 

Viaggio nella nuova Germania 
dal dopo muro. Con H.M. Enzea- 
aborger. 

Rio dirotto. Con ta Camera dei 
deputati. 

Verso aera. Con Peppino di Ca- 

8 ri e Dario Fo. 

otlzla dal mondo. Da Mosca 
Sergio Sergi, da New York Simo> 
netta Cossu. 

Parlo dopo II Tg. I commenti a 
caldo dei teleglornati. 

In diretta dai Teatro «La Gran 
Guardia**, di Livorno Franca Ra¬ 
me In «Settimo ruba un pb meno 
II». Spettacolo m favore dei mi¬ 
natori detSulcis. 

Una radio per cantare, con Riehy 
Gianco. 

Radiobox. I vostri messaggi ad 
Italia Radio. Tel. 6761690. Dalle 
22 alle 24 Parole e musica di Er¬ 
nesto Assante. 

I giornali di domani. 
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n presidente bosniaco toma a Sarajevo 

il ricorso alla forza se le rnilizie di Karadzic - «Non firmerò la spartizione del paese >> : 

non abbandonerannò la Bosnia orientale In agenda là riunione coni députati, , 

Ma gli Stati Uniti sono contrari all'intervento Sulle trattative còntrasti con i militari 

Ghali: «Serlri rìtìiratevi o colpnremo» 

Izetbegovic consdte il parlamento/È sconto con i militari? 


Il segretario generale delle Nazioni Unite, Boutros 
Ghali, ha minacciato un ricorso all'uso della forza 
qualora i serbi non si ritirassero dai territori bosniaci 
conquistati durante i colloqui di pace. La dichiara¬ 
zione è arrivala a Sarajevo proprio mentre rientrava 
in patria, accolto da violenti combattimenti, il presi¬ 
dente bosniaco Izetbegovic. E mentre in Bosnia 
emergono divergenze tra governo e vertici militari. ; 

■ DALNOSTBOINVIATO^'i 

. , NUCCIO CICOHTB ; - - : 


■iSARAjevO. ' Violerttissimi. ; 
duelli di artigiicria p>esante in { 
diverse zone della città hanno 
dato ieri il benvenuto al presi- : i 
dente bosniaco Izetbegovic, di ; - 
ritorno dagii Stati Uniti. Tutto ' 
intorno alPaeroporto, per di- :: 
verse ore, le milizie serbe e - - 
quelle bosniache si sono af- - 
frontale a colpi di mortaio. La v 
battaglia ha fatto saltare un in- - ; 
contro, fissalo proprio aH’aero- 
porto. Ira il capo dei caschi 
blu, il generale Morillon, e i 
vertici militari della fazioni in 
guerra. Avrebbero dovuto di- ' 
scutere un. ennesimo cessale il 
' fuoco. E cosi Saraìevo che du- ] 
.rante. il fine settimana aveva 
avuto due giorni di relativa cal¬ 
ma ha vissuto un’altra tremen- v 
da giornata di guerra. . , 

L'esa.sperante lentezza dei ' 
iregoziah di pace, i piccolissi- ! 
mi, se non insignificanli, pro¬ 
gressi raggiunti, vengono visti : 
qui a Sarajevo con allarme e . 
preoccupazione. A New York ‘ 
si discute ma qui si continua a 
morire. Gli Stati Uniti fanno pa- '■ 
racadutare dal cielo gli aiuti ' 
umanitari nella Bosnia orienta- 
le isolata, ma proprio in quelle v 
. zone le milizie serbe contìnua- 
no a fare terra., . 

Il malumore e la sfiducia so- ! 
no.orraaiacntimenti diffusi tra , 
la genie,iTwiopiAchCiaRparc | 
•sempre,più evidenleunadiver- 1 
' sità'di,\^ute Ira ilgovemo'di . 
liKlbegoyicei vertici militari di . 
Sarajevo.'Questi ultimi guarda- 
' no'con sempre maggiore scet- j 
deismo al negozialo di pace, ^ 
sono delusi dall'impotenza fi- < 


hora dimostrata dalla comuni¬ 
tà intemazionale. C’è il rischio 
di una spaccatura che potreb- 
; be avere esiti davvero impreve¬ 
dibili. Riuscirà ii governo a pla¬ 
care la rabbia che cova dentro 
le forze armate? Una dichiara¬ 
zione di Boutros Ghali puO da¬ 
re un oggettivo sostegno al 
: presidente bosniaco. Il segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite ha infatti sostenuto che 
le milizie serbe dovranno riti- 
-rarsi dai territori delia Bosnia 
Erzegovina conquistati duran- 
. te la trattativa di pace. Altri- 
; menti l’Onu è pronta ad usare 
la lorza per respingere l’occu¬ 
pazione. 

- Il presidente bosniaco, un'o- 
radopo'il suo rientro nella ca¬ 
pitale. si è presentalo davanti 
ai giomalisu intemazionali per 
fare ii punto sul suo viaggio di- 
' plomatico negli Stati Uniti. <A 
New York - ha esordito Izetbc- 
, govic - abbiamo siglato un im- ' 
portante documento che asse¬ 
gna alle Nazioni Unite il com- 
' pilo di controllare le armi pe¬ 
santi. £ il maggior risultato che 
il progetto di pace abbia finora 
' ottenuto. Abbiamo anche par- 
' lato dei territori ma sfortunata, 
mente senza progressi. Per 
quanto.riguarda, la suddivisio¬ 
ne iti province della Bosn|a£>, 
zegovina. rioJ'àbbiàrào;',ripct\i} 
to che questa spartizione terri¬ 
toriale in nessun caso potrà 
rappresentare la nascila . di 
• nuovi Stati». - 

Apparentemente, quindi, la 
' posizione del governo di Sara- 
f jevo non è mutata. Ma tutto la- 


■■ ZAGABRIA «Slobodna 
Oalmacija» (Dalmazia libera), 
considerato l'unico giornale 
Indipendente della Croazia 
chiude oggi per uno sciopero 
ad oltranza dopo oltre SO anni 
di vita, accusando il governo di 
volerlo «asservire». 1 dipendenti 
di «Slobodna Oalmaciia» ave¬ 
vano effettuato 24 ore di scio¬ 
pero il 29 dicembre dell'anno 
scorso per protestare contro la 
nomina di un comitato di pri¬ 
vatizzazione da pane del go¬ 
verno e quella di un direttore 
«sgradito» al corpo redaziona¬ 
le. 11 leader del partito d'oppo¬ 
sizione social-liberale - che ha 
un esponente nel consiglio di 
privatizzazione - Drazen Budì- 
za, in un'intervista pubblicala 
ieri, ha dello di ritenere che il 
giornale rimarrà . comunque 
autonomo. «È vero - ha detto — 
che l'immagine della Croazia 
all'esterno è divenuta più nera. 


In sciopero 
giornale croato 
«Vogliamo; 
restare liberi» - 


perù è anche vero che sembra 
• una cosa fatta apposta per li- 
’ vellarc < le responsabilità in ■ 

: questo conflitto che il mondo ' 
.;non sa come risolvere». «Sio- ' 
bodna Dalmaclia» è • attual- 
merite di proprietà di tutti i '. 
suoi dipendenti, i quali hanno, 
chiesto che sia sciolto il consì¬ 
glio di privatizzazione, che sìa 
sostituito il direttore e che sia 
, verificata, sotto controllointcr- 
nazionale la procedura di pri¬ 
vatizzazione secondo sistemi 
assolutamente legali. . ; . - - 


Cittadini di Sarajevo 
cercano di sfuggire 
al tiro del cecchini 





scia pensare che izetbegovic 
abbia avuto pesanti pressioni 
da parte deU'amministrazìone 
Clinton. Washington starebbe 
lavorando ad una nuova m^ 
pa tciTìtorìale per la Bosnia Er- . 
zegovina. più favorevole ai ! 
musulmani. E su questo nuovo : 
progetto ha chiesto al presi¬ 
dente bosniaco un pronuncia- 
rriehtò ldHiàforTànt%"Vérd;chè 
-iddmfe'tia àntìunclàtò'lo stesi 
s6 léàaèr')idsnìa'cb''d(iràfite là 
còhferénza stampa- il'pwer- ! 
no di Saraievo ha deciso di 
portare la discussione sulla' dl- 
, visione territoriale davanti al ' 
rappresentanti del ' Parlamen- ' 
to, delle province, del municl- 


Izctbegovic ha insistilo mot- 
. to sul fatto che l'interesse degli 
: Usa è che la Bosnia porti avan¬ 
ti questi negoziati. «Da pane 
; nostra abbiamo chiesto che gli 
Stati Uniti c la Nato supportino 
la trattativa. E su questo abbia¬ 
mo avuto un'identità di vedute 
sia con il vicepresidente Gore 
sfa' con gli altH' membri del- 
l'aVnminìslràzione'' américaria. 
Ho più volte ripetùlo'che la'pa- 
ce si ottiene se dietro c’è la vo¬ 
lontà degli Stati’Uniti e dell'Eu¬ 
ropa. Le sole che sono in gra¬ 
do di controllare forze centrifu¬ 
ghe. Sono per la pace e faro di 
lutto per ottenerla. Farù quello 


che il Parlamento bosniaco, 

, che vuole la pace, mi suggeri- 
rà». ■„ V ■ , 

' Nei giorni scoisi, proprio ' 
mentre il pre.sidente Izetbego- • 
vie sì trovava negli Stati Uniti. le ■, 

■ milizie sorbe bosniache di Ka- 'v 
' radzic hanno sferrato una nuo- 
' ; va offensiva conquistando la 
; ' cittadina di.Ceiska, a poco più : 

di céntó chiloroètri da Saraje^ ' 

- vo. Alcune'decine di migliaia ■ 

' di person'e’sond'stote'costrellè’ i 
alla fuga. Molti sono finiti nel ! 
'•; campi minali. In tanti vagano f 
ancora tra le montagne inne- r 
ì-' vate, il capo di Stato maggiore . 
dell'esercito bosniaco Halilo- 
vie che ha sempre rifiutato di > 


accettare l'idea di un paese di¬ 
vìso, ha sostenuto qualche ' 
giorno fa: «Nessuno può di¬ 
struggere l'idea, il sogno di una 
Bosnia Erzegovina unita e so¬ 
vrana. Non c'è trattativa che ' 
possa farlo. Possono firmare 
cip che vogliono.-Se if nostro 
obiettivo si potrà consone ■ 
con.il negoziato, tanto di gu.a-.,: 
dagnato. Altrimenti jo..consc,.. 
guiremo sul cài;rtpo dibatta- > 
glia». E .alcune ore jj^irna-dql,,, 
rientro a'Sarajevo del'presii 
dente bosniaco il capo dell'e- -, 
sercito ha annunciato un'of- >. 
fensiva in grande stile dei sui f.' 
uomini contro i miliziani serbi,, 
Un'iniziativa che Izetbego- 


vie non condivide o che forse 
lo ha preso in contropiede. 
Tanto che il presidente, inter¬ 
rogato dai giornalisti, ha di¬ 
chiarato di non saperne nulla. • 
•Sono rientrato da un'ora c 
non ho avutoàncora occasio¬ 
ne di parlare con Halilovìc. . 
Non credo che si possa partare 
dUoifensiva,: si,tratta piuttosto ' 
, di salvare la. gente irrjrericolo.' 
.£ una missione legittima.pcr 
, proteggere, Ip gcntedairoxnici- 
dio.' 'v^lio'ànzi'rìcdrdàrvi thè 
; ho nuovamente chiesto al 
Consiglio di sicurezza delle 
' Nazioni Unite di togliere l'em¬ 
bargo sulla vendita delle armi 
àllaBosnia». , . «... v- .- v .. 


Caeda l’uòmo romicidio di un civile: uccisi 2 pale^nesi.:Acquse al governo ■ / 


, va via 


acasa 


Muma 


«Cì vendicheremo»; l'avevano giurato i coloni ebrei do¬ 
po Succisione di tino di loro ieri mattina a Gaza. E cosi 
è stato. Squadre di coloni armati hanno assalito i pen¬ 
dolari arabi che rientravano a casa, il bilancio è di dtie 
palestinesi morto (un altro è stato ucciso dai soldati in 
Cisgiordania). e di 5 feriti. In serata i coloni hanno as¬ 
saltato la casa del premier Rabin, respinti a stento dal¬ 
la polizia, al grido di «Rabin dimettiti». = 


UMBUrrO DB OIOVANNANOBLI 


rante il funerale di Magdish. E 
i cosi è stato. Centinaia di colo- 
; ni, tutti armati, si sono raggnip- 
. pali presso il valico di crez, 
>' ['ingresso nord della Striscia, e 
, hanno lanciato pietre contro i 
pendolari arabi che, nelle stes- 
I se ore, stavano rientrando alle 
'• loro case da Israele c che han¬ 
no pure ' risposto lanciando 
sas.si. L'esercito ha cercato di 
impedire che i due gruppi en¬ 
trassero in contatto, creando 


■I Esplode, rabbiosa, la 
collera dei coloni ebrei a Gaza. 
Una collera rivolta non solo 
verso i palestinesi ma anche 
contro-le autorità militari israe¬ 
liane e il governo Rabin accu- 
’ sali di non proteggere gli inse¬ 
diamenti dai •criminali arabi». 
In serata, a Gerusalemme, al¬ 
cune centinaia-di coloni tnlu- 
riati hanno assaltato la casa 
del premier, colpevole secon 


a Rabin che Can-Or non era 
. suflicieniemente protetto. Ma 
: ' lui non si è degnato di nspon- 
■.’dere». 

V Una risposta ai coloni di Ga¬ 
li za è venuta dal ministro dell'E- • 

. dilizia Ben Elìezer (un genera- • 
le della riserva) chc harespin- ; 
' to le accuse di negligenza ri- i 
v, volte al governo e' ha anche 
. .. messo in guardia dai cereare 
«soluzioni facili» alla questione 



blocchi stradali aggirati però . 
dai coloni. Secondo fonti pale- 
stinesi, dal lato dei coloni sono ' 
partiti numerosi colpi di arma a 
da fuoco che hanno raggiunto 
un gruppo di palestinesi: il bi¬ 
lancio è di due morti.Ma i colo- ; 

. ni non si sono scatenati sólo a .. 
Erez. Spedizioni punitive sono ;. 
avvenute in tutta la striscia di t. 
Gaza. Una donna palestinese ’’ 
con le sue due figlie e l'autista 
dì un taxi da loro noleggialo 






sono stale ricoverate in oravi 
condizioni in ospedale dopo 
essere state brutalmente per- 
cos.<se da un grappo di coloni a 
Ratah. «l cotoni già la scorsa 
settimana — sottoiinea Hanan 
Ashrawt, portavoce della dele- 

t azione palestinese ai colloqui 
i pace - avevano avvertilo 
che si sarebbero fatti giustizia 
da soli c ora stanno manicncn- , 
do la parola». Una «parola» di 
sangue. i 


Soldato 
israeliano 
arresta un 
giovane 
palestinese 





sufficienza. I coloni, che grida- ^ 
vano «Rabin dimeniti», hanno i- 
superato un.primo cordone di , 
polizia e sono stati respìnti so- ì 
lo a stento dagli agenti. 

A scatenare la rabbia dei - 
cinquemila coloni insediatisi 
nella «polveriera» di Gaza è il ^ 
fatto di sangue accaduto ieri 
mattina nel settore meridiona- r 
le della aStriscia»; Uri Magdish, 
un colono di 39 anni residente 
. nell’Insediamento di Gan-Or, è 
stato aggredito e ucciso nella “ 
sua automobile da due mano¬ 
vali palestinesi.' A itvendlcare'^r 
l'assassinio del colono ebreo '. ; 
sono stati i «Falchi di Al-Fatah»,. 
braccio armato dell’oiganizza- ; 
zione di Arafat, che una setti- : 
mana fa avevano «firmato» la ' 
lapidazione di un israeliano ' 
nel campo profughi di Rafah. . 

Subito dopo la scoperta del v. 
cadavere è scattata una gran- 
de <accia all'uomo» in cui so« .• 
no impegnati ingenti reparti - 
dell'esercito • israeliano. La X 
.morsa si è stretta attorno al 
campo profughi di Khan Yu- : 
nls, dove, ali attentatori si sa- . 
rebbero rihigiati. Ma l'azione '• 
dell'esercito non ha placalo l'i- 
ra dei compagni di Magdish. I 
coloni hanno accusato le auto- . 
rìtà militari di aver prerso il con-. : 
irollo della situazione. «Treset- . 
Umane fa - afferma uno dei ' 
leader del movimento per gli 
insediamenti - avevamo detto 


abbandonare la Striscia già' 
' domani - ha.dichiarato Eliezer 
a "radio Israele" - ma non 
dobbiamo compiere l'enore di 
; fare mosse unilaterali». «Se ce 
ne andassimo senza aver la- 
'. sciato a Gaza una sia pur mini- 
;. ma infrastruttura economica - 
ha aggiunto Eliezer, in sintonia 
con quanto sostenuto pochi 
giorni la dal capo della delega- 
' zione palestinese ai negoziati 
di pace, Abdel Sbafi - la Stri¬ 
scia diverrebbe subito la più 
grande base terrorìstica ‘ del 
' Medio Oriente». Nessun ritiro 
' unilaterale, dunque, ma come 
allentare allora la pressione 
militare su Gaza? Una propo¬ 
sta concreta viene avanzata da 
',. Ran Cohen, uno dei leader del 
Merelz, anche lui, come Elie¬ 
zer, aito ufficiale della riserva. 
•Per risparmiare le vite sia degli 
' abitanu che dei nostri militari - 
• spiega airc/n/ià Cohen - do- 
^ vremmo disporre i soldati fuori 
dai campì profughi palestine- 
; si». «D’altro canto - prosegue il 
: dirigente delia sinistra sionista 
. - per mantenere il controllo 
della zona non è necessaria 
una presenza continua alljin- 
temo dei campi palestinesi». 
Allentare la presa, propone 
:. Ran Cohen. Ma la sua voce vie- 
.. ne smorzata dalle grida di pro¬ 
testa dei coloni di Gaza. «Ci fa- 
. remo giustizia da soli», aveva¬ 
no promesso alcuni di loro du- 
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BB Parte integrante della Palestina 
storica c dello Stalo palestinese indi-. 
pendente proclamato dall'Olp nel no¬ 
vembre 19^, la Striscia di Gaki ha tut¬ 
tavia vissuto negli ultimi 45 anni una ; 
storia in parte «separata» da quella de¬ 
gli altri territori palestinesi occupati, va¬ 
le a dire la Cisgiordania e Gerusalem- : 
me Est, dai quali è divisa da una fetta di 
territorio israeliano (la regione di Ash-. 
kelon); di qui una serie dì caratteristi- ' 
che «specifiche» e anche di ricorrenti e 
singolari ipotesi politiche ed istituzio¬ 
nali, come quella, rispolverala di recen¬ 
te, di un possibile ritiro unilaterale delle 
truppe israeliane. - ‘ - ‘~ 

' Nella Striscia di Gaza, intatti, il rap- 
piorto occupazione-resistenza è stato 
fin dai 1967 particolarmente aspro e 
sanguinoso; Il hanno avuto ed hanno la 
loro base principale-le organizzazioni 
palestinesi più intransigenti, come il 
Fronte popolare di Habash e, da cin¬ 
que anni u questa parte, il movimento 
di resistenza islamico Hamas (per non : 
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1^ minaccia 
nuove sanzioni 
contro Belgrado 


■i BRUXELLES. Nuove sanzioni per fermare il massacro 
in Bosnia. I Dodici riuniti ieri a Bruxelles hanno lasciato 
aleggiare la possibilità di inasprire l’embargo contro Ser- 
bia e Montenegro, se dovesse ancora tardare la firma del ■ 
piano di pace proposto da Vance ed Owen. j ministri del-, 
la Cee hanno anche previsto Teventualità di una nuova ^ 
Conferenza di Londra, sostenuta da pressioni economi- ' 
che e diplomatiche, per accelerare un processo di pace ' 
che, nelle sue lungaggini, sta di fatto lasciando via libera 

alla guerra... ... . - ' - . 

Lord Owen.copresidente della Conferenza intemazio- . 
naie sull'ex Jugoslavia a nome della Comunità europea, 

\ ha comunque chiesto ai : 
Dodici di rinviare per il 
momento qualsiasi nuova 
iniziativa. La speranza è di 
riuscire a convincere i mu¬ 
sulmani bosniaci a sotto- . 
scrivere gli accordi, isolan- ; 
do i serbi di Karadzic. Solo ’ 
allora, sostiene Owen, di¬ 
venterebbero più opportu- ; 
ne ed efficaci nuove m'isu- • 
re di pressione. «A quel ■ 
punto si .tratterà di preme- ; 
re sulla parte .serba e qui ’ 
l’Europa sarà chiamata a 
svolgere tutto il suo ruolo». ? 

Nuove sanzioni per raf¬ 
forzare l'embargo. erano 
già state sollecitate dagli ' 
Stati Uniti, restii ad imp^ i 
gnatsi sul terreno in Bosnia : 
fino a quando serbi croati 
e musulmani non avranno ' 
siglato il piano di pace. Ma ' 
l'inàsprimento della pres- : 
sione economica su Bel- ■ 
grado non ha finora trova¬ 
to il sostegno di Mosca, tra- . 
dizionale alleata della Ser- ; 
I bia: quella delle sanzioni¬ 
continua a restare un'arma ' 
spuntata, incapace di con- ■ 
dizionare sensibilmente ' 
l'andcimento dei negoziati. 

E mentre Boutros Ghali, ' 
•» finora ostile ad un inter¬ 
vento militare in Bosnia 
che non fosse limitato ai • 
soli scopi umanitari, cam- • 
bia rotta a favore dell’uso 
' della forza, continuano i lanci di aiuti paracadutati sulle 
regioni onentali dell’ex repubblica jugoslava, isolate dal- ' 
la guerra. L'ottava missione dei C-130 Usa ha sganciato I 
: sulla cittadina musulmana di Srebrertica - già meta di un , 
precedente lancio di aiuti-oltre 45 tonnellate di viveri e . 
900 chili di medicinali. ■ •. ■..v.-u»,;.-. : 

L'operazione di sixeorsi dai cielo dovrebbe essere so-i 
j sienuta a partire dalla prossima settimana anche da aerei ‘ 
, tedeschi. Da quaJclie giorno i piloti dell'aeronautica te¬ 
desca. che già collabora alle missióni dèi'C-130 forneridó 
; , l’appoggio logistico e l'Assistenza tecnica, stanno speri- 
j . mentandò.j,larici da!aIta.quota. Ahchelà,Orari Bretagna !, 
ha annunciato la pròpria partecipazione alia missione di 
aiuti tornendo 45.000 razioni alimenlari e 40 tonnellate . 
di biscotti energetici per un valoredi 370.000 dollari. : -.r: 

Londra apre ad Arafat 

Husseini vola da Major 
per ristabilire i rapporti 
tra Gran Bretagna e Gip 
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■i LONDRA La Gran Breta¬ 
gna riprende i contatti con 
l'Olp interrotti durante la guer¬ 
ra del Collo, scatenando ia 
protesta di Israele. Oggi, infatti, 
li .sottosegretario t agli • Esteri 
Douglas Hogg incontrerà Fci- 
sal Husseini, il leader dei terri¬ 
tori occupati vicino all'organiz¬ 
zazione presieduta da 'Yasser 
Arafat. Londra - ha spiegato 
alla vigilia dell'incontro un 
portavoce del Foreign Office - 
intende lare pressioni suH'Olp 
affinchè riprenda le trattalive 
di pace per il Medio Oriente in¬ 
terrotte a seguilo deH’espulsio- 
ne di 415 palestinesi decretata 
da Israele. La Gran Bretagna 


. aveva congelato ì rapporti con 
l'Olp in seguito alll’appoggìo ' ■ 
fornito da Arafat all'Irak di 

- Saddam Hussein durante la 
guerra del Collo. La visita dì 

'* Husseini s'inquadra a sua volta X; 
in un tour de force diplomatico ìv 
che i dirigenti palestinesi stan- •“ 

' no compiendo in questi gicmi 
» nelle capitali europee, il cui - 

- obiettivo dichiarato è quello di 
coinvolgere in un prossimo fu- f 

, turo i paesi della dee nel nego- 
ziato arabo-israeliano. Agli in- ' 

' lerlocutori inglesi Feisal Hus- ' 

• ■ seini illustrerà la proposta di ■ 
l mediazione messa a punto dai , 

« palestinesi per sbloccare la vi- ' 
ccnda dei deportati. . - 


Una striscia di terra 
nronta a esplodere 


GIANCARLO LANNUTTI 


parlare della Jihad islamica); il le misu- 
. re di repressione (o di punizione) col¬ 
lettive hanno sempre avuto un caratte¬ 
re più duro e più prolungalo. Tutto ciò 
trae motivo anzitutto dalle condizioni 
ambientali e demografiche della Stri- 
.scia, il cui degrado non ha riscontro 
. con la situazione della Cisgiordania e 
che hanno da sempre determinato un : 
: clima letteralmente esplosivo. • 

Distesa sulla costa mediterranea al 
confine del Slnai, la Striscia di Gaza ha 
; la forma di un rettangolo irregolare con 
Luna lunghezza di circa 40 chilometri, 
una larghezza da 6 a 14 e una superfi¬ 
cie complessiva di 378 kmq.; in questo 
fazzoletto dì terra vivono più di 700.000 
.palestinesi, (erano 370.000 nei 1967), 
per oltre la metà profughi, ammas.sati 
. in otto campi dove le condizioni di vita 
sono inumane; la densità per kmq. è la 
. più alla al mondo cd è aggravata dal 
latto che un terzo del temtono è stato 
cspropnalo per edificarvi 14 insedia- 


' menti israeliani con una popolazione 
di appena 2500-2700 coloni. Per deci- 
nc .di migliaia di abitanti deila Strìscia 
; l'unica fonte di reddito è il lavoro pen- 
; dolale in Israele, in condizioni di cre- 
: sceme umiliazione c discriminazione; 
' per gli altri non ci sono che le razioni 
- dcll'Onu. Non è da stupire se tutto ciò 
-ha prodotto rabbia c frustrazione al 
massimo grado ed ha dato alimento a 
proteste violente e all’estremismo. Fra 
l'altro è proprio da Gaza che ita preso il 
. via l'intifada, più di cinque anni fa. Ca- 
. za è dunque per gli israeliani una pala- 
la bollente, molto più della Cisgiorda- 
> nia. ed è comprensìbile che in diverse 
. occasioni si sia affacciata l'ipotesi dì tì- 
; farsene fuori, con un ritiro unilaterale 
' che separerebbe ancor più la situazio¬ 
ne della Striscia da quella degli aim ter- 
■ ritor! occupati. L'ipotesi era stata venti¬ 
lata l'ultima volta poco dopo l'inizio 
' dcirintilada, quando alcuni esperti 
avevano addirittura formulato il proget- 


. to fantapolitico di lare di Gaza una enti- 
L; tà indipendente e di,indirizzarvi investi- 
;i. menti stranieri per basformarìa in una ' 
n specie di Hong Kong o di Singapore del ■ 
.• Meditenraneo. I dati che abbiamo sopra ' 
' ■ citato bastano da soli a far capire quan-. 
C. lo questa ipotesi fosse irrealistica. Ed è ■ 
( comunque una ipotesi inaccettabile 
: per l'Olp, perchè una indijjendenza 
! «separata» di Gaza aumenterebbe di 
., gran lunga - fino forse a renderla irre¬ 
versibile - la «presa» israeliana sulla Ci- : 
, ' sgiordania. 

; Dal 1949, airindomani del primo 
. conflittoarabo-israeliano. al 1967 Gaza 
■ è stata amministrata dall'Egitto, anche ; 
' " per questo diversificandosi dalla Ci- 
- • sgiordania che era invece stata annessa 
' alla Giordanià Gli egiziani vi insediaro- 
• no nel settembre 1M8 un «governo pa¬ 
lestinese» che poro non ha mai avuto . 
•; alcun potere effettivo c che è stato 
• ' sciolto nel 1952. Quindici anni dopo è .■ 
: venuta l'occupazione israeliana. . .. .. 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 


Soci di Italia Radio soc. coop. a r.l., con sede 
in Roma, piazza del Gesù n. 47. costituita il 26 
novembre 1991, rogito Prof. Dott. Gennaro 
Mariconda notaio In Roma, iscritta presso la 
Cancelleria del .Tribunale di Roma al n. 
3197/92, ' Codice fiscale :e - P. iva n. 
04208721003. ’ .i4- 

I Soci sono convocati in Assemblea generale 
ordinata, in prima convocazione per il giorno 
24 marzo 1993 alle ore 15 presso la sede della 
PIPI in largo Fontanella Borghese n;. 77. ed 
occorrendo in seconda convocazione per il 
giorno 25 marzo 1993 alle ore 15 presso la 
stessa sede della PIPI, per discutere e delibe¬ 
rare il seguente o.d.g.: ; 

1) Lettura ed approvazione del Bilandio con¬ 
suntivo chiuso al 31 dicembre 1992, delia 
relazione deH'Amministratore unico, e della 
relazione del Collegio sindacale; 

2) Elezione delle nuove cariche sociali; 

3) Modifiche obbligatorie allo Statuto sociale ai 
sensi della legge n. 59, del 31 gennaio 

1992;,.,.-... ... - 

4) Varie ed eventuali." . - 

Roma, 9 marzo 1993 ; ' 

IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE 

Cnare Ramia 
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Il voto di domenica conferma la presenza 
di una stabile area xenofoba e reazionaria 
La tesi del voto di protesta contraddetta 
dal discreto successo ottenuto dai Verdi 


Il trionfo dei Republikaner non si limita 
alle zone arretrate ma investe le ricche città 


«Non siamo più visti come un'alternativa» 


Gelido vento di destra sulla Germania 


! risultati definitivi confermano l’ampiezza del terre¬ 
moto. Il voto nell'Assia ha assestato un colpo alla 
Spd (passata dal 44,8 al 36,4%), punita la Cdu (dal 
34,3 al 32%), premiati liberali e Verdi. Ma soprattut¬ 
to ha segnato la clamorosa affermazione dell’estre- : 
ma destra dei Republikaner (saliti air8,3%). Auto-. 
critica la Spd, KohI se la prende coi liberali e intanto 
ci si interroga: è stato «solo» un voto di protesta? ■ 

' ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PAOLOSOLOINI ; . 

wm BERLINO.. Socialdemocta- partito di Franz SchOnhuber, 
‘bei e cristiano-democratici si -coniasuademagogiaterrater- 
leccanoie ferite dei voto di do- ■ ra e il suo razzismo ipocrita- 
menlca ncirAssia. Ma mentre i rt mente.negato dai vertici ma re- 
pnmi si esercitano In dolorose ? golarmente praticato dalla ba- 
autocntìche, i secondi l'harmo v se, non dovesse aver grande 
presa un po'più allegramente: .. presa sugli abitanti di questo 
in fondo il partito di Kohl ha ^ land ricco, che conta alcune 
perso «solo» il 2,3% del voti 1 tra le regioni con il più alto red- 
contro l'8,4% lasciato sul ^rri- > dito pto-capite d'Europa, evo- 
po dalla Spd. Secondo l'opi- 'luto e relativamente immune, | 
nione che si attribuisce al can- in passato, dalle tensioni che | 

cellieie, la Cdu, anzi, dovrebbe .f. albove hanno scatenato xeno- l 
essere addinttura «contenta», ^ . fobia e violenze. ' - 

in quanto il calo avrebbe potu- invece 11 successo dei'f?epu- 
to e^re peggiore. Certo. - tjn^ner é certamente il dato 
avrebbe potuto. Ma 1 analisi, , piu evidente uscito dalle urne 
del voto fatta in questa chiave i Snn^nica. n partito ultrd ha 
r^hiadi non portare lontano. - vinto dovunque si ù presentato 
CMu e Spd, rraeme, sono OTO . e soprattutto nelle grandi città, 
cipitate ai loro mimmi stoici: . AFTancofortesulMeno. lame- 

' itopoli cosmopolita e post-in- 
duStriale, la capitale finanzia- 
Germania, ma soprat- 

' «ssuta scnza problemi con la 
™ tìteloMS n percentuale più alta di stranie- 
SS?to t te! èrimSlTdc!! - 
Vera. A trarre • vantaggio- da ' ; f 

questa «stranezza» ^e - In <l«tra top incide più, ormai, 
realtà aveva già cominciato a 

prufìlaisi iir qualche elezione , situazioni di dngrcga^onc 
ioc^ precerfentei ma mal in ;,^tale.,cheessa ha una f^ 
modo cosi chiaro) sono stati i ', atttazione i an^e su strati 
Verdi (•►2%) e. soprattutto, ,* «m^emi» e relativamonte pro¬ 
come d‘é vistò; l’estrema de- , r tetU, pur se soggettivamente in- 
stra dei A&*>u6ff/wner, che ha sidiatt da paure e insicurezze. , 
guadagnato quasi quanto la -?! ' Untato nuovo, anche qua- 
opd ha persoà passando da'un • sto, che, passato lo choc del» 
insignificante 0.7% a un sor- 1 Taltra sera, ieri esponenti poll- 
prendenle8,3%. tici e osservatoti hanno comin- 

Sorprendente, si.":- Perché /. ciato ad an^lzzare non senza 
' un'avanzata slmile non era qualche difficoltà. Su quali li¬ 
neile previsioni. Né da' patte nee? La fiammata dei Republi- 
degHlsUtuU demoscopici (che ' kaner é cettametite anche il 
non avendone azzeccata una ,. frutto di un voto di protesta, o 
sono il terzo grande perdente s-;. meglio di un comportamento 
di queste eledoni), né da par- elettorale di protesta contro i 
te degli osservatori «non addet- - -due partib «istituzionali» mag- 
' ti ai lavori», ai quali era parso, -. . - glori. ,Spd e Cdu. la prima mol- 
sbagliando, che lo charmedel to dì più della seconda, sono 





Per Kohl 
colpevoli 
i liberali 


■■ BERLINO. Il disastro elettorale in Assia, dove 
anche la Cdu (anche se in.mlsura mmorc della ■ 
Spd) ha perso voti riducendosl al suo minimo 
storico, ha fatto saltare i nervi a Helmut Kohl. Il 
caiKcIliere se l'é presa direttamente con Ono 
Lambsdorff, il presidente del Partito libqrale al-..' 
leato dei cristiario-democradcinellà''coalizióne 
di governo, sostenendo che questl avrebbe ce^;" 
:cato «fino,all'.ultimo minuto» dliandatelà^caccla'' ' 
di voti' dc.'n cattivo risultato óltenuiò'dàllà sua 
Cdu, insomma, secondò Kohisarebbe in buona 
misura da addebitate alla Pdp, la':quale;,Oltre a 
far concorrenza ai de «sut. terreno», avrebbe 
creato difficoltà d'ogni tipo al' governo, offu¬ 
scandone l'immagine e scoraggiando gli elettori 
cristiano-democratici. Ma le responsabilità dt'f 
Lambsdorff, secondo il cancelliere, andrebbero - 
aiKhe al di là dell'Assia e dell'elezione andata 
male. «Se ripenso alle ferite sopportate negli ul- ' 
timi tredici mesi» dalla coalizione, ha detto Kohl ; 
in una dichiarazione a dite ilvero un po' contor- 
la. «vedo che le più gravi consistono nel modo c 


Una 

manilestazlone 
di neonazisti; . 
ì in basso, 

^ Il leader - 
del 

Republikaner 
. Franz ■ -■, 
t Schoenhuber - 



in cui avvenne la successione al minisbó degli 
Esteri Hans-Oictrich Genschei». In quell'occa¬ 
sione. come si ricorderà, il Partilo liberale si divi¬ 
se clamorosamente e dopo aver indicalo come 
candidata Irmgard Schwàlzer impose poi all’ul¬ 
timo momento Klaus Kinkel. ■ :i- 

r Dal Partilo liberale, fino a ieri sera, non erano 
arrivate reazioni dirette alle osservazioni di 
Kohl. di una durezza senza precedenti nei con¬ 
fronti del leader del partito alleato. Ma esponen¬ 
ti della Fdp, tra cui b stesso Lambsdorff. nei 
commenti sul voto di domenica non avevano 
mancato di prendere le distanze dal cancelliere 
edallaCdu. : i ■ •; OF.So. 


state punite dal nfiuto di anda¬ 
re a votare di grandi quote del 
loro elettorato , tradizionale 
(oltre li 35% di quello socialde¬ 
mocratico, SI 6 calcolato in al¬ 
cune zone), fenomeno che si 
nflctlc ncH'altissIma percen¬ 
tuale di non-votanti levirato 
domenica. Gli «obiettori di vo¬ 
lo» sono stati infatti il 33%, ov¬ 
vero il «secondo partito» del- 
l'Assia dopo la Spd e poma 
della Cdu e costituiscono una 
progressione notevole rispetto 
al numero dei non-votanb regi¬ 
strato, regolarmente in cresci¬ 
ta, in tutte le elezioni avvenute 
in Germania negli ultimi tempi 
La disaffezione per la politica,, 
largamente , diffusa nella Re¬ 
pubblica ■ féderale, ' colpisce 
evidentemente^i più i grandi 
partiti. Anche.pcr motivi speci¬ 
fici che sono stati analizzati 
lungamente e con spirito auto¬ 
crìtico ieri soprattutto da parte 
della Spd. I socialdemocratici, 
è stato detto, avrebbero pagato 
nell'Assia le contraddizioni e 
le debolezze della loro politica 
federale, il fatto di non essere 
riusciti a rappuesentare un'al¬ 
ternativa, come ha detto il se¬ 
gretario generale del partito 
Blessing, alle «porcherìe» del 
governo federale in materia 
sociale. ■ ■, : . . ... V, ; 


C’è del vero, ovviamente, in 
questa analisi. Ma essa spiega 
davvero tutto? Il volo dell'Assia 
è stato solo un voto di prote- 
. sta? Ci sono buone ragioni per 
non accontentarsi di spiega¬ 
zioni troppo semplici e conso¬ 
latone. intanto quello di do¬ 
menica non è stato sicuramen- 
. le un voto di protesta pier 
quanto nguarda i Verdi, i quali, 
c specialmente in questo Land 
nel quale hanno avuto e han- 
. no posizioni di responsabilità, 
rappresentano ' un'alternativa 
politica ormai stabile c conso¬ 
lidata. E più che probabile che 
I Verdi abbiano raccolto i loro 
nuovi consensi non tanto tra 
chi voleva «punire» la Spd 
quanto tra coloro i quali non 
condividono più la politica dei 
socialdemocratici nelle sue 
grandi scelte, da quelle sul di- 
ntlo di osilo alla propensbnc 
di certi settori a una grosse 
Koahiion con la Cdu. Ma an¬ 
che r8% andato ai Republika¬ 
ner è probabilmente più che 
' ' una fiammata episodica. Do¬ 
po le ripetute atfennazbni in 
tutte (o quasi) le ultime ele- 
. zionì locali degli stessi Reps o 

• • di albe formazioni estremiste 
'. sarà bene cominciare a fare i 
r conti con la presenza stabile in 

Germania di un settore d'opi- 
nione, minoritario ma non in¬ 
significante, orientato su espli¬ 
citi valon di estrema destra. Un 
settore, d'albonde, che è sem- 
‘ pre esistito, solo che prima era 
, «ingabbiato» nei grandi partiti 
/conservatori (Cdu e Csu) e 
--. forse, in parie, anche nella 
. Spd. Ciò che inquieta non è 
' • l’esistenza o il venire aperta¬ 
la, mentealla luce di«quesia.-mi- 
<1 noranza, quanto la pro^ttiva 
.; che il tentativo,.o Tillusione, di 

• «recuperare» questa destra «in 
libera uscita» per le elezioni 
dell'anno prossimo (quelle fc- 

' derali, che saranno precedute 
da ben 13 altre consultazbni) 
possa condizionare pesaiite- 
mente, nei prossimi mesi. Tini- 
ziativa dei prartiti tradizionali 
Spostando l'asse della politica 
' tedesca molto più a destra di 
quanto lo collochino gli orien- 
lamenti d'una società sbura- 
.. mente : ancorata .' nella : sua 
'i;; glande maggioranza a saldi 
"valoridemocratici . • -, 


Adriana, Carlo. Cesare e Sergio 
Preddu£f:i. addolorali per !u scom» 
parsadelcarocompajjnoeamico ... 

V . dott ALDO MORI . . 

lo ricordano con grande alfctio e 
sottoscrivono L 50.000 per IVnitù. 
Roma, 9 maf7.o 1993 * • 


Flavia e Walter sono vicini con gran- 
de affetto a Francesco Riccio per la 
scomparsa di sua sorella 

Roma, 9 marzo 1993 ' ' ; 

Raffaella, RVancesca, Stefano. Patri¬ 
zia, Francesco, Carla. LAjigi, Isabella. 
Gloria. Pitti, Caterina. Sandra c tanti 
altri amici abbracciano Ciccio e gli 
I sonoviclni in questo triste momento > 
per la perdita della amata sorella .. . 

- 

Roma,9marzo 1993 

Vittorio Campione c Dunia Sirri so¬ 
no vicini a HVancesco per la morte 
della sorella ,' 




—H Bambini ridotti in servitù per i debiti, venduti o rapiti come prede di guerra ' 

Un drammatico rapporto dell'flo denuncia la piaga del lavoro forzato in Asia, Africa e America Latina 


povertà 


Almeno 20 milioni di persone sono costrette in 
condizioni di servitù in Pakistan. Centomiia i .; 
bambini venduti nella soia Haiti. Una vita di fatica 
e umiliazione. Milioni di schiavi, legati alla catena 
dalla povertà e dai debiti. Un drammatico rappor- ' ' 
to dell’Ufficio intemazionale del lavoro denuncia : 
la piaga del lavoro forzato, che dilaga in Asia, , 
Africa e America Latina. 


MARINA MASmOUICA 


MROMA Le chiamano 
^hna makhlook», creature " 
ipotecate, segnale dal marchio ; 
d'infamia del debito mai paga- 
lo, peccato originale chCdlpa-/ 
dre in ligìio macchia genera- v 
zkmi intere. Scontano con il la- ' 
voto la pena per il denaro che 
non hanno potuto restituire a . ; 
usurai che sfnittano la miseria - 
e la fame di paesi interi. Nel so- '. 
k> Pakistan le «gehna makh- ' 
look» sono venti milioni di cui ’ ■ 
sette milioni e mezzo bambini, ' 
finiti in schiavitù per povertà. ; 
Caduti nella rete dei debiti irre- ; ; 
stituibiU, passano la vila a lavo- ; ; 
rare per niente in fabbriche di : 
fiammiferi o di scarpe, nelle ■ 
cave di pietre o nei centri di " 
trasformazione del pesce. Sul 
loro lavoro si fonda un sistema .ih 
economico. Sono 1 paria, i sen- - 
za speranza, spesso ragazzini > 
di pochi anni che ereditano il 
peso dei debito contratto da 
altri e lo scontano per sempre. , ' 
Ma seppure molli, sono solo h- 
una delle molte sfaccettature 
del fenomeno mai scomparso h 
dello schiavismo; come docu- ; 

. menta il rapporto «Il lavoro nel 
' mondo» pubblicata ieriàGine-. / 
vra dall'Ilo, l’Ufficio intemazio- 
naie del lavoro.. -j'- 
Asia, Africa e America Lati¬ 
na sono 1 territori d’elezione ,. 
dei lavon forzati, per milioni di .. 
persone vendute e comprate, - 
o semplicememe prese. La 
trappola della schiavitù scatta 


quasi sempre sulla molla della 
' miseria. Spesso é il debito non 
’ pagato, che si salda con un la- : 
voro disumano non solo in Pa¬ 
kistan, paese che detiene il pn- 
' maio del più alto numero di. 
persone ndolle in schiavitù per 
; questa ragtone. ma anche in ; 
India, dove almeno cinque mi- : 
Ifoni di adulti e dieci di bambi¬ 
ni lavorano in condizioni di 
' servaggio. Per il governo di 
Nuova Delhi non sono più di : 
300.000; la servitù per debiti è 
illegale, si preferisce sottosti- 
; mare il numero delle persone ; 
coinvolte,, anche se la legge 
: prevede dei comitati di soive- 
glianza'in o^ni distretto e pene 
’ detentive o in denaro per 1 da- 
: tori dì lavoro che impiegano 
. schiavi. Troppi casi per inter¬ 
venire. Meglio chiudere gli oc¬ 
chi e ignorare cosi i bambini di 
sei anni costretti a lavorare tut- 
:to il giorno sotto stretta sorve¬ 
glianza ad annodare tappeti; 
chi tenta di scappare viene 
picchiato, a volte torturato. - 
il meccanismo si ripete con 
poche varianti da paese a pae¬ 
se. Il debito originario, contrat¬ 
to cortfidando nei guadagni fu¬ 
turi, raramente riesce ad estin¬ 
guersi più spe^ cresce; i sa¬ 
lari sono bassi e il padrone 
, trattiene sul salario le spese 
. dell’alloggio o dell’uso degli 
- strumenti di lavoro. L'Uificio 
internazionale del lavoro se¬ 
gnala cosi in cui il debito si è 



Tunisia, 
un lavatolo 
' pubblico 


’ tramandato anche per otto gc- 
. nerazioni. Difficile risalire più 
lontano nel tempo. 

Ma non è solo il debito a gc- 
' ncrare schiavitù. In Thailandia 
! c'é un reclutamento sìstemati- 
co, spesso forzato, di bambini 
, e adolescenti prelevati in cam¬ 
pagna da famiglie povere è 
h venduti come schiavi a fami- 
glie private, ristoranti, fabbri- 
:i che o bordelli. Sono stale indi- 
; viduaic persino agenzie spe^ 
? cializzate nel commercio di 
giovani schiavi. 

Il commercio di schiavi è 
• tuttora frequente anche in Afri¬ 
ca, dove è legato ad un'antica 
tradizione. Bambini c adulti 
sono spesso presi con la forza. 


come prede di guerra, e poi 
venduti. Come in Sudan, dove , 
. le bande armate assalgono e 
depredano villaggi, trascìnan- • 
dosi dietro prigionieri da veri- : 
dere. Ma spesso sono le fami- 
glie a vendere i bambini dai 7 
‘ ai 12 anni cedendoli per 70 h 
dollari con la spieranza di po- . 
terli riscattare un giorno. Una * 
: data che non arriva mal per- : 
ché il prezzo del riscatto è il ' 
doppio di quello iniziale, e la ' 
miseria, alimentata dalla guer- ' 
ra, non fa che crescere. ; ; 

Bambini venduti dalle fami-. 
glie sono un fenomeno diffuso ; 

‘ anche ad'Hoiti, dove secondo - 
il rapporto dell’Ufficio interna- ■ 
zionale dei lavoro, almeno 


100.000 ragazzini provenienti . 
da villaggi di campagna sono ' ; 
di fatto ridotti 'in schiavitù il più .. 
delle volte presso famiglie cit- ■ 

■ ladine benestanti. ■ Spesso ■ i ■ ■ 
bambini vengono regalati con ? 
la speranza che abbiano alme- _ 
no di che nutrirsi e diventano i 
•restavcle», una parola creola 
coniata dal • francese; .sono . 
quelli che «stanno con», non ;■ 
hanno altra identità. Lavorano '' 
senza essere remunerati •' e \ 
' spesso restano vittime di sevi- 
ziefisichcesessuall- - ■ 

I lavori forzati sono una rcal- ' 
tà comune in America latina. ; 
Il record negativo compete al ' 
Bra.sile. dove sono .stati accer¬ 
tati almeno 8000 casi di •schia¬ 


vitù bianca», come viene defi¬ 
nita. Anche qua è la povertà a 
far scattare la trappola. Con la 
promessa di un lavoro ben re¬ 
munerato i «gatos», i gatti, re¬ 
clutano nelle comunità più po¬ 
vere giovani disoccupati c li 
trasferiscono in località spesso 
lontane migliaia di chilometri, 
in fabbriche, miniere o fattorie. 
Ma una volta arrivati, la sorpre¬ 
sa è amarissima, il salario è 
molto più ba.sso del previsto, 
mentre il cibo e l'alloggio, for¬ 
niti dai «gatos». sono esosi. 
L'intera paga basta a stento 
per sopravvivere. Andarsene è 
quasi impossibile: i campi di 
lavoro sono sorvegliati. Chi 
tenia la fuga, rischia la morte.. 


Roma, 9maizol993 ' 

Le compagne e i compagni del se¬ 
sie piano della Direzione del Pds 
partecipano al dolore di FTaiKesco 
Riccio perla perdila della sorella , 


Roma. 9 marzo 1993 ' ■ ' 

Il PrèskJenle, Il Direttore, i Vice Di¬ 
rettorie il Comitato sdentifìco della 
Fondazione Istituto Gramsci parteci¬ 
pano al dolore degli amici e' dei 
compagni per la pentita di 

AIDONOW - ■ 

insigne magistrato, figura eminente 
detrantifascismo viterbese, venuto 
meno in Viterbo, il 7 marzo 1993. 
Vltertx>.9 marzo 1993 . 


Netrann>vi?TSiino della scomparsa 
del compagno 

YIRCIUOSPiNELU 

amato dirigente del Sindacato Enti 
Locali, e della moglie 

PIACROVETTO 

gli amici Vittorina e Bruno Pionìriini. 
Vienna e Mirco Stefani li ricordano 
con tanto affetto ai parenti, amici e 
compiigni sottoscrivendo per /Vni- 

/a. 

Genova, 9 marzo 1993 

Nel 2® anniversario della scomparsa 
delcomp>agno 

ALBERTO COCCHI 

la moglie i figli lo ricordano ad amici 
ed componi con immutato affetto 
e sottoscrivono per il suo giornale. 
Ronta, 9 marzo 1993 

Neirs® anniversario dalla scompar¬ 
sa del compagno «'< 

> LUIQGRONCHI 
la moglie c i figli lo ricordano sotto¬ 
scrivendo per ri/mVd. 
Lalerina,9ma!zol993 ‘ 

Nel terzo anniversario della dipartiUi 
di 

CELESTINO PUGLIESE 

la moglie, i figli ed i nipoti lo ricorda¬ 
no con immutato affetto. Sottoscri- 
- vonoper/'i7n/tóinsuamemoria. 
Torino,9mar70 1993 . 

Ringraziamento ~ 

‘ Con animo commosso ringraziamo 
i Comurù. 'i partiti, le associazioni e 
tutti coloro cric, a Trieste c net Pae¬ 
se, con anestazioni di stima c atictto 
per ..- 

MARIABERNETIC 

Marina • 

. ci sono stati vicini nel momento del- 
^ la sua scomparsa. • 

Trieste.9marzo!993 . 

1 compagni del Pds di Novale Mila¬ 
nese si stringono a! compagno Gior¬ 
gio Visentim c ne condividono il do- 
lorc p>er la morte del padre , 

- .1-Luici • 

antifascista c perseguitalo politico. . 
NovaleMjlancsc.9maTzo 1993 


Gruppo Pds * Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo dei Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti aì\e sedute di oo^. martedì 9 marzo (ore 10 e ore 17); ad essere 
presenti SENZA ECC&IONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 10 (ore 
9 e ore 1^ e di giovedì 11 marzo (ore 11). . : , ; 

1 senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimerìc&ana e pomeridiana (ore 10, ' 
ore 16) di oggi, martedì 9 marzo o a quelle successive (antimeridiane. 

‘ pomermne e notturne) deirintera settimana (legge sul Sindad) 

I L'assemblea dei senatori dei gruppo del Pds ò convocata oggi, martedì 9 
I maizo, alle ore 18. • * 


CaseA/erìdita In 
* località turtsttebe 


AVVISI KONOMKt 


Ruanda 

Belgio accusa 
Diritti umani 
calpestati 


■■ BRUXELLES. Diritti umani 
violati dal governo. Dinttì uma¬ 
ni violati anche dagli opposito¬ 
ri del .Fronte patriottico». A de¬ 
nunciare il massacro di civili 
nel Ruanda insanguinato da 
una guerra civile, che dura or¬ 
mai dal 1990, é una commis¬ 
sione d’inchiesta intemaziona¬ 
le autrice dì un rapporto pub¬ 
blicato '■ - dall'organizzazione 
umanitaria '■ «Africa . V/atch«. 
Massacri sistematici della po¬ 
polazione, clima di terrore, le 
foizc governative autrici del¬ 
l'uccisione della stragode 
maggioranza dei 2000 civili pe¬ 
riti nel conflitto. Ma anche vio¬ 
lenze da patte delle forze che 
lottano per la destituzione del 
presidente Habyarìmana. Una 
situazione che ha spinto il go¬ 
verno dì Bruxelles a richiamare 
il proprio ambasciatore F>er 
rconsultazioni», minacciando 
di sospendere ogni forma di 
collaborazione, economica e 
militare, con il governo della 
ex colonia belga. U Ruanda co¬ 
me la Somalia? IL rìschio, se¬ 
condo le organizzazioni uma¬ 
nitarie, è fortissimo. Su una p<> 
polazione di apfrena otto mi¬ 
lioni di abitanti, sarebbero 
860.000, forse un milione, i ci¬ 
vili in fuga. Un esercito dì rifu¬ 
giati che abbandona la propria 
terra e cerca riparo nei campi 
allestiti alla meglio. Abbando¬ 
nate le terre fer&i del Nord, là 
dove si produceva il 60 per 
cento del fabbisogno alimen¬ 
tare del paese, disboscata gran 
parte della terra attorno alla 
capitale per cucinare, costruir¬ 
si un riparo. Uno dei paesi più 
densamente popolati d'Afrìca 
rischia oggi la carestia. Secon¬ 
do la Croce Rossa intemazio¬ 
nale servono 16.000 tonnellate 
di viveri al mese per sfamare i 
rifugiati mentre l'aiuto d’emer¬ 
genza é garantito solo fino al 
[ mese di giugno.. ; - 


C06TA A2CUIVM. Unloa ai mofttìo. CoatrMota pfopon* prMliQiotissJmi apparta» 
monti dominanti Moniacario Countiy CtuO, il Boach, il mare. Asswienza barrcaria. 
giuridica, llacala. 0033/93304040. 

MONTCCAULO tronUKa protaggala i vottn sotui con Irwestimento ImmobrliarB di 
gran claatar Aatiatanaa banoarta, giuridica, tiaeaie. 0033/03304040 Fa« 

iVNfOO.AI, MONDO dominanti MomÌKairto Country cluO. il Baach, il mate. Couirut» 
tòro propone aliiparidi appartamenti. Parchi, piacinè. larghieeime lorrazze. 
0 033/93304040; _ 

AZIENDA taador proprio oeOoro assume eiamonti ambiziosi da avvia¬ 
re a carriera dlrlgaruciale. Tel. 0444/606206 


COMUNE DI NICHELINO 

Provincia di Torino . 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Comune di Nichelino - Piazza Di Vittorio. 1 -10042 Nichelino (To) 

— lei. (011) 6B191 - fax 6819516 - indirà licitazione privata per l'ap¬ 

palto dei lavori di «Manutenzione ordinaria aree verdi comunali». 
Importo a base d’asta: L 810.000.000; v , , 

Durata del contratto: triennale. ' ' . " ' 

L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art. 1 lettera d) e 
art 4 della Legge 2-2-73, n. 14. 

Le Imprese Interessate, non aventi amministratori In comune e/o la 
stessa sede, Iscritte all'AN.C. nella categoria 11 per l'importo com¬ 
petente rispetto a quello a base d'asta, possono chiedere con 
domanda In carta bollata ed in lingua italiana, di essere invitate j 
tacendo' pervenire la domanda'entro le ore 9 del giorno 26 marzo 
1993 a: «Comune di Nichelino - Ufficio Pianiftcazione - Piazza DI 

Vittorio, 1 -10042 Nichelino (To).. 

Le richieste di Invito non vincolano l'Ente sippaltante. ; ' : 

I lavori sono finanziati con propri fondi di bilancio. 

L’edizione integrale deirAwiso di Gara è reperibile presso l'Utficio 
Pianificazione del Comune ed è stata pubblicata sul B.U.R. Pie¬ 
monte. Albo Pretorio e Gazzetta Aste e Appalti 
A/iehe/lr», 25 febbraio 1993 _ . , ■ . IL SINDACO 

„ .... : K Riggiodon.Angelino 

COMUNE Di CASALECCHk) DI RENO 

' Provincia di Bologna 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

L'AmminIstiazione comunale, in ottemperanza al O.L. 24 
luglio 1992, n. 358 art 16 lett. a) procederà, con licita¬ 
zione privata fra Imprese specializzate, all'a^iudicazio- 
ne di lavori di manutenzione del verde pubblico nonché 
cessione in uso delle aree agricole del «Parco della 
Chiusa» per il perìodo dal 1 ° giorno del mese successivo 
alla data di aggiudicazione al 31 dicembre 1995. l . . 

— Imporlo a base d'asta annuo: L. 195.840.(XX3; 

— Cartone annuo da versarsi dalla ditta aggiudicataria: 

L. 5.000.000. - 

La richiesta d'invito dovrà essere indirizzata a: Comune 
di Casalecchio di Reno • Segreteria Generale - Ufficio 
Protocollo - Via Porrettana n. 266 - 40033 Casalecchio 
di Reno entro le ore 12 del 14 aprile 1993. 

I documenti da allogare alla domanda di partecipazione 
sono previsti nel bando integrale che può essere richie¬ 
sto a: Ufficio Contratti - Comune di Casalecchio di Reno 
-Vìa Porrettana n. 266-Tel (051) 598298. 

p. IL SINDACO 
L’ASSESSORE ANZIANO 
presente in sede 


' ITALIA RADIO eia COMPAGNIA FO-RAME 

: PRESENTANO . 

FRANCA RAME 

, . '(aia Qùi)©[a©§ :. 

. 

. / di Dario Fo e Franca Rame 

Oggi Franca Rame per i minatori del Sulcis 


Lo spfttocolo s.irn Trnsfncsso dn ITALIA RADIO 


Cogl 9 marzo al teatro «la Qfan Guardia* di Uvomo 3i terrà lo spetta¬ 
colo di Franca Rame «7* ruba urt po' meno II» alle ore 21. L'incasso 
della serata sarà devoluto ai minatori in lotta del Sulcis.^l òttadini di 
Uvomo e provincia sorta invitati a partecipare contribuiranno cosi con 
un gesto cor>creto di solidarietà a sostenore la lotta dei lavoratori dello 
miniere minaodatl dai tagli del governo Amato. TEATRO LA GRAN 
.GUARDIA via Gronde 121 tei. 0586/885156. Uvomo» 


I 


















BORSA 


LIRA 


In calo ;, In rialzo 

Mib a 1165 (-1,44%) sul marco 947 


DOLLARO 

>'» - • , , 'JS:ì '■Ji 


In ascesa 

In Italia 1577,4 lire 




I leader confederali propongono 
la mobilitazione nazionale per 
Toccupazione e sul negoziato a tre 

II 15 marzo la decisione definitiva 


Domani le parti sociali da Amato 
Si discute la piattaforma unitaria 
«Niente elezioni anticipate prima 
della nuova legge elettorale» : 


E Cgil-^sl-Uil si prepaiano aHa ripresa deUa max^ 


Il 2 aprile (giornata europea per l'occupazione) ci 
potrebbe essere uno sciopero nazionale di Cgil-Cisl- 
Uil. La conferma dagli esecutivi unitari del 15 mar¬ 
zo. 1 sindacati completano la piattaforma per la ri¬ 
presa della maxitrattativa, ma sulla flessibilità del 
mercato del lavoro la mediazione non-sarà, facile. 
Infine, le tre confederazioni chiedono di evitare eie-. 
zioni anticipate prima della nuova legge elettorale. 


ROBIRTOOIOVANNINI, 


diversi dirigenti CgiI) si sostie- : 
ne che di un po' di flcssibiliUl - . 
o di precanzzazione del rap- , 
porto di lavoro - si potrebte 
anche . discutere. Vedremo .. 
quale sarà la mediazione rag- - 
giunta nella piattaforma, che i 
leader confederali annuncia¬ 
no «snella». - fr .-';v ^ 

Torniamo allo sciopero del. 
2 aprile, di cui andranno defi- {. 
nite (se si farà davvero) mo- 


daiitù c categorie interessate. 
La scelta della data è significa¬ 
tiva; la Ces, la Confederazione 
Europea dei sindacali aveva 
proclamato proprio per il 2 
aprile unaglomata di mobilita¬ 
zione in tutto il Vecchio Conti¬ 
nente per la difesa dell'occu¬ 
pazione. Cosi, lo sciopero as¬ 
sume una valenza molto più 
•fredda» e II meno possibile le¬ 
gata alle questioni «nazionali». 


■■ ROMA. È «quasi» uno scio- “ 
pero generale, e si potrebbe te- ' 
nere iT 2 aprile, giornata di lotta 'r. 
europea p^ l'occupazione. Lo ' 
hanno deciso ieri-le-segieterie- f 
unitane delle tre confederazio- . 
' ni- V ■■ '. ■ 

Il condizionale - come si 
suol dire - è d'obbligo, visto 
che la decisione definitiva ver- ' 
rà formalmente presa dagli 
esecutivi di Cgil-Cisl-Uil del 15 \ 
marzo. Nel frattempo-a parte 
possibili sconquassi politici - : 
riprenderà la trattativa col go- 
. verno e industriali su contralta- ' ' 
zione e mercato del lavoro ; 

‘ (l'appuntamento è per doma- ' 
ni alle 17.30 a Palazzo Chigi). 
Intanto per oggi i sindacati do- - 
vrebbero completare la piatta- < 
forma per il negoziato a tre, in 
particolaie sulle questioni del 
mercato del lavoro. Infine, dal- 
la nunione esce una presa di. . 
posizione.:«politica>iiChe. nohi. 
mancherà di sollevare polemi¬ 
che; la rìchl^ta'dinofi andare' 
a elezioni aiìUcipate prima del-" ‘ 
la nuova legge elettorale. --- ■ 

> Dopo l'annuncio di Amato ' 


della ' ripresa del ^ negoziato ' 

< triangolare, era scontato che le 
tre confederazioni avrebbero 
dovuto aggiornare i loro può- ‘ 
grammi:-Oimai-«svaporala»'la - 
. manifestazione dei Consigli, si .. 
trattava di capire su che basi ,r 
Cgil-Cisl-Uil si sarebbero at¬ 
trezzate alla «fase due» della ‘, 
maxitrattativa. In gran parte la 
piattaforma è pronta: sulla 
stnittura contrattuale :e le rap- : 
presentanze sindacali unitarie ; 
le proposte sono pronte da 
mesi, mentre sulla politica in- > 
dustriale. e fiscale basteranno . 
poche limature. Diverso è il di- 
scorso per quanto .riguarda il ; 
mercato del lavoro. Nessuno si / 
nasconde che al tavolo delia .. 
trattativa sarà proprio sulla > 
questione della «flessibilità» ' 
che Cgil-Clsl-Uil-venatmo in- . 
calzate dagli industriali e dal 
governo, m^ari in cambio di 
.concexskmisui famosi «due li-, - 
velli» di contrattazione e le Rsu.i : 
'Sulla questione,’qórnenolb,'le> 
opinioni In casa^sindacate' so-' 
no molto articolate: in CisI e - 
Uil (ma la pensano cosi anche " 



li comunicalo finale delle tre 
segreterie parla dunque di 
, «sciopero nazionale a soste- 
■ gno della piattaforma sindaca¬ 
le e della trattativa che sarà av¬ 
viata», e tra- l'altro sottolinea 
' che per dare concretezza al 
confronto con le controparti, 
.. «occorre continuità neH'azione 
'■ di governo». E non è un caso se 
/ il numero due CisI Raffaele 
Morese dice che il 2 aprile non 
; ■ sarà uno «sciopero "contro" o 
con altri fini politici», e che «la 
cosa peggiore ora sarebbe un 
' vuoto di potere. Lo spes.sore 
dei problemi è tale per cui il 
sindacalo ha bisogno dì inter¬ 
locutori stabili con i quali per¬ 
venire rapidamente a un'inte- 


sa». £ chiaro che senza un go- 
' verno un sindacato non può . 
trattare un bel niente, che una 
crisi creerebbe al paese tanti 
problemi, ma foise (diciamo - 
• cosi) c'è un po' di esagerazio- ■ 
: ' ne nel sostegno a questo go- ; 
/ verno. Tanto più che nel co- : 

municato non c'è nemmeno ! 
■vj una parola sul vituperatissimo 
/ decreto Amato-Conso blocca- ‘ 
to da Scalfaro, ma c'è invece ^ 
// un apprello perché non si vada ] 
// alle elezioni anticipate prima 
: ■ del varo della nuova legge elet- : 
- forale. Una presa di posizione 
’ da cui diswnte il segretario 
. confederale CgiI FaiLsto Berti- 
. notti, e che molto probabil¬ 
mente è foriera di future pole- : 



Nelle piazze un tripudio di mimóse in nome della solidarietà / 

Tessili, uno sciopero massiccio 
e il governo convoca i sindacati 



Lavoratrici . 
tessili in piazza 
S.Babilaa 
Milano durante - 
lo sciopero di 
ieri. A lato. Il 
leader della 
Cgll Brano ' 
Trentin , 


Adesione massiccia, tra 1*85 e il 90 per cento, allo 
sciopero nazionale dei tessili, con vìvaci cortei nelle 
città. Tutti i leader protestano perché il maxìdecreto 
si ostina ad escludere dalla tutela gli addetti delle i 
aziende con meno di 15 dipendenti. In serata la 
svolta: il ministero chiama i sindacati, appuntamen¬ 
to il 10 marzo. Chiederanno una nuova politica in- 
- dustriale e l’intervento della «task force», v r t 


GIOVANNI LACCAB 


■I MILANO. Strade è piazze 
invase dai tessili in lotta, ieri, in : 
occasione dallo sciopero, na- 
' zlonale che il sindacato ha vo¬ 
luto far coincidere con la gio^ 
nata della donna. Quattro ore 
(otto ad Ancona) per sottoli- l 
neare la gravità della crisi che. 
colpisce il settore (circa SO mi- - 
la i posti a rischio) e dunque In 
primo ' lu(^ ’ l’occupatone 
femminile 0160 per cento dei 


900 mila addetti) e i diritti di 
chi lavora nella piccola Itripre-. 
sa che il maxidecreto ha estu¬ 
so. Proprio per questo, com- 
. montando con toni soddisfatti 
il successo dello sciopero, i 
: vertici dei sindacati tessili sot¬ 
tolineano che occorre «rilan¬ 
ciare un'idea di solidarietà per 
i lavoratori meno tutelati». In 
serata, ieri, una svolta impor¬ 
tante proprio su questo punto 


della polemica con il governo 
rimbeccato dai leader in tutte 
le piazze: in serata il ministero . 
del Lavoro ha comunicato la 
' propria disponibilità a discute¬ 
re, convocando il sindacato ' 
per il 10 maizo. Nessuna con¬ 
testazione, a riconferma che 
quando il sindacato si muove, 
anche le tensioni si placano. 
Tra rSS e il 90 percento l'ade- * 
sione allo sciopero. Agostino 
Negale, leader dei tessili CgiI; 
«Abbiamo portato nelle piazze 
'il dramma della crisi che mi- ' 
'naccia l'occupazione e il lavo- ' 
IO. Ma con le forme gioiose 
che solo le donne sanno in¬ 
ventare. Sono l'altra faccia del- ’ 
la moda, quella che la produ- ‘ 
ce con il proprio lavoro e la 
propria professionalità». Cortei 
festosi hanno animalo molte ' 
città. Diecimila a Milano, un ■ 
tripudio di cappellini rossi, 
ghirlande di fiori di cartapesta : 


' delle lavoratrici della Colmar 
, di Monza, slogans contro il go- 
' verno Amato («Ci siamo anche 
; noi») c una «esplosione» flo- 
. reale giallo-minosa (quattro 
’ quintali di minosc, per l'esat¬ 
tezza) ■ da ■ Porta Venezia a 
. ’ piazza San Babila (comizio 
; volante e lancio di palloncini),. 

e da qui al salone della Provin- ■ 
' eia dove si è svolta l’assemblea : 
' regionale dei delegati con la 
/ presidente della giunta regio- - 
i naie, Fiorella Chilardotti, PdS ? 
' ed ex sindacalista lessile CisI. 

' Qualcuno le ha rimproverato 
di non avere insistito abba- ‘ 
, stanza per indurre la task force ; 
di Boighini ad inserire anche il . 
'' tessile tra i settori in crisi in. 
. ; Lombardia, oltre a chimica e ' 
/ siderurgia. Circa ottomila a 
' Carpi, canti e danze di ragazze 
- pellirossa, la «tribù della ma- ' 
, glia forata»,, una specie di «vil- 
-, laggio di nessuno» che simbo- - 


loggia la piccola azienda sen¬ 
za tutele. E poi ancora Vieen- ■. 
z.a. Biella e Firenze e molti cen¬ 
tri monori. E settemila ad An- ^ 
cona dove '• Mauro Boschi, /' 
aggiunto Filtea, ha dato voce : 

, ai più indifesi; «Mille piccoli . 
punti di crisi non fanno notizia ; 
come una grande azienda che 
chiude. Eppure pongono gli i , 
stessi problemi sociali, gli stes- ■ 

. si drammi, ed hanno diritto al- , 

, la stessa considerazione». Bc- / 
schi chiede che gli scioperi re- /- 
gionali, e quelli nazionali di / 
settore, sfociivo «in un grande 
, sciopero generale dell'indù- / 
suia». Stessa richiesta a Carpi / 
di Agostino Negale: «Per otte- y 
nere un cambiamento della - 
politica economica, per avvia- : 
re una strategia industriale che 
Incida sui nodi veri della crisi e :! 
dunque svilupf>are lavoro e oc- '' 
cupazione». il maxidecvcto è , 


stato al centro dell attenzione 
nei comizi dei leader. AiKhe ■ 
Renzo Bellini, segretario. Filta- 
Cisl, ha criticalo iesclusione 
della categona dai processi di - 
lunga mobilità ed ha auspica- l 
to, per il settore, «una cura n- ■. 
costituente che porti a ndise- . 
gnare il tessuto produttivo per 
reggere la competizione con . : 
l’estero». 

Come è noto, la tendenza de- 
gli . imprenditori a trasferire - 
pezzi di produzione nei paesi.. 
a ,niù basso costo di manodo- v 
pera costituisce uno dei fatton ; 
di crisi. Negale; «È un danno al • : 
patrimonio professionale, ed 
insieme aH'economia del pae- 
se, considerato il contributo '. 
dato negli anni recenti alla bi- - 
lancia comerciale». Anche per ;: 
questo motivo - il sindacalo 
chiede al governo di insenie 
nei trattati commerciali le clau- - 
sole di reciprocità e regole ■ ■ 


uguali per tutti per il cosiddetto 
TPP («Traffico di perfeziona¬ 
mento passivo») da limitare al 
30 per cento del fatturato glo¬ 
bale. Ieri dì 'nuovo l’invito 
esplicito al governo ad aprire 
con la task force un «tavolo ge¬ 
nerale» nei prossimi 20 giorni 
per formulare un progetto di 
politica industriale e corregge¬ 
re li maxìdecreto che, come è 
nolo, apre le liste di mobilità 
anche alle aziende con meno 
di 15 dipendenti ma senza in¬ 
dennità di mobilità e con una 
indennità di disoccupazione 
che è in realtà una awilenle 
elemosina, una odiosa discri¬ 
minazione che colpisce circa 
la metà della categoria, quasi 
400 mila addetti. Mentre il sin¬ 
dacato ha accollo con favore 
gli incentivi ai contratti di solì- 
danclà e la estensione della 
cassa integrazione nelle im¬ 
prese sotto i 1 Sdipendenti. : 



Il presidente ■ 
della,.' 
Repubblica - 
francese 
Franpois 
Mitterrand ^ 



miche in casa CgiI. 

Dal canto loro, gli imprendi- 
: tori si mostrano soddisfatti del¬ 
la nprcsa della maxitrattativa e 
' usano toni concilianti. Il vice¬ 
presidente di - Confinduslria 
Carlo Callieri si dice favorevole 
allo .stralcio dal maxidecieto 
. delle misure di «flessibilità» su 
cui »è importante e fondamen- 
■ tale un’intesa fra le patti». Per 
' Callieri, dunque, le questioni 
• in discussione (rappresentan¬ 
za, contrattazione, mercato 
del lavoro) sono tutte collega¬ 
te, e su questi temi auspica «re¬ 
ciproca comprensione tra il 
sindacalo e gli imprenditori, 
nella logica dell'accordo di lu¬ 
glio». , -! • -. ■ 


lira sotto quota 950 

n Fondo monetario al G7: 
«No all'inunobilismo» 
Mitterrand da Clinton 


La lira recupera un poco sul marco e resta sotto 
quota 950, dollaro in rialzo. I lassi per ora non scen¬ 
dono e da Basilea i banchieri centrali passano in 
rassegna le economie dei paesi industrializzati. Il 
Fmi lancia un appello al G7 per rilanciare la crescita 
e Mitterrand preme su Clinton per anticipare il verti¬ 
ce economico mondiale. Quattro proposte per fron¬ 
teggiare la speculazione monetaria in Europa. : ■ 

; :. nostro SERVIZIO . ■ ■ 


i M ROMA. 11 cesio del denaro 
I in Italia per ora non diminuirà : 
! perchè l’attuale differenziale 
con il livello dei tassi di intercs- : 
se tedeschi è giudicato «appro- : 
pnato». Questo il giudizio delle ‘ 
fonti monetane italiane che . 
partecipano alla -■ riunione 
mensile di Basilea. L'ulbma 
mossa della Bundesbank sul 
mercati sulle operazioni di fi¬ 
nanziamento del sistema cre¬ 
ditizio non viene ritenuta suffi- • 
ciente per'determinare una 
nuova limatura del las.so di 
sconto ilaliano sce.so dui t2 
airi 1 ,5% all'Inizio di febbraio. I ' 
governatori delle banche cen¬ 
trali del Gruppo dei 10 hanno ' 
proso atto dell'allentamento ' 
delle tensioni valutarie in Euro¬ 
pa anche se si teme il colpo di • 
coda aH'awicinarsi del volo '. 
politico in Francia. La lira ieri si 
è piazzata sotto soglia 950 sul¬ 
la valuta tedesca con chiusura ' 
a 947,39 contro le 950,91 di ve¬ 
nerdì scorso. Il dollaro ha inve¬ 
ce raggiunto in chiusura quota 
1577,40 lire contro -1564,24 
della chiusura di fine settima¬ 
na. La corsa del dollaro è do¬ 
vuta ai dati positivi dell'econo¬ 
mia americana ma anche alle 
crescenti aspettative di un ulte- ' 
rioro calo dei tassi tedeschi. - - 
' Mentre i banchieri centrali f 
cercano di mettersi d'accordo ' 
sul futuro dell'Europa moneta¬ 
ria condizionata dalle decisio- f 
ni della Danimarca, spunta .ài '■ 
nome dì Magonza quale città ’S 
sede dell'Istituto ■ monetario i 
europro che dovrebbe nasce¬ 
re il primo gennaio 1994 e darà 
il vìa aH'inizio della fase 2 del- 
l'Unione, la fase della collabo- ' 
razione sempre più stretta del- ; 
le banche centrali. In realtà, 
l’applicazione del trattato di 
Maastricht è sempre più in (or- ' 
se sia nei tempi sia nei conte¬ 
nuti decisi dai 12. * - ; ,• . yy 

■"Secondo il Fondo moneta¬ 
rio intemazionale gli europei ’ 
hanno quattro alternative per 
far resuscitare lo Sme dalia ; 
sconfitta di settembre: consen- > 
tire riallineamenti più frequenti : 
e limitati all'interno delle ban¬ 
de di fluttuazione delle mone¬ 


te a patto che queste deci-sioni 
siano ' «depoliticizzate», cioè 
scattino automaticamente sul¬ 
la base di indicaton economi- 
- ci; adottare macini di fluttua- 
' zione più ampi scoraggiando 
le attese spcculaUvc a senso 
unico: muoversi più rapida¬ 
mente verso moneta e banche 
centrale • uniche; lascianr ■ il 
meccanismo di cambio cosi 
com'è migliorandone le nor¬ 
me con iniziative più tempesti¬ 
ve suiXa.ssi.e interventi sui mer- ' 
cali più pronti. Dal rapporto 
Fmi sul sistema monetario eu¬ 
ropi si.desume che nè i go¬ 
verni nè i banchieri centrali so¬ 
no oggi in grado di addormen¬ 
tare lo spirito maligno della 
speculazione incoraggiata dal¬ 
la liberalizzazione del movi¬ 
mento dei capitali che va co¬ 
munque confermata poiché 
«bene o male che sia • c noi ri- 
leniammo che la liberalizza¬ 
zione sia un bene - pensiamo 
che il dentifricio, una volta 
spremuto, non possa essere ri¬ 
messo nel tubetto». Di fronte 
ad un flusso quotidiano di mil¬ 
le miliardi dì dollari circolanu 
sui mercati dei cambi che ri¬ 
mandano ad uno .stock di ca¬ 
pitali di 24 mila miliardi di dol¬ 
lari nelle forme di vtiri .stru¬ 
menti finanziari ai quali sì ag- 
I giungono circa 7mila miliardi 
! di strumenti derivati quali pre¬ 
mi e contratti a termine, le 
banche centrali disponevano 
solo di 270 miliardi di dollari. . 

11 Fondo monetario giudica 
: tra l’altro importante che il G7 
' adotti subito una strategia co- 
■ mune a sostegno della cresci¬ 
ta. Lo ha chiesto il direttore 
Camdessus il quale ritiene che 
il vertice economico dei 7 pae¬ 
si industrializzati previsto a To- 
, kyo per luglio debba essere 
anticipato. Camdessus ha par¬ 
lalo di fiericoloso «scenario di 
inazione» che rischia di assotti¬ 
gliare le speranze di cre.scita 
‘sia per il 1993 che per il 1994. 
Mitterrand è d’accordo ad anti- : 
cijsare il vertice del G7 e oggi 
chiederà a Clinton di dargli : 
man forte. I giapponesi sono 
contrari, la Casa Bianca finora 
hanicchiato. , y ■ • 


Stizzite replica del presidente del Consiglio ai rilievi della Corte dei conti sulle privatizzazioni: «Vedranno chi avra ragione» : 
Dura polemica con Coldiretti e Cia sulla vendite della Sme e sulla riforma anti-referendum del ministero dell’Agricoltura 


Tasse sulla casa 

La Confedilizia accusa 
«SuUlci i comuni 
stanno esagerando» 


Dopo il fronte con i giudici di Tangentopoli, Amato 
ne apre uno con i m^istrati della Corte dei conti 
che hanno accusato il governo dr barare sulle-entra¬ 
te da privatizzazione: «Vedranno chi avrà ragione». 
Monta anche la polemica con le organizzazioni 
. agricole sulla riforma del ministero dell’Agricoltura 
e sulla vendita della Sme. Timori per una nuova scu¬ 
re Cee sulle quote latte.'■ -y.y - .'v',; - 

DAL NOSTRO INVIATO ’V j Z:-y 
: ■: ' " , oiUWCAMPUATO 5 , y , . , . 

im VERONA Anche se per il . na quando la magistratura 
memento è l’effetto boeme- ' contabile boccio sonoramente 
rang del decreto Conso a rovi- la sua politica di privatizzazio- 
naigli le notti ed i giomL quel ; ni; troppo ottimistica quanto a ; 
documento della Corte dei/ risultali («non verranno mai in¬ 
corni gli pesa ancora. Cosi il '• cassatl i 7mila miliardi previsti 
presidente del Consiglio Giu- u. dalle leggi linanziarie»), trop- 
liano Amato approfitta della », pq ambiziosa quanto ad ob- 
pnma occasione che gli è con- biettìvi («in questo momento 
cessa per togliersi di bocca un , non c’è mercato per le aziende 
rospo che gli si è infilato In go- pubbliche»). Cntìche pesanti 
la a metà della scorsa settima- ' che oggettivamente rinfoizano 


la battaglia di fronda che il mi- 
- nisbo dell’Industria Giuseppe 
< Guarino va conduccndo all'in- 
/lemo del governo. Ma anche 
. critiche insopportabili, quasi 
uno sberleffo, dopo che lo 
.. stesso Amato ha tirato fuori dal 
cilindro del prestigiatore un 
ministero ad hoc, quello delle 
privatizzazioni, affidato a Pao- 
. lo Baratta. Proprio per questo, 
approfittando di un incontro 
con i giornalisti a Verona, 
Amato ha risposte per le rime 
. ai magistrati, attaccandoli pro- 
y prìo sul loro terreno, quello dei 
/«conti», appunto. «Quel docu- 
■ mento l'ho letto anch’io - ri- 
y sponde ai giornalisti che lo in¬ 
calzano - di documenti ne leg¬ 
go tanti. Ma ciO che importa 
' saranno i fatti accaduti a fine 
anno, quando faremo i conti. 
Vederemo allora chi avrà avu- 
. lo ragione», ha aggiunto Ama¬ 
lo un po’ stizzito per l'apertura 


'.di un secondo fronte coni ma- 
: ' gisUati: quello contabile dopo 
quello tangenllzio. " 

■ . Amato è arrivato a Verona 
alla vigìlia deH'apertura delia 

: Fiera agricola, per incontrarsi 
: : con i leader delle organizza- 
' zioni contadine; Arcangelo Lo- 
bianco delia Coldirelti, Giusep- 
■/pc Avolio della Cia, Giuseppe.' 

Gioia della Confagricoltura. Un 
. / incontro inusuale in un luogo 
cosi lontano dai Palazzi roma- 
; ni, ma anche un incontro dilfi-, 
Cile, non privo di momenti di / 
contrasto. Primo fra tutti la 
Sme. Le organizzazioni agrico- : 
: : le non ne vogliono sapere dei- ' 
la cessione delle attività indù-. 
striali a privati. Temono che fi- 
niscano nelle mani di muliina- y 
zionali che non garantirebbero 

■ più l’acquisto dei prodotti agri¬ 
coli Italiani. Per questo hanno . 

“ chicstochcvenga modificato il ; 


bando intemazionale affidato 
dall'Iri alla banca d'affari ame¬ 
ricana WalcrhousePcrrella. yj.' 
. Amato non ili ha-affatto 
ascoltati: «il bando è neutro ed 
asettico, cosi come deve esse¬ 
re. specie in un paese che non 
è autarchicamente nazionale e 
dove vi sono regole di legittimi¬ 
tà per individuare i potenziali 
concorrenti. È perO evidente 
che nei valutare le offerte si te 
rà particolarmente conto de 
rirrinundabile esigenza dì as 
sicurare che attraverso i nostn 
: canali distributivi ci sia la com 
mercialbirazione dei prodo 
italiani». 'ii ’;- • 

Le rassicurazioni di Amato 
non hanno affatto convinto le 
organizzazioni agricole. «Già 
non eravamo soddisfatti del 
bando per la Sme. Non vedo 
niente di rassicurante nelle pa¬ 
role di Amalo», commenta soc- 


■ '.co Lobianco. «Diciamo no alla ' 
. : vendita della Sme - fa eco :■ 
’ : Avolio - essa deve diventare il / 
y centro di un polo agro-alimen- / 
L ', tare italiano attorno acuì ruoti- 
fi no anche le industrie privale e 
:/ le cooperative. Solo dopo si 
potrà pensare alle dismissioni, y 
ma aH’intcmo di questo prò- .' 
getto unitario». Pio in là c’è ' 
ramminìstratore delegato del- ; : 
/, la Sme Mario Anali. Anche lui / 
sembra convìnto che in qual- y 
■y'.che cosa il bando di vendita /, 
i,/ della *' finanziaria alimentare 
' deiriri vada ritoccato; «Certo - / 
■/ spiega - quei cinquanta miliar- f: 
y di di capitalizzazione minima / 
prevista per il potenziali acqui- y 
;; renti tagliano iuorì le coopera- y 
i live che hanno una bassa capi- ’ ■ 
/' talizzazione. Ma [>enso sia una y 
y cosa cui sì può porre rimedio». 

Governo c contadini divisi 
' . sulla Sme, ma anche sulla ri¬ 
forma del ministero dcll'Agn- " 


coltura. Avolio accusa; «Non 
c'è una chiara definizione dei 
compiti di indirizzo, coordina¬ 
mento, controllo del nuovo or¬ 
ganismo». Su una cosa, invece, 
sono tutti d'accordo: che la 
questione agricola va giocata 
in Europa con la forza di tutto 
il governo, non di un solo mini¬ 
stro. Amato promette che a 
metà mese a Bruxelles non ci 
saranno tentennamenti italiani 
.sul problema delle quote latte 
che la Cee deve assegnare al¬ 
l'Italia. Basteranno le indica¬ 
zioni di principio per sostenere 
la battaglia di un governo de¬ 
bole in Italia ma ancor più de¬ 
bole in Europa? Tra le promes¬ 
se anche quella del ministro 
dell'Agricoltura Gianni Fonta¬ 
na: la legge pluriennale di spe¬ 
sa .sarà pronta entro marzo: 
12.500 miliardi in cinque anni 
a partire dal '94,2.500 miliardi 
l'anno. 


M ROMA ■ La Confedilizia, 
l'associazione dei proprietari 
di immobili, contro i comuni. 
Oggetto del contendere, l'ici, 
la nuova imposta sulla casa 
entrata in ■vigore quest'anno. ■: 
Le aliquote dell'lci sono state 
lis.sale dai comuni, a partire da 
una base del quattro per mille, 
conispondenle alla parte del- ; 
l'imposta che dovrà essere ver- 
sala allo Stato. Proprio fier 
que.sto. molti comuni sosten¬ 
gono che l'importo dell'lci ap- '. 
plicato entro l'aliquota del 4 
per mille non è di competenza " 
degli enti locali perchè dev’es- ■ 
sere versato allo Stato. Si tratta 
di un’affermazione soltanto • 
formalmente esatta sostiene la / 
Confedilizia: infatti lo Stato, nel .■ 
momento in cui ha istituito l'I- ' 
ci, anziché ccs.sarc i trasferi¬ 
menti ordinari e lasciare ai co¬ 
muni il gettito del tributo, ha 


confermato, nella misura già 
determinala per l'anno 1992, i 
trasferimenti (iniziati a partire 
' dal 1978) e preteso il versa- 
' mento nelle sue casse del get- 
: tito lei entro l'aliquota del 4 per 

■ mille. Tuttavia,. l'ammontare 
dell'lci da versare allo Stato de¬ 
v'essere depurato deil'importo 
corrispondente alla media del- 

/ le somme riscosse attraverso 

■ l'Invim nel triennio 1990/1992. 

■ Tale «sconto» è stato conside¬ 
ralo il conrispettivo del manca- 

: to adeguamento al tasso di 
svalutazione dell’entità dei tra¬ 
sferimenti, congelati per l’an¬ 
no in corso alla misura del 
; 1992. Nella sostanza dunque - 
sono le conclusioni della Con- 
' fedilizja - si può affermare, 
senz'ombra di dubbio, che l'Ici 
finanzia il bilancio comunale 
anche per la quota minima ed 
obbligatoria del 4 per mille. " : 
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La Regione sarda ha deciso 
di aprire un conflitto 
istituzionale con Tesecutivo 
a difesa dell’occupazione 


Per la prima volta si ricorre 
ad un articolo dello Statuto 
che permette di «impugnare» 
leggi dannose per l’isola 
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Privatizzazioni, miniere, occupazione: la Sardegna 
si ribella e apre un conflitto istituzionale con lo Sta¬ 
to. La giunta regionale chiede la sospensione degli 
ultimi provvedimenti del governo Amato sullo 
' smantellamento dell’industria pubblica perché «le¬ 
sivi degli interessi dell'isola». Sciopero generale en- ’ 
tro marzo, venerdì seduta straordinaria del Consi¬ 
glio regionale. Ieri mimose in miniera., |v>‘v'T;-. 

. ■ - - - w dalla NOSTRA REDAZIONE • ' . 

PAOLO BRANCA . 


' aa Sulle prospettive del- 
l'occupazioneìn Sardegna e 
della lisionomla economica 
dell'Isola, sulla sorte dei mi- : 
natoti del Sulcis e deli’appa- 
rato dell’industria chimica e 
metaliuigica, si è ormai arri¬ 
vati ai.ferri cotti col governo 
di Roma. Per la prima volta, 
infatti, nella'storia deH’auto- 
' nomia regionale 'si è deciso 
di ricorrere, all’articolo 51 
dello Statuto in cui si dice 
' che quando la giunta «con¬ 
stata che l’applicazione di 
una legge o di un provvedi¬ 
mento dello Stalo, in mate¬ 
ria economica o finanziaria, 
risulti manifestamente dan¬ 
nosa per l’Isola», essa puO 
chiederne la «sospensione». 

’ Il governo, da parte sua, può 
valutare se raccogliere le ri¬ 
chieste della Regione e ren¬ 
derle esecutive attraverso il 
decreto della decretazione 
d’urgenza. Come si vede sia¬ 
mo-di fronte, a una norma 
molto cauta! che affida'alta 
dlscrezioneaili delle parti 
che entrano in conflitto le 
forme dOlla sua risoluzione. 
(^èH^i:'«; 1 iMllmbllM'éhte la 
rajglòrie pèrdiiVnnòiii’hoililsi’ 

. fatto che per venerdlTagiun- 
. ta' regionale alrbta deciso di 
rendeie.'.ufficlale.qùesla de- 
. cisione porta la tensione istL 
luzionale tra la'.Sardegna e 
Io-Stato centrale a livelli che 
. non hanno precedenti.- 
N£ si può dire che prima 
' di arrivare al punto di chle- 

- dere la sospensione d^lief- 
. letti di una legge nazionale 

(quale ò quella sulle priva¬ 
tizzazioni) per il territorio 
dell’Isola, le forze politiche e 
sociali sarde non hanno ten- 
: tato.altre strade. Innanzitut- 
; to quella di misurarsi con un 
programma positivo di ri¬ 
conversione e sviluppo del¬ 
l'economia consegnalo a un 

- documento che dovrebbe 
essere la base del confronto 
triangolare: tra- r^ione, gO: 
verno e sindacati.vLa rispo¬ 
sta è stala una serie di atti 
unilaterali, e da ultimo - la 
goccia che ha fatto traboc¬ 
care il vaso la decisione 
della. Società italiana minie¬ 


re di chiuderei pozzi. 

• Tuttavia il problema è più 
di fondo rispetto alla pur 
!. drammat'ica congiuntura di - 
. questi mesi. Siamo cioè di 
' fronte - almeno dal punto di 
'. vista politico - a più di un ! 
(reticolo di rottura del «pat- ; 
to» che tiene legata la Sarde- 
: gna ' allo Stato centrale. E - 
una tale affermazione non è ; 

; una drammatizzazione se si 
; ! ha presente che i temi dello . 
li sviluppo economico - in ! 
’i Sardegna più che nelle altre 
: regioni a statuto speciale - 
'. costituiscono un fattore fon- - 
dativo del contratto sotto- . 
i scritto tra l'Isola e la Repub- 
^blica. L'artlS dello Statuto : 

^ sardo, infatti, che istituisce il i 
Piano di Rinascita (cioè di- - 
!! sciolina le modalità dell'in- ; 

tervento straordinario dello - 
; Stato in campo economico) : 

. è, come dice Cavino Angius, 

? r«anima» dell'autonomia'- 
~ speciale della Sardegna, v . -,;.-. 
- Qest’«anima» è stata parò ' 
messa a dura prova. L'ulti- 
mo Piano di Rinascita è sca- ' 

. duto a metà degli-annl Ot- 
'' tanta e dal -ISM i parlamen- 
tari,, le foizc [Colitiche e sin-.! 
<facairins'ième"à1le'istituzio- i 
,r ni regionali aspettano dal i- 
■ governo che venga varato il 
)' nuovo piano. E invece da ■■ 
! Amato viene il colpo di gra- : 

;.. zia che ha costretto la Sar- ì. 
'■ degna a late l’atto estremo 
di ricusare una le^e dello 
: Stato. Ma conosce il «dottor ' 
Sottile» tutto il retrotena che - 
sta dietro 11 rapporto tra la ; 
Sardegna e lo Stato, l’orgo- i 

- glio autonomista che per- : 

: corre tutta la storia dell’isola ' 
: e che nei momenti di mag- 

' glote esasperazione è stato 

- attraversato da forti spinte - 
indipendentiste? Certo è da- ' 

' morosa questa doppiezza i 
,?'del presidente del consiglio ’ 

' che nella conferenza Stato- ' 
? Regioni discetta tanto di col- ! 
1 . laborazione con le autono- : 
mie locali e poi tira a freddo : 
dei fendenti alle loro prero- ! 
i;’;; gativB come ha fatto con la ' 
t-.. Sardegna. Ma anche con la - 
V Calabria sulla centrale di - 
Gioia Tauro. . - 


■i CAGLIARI. - La Sardegna si 
. ribella, apre il conflitto istitu- 
. zinnale con il governo, minac- 
'' da la «disobb^ienza». E per la 
' prima volta nella storia dell’au- 
' tonomia ricorre all'articolo SI 

- dello statuto speciale, quello 
che consente alla Regione di 
rivendicare «la sospensione di 
leggi e provvedimenti dello 

- Stato, in materia economica o 
finandaria, manifestamente 

, dannosi per l'isola». ■ Quali? 
Nella delibera adottala dalla 
giunta regionale di «grande 
■ coalizione» (De. Pds, Psi, Pri e 
. Psdi) si fa riferimento ad alcu- 
ne misure di privatizzazione, 
■A ovvero ai «provvedimenti at- 
f tuativi del programma di rior- 
. dino delle Partecipazioni dello 
Stato nelle parti in cui, per le 
' scelte operative adottate, de¬ 
terminano la cessazione di ai- 
] tività produttive in modo parti- 
'colare nei settori minerario, 

' - chimico e metallurgico, con 
gravi effetti sui livelli occupati- 

• : vi». Sul tavolo del contenzioso, 

• : insommma, ci sono tutte le 
,• drammatiche vertenze di que- 

’ stimesitda quella dei minatori 
' : della-discioltaSim.-Jn-fondo- 


ralle gallerie da quasi un mese 
. -, all'autogestione dei chimici 
r Enichem di : Macchiareddu, 

- dalla battaglia (rer l'estrazione - 
e la gassificazione del carbo¬ 
ne, a quella degli operai ex ^ 
^''Efim delle aziende del polo 
dell'alluminio, -ja,-,. 

'Un’iniziativa senza prece- 
denti, e proprio per questo 
y motivo dagli effetti, almeno in ; 
. parte, imprevedibili. La norma ; 
'' statutaria (che, in quanto tale, 

! ha valore di legge costituziona-i 
V le), si limita a prevedere la so- !. 
4 lozione positiva del conflitto: ; 

«il governo della Repubblica, ‘ 
' constatata la necessità e Tur- . 
‘ genza (della richiesta reglona- ! 
!■' le ndr), può provvedere, ove ; 

occorra, a norma dell'articolo ^ 
> 77 della Costituzione» (cioè 
''con decreto legge). Ma sei 
i: Amato non farà retromarcia | 
' sui provvedimenti contestati, - 
'r che cosa accadrà? «A parte. 
l'indubbio significato politico ! 
dello scontro - spiega il capo- : 
f:- gruppo del Pds, Massimo Da- ' 
; dea-,:la Regione a quel punto 
-■ potrebbe impugnare i prowe- • 
dimenti : direttamenie davanti < 
. allaCorte Costituzionale, solle- ’ 


vando un conflitto istituzionale 
con il governo centrale. E sa¬ 
rebbe dunque l'Alta corte a 
pronuciarsi». Ma c’è di più. Il 
Consiglio regionale - che ini- : 
zia da oggi una sessione . 
straordinaria di lavori dedicata ' 
proprio alla crisi industriale, - 
aperta alia partecipazione dei - 
parlamentari - si appresta a -- 
sua volta ad approvare un or¬ 
dine del giorno-voto sulle pn- 
vatizzazloni •• contestate . che - 
verrebbe poi inviato alle due ' 
Camere per essere dibathito e 
votato. E con la rapprcsentan- ! 

: za parlamentare sarda com- '■ 
patta all’opposizione - viene ■: 
latto notare - il governo Amalo : 
' si troverebbe in minoranza, ;* 
' con tutto quel che ne consc- 
■ gue. 

< La clamorosa iniziativa della .' 
Regione è uno dei risultati più ‘ 
.significativi della ' lunga - (e . 
drammatica) mobilitazione • 
operaia di questi mesi. Hanno « 
' cominciato gli o[>erai degli im- ‘ 
pianti Pvc e Vcm di Macchia- . 
: reddu, da cento giorni in auto- 
! gestione. Poi i quattro operai i 
Enichem di Villacidro, accam- - 
; pati per due mesi sulla piatta- ; 
; forma di una ciminiera a 80 
: metri d’altezza. E ancora l la- ; 
voratori della Tomo, asscna- 
gliati per un mesce mezzo nel-1 
: le gallerie della Carbosulcis a ' 
400 metri di profondità. E i la- i 
voratori della Sardamag. da 
, due mesi in un forno rotante : 
dello stabilimento di Sant'An¬ 
tioco. E infine i minatori (ex , 
Sim) di San Giovanni, da tre 
settimane di nuovo nelle galle- 



Un episodio delle proteste in miniera 


rie delle miniere ormai abban- . 
donate. Ieri, 8 marzo, hanno ri-.. 
cevuto la visita delle donne: ;; 
c’erano le mimose, ma il clima ‘> 
era più di rabbia che di festa. , 

li tempo nelle fabbriche sar- , . 
de. del resto, non volge certo a! 
bello. Secondo le ultime previ- i ;- 
: sionì ‘ dcirOssenràtoriò indù- 
strialedellaSénlegna„ncl futu- .> 
; ro prossimo ci sono quasi 20 --i 
' mila posti di lavoro in meno, . 
tra licenziamenti, mobilità e 
cassa integrazione. Con punte 
drammatiche (8 mila presti) 
nel Sulcis, diventato ormai il 
simbolo del malessere. E Tal- ' 
tarme ormai investe lo stesso r 
ordine pubblico, come ha di- 
I mostrato l’attentato dinamitar- 
do della scorsa settimana con- 
. tro un traliccio Enel ad Igicsias. 

I respronsabili noti sono àtreora 
.stati individuati, ma in com- f;! 
(>enso il magisUato ha rinviato 
a giudizio il consiglio di fabbri- - J 
ca della Sardamag per un • 
blocco stradale durante una-- 
, manifestazione di protesta.., ; 

■ È in questo clima di tensione ,. 
crescente, che si prepara il . 

I nuovoscioprerqgenerale nell'i-..’ 
sola, kapropostaè giàstaladi-'^. 


scussa c formulata unitaria¬ 
mente dalle segreterie regio¬ 
nali di CgiI, CisI e Uil. Resta da ' 
fissare la data, con ogni proba- : ' 
bililà venerdì 26 marzo. Saran¬ 
no i direttivi della confedera¬ 
zione a pronunciarsi comun- 
que giovedì a Cagliari. Da tutte ‘ 
le fabbriche della Sardegna ar- 
rivano segnali di consenso c di ' 
adesione allo sciopero. E la . 
stessa giunta regionale: al di là 
del conflitto istituzionale col . 
governo, mette l'accento sul- 
l’cccezionàlità della crisi sar- • 
da: «Nel contesto della crisi , 
economica e sociale del Paese 
- è scritto nel documento che '/ 
verrà consegnato al governo 
dal presidente della Regio.ne, il : 
socialista Antonello Cabras - ; 
la condizione della Sardegna 
ha assunto da tempo connota¬ 
ti di profonda gravità, sia per ' 
l'occuoazione, sia prer quanto l 
riguarda la permanenza e la : 
prosecuzione delle attività in- l- 
dustriali presenti nell'Isola at- 
traverso le imprese con il capi- 
tale pubblico, tali da suscitare 
allarmanti preoccupazioni an- ; 
che per l'ordine pubblico c la 1 
fpace'spciale».'. :. i- t- jt--, : 'v > : 


Continua la polemica su Giòia Tàùroi La giunta dc-pds-pri: «Tuteleremo i nostri interessi» 

Calabria dìspc^ è sdopèro generale 
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DAL NOSTRO INVIATO 

; ALDO VARANO 


- Decisione entro 150 giomi 

All’esame deU’Antitrust ? 
l’accótxio tó 
e k Banca di Roma 


' NN CATANZARO. Al sindacato 
. non nascondono l’ambizione: 
fare oggi la più grande manife¬ 
stazione delle storia della Ca- 
. labrìa. Un sussulto Imponente 
per spezzare 11 cerchio dell’e- 
marglnazione e della solitudi¬ 
ne a cui i governi di Roma 
sembrano aver condannato 
; questa regione. Del resto, che 
di questo ci sia bisogtto io spie- 
‘ gano, al di là di ogni prossibiie 
dubbio, 1 numeri del dramma- 
' Calabria: il 29,6 della forza la¬ 
voro è disoccupata. Fatto il cal¬ 
colo, si tratta dì oltre 270 mila 
calabresi. Secondo il sindaca¬ 
to, almeno il 60 percento sono 
giovani e, tra loro, un mare di 
ragazze. 'Vero che una parte di 
quest'esercito forma le tréppe 
del lavoro nero, della precarie¬ 
tà, del provvisorio. «Ma è an¬ 
che vero - spiega Emilio Viafo- 
ra, segretario regionale della 
CgiI - che migliaia di giovani e 
ragazze hanno perduto defini¬ 
tivamente anche la speranza 


di poter lavorare e non si iscri- 
vono nelle liste del colloca- 
mento. Il dato sulla disoccupa- 
zione è la parte visibile di una 
! tragedia sociale che rischia di 
innescare processi e forme di 
lotta che nessuno, alla fine, ^ 
riuscirebbe a controllare». 

' - , L’inventario t dei • punti ' di 
; «sofferenza» copre l’intera Ca- • 
labria. Praticamente smantel- 
K lato il nucleo industriale croio- ■ 
■ nese che pure vantava antiche ' 

: esperienze tecniche e tradizio- 
. nidi allo livello nel settore chi- 
7 : mico: In crisi le Officine Mec-’ 
coniche Calabresi di Reggio e 7 

• tutte le aziende della Gepi (fi- ’ 
nita nel mirino dei magistrati 

i, per storie di ruberie ed imbro- 
. gli rispetto agli investimenti in- 
dustriali reggini). In avanzata 
. smobilitazione l'intero settore , 
'y lessile, da Castrovillari alle pie- "y 

* cole e medie aziende del tirre- 
no cosentino. Irrisolta la ver- - 
lenza Gioia Tauro se ,si esclude ' 


la (contestata) decisione sulla 
megacentrale a carbone che " 
dovrebbe costruire l’Enel. . 

Insomma. c'è un drammati- ^ 
co inasprimento delle condì- ; 
zioni di salute della regione fa- y 
naiino di coda di tutti gli indi- 
calori economici. La Calabria, 
registra un progressivo allonla- : 
namento dai resto dei paese e > 
dallo stesso Mezzogiorno e re¬ 
sta inchiodata ad un reddito : 
pro-capìte ■ che ^non riesce , : 
neanche a raggiungere i due j 
terzi di quello nazionale (per . 
Tesatlezze è al 63.9). per non ; 
dire che. rispetto a quello me- - 
dio europteo, è bloccata al 61 -Sf 
per cento. «Sono cifre - ag- -■ 
giunge Vialora - che rendono ^ 
provocatoria la teoria p>cr cui ’ 
la riproposlzione dette gabbie 
salariali potrebbe aiutare la ;! 
nostra regione». 

A difficollà ed assenza di 
prospettive,. sì : somma runa i: 
nuova preoccupazione: la crisi 7 
italiana potrebbe provocare - 
una ulteriore stretta per le aree i' 


più deboli. Per questo CgiI- : 
'Cisl-Uil chiedono una rapida • ; 
soluzione della crisi della Re- 
\ glene Calabria che viene accu- f', 
sala dal sindacati di essere ina- i ■■ 
deguata rispetto alla gravità 7 
. dei problemi. :ìs 7 • 

il governo nazionale, d'ice il - 
sindacato calabrese, deve farsi 
carico di un piano straordina¬ 
rio per politiche attive del lavo- :y 
ro. La Comunità ha stanzialo ; ' 
: tondi per le Regioni il cui red- : 
dito procapile è inferiore del 
25 per cento di quello medio . 

; europeo. Si può attingere da > 
- quei fondi alla condizione che '([ 
f i governi nazionali intervenga- : 

■ no con propri capitali integra- 
, livi. Un obiettivo, questo, da 
raggiugere insieme al risana- . 
: mento dei punti dì crisi indù- 
! striale ed al reperimento di ca- ^ 
pitali sufficienti per la foresta- . 
zione. : 

L’appuniamenlo è a piazza ; 
Fera, nel cuore dì Cosenza do- : 
ve alle 11 c trenta ai lavoratori - 
provenienti da tutta la regione ■ 


parlerà Bruno Trontin. Quello 
di oggi è il quarto sciopero re¬ 
gionale degli ultimi sette anni. 
Nonostante dillicollà. processi. 
negativi, peggioramento delle 
condizioni dì vita, il sindacato ; 
in Calabria ha conservato ; 
grande forza ed autorità mora¬ 
li. Ma servono risprosle. Enzo 
Sculco, segretario regionale 
della CisI, avverte il pericolo di j 
«gravi guasti al già fragile lessu- '! 
to democratico». Il questo qua- ; 
dio. ieri mattina, la giunta re- : 
gionale Pds, De e Pri ha definì- - 
lo «contradditori e discutibili» i ^ 
provvedimenti del governo di 
Roma accusato di «far leva ' 
esclusivamente sul drammati- r 
co bisogno di lavoro in Cala- ' 
bria p>er impone a Gioia Tauro 
la realizzazione di un discusso 
progetto di Centrale Enel». «11 
decreto, adottato violando 
prerogative e poteri regionali - 
dice la giunta - si pone in stri¬ 
dente contrasto e pone seri in¬ 
terrogativi sulla volontà del go¬ 
verno dì affrontare concreta¬ 
mente le questioni calabresi». 7 
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Imi-Carìplo 
Aderisce anche 
Cassa Risparmio 
di Genova 


il consiglio d'amministrazione dalla Cassa di Risparmio di 
Genova ha approvato all'unanimità la proposta di parteci¬ 
pazione al progetto di acquisizione del 44% dell’lmi insieme 
alla Cariplo (nella foto, il presidente Roberto Mazzetta). La 
cassa genovese, a quanto si apprende, sottoscriverà il 2 % 
della Fìnimi, la finanziaria appositamente costituita dalla : 
Cariplo e dalle casse che parteciperanno aH'operazione. 
Nella nuova finanziaria confluirà la quota deH’imi. ' 


Giappone La contrazione della con- 

I a rrìsì ' giuntura giapponese conti- 

kauisi . nua a minare la fiducia im- 

«depnme» ' prendilorìale. il rapporto tri- 

gli imprenditori 

' '■ kan», certifica uno stato di 

pessimismo crescente con i 
risultati di un'indagine condotta su un campione di 7.398 ' 
aziende. Il relativo indice di fiducia ne esce ridimensionato,, 
passando dal -44 registrato nel precedente rapporto a no¬ 
vembre al -49 ottenuto nella rilevazione di metà febbraio. Il 
Tankan deH'ultimo trimestre '.92, con un eccesso di ottimi- ' 
smo, aveva stimato una crescita dell'indice di febbario a ' 
-33, ma per la terza volta consecutiva le previsioni formulate : 
dal rapporto sono state disattese in negativo, con il risultato 
che la fiducia degli imprenditori ha ormai raggiunto il livello ’ 
più basso dal primo shock petrolifero degli anni 70. - - • / • ' 


. Il Ministro del Tesoro Piero 

Via alle pmìssionì Barucci ha dato il via alla 
VH alle emisauni , depositi e prestiti per 

di ODDligaZIOIIÌ ■ remissione delie obbUgazio-, 

nAr Ornila ml<l - ni Efim. È stato infatti pubbli- i 

per 7miia miu ' , ufficiale 

il decreto che fissa le condi- 
scadenza C il taSSO ' 

di interesse delle obbligazioni che la Cassa depositi e prestiti 
potrà emettere per un controvatore non inferiore ai 9mila 
miliardi di lire. Le obbligazioni in lire, il cui ammontare no- , 
minale verrà stabilito dal Tesoro con un decreto successivo, 

. hanno durata quinquennale (con inizio il primo aprile 1993 ' 
e scadenza il primo aprile 1 ^ 8 ) sono emesse ai prezzo di 
100 lire per ogni 100 di capitale nominale e fiuttanno inte¬ 
ressi semestrali posticipali, li lasso di interesse semestrale 
tordo sarà determinato dalla Banca d'Italia. , - ,. 


Vertenza Sme - ’ ' , ' Le segreterie nazionali di ' 
SciODPrO - ' FIaì-CgiI, Fat-CisI, Uilias-Uil, 

TUUpviU';, . al termine dell’incontro con 

nazionale U coordinamento dei settore ' 

ii17marTA industriale della Sme. hanno ' 

! lliai*W indetto per venerdì prossi- 

' mo due ore di sciopero'na- 

zionale in tutti gli stabilimen- ■ 

ti del gruppo Sme, da utilizzare con assemblee dei lavoratori 
e delie lavoratrici prer illustrare la situazione della vertenza. 1 
NeH’ìncontro di ieri, il coordinamento ha confermato Tesi- • 
genza dì soluzioni che garantiscano una ptoUlica industriale : 
e occupazionale, .sonetta dalla stabilità e dal controllo degli , 
assetti proprietari, e delia riapertura dì un confronto con il : 
governo e con Tiri. "-iv,-''' .-k.. 


Nippon Investor ir: L'agenzia di valutazione del : 
■mirfArma' ' credito Nippxjn investor Ser: , 
vviiiniiia _ yj(jg ha conleimaito il 

li «IZfung» • . . . rating di «Aa-T» sul debito in ! 

Ca— Panin ' euroyen dell'istituto banca- 

MnrdUlU ’ ^ rio S. Paolo di Torino. Al ter-. 

mine della revisione del gra- ' 
do di affidabiltà della banca 

torinese, gii analisti del nis ne hanno evidenziato «l'alta red- . 
dilìvìlà» e «la buona condizione delle attività in generale». La 
valutazione del Nis riguarda un debito totale di 23 miliardi di ^ 
yen, divisi in 6 miliardi yen di polizze dì deposito per obbli¬ 
gazioni scadenza 26 novembre '93,7 miliardi di yen di fioa- ' 
ring notes scadenza 9 marzo '94 ed altri 10 miliaidi di ;ren in : 
polizze di deposito pier obbligazioni scadenza 21 giugno * 
'93. ''.'7 . ; ; • . ■ 


LaRolIsRoyce • La Rolls Roiree dovrebbe aiv ' ' | 
' ‘ nunciare giovedì prossimo, ' 

■ insieme ai risultati 1992. il ta-'- 

3inìl3 posti gito di 3mila prosti di lavoro. ; 

gli laifnrn ' Lo rivela il settimanale bri- ^ 

Ul laWlU tannico Oòscruersecondo il_ 

• ' ‘ .. ■' quale il gruppro britannico ■ 

chiuderà il 1992 con un pro- 

: fitto tordo di 50-71 milioni di sterline, rispietto ai 51 milioni ! 

: del 1991, e taglierà il divìdendo annuale a 4 pence dai pre- : 
cedenti 7.25. la Rolls Royce ha già annunciato 9mila tagli oc- :: 
cupazionali prerii settore aerospaziale, j.: , .. ic -;.. . . 


BRANCO BRIZZO 


Fiat in Corea Italcable 


mi MILANO. L'Autorità Anti¬ 
trust ha avviato un’istiuttorìa 
prer stabilire se l’intesa raggiun- / 
ta nel maggio !92 tra la Banca ' 
dì Roma e il gruppx) Ina-Assila- . 
lìa comporta effetti «restrittivi ; 
della concorrenza e prertanto : 
rappresenta una violazione al- 
l'artìcolo 2» della legge Anti- 
' trust Lo ha reso noto lo stesso 
Garante della concorrenza e 7 
del mercato. L’accordo tra la \ 
Banca di Roma e il gruppro Ina- 
Assìtalia prevede lo scambio di v 
prartecipazioni azionarie di mi- 7 
noranza (in Ina:Sim, Ina-Ban: y 
ca ed eventualmente anche r 
nel Fata, il fondo assicurativo ‘ 
che fa capo alla Federconsor- ■! 
zi) e la distribuzione di prodot- : 
li finanziari c assicurativi. L'An- 
litrust ha rilevato che «l'intesa ‘ 
assume un carattere di esclusi- 
va reciproca, impegnandosUa : 
Banca di Roma a non distribui¬ 
re prolizze assicurative di altre ; 
compagnie e, viceversa, l’Ina a 
non commercializzare ì propri ' 
prodotti tramite altre reti ban- : 

' carie. Inoltre, l'intesa presenta 
anche una caratterizzazione ; 
orizzontale - individuabile nel ' 
rapporto tra la rete delle agen- 
zie e quella della banca - dal ' 
momento che è stata sotto- 
scritta dall’associazione degli 
agenti generali dell'Ina (Ana- - 


' gìna), nel cui portafogli con- 
: fluirebbero i premi raccolti tra- 
■ mite gli sportelli bancari». ,«Te- 
'. nulo anche conto - si conclu- 
. de - che l’Ina detiene circa il 
7 20 % dei mercato delle assicu- 
: razioni vita e la Banca di Roma 
; rappresenta il principale ente 
' creditizio, con una raccolta 
piari a circa T8,5% del mercato, 
l’intesa potrebbe comportare 
; effetti restrittivi della concor- 
7 renza e pertanto rappresentare 
• ; una violazione deH'arL2, com- 
ma 2. della legge 287/90». L’i- 
7 struttorìa, conclude la nota 
dett'Antitrust. dovrà : conclu- 
: ’ dorsi entro 150 giomi. , ■ 

V- L’intesa presentava tre punti 
7 cardine. Innanzitutto, l'accor- 
; do di esclusiva per la vendita 
di prodotti assicurativi attraver¬ 
so i 1.150 sportelli della banca, 
r In secondo luogo, l'apertura di 
V filiali della stessa banca presso 
le 185 agenzie generali del 
' giuppio Ina-Assitalia che vanta 
' un portafoglio pari a 1.300.000 
7 clienti. Terzo punto, la gestio- 
ne da parte dell'Ina della quo- 
7 ta della Banca di Roma nel 
«Fata», inondo assicurativo tra 
7 agricoltori, di cui l'istituto di 
: ' credilo vanta una partccipa- 
: zione del t6,74%con dinttodi 
' prelazione sul 56,12% della Fe- 
.. dcrconsoizi. ■ ' 


L’operazione sarebbe cóntro la legge sulle privatizzazioni, con danni allo Stato 


La 


Il passaggio dell'Uva di Piombino a Luigi Lucchini 
ora è anche il titolo di un fascicolo giudiziario. Anzi 
tre, quante sono le procure potenzialmente compe¬ 
tenti (Brescia, Livorno e Roma) alle quali il segreta¬ 
rio Fiom di Brescia, Maurizio Zipponi, ha da alcuni 
giomi presentato gli esposti. Contrasti con la legge 
sulle privatizzazioni e danni allo Stato sono i capi 
d’accusa sostenuti dal sindacato. , 7 ;- : ; ,7 


GIOVANNI LACCAI 


■i MILANO. Un illecito, l'affa¬ 
re Lucchinì-Ilva di Piombino, 
sottoposto dalla Fiom di Bre¬ 
scia ai giudici con una docu¬ 
mentazione trasmessa anche 
alla Corte dei Conti, alle com¬ 
missioni . parlamentari indu¬ 
stria. Lavoro e Tesoro, ed al 
nuovo amministratore delega¬ 
to deirilva, Hayal Nakamura. 
Tutte le anomalie - che ne fa¬ 
rebbero una vera e propria 


svendita - sono già stale dc- 
■ nunciatc ai ministri corapclen- 
ti dal parlamentari del-Pds 
, Mussi.Rebecchi, Innocenti, 
.. Larizza e Sanna. Ed ora perché 
:: il sindacato ha deciso di far 
'. muovere la macchina giudizia¬ 
ria? «Abbiamo riscontrato una 
. evidente contraddizione tra la 
4! legge sulle privatizzazioni e i 
:'7 latti», risponde Maurizio Zip- 
: poni segretario della Fiom di 


Brescia, che ha scelto il circolo 
della stampa di Milano, capita- 
le di >Mani pulite», per presen¬ 
ti tare l'iniziativa. Troppi i «miste- 
:i ri» da chiarire. «E se i fatti risul- 
' teranno fondali, siamo dì fron- 
j ' le ad una rìsirutturazionc ai 
' danni dello Stato e della coliet- 
tività». Ecco, queste le «ragioni 
' politiche generali» che, spiega 
il scgrclano CgiI bresciana Di¬ 
no Greco, hanno indotto la 
' CgiI ad avallare l’opicrazionc. 
E, citando tra l'altro «la proter¬ 
via aniisindacalc e l'incuria Ir- 
' responsabile» con cui Lucchini 
7 gestisce gli stabilimenti. Greco 
■; conclude ironico: «Non vor- 
■■ remmo che Luothini sia stato 
: "premiato" per questi meriti 
7 speciali». -7 ■— v 

3 : Il principale filone di indagi- 
ne proposto al vaglio dei giudì- 
■' ci - spiegano Zipponi c Mario 
Venturini a cui si deve la rìco- 
. struzione dell'«affare Uva» - ri¬ 
guarda il valore reale deH’opc- 


razione. Secondo i calcoli 
Fiom. che tuttavia attendono 
conlerma dal lerm'uii: tuttora 
ignoti dell'accordo, - l'Uva, di 
Giovanni Gambardella esce 
con una perdita secca di molti 7 
miliardi. Gli impianti di Piom¬ 
bino c Condove sarebbero sta- 
ti valutati 385mìliardi. e 420:. 
quelli della Lucchini Siderurgi- ’• 
ca, di cui Uva acquisisce il 40 
per cento delle azioni. Fin qui ; 
rilva potrebbe contare un sai- 

■ do prositivo di circa 60 miliardi. 

' Ma siccome una parte dei de- : 

, bili di Piombino (circa 234 mi-, 
liardi) rimangono sulla gobba : 

■ deiriwa,. assieme a tutti gli ; 
oneri per gli «esuberi» (altri 80 : 

; miliardi circa), i conti finali per 7 
«l’acciaio di Stato» tornano vi-, 

^ stosamente in rosso. Ma non ; 

7 basta. Nella partita rientrereb¬ 
be la vendita al medesimo ’ 
Lucchini per circa 60 miliardi : 
delle azioni Magona che Uva 
aveva acquistalo neir89 per 74 


miliardi. Dei 60 però Lucchini 
ne versa solo 30 c. per colmare 
gli altri 30, cede att'llva la Sig¬ 
ma di Brescia; la quale però, 
dice Zipponi, presenta due 
aspetti anomali: la Sigma si li¬ 
mita a rivestire i tubi di catra¬ 
me per isolarli, attmtà che di 
‘ perse non qualifica la siderur¬ 
gia di Stato. E, soprattutto, ver¬ 
sa in condizioni finanziarie tut- 
t'altro che floride. ; - , 

Ai giudici infine il sindacato 
! sottopone l'istruttiva raccolta 
; di dichiarazioni - rilasciate ai 
giornali dai protagonisti del- 
l’alfare. Un florilegio da cui 
emerge una «lettura» assai con¬ 
trastata. A Gambardella che 
esulta («Abbiamo incassalo 
ISO miliardi e ci siamo liberati 
■ dì 280 miliardi di debiti»), Luc¬ 
chini replica che lui, da dove 
escano quei 150 miliardi non 
to sa proprio: «Noi avremo il 60 
: per cento, l'Uva il 40 ,0 versere¬ 
mo un piccolo conguaglio». ; 


Accordo 
tra Iveco 
e Hallà 


■I MILANO. L'iveco, il pro¬ 
duttore europeo di veicoli in- 
duslnali del gruppo Fiat e la 
società sudcoreana Malia En- 
ginccnng and Heavy Industry, 
hanno siglato un accordo di li¬ 
cenza che prevede la produ¬ 
zione in Corea p>er il mercato 
locale di veicoli pesanti da 
cantiere e precisamente i mo¬ 
delli Iveco 330 da 300 e 360 ca¬ 
valli 250 veicoli usciranno già 
quest’anno e si intende rag¬ 
giungere progressivamente le 
mille unita all'anno nel '97.,... . 
■ Iveco ' ha : stabilimenti ..in 
Francia, Germania, Inghilterra, 
Italia, Spagna e Svizzera dove 
lavorano complessivamente 
più di 35.000 persone. Nel '92 
ha venduto oltre 115.000 unità 
fra veicoli industriali, autobus 
e veicoli antincendio. È già 
presente in Cina. India, Iran, 
Turchia, Australia e Russia. La 
Balla è uno dei principali 
gruppi della Corea ed è impre¬ 
gnalo in costruzioni navali, in¬ 
dustriali c nella produzione di 
compronenti automobilistici. È 
attiva anche nel settore delle 
macchine pier l’agricoltura su 
licenza ■ della New Holland 
(gruppo Fiat). Ha 15.000 di¬ 
pendenti c nel '92 il suo fattu¬ 
rato ha suprerato i due miliardi 
di dollari. • . , . ■ ' 


Traffico 
telefonico: ; 
più26,3%- 

■i MILANO. Forte incremen¬ 
to dei ricavi Italcable (Iri-Stel) 
che sfiorano prer il '92 i 790mi- 
Iiardl II progetto di bilancio, 
apprrovato dal consiglio di am- ‘ 
ministrazione. espone un utile ‘ 
netto di 130,3 miliardi (132,7 : 
nel '91). Invariati i dividendi: ^ 
250 lire lorde per le azioni di ri- ' 
sparmio e 230 prer le ordinarie. 

Forte è stato l'incremento ' 
dei traffici telefonici, cresciuti . 
del 26,3% rispetto al '91, e l’au¬ 
mento del risultato opterativo, 
pari al 40% (da 171,8 a 240,8 
miliardi con un margine del 
30,4% sul valore della produ¬ 
zione). il margine oprerativo 
tordo . (più 33,6% rìspretto ai : 
1991) raggiunge i 300 miliardi. ; 
il valore aggiunto, pari a 519 
miliardi di lire (432 nel '91) 
rappresenta il 65,5% del valore ' 
della produzione. Gli investi¬ 
menti sono stati di 119 miliardi • 
(158 nel '91) e risultano co- ; 
prerti dal «cash flow» di 222,5 
miliardi (206 nel'Ol ). Il capi¬ 
tale proprio ha suprcrato i 
1.000 miliardi. Per la torte 
espansione dei traffici detenrii- 
nante è stata la crescita della • 
telefonia automatica uscente 
(lelesclezione da utente) che 
ha registrato un incremento 
del56%. : . . 






I 












Tiziano 
e Giorgione 
al Grand Palais 
di Pari^T 


M Una mostra che raccoglie un numero 
eccezionale di opere di Tiziano e Giorgione 
provenienti in gran parte da musei e chiese 
Italiane si aprirà sabato al Grand Palais di Pa¬ 
rigi. Nell'esposizione verranno anche ptesen-. 
tate otto tele appartenenti al Louvre appena 
uscite da un laborioso programma di restau- ' 
ro. . ..ir. ■ ■■■■■ .. 


In un’antica 
città del Sudan 
scoperti gioielli 
e oggetti d’oro 


H Un vero e proprio tesoro, costituito da 
gioielli c oggetti d’oro'd'epoclie e culture diver¬ 
se. e stato trovato nel corso di scavi condotti da 
una spedizione archeologica nell'antica città di 
Bcrenico Pancrisia, nel deserto nubiano del Su¬ 
dan. Gli oggetti sono stati scoperti in otto tombe 
in quella che Plinio il Vecchio chiamò «la città 
d'oro». 


Quasi di nascosto lo Stato si prepara a donare decine di chiese 
(di proprietà demaniale) alle parrocchie. Sono monumenti famosissimi, 
ricchi d straordinarie opere d'arte come Santa Maria del Popolo 
coi suoi Caravaggio. Ma r«operazione-obblo» si può ancora féiìnare 


un re 



OABRHLLA MBCUCCI 


’ ■■ ROMA. Le privatizzazioni 
procedono a rilento, ma ce n'ò . 
una che va avanti rapida e si- ; 
cura: il demanio sta regalando .■ 
chiese, opere d'arte di valore ’ 
inestimabile, arredi e altro alle ' 
parrocchie. ' Coperta dalla n- - 
servatezza che caratterizza i' 
grandi affari, la notizia del tra¬ 
sferimento sarebbe, rimasta 
dentro le segrete stanze se ieri i 
parlamentari del Pds non aves- ’ 
sero convocato una conferen- 
za stampa pier denunciare la ‘ 
decisione e presentare le con¬ 
tromisure. •. ^ 

Di che dimensioni è il «pac- ' 
co doho»'che sta per essere in¬ 
viato alle parrocchie? Il calcolo , 
è diHicilIsslmo. £ ixissiblle, a 
tambur battente, farlo solo su 
' Roma. SI scopre cosi che ben - 
18 chiese, fra cui Santa Maria ' 

- del Popolo, stavano per essere - 
privatizzate insieme alle opere 
d'arte che contengono: i Cara- . ' 
vaggio, i Rubens, i Raffaello, i 
Canova, e i Guido Rf>ni, tanto . 
per eleiKare le più belle e fa- Xi 
mosevCi sono poi gli arredi, i n 
mobili e quant’altro. Il tutto, : 

' nemmeno a dirlo;'di straordl- - 
'. narlo valore. Spiega Quseppe . 
Chlaranie: iUfattoègiàinsèdl ; 
Inaudita gravità perché priva lo iv. 
Stato di un patrimonio straor- ' 
dianario;''Ma'-'e’è'di<plO:''qtfestI- 
. ^ni'c’ultUrali'tlcngond^e^eri-' ' 

■ ti seiìzà'''''i^te'''ltiiièntàriStl';' Ù 
Non si sai'còri precisione che -- 

. cosa equanto si regalai'Econ k 
.la libera circolazione - delle ? 
opeiè'd'arte in tutta Europa, ^ 
poirebberò essere vendute, o ,. 

^ comunque ■ finire' airestero».' ' 
Ma l'intera operazkinè appare . 
aiKora più oscura se si aggiun- 
gecherii ministro dei Beni Cui- 
I turali, Alberto, Ronchey sostie- i 
: ne di non saperne nulla. Nes- . 

suno si sarebbe preso la briga 
' di Informarlo, eppure gii brga- ' 
' ni del suo dicastero ne erano ' 
al corrente. Si sono dimentica- ] 
ti? Oppure hanno preferito ta- , 
•cere?Ocos'aitroè.accaduto?» I. 

La Krivoluzione di velluto» che V 
stava..per .'investire un (lezzo -i 
' delipatrimonio.del demaniosi . 

; caratterizza .anche per questo 
.’ clima un po' misterioso che la X 
circonda. Non è un mistero in- t 

■ vececome e perché si è arriva- ; 

■ ti a questa decisione. 

' ' Tutto nasce daU’articolo do- 
. dici del Nuovo Concordato, . 


quello firmato nel 1984 da Bet¬ 
tino Craxi, che consente alle 
parrocchie di. diventare enti 
giuridici e quindi rende possi- - 
bile il conferimento delle prò- . 
' prietà. Stefano Rodotà raccon- .' 
ta: «Il ministero degli Interni, 
che amministra i fondi per ge¬ 
stire i beni demaniali, chiese 
circa un anno fa un parere al : 
Consiglio di Stato su come do¬ 
vesse comportarsi. La risposta 
é stata: le proprietà della chie- : 
sa vennero confiscate aH'epo- .. 
ca dcH'unità d'Italia. Passato- . 
no allora alla mano pubblica, . 
ma quella declslone - argo- 
merìla il Consiglio di Stato - na¬ 
sceva da una scelta idelogica :. 
'Oggi, sono cadute quelle ra¬ 
gioni ideologiche, quindi il be¬ 
ne va riconsegnato in proprie- 
tà alle parrocchie». ' ■ i., ,.-. 

Sulla base di questo parere il ■ ' 
ministero degli Interni, ha in- i • 
r viato in dicembre una circola¬ 
re alle sovrintendenze in cui : 
spiega che non spenderà più .1 
; una lira per la manutenzione 
' dei beni culturali demaniali, vi- ' 
sto che verranno trasferiti a pri¬ 
vati. all parere del consiglio di 
. Stato - spiega Rodotà - é assai. 

: discutibile. Ma qualora si : vo- 
'. glia accettare,'.prima di regala¬ 
re chiese e quadri bisognerà 
purdKàbptat^!: iritegta>mente| 

' l'invocato artigp(i>l2'^l^n-| 

' cordato, in quel qpcutnèhtó sii' 
sostiene, infattì'f;chè le parroc¬ 
chie pos.sono costituirsi in enti. 

: giuridici e ottenere la proprietà 
delbenl culturali solo.se dimo¬ 
strano di esere In condizione 
' di'fame una manutenzione or¬ 
dinaria e straordinaria». 

Manutenzione? La Chiesa 
'. ha già fatto sapere di non aver 
I soldi, tanto da essere costretta 
. a vendete un decimo del pro- 
. prio patrimoiilo. In un cqnve- 
' gno, svoltosi nei giorni scorsi a 
Perugia, monsignor Pietro An- 
' tonio ' Cariato ha ' spiegato: 

: «Stiamo valutando concreta- 
. mente la possibilità di vendere 
ben novemiJa chiese sconsa- 
' crate. La decisione verrà presa 
' però solo quando sarà termi- 
nàto il lavoro di inventariò’Ini¬ 
ziato ormai da tempo». Sem- 
; brerà paradossale e un po' agi- 
: tatotorio, ma se si sconsacras- 
■' se Santa Maria del Popolo, si 
potrebbe decidere di vender¬ 
la? Per ora testa un interrogati- 














Santa Maria 
del Popolo. 
aRoma, 
è una delle 
numerose 
chiese ' 
monumentali 
che potrebbero 
passare ' 
dal demanio - 
statale ' 
alle parrocchie 


,tjA.SjCft£DA< 


iMprivalizzazia^ 
(di Béiriini & GO'■ 


■i ' Ecco il lungo elenco 
delle chiese di Roma, con al¬ 
cune delie opere più famose 
che contengono, che passe¬ 
ranno dallo Stato alle parroc¬ 
chie. ...- ■■■■" 

Chiesa dì San Andrea delle 
Fratte, con r«Angelo con la 
corona di spine» e l' «Angelo 
con il cartiglio», entrambi di 
Bernini. Chiesa dei Santissimi 
Apostoli, con la stele funera¬ 
ria di Giovanni Volpato e il 
monumento funebre di Cle¬ 
mente XIV, entrambi di Ca¬ 
nova. Chiesa dei Santissimi 
Biagio e Carlo ai Catinari con 
«San Carlo in preghiera» di 
Guido Reni. Chiesa della Cro~ 
ce in Gerusalemme, con «.San 
Bernardo umilia l'antipapa» 


' di Maratta. Chiesa di San Eu- ■ 
' ' sebio, con «Madonna con 
Bambino» di Batoni. Chiesa : 
di San Francesco a Ripa con- ' 
«Beata Ludovica Alberici» di - 
,'. Bernini e «Natività della vergi- ! 

; ne» di Vouet. San Lorenzo in X 
Lucina con «Crocifisso», di 
' Guido Reni, «Gabriele Fonse- ■: 
: ca» di Bernini, «Vestizione di ji 
, Sàn Francesco» e «Tentazioni 
‘ • di San Francesco» di Vouet. 

, ; Santa Maria dei Popolò con ' 
«Natività» di Pinturicchio, «As- ■ 
:■ sunzione» di Carracci. «Con- ? 
' versione di San Paolo» e • 
■ «Crocifissione di San Pieno» : 
^ di Caravaggio, «Abacuc e ■' 
l'angelo», «Daniele e il leone» 
di Bernini, «Elia» «Giona»' di ■ 
Lorenzetto . (su , disegno di j 




raffaello). Santa Maria in Va- 
liceità con «Ascensione» di 
Muziano, e «Incoronazione 
di Maria Vergine» di Cavalier 
d'Arpino; «Verginecon bam- 
' bino adorata dagli angeli», «1 
santi Domitilla, - Nereo e 
Achilleo», «1 santi Gregorio 
Magno, Mauro e Papiano» di 
Rubens. «San Filippo e la ver¬ 
gine» di Guido Reni, «Visita¬ 
zione» di Barocci. Sbnto Afo¬ 
no in V/o, con «Annunciazio¬ 
ne», «Adorazione'dei Magi», 
;■ «Natività» di Cavalier d'Arpi- 
',no. Santissimi Marcellino e 
'. Pietro con «Martiriò» di Mar- 
', Cellino e Pietro di Lapis. San 
:• Martino ai Monti, con «San 
Angelo» di Testa. Sebastiano 
" fuori le mura con «San Fabia- 
' no eletto papa» di Passeri. 
«San Fabiano battezza Filip- 
' po l'Arabo» di Ghezzi. statua 
di San Sebastiano di Giorget- 

Naturalmente a ■■ questi 
straordinari dipinti vanno ag¬ 
giunti statue minori, arredi e 
oggetti di culto che talora so¬ 
no di enorme valore e. mobili 
^ spesso di grande antiquaria- 
'tO. . iÓC.M. 


vo incalisuco ed estremo, ma 
se si ponesse? Perderemmo i '■ 
più bel Caravaggio di Roma, - 
cosi In un colpo spio? 

. Ma c'è di’più, cl sonooperé' 
che sono' "già ' state 'trasferite - 
dalle chiese demaniali ai mu- i 
sci, che succederà? Bisognerà « 
riportarle nel luogo d'origine. 
Insomma, la decisione di pri- : 
vatizzare alla chetichella è «di- ! 
strettiva» per milleé una ragio¬ 
ne. Come impedirla? Ch^aran- ; 
te annuncia che «il Pds ha pre- : 
sentalo ' una inlenogazione ’ 
parlamentare dove si protesta .. 
per aver iniziato (^intera opera- ’j 
zione senza informare le Ca- 
mere e nemmeno il consiglio 1: 
nazionale per i beni arnbienta- ^ 
li, c che chiede ai ministeri | 
competenti di blòccare tutto». - 
Ma l'impegno dei pidiessini 
non finirà qui: cercheranno di ) 
accertare a che punto ò ^va- | 
to il trasferimento, pier niisura- : 
re il danno già fano; chiede- i 
ranno che quantomeno, sep- f 
pur in ritardo, venga fatto un ' 
inventario del patrimonio in : 
regalo. Chiarente • e Rodotà = 
propongono di trasferire le ■ 
chiese e le opere che conten- : 
gono dalla proprietà del dé 1 


manio c quindi del ministero 
degli interni a quella dei Beni . 
culturali, e vogliono che il Par- ; 
lamento faccia una legge che ' 
interpreti l'articolo 12 del con¬ 
cordato, evitando che per una 
materia tanto delicata ci si affi- 
di ad un parere del Consiglio 
distato ■ .m : ■ 

• Ma non è detto che queste ' 
sagge misure vengano accetta¬ 
le. Se ciò non avverrà, allora I ' 
parlamentari piedissini prò- ' 
mettono che si batteranno per¬ 
chè venga stabilito, prima di 
ogni trasferimento, la capacità ; 
della parrocchia di gestire i bc- I 
ni culturali, e di conservarli 
adeguatamente. y - ■ -'v 
' Alla fine di questa incredibi- ; 
le vicenda, non resta che co- >' 
statare l'assoluta non curanza : 
con cui il Bel Baesc tratta il suo : 
più grande e invidiato patrimo- ■ 
; nio. Anziché essere al vertice ; 
del suoi pensieri, viene consi- ; 
, derato una sorta di Ceneremo -1 
la da gestire con la mano sini-1; 
' stra., Strano comportamento : 
: davvero di uno Stato che pos- ■ 
; siede il 40 per cento dei beni ‘ 
artistici del mondo intero. E 
: che li considera solo inutile c 
costosi orpelli. 


1 il 


' M MILANO. In una beila do¬ 
menica di marzo gli italiani 
' hanno scoperto i libri. Hanno • 
disertato parchi, passeggiate in 
: montagna o al mare e si sono 
godutili tepore primaverile la- ' 
cendo la coda diligenti come :c 
per (l'ultimo Scuba alla moda, ' 
entrando .in libreria pochi per ' 

' volta, aspettando che il vigile a 
. guardia facesse cenno col ca- 
po: «si. avanti! prossimi». . 

. . Da Milano a Palermo, ed il /; 
: successo sorprendente è stato 
soprattutto al Sud, il sette mar- 
: zo '1993 venrà ricordato come X 
la fèsta dei librai (non sappia- '' 
mo ancora se delubro), librai ' 
: che commentano il loro day 
oAer mezzo storditi, ma sazi e 
atKora increduli. La vigilia di 
Natale? Spazzata .via! Le vendi- ': 
te?'iEccezionali coni Einaudi e l 
' Mondadori, che .in certe città ' 
hanno aumentato ITncasso ol- %: 
tre II 1000 percento, per i sette - 
tóomi di vendita promoziona- 
le'.'E quindi via con gli aggettivi y 
c le esclamazioni: risultato da |' 
apocalisse, straordinario, fan- > 
tastico, ' e commenterebbero j, 
per ore come la l'outsider che ' 
ha vinto le Olimpladi..solo r 
che poi la voce manca e c'è 'r 
ancora un gran daffare, la res- 
sa è anche oggi, in alcune li- y 
brerie gli sconti sono proroga- j 
ti, è la festa della donna. : - - : 

' Insomma ha avuto ragione : 

’ lui. «La televisione non può tra- : 
dire» aveva detto, quasi distrat- i 
tamente, Silvio Berlusconi, nel r 
corso della conferenza stampa 1 
di presentazione della sua (e ; 
non di Mondadori, ci teneva a i 
sottolinearlo il cavaliere) «Fe- 1 
sta del libro» inventata per ri- !( 


lanciare lo stagnante mercato ' 
editoriale italiano. Ed infatti, 
puntualissima, come il Milan, - 
la televisione non ha tradito il '; 

; Presidente, che ha laconica- ; 
mente commentato promct- - 
tendo il bis: «Abbiamo lavorato ; 
per il successo di questa inizia- . - 
: tiva culturale e siamo soddl- ' 

: sfatti dei risultati raggiunti. Al : 
di là dei dati di vendila, che so- . .' 
no mollo positivi, va soltoli- y 
; neato che durante la Festa del ti 
I libro molta gente ha affollato .1', 
le librerie c questo è molto Im- : 1 
, portante. Ora l'appuntamento 
è per l'anno prossimo». Come 
' era accaduto finora solo al Sa- i 
: Ione di Torino, Il libro.infaltf, è ' 
; diventato un «Indispensabile» ;1 
oggetto di consumo. Tutti ivo- ,, 

: lumi scontati del 25%. da quelli ' 
del greppo Mondadori ed Eie- ■ 
mond a quelli delle case editri- 
i ci che avevano aderito all'ini- 
ziativa (La Tartaruga. Sperling < ' 
'& Kupler, Baldini e Castoldi) ,j; 
'Sono andati benissimo: ma ' 

'( l'effetto tv ha trascinalo anche ’ 

'; gli altri titoli e il successo alla fi- '' 

, ne è stato travolgente e aneste- 1 
' tizzantc. Cosicché tutte le criti-,» 
che si sono sopite, ben venga " 

' la tv, Berlusconi, il saldo, tutto, ' 
bastacheduri. ' - > ■..-.X 

• Alla Feltrinelli di Bologna e a ' 
quella di Roma di Piazza Ar- i. 
gemina é stalo chiamato il 
pronto intervento, si il 113, con c 
librai e commessi quasi barri- .' 
cali dentro il negozio nel mo- i 
mento clou deH'assallo, il tar¬ 
do pomeriggio, mentre Mon- : 

. dadori, a Milano, in Corso Vit¬ 
torio Emanuele ha chiamato I i 
' vigili per regolare l'ingresso 
; proprio come si era visto sino- 


La Festa promossa da Berlusconi 
si è conclusa con vendite record 
e resse davanti alle librerie v w 
Classici, best-seller ma anche ; ^ 
tascabili: la tv ha «promosso » tutti 


ANTONBLLA FIORI 


ra solo per gli Swaich che si 
vendono 11 accanto da Fiorec- ; ; 
ci. Ma non è stato solo grazie a ■ 
Wilbur Smith, Buscaglia e Bevi- 
laequa (nuovo e vecchio, nel 'y 
senso che a un certo tipo di ac-: ': ' 
quirente intere-ssava solo uscir 
fuori col nome dell'autore re- ■ 
clamizzato nella trasmissione, ,• 
della Casella o Vlanello che 
sia) che la libreria ha battutto t 
tutti i suol record. «E' come se , 
gli altri editori fossero stati pre¬ 
si di peso e buttati sulla barca : 
dove non volevano salire - af- 'y 
ferma, il responsabile Cosimo ' 
Fiorito - si è venduto tutto, ma , 
proprio tutto, dalla Plèiade,' ai • 
Meridiani agli Oscar Monda'do- ; 
ri, ai classici Feltrinelli al ma -1 
nuale di cucina». E pensare -f 
che sabato qualcuno piangeva 
miseria e per vivacizzare Tini- '. 
ziativa era stato chiamato un ; 
testimonial d'eccellenza come 
Paolo Rossi il comico, che alle ' 
Messaggerie firmava le copie : 
del suo libro uscito da Baldini 
& Castoldi (greppo Elemond)....; 
Potenza di testimonial prepola- - 
nssimi come Mike Bongionio o 
Costanzo: in librena sono en- ' 


: trati i lettori cosiddetti deboli, 
facce mai riste, che hanno fat- ' 
to comunque, forse a teleco- ' 
: mando la loro bella spesa per, 
: non meno di 20.000 a testa. Il . 
' lettore forte ha invece approfit- ' 
tato dello sconto per colmare 
alcune lacune. Alla Einaudi di 
1 Via Manzoni (ancora Milano) ; 
', si sono battute spese da più di - 
^ un milione: «Meridiani, Milien-.'. 
ni, Struzzi sono andati via'co- •; 
me noccioline» dice la respon- i 
sabile Anna Diatto, scettica pe- ; 
. rò suU'apertura del mercato a ' 
" nuovi acquirenti. «Si sono visti 
; nuovi lettori, è vero e nof era¬ 
vamo anche impreparati. Ma 
sembravano soprattutto prov- 
■; viste, non acquisti». '■ 

■ Ma lasciamo perdere «i vin-. 
; citorì», Einaudi c Mondadori. : 
. Anche bussando alla porta dei ; 
concorrenti i commenti sul ri- 
: sultato sono esaltanti. Ed esal- ' 
: tano l'iniziativa, il primo dato 
■ nazionale è quello della cate- ' 
na delle librene Feltrinelli: il 
: 523% in più di vendita sui libri 
Mondadon, addirittura il 639% ' 
in più su Einaudi con punte 
' straordinarie al sud. Se a Mila- ' 



Vendite record 

In libreria per la 

Settimana 

promozionaie 

lanciata 

dalla 

Mondadori : 


Chi ha paura 
della democrazia 
in Europa? 

Tre anni dopo ['«indimenticabile ’89» il Vecchio 
continente naviga a vista mentre la nuova questione 
tedescaequelJarussadeterminzinoconprepolenza ; 
il futuro della Comunità. Come è piossibiie costruire 1 
su questi scenari la democrazia in Europa? Ralf 
Dahrendorf, Francois Furet e Bronislaw Geremek af¬ 
frontano l'interrogativo in una «conversazione» rac- ' 
colta da Lucio Caracciolo e pubblicata da Laterea. 

^ MARCELLO VILLARI i"T~~ 


MI Bisogna aver paura affascinante, se è vero ap- 
della rinata potenza lede- punto, come ripete Gere- 
sca? Chi fermerà il massacro r, mek, che il problema è «tra- 
in Jugoslavia? Come e con . sformare l'indifferenza, la 
chi costruire l'unità curo- passività dei cittadini, l'im- 
pea? Anche con la Russia, potenza dei cittadini di fron- : 
baluardo deH'Occidente ai ' '■ te all’universo kafkiano del 
confini con l’Asia musulma-. potere», tipico dell'Est ed 
na o senza, essendo essa ': evitare che questa indiffe- 


stessa una potenza asiatica? ; 
E l'Est Europa? Quali nuove 
minacce porterà al benesse¬ 
re e alle democrazie occi¬ 
dentali? Domande e inquie- ' 
redini che nessuno si pose 
nei giorni del trionfo, in ■ 
quell «indimenticabile '89», 
quando uno dopo l'altro i 
regimi orientali crollavano 
con rapidità inaspettata. Tre 


renza sia «riscaldata» da sen¬ 
timenti politici «caldi», cioè 
dal mito della comunità na¬ 
zionale o emica che si nutre : 
di aggressività verso il non 
omogeneo. ■ : . . 

Ma che cosa vuol dire es- ; 
sere di «destra» o di «sinistra» : 
nell'Europa dell’Est? E di si- ■ 
nistra chi accetta senza ri- : 
serve le ricette liberiste del 


anni dopo 11 Vecchio conti- : Fondo monetario interna- - 
nenie è in subbuglio, ha per- zionale o piuttosto lo è la ~ 
so la bussola e naviga a vi- vecchia nomenklatura stata- 
sta. L'ollimismo dei «vincilo- le che cerca di cavalcare la i. 
ri» è scosso dalle fondamen- ’f- protesta sociale? Potrebbe 
ta, perché finita la guerra apparire, anche questa, una i 
fredda, con i suoi discutibili v disputa terminologica in- i; 
e - alla lunga - precari equi- concludente, ma forse non ' 

libri, la guerra, la lame, gli . lo è. Tentiamo allora una ' 


odi intercmici sono tornali 
fra noi europei, in una misu¬ 
ra che ci [ascia sgomenti, 
perplessi e forse - tragica- 


delinizione: potremmo dire f: 
di sinistra un atteggiamento > 
dettato - in economia - dal * 
realismo, 'm altre parole una ' 


mente - impotenti. È questa. politica in cui il rapporto tra 
del resto, I impressione che il vecchio e il nuovo sia defi¬ 
si ricava dalla discussione ^ nilo dall'analisi delle situa- 
fra tre noti intellettuali euro- zioni concrete e non dalle 
pei, Ralf Dahrendorf, Fran- . ideologie stalinistc o del 
cois Furet e Bronislaw Cere- , Fondo monetario (che ap- 
mek, pubblicata, a cura di plica la stessa ricetta in Ni- 
Lucio Caracciolo, da «Later- gerla, in Brasile o nell'ex 
za» («La democrazia in Eu- " Urss, cosi come ! pianitica- 
ropa»èiltitolo). ' tori sovietici applicavano le 

L'avvenire democratico i loro dalla Cecoslovacchia 
dei paesi dcU’Est è il grande alla SomaliiO- Chiede Ca- 
problema che abbiamo di raccioIò:'«ln Europa'oricnia-’ 

Ironie, adesso che si è capi- le molta gente ha creduto 
to che la Comunità europea, che sri fosse un nesso diretto 
cosi com'é adesso, in piena ’r e immediato fra democrazia 
crisi d'identità e percorsa da . e sviluppo economico». Ri¬ 


pericolose incertezze, non ' 
sembra in grado di dare ri- • 
sposte rapide alle «illusioni : 
deirSF», cioè agli appelli di¬ 
sperati che provengono dal¬ 
l’ex campo sovietico, E allo- : 
ra? Non ci resta che assistere 
con ipocrita sofferenza al ri- ; 
tomo autoritario nell’Est Eu- ' 
ropa c aspettare impotenti i : 
futuri bagni di sangue, dopo ; 
che la tragedia jugoslava ci ' 
ha indicalo che non sono " 


sponde Furet «Si tratta di i 
una convinzione senza fon-1 
damento, ma molto diffusa 
nell'Europa postcomuni¬ 
sta.,. 11 nesso storico fra capi- ' 
talismo e democrazia esiste : 
senz'altro, ma è intessulo di 
molti secoli di storia dell’Eu¬ 
ropa occidentale». Una di¬ 
scussione del genere credo ' 
chesciva-emolto-pcrché 
come ha scritto Dahrendorf 
sulla Stampa, non è questo il , 


no in sette giorni si è lavorato il 
700% in più, il negozio di Paler¬ 
mo ha venduto il 1198% in più 
dei titoli del catalogo della ca¬ 
sa editrice dello Struzzo, quel¬ 
lo di Salerno il 1168% in più, 
anche se in totale è proprio 
quello della città campana il ri¬ 
sultalo migliore. Romano Mon- 
troni, delle librerie Feltrinelli, 
commenta: «Questa giornata è 
stata un'occasione soprattutto 
per il sud, dove il sistema distri¬ 
butivo è carente. Mi auguro 
che il prossimo anno ci .sia 
un’adesione più ampia all'ini- 


; ; ziativa, adesso che si è capito 
che .se c'è lo stimolo, se qual- 
' cune butta il sasso lo stagno si 
muove. Che cosa si è venduto? 
Di tutto». .< ■ . 

-, Ed ecco alcuni dei maggiori 
: suceessi della due giorni (uno 
y; degli inconvenienti è stato in- 
fatti che troppo si è puntato in 
i tv sulla data del sette e durante 
la settimana di gente se n’è vi- 
- sta meno) di sconti. In testa a 
r tutti (per numero di copie ven- 
dulc) i tascabili, Oscar Monda- 
:■■■ don, con l'intramontabile Her¬ 
man Hesse ma anche gli «Afo¬ 


rismi» di Wilde (da sottolinea¬ 
re che, per la prima volta c'è ; ' 
stata in questi giorni una fles- 
sione dei libri a Mille lire, in 
particolare quelli i Newton 
Compton, che aveva' lo stesso ', 
Wilde ma meno completo). '■ 
Tra i classici Einaudi enorme K, 

, successo per «Il giovane Hol- ;i 
' den» di Salinger, le Fiabe, «Ali- ( 

■ ce» di Lewis Carrol, la novità : 
•Cani neri» di McEwan, la ri- 
stampa di Federico il di Abula- 
;* fia e la «Storia deH’lmpero bi- - 
zantino». ■ . . -. - • ...a 

L'onda buona ha travolto ' 
'anche librerie non mondado- 
: ; riane come «Rinascita» e «L'a- ; 

. - sterisco» di Roma. Si sono ven- ; 
duli Meridiani e Millenni ma - 
soprattutto i responsabili dei . 
due negozi sono rimasti sor- 
, presi dall'anrivo del lettore non t 
. abituale: se il libro Mondadori 
' reclamizzato non. gli andava ■ ■ 
ne sceglieva un altro. Anc.he ' 
senza sconto. Lo conferma an- ' 
che da Mondadori, con pru- .’v 
denza, senza troppi squilli di 
tromba: «Molti librai riferisco- 
no che il 50% degli acquirenti 
sono stali nuovi clienti - recita 
y sobrio un comunicato - Ottimi » 

’ i risultati commerciali anche f - 
per gli editori che non hanno -j- 
1 praticato = sconti. Le librerie t' 

■ i Mondadori comunicano incre- ' 

' menti del venduto, sullo stesso ; 

•}. periodo dello scorso anno, del “ 
550 Pier cento sui titoli Monda- •; 

■■ don e del 200% su quelli di altri -t 
1 editori». Per sapremo di più, se ’ 
la festa è finita il, se quelle del ; 

; sette marzo sono solo prowi- : 

; ste «telecomandate» basta 
aspiettare la fine del mese, , 


una cosa lontana, da Terzo momento di tacere, abban- ; 
mondo? Per la verità il dibat- donando il terreno o r ; ,-io ^ 
tilo curato da Caracciolo quando nessuno ha le i.cot-, 
non mi è sembrato cosi inu- ('■ te in tasca e tutto sembra ap> f 
lile e inconcludente, come r parentemente incomprensi- ' 
Barbara Spinelli ha sostenu-. bile. • 

. to sulla Stampa. Continuare I problemi che abbiamo : 
qui a ripetere che il «morto», i di fronte sono troppo grandi •• 
cioè il comuniSmo sovietico,, - e ci riguardano troppo da vi- * 
rimane ancora la causa di X cino prer non discuterne. Se ; 
tutti t mali, prerché il suo passiamo, infatti alla «geo- i 
spretilo - i comunisti «ricicla- ?,■. piolitica» le cose europee ■ 
ti» - si aggira ancora per j. non si semplificano affatto. ; 
l’Europa, finisce con l’esse- , La Germania - potenza eco- ; 
re, anche questo, un inutile, '!! nemica ormai dominante in ' 
esercizio. Alla lunga impedì- p Europia - e la Russia.- gran-1 
sce di capire realtà che si s- de prélenza militare anche - 
trasformano, nel bene c nel ’ , dopio il crollo dell'Urss - in ■ 
male, più rapidamente di che prospettiva si muovono, 
quanto non sembri. E se in- s come entrano nel processo 
vece - azzardiamo l’ipiotcsi • ■ europeo? Dice Dahrendorf: ? 
-il problema fosse opposto? 'la «nuova Germania» è un" 

' Se la rinascila di una sinistra . paese che «sta definendo in J ' 
. democratica neU’Europa pratica, non in teoria, il suo » 

dell'Est fosse l'antidoto alle interesse nazionale... ecco : 

' tentazioni autoritarie e alle '1 allora il grande problema: il i 


' semplificazioni nazionaliste, 
, in cui oggi sfocia il disagio 
sociale provocato dalle tre¬ 
mende diseguaglianze intro- 
, dotte daH'irromprere caotico 
di un mercato spresso rudi¬ 
mentale? ' . .. 

Dice Furet: «Non sono ccr- 


mutamento interno - socia- ’ 
le, economico, culturale e 
politico - avvenuto in Ger¬ 
mania è sufficientemente 
torte per sorreggere un 
•orientamento occidentale» 
dell'intera nazione riunitica- 
ta. oppure la storia riemer¬ 


to che si possa seppellire in gerà Mito forma di un'e^ 


fretta la critica comunista 
della società democratica... 


spressione più cruda degli 
interessi tedeschi?». Ed è an- 


La critica del capitalismo, : , cor più inquietante che Dah- 
del denaro, della disegua- <■ rendorf riconsoce che non l 
glianza, della cosiddetta de- c'è ancora una rispiosta a . 
mocrazia borghese resta , questo interrogativo. E la 
parte integrante della mo- ' Russia? La sua appartenen- 
demità politica...». Rievoca- '; za all'Europa è problemati- ’ 
zione dello «sprettro» oppure ca la sua .storia, almeno a ' 

, tentativo di indicare una : partire da Pietro il Grande è ; 

■ possibilità? , L’apertura di ■; segnata dal tentativo di en- •• 
una dialettica politica, in cui t tiare in Europa, come chia- 
trovi diritto di cittadinanza la -.ve della propria modemlz- 
. critica al mercato, quanto J zazione. e da altrettanti ritor- 
- meno delle forme che va as- T.. rii «asiatici». Oggi siamo in 
sumendo nei paesi dell'ex una situazione analoga, 
blocco sovietico, potrebbe Avrà la Germania il compito 
avere una duplice funzione: ' storico di modernizzare la ' 
evitando che il Mercato so- “ Russia? «Non me lo augure- 1 
stituisca come ideologia di ' rei troppio». dice Furet «La 
regime il mandsmo-lenini- : cosa più importante è di in- 
smo, potrebbe contribuire a ', globare ■ la Germania nel- : 
limitare le rinnovale tenta- ;> FEuropa occidentale e non 
zioni autoritarie e nello .«tes- f di tentare di darle un ruolo 
so tempo potrebbe spxistare -y privilegiato all'Est». Ecco che t 
. la protesta sociale, la delu-allora la «nuova questione f 
sione politica e intellettuale ' ; tedesca» e la «questione rus- - 
per il mancato accesso allo , sa» determinano oggi con ' 
stile di vita occidentale, ver- ~ prepotenza 11 futuro^H'Eu- 
so approdi più fecondi di ■ ropa. di un'Europa che, non 
quanto non lo siano quelli ■ avendo più bisogno dei¬ 
etnici c nazionalistici - tra l’ombrello nucleare ameri- : 
l’altro sapientemente cavai- cane cerca un ruolo interna- ' 
cali dall'ex nomenklatura. Il zionale autonomo che, per ' 
futuro democratico dell'Est . , adesso, si è infranto sulle co- 
• è nelle mani della sinistra? ste dell’Adriatico, nella Ju- 
Tesi forse paradossale, ma goslavia in fiamme. 


i 
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Allo studio 
un robot 
europi . 
per là Froodom 


L’agenzìa spaziale europea ha assegnato ad un team indu¬ 
striale guidato da Alenla spazio del gruppo Irl finmeccanica 
un contratto per studiare lo sv iluppo di un sistema robotiz¬ 
zato chfVÌ4f!Ì^ Sf^dOidrb^etrai^ • sttoatare oggelti in manie¬ 
ra coniplelaniente aiìtomatizzab. ili ìlstèMa, denominato 
esattamente tots (automated manipulation and transpor- 
tation Wtem), verrà utilizzato aH’intemo del laboratorio 
abitato Columbus, l'infrastruttura europea che verrà aran¬ 
ciata alla stazione spaziale intemazionale FTeedom. L'Amts, 
largo quanto un braccio e alto circa due metri, potrà assol¬ 
vere ad attività ripetitive come aprire un armadietto c prele¬ 
vare alcuni oggetti e trasportarli in luoghi fissi aU’inlemo del 
laboratorio Columbus per alleggerire l’equipaggio nei perìo¬ 
di di piteintenso lavoro. Il sistema avrà una libertà completa 
di movimento in tulle le direzioni, ai team industriale, com- 
posto'da indus^ olandesi e spagnole partecipa Tecnospa¬ 
zio, on'consorzio italiano in cui confluiscono Comau (grup- 
po-FtaO'enar (gruppo Irì-finmeccanica). 

Usà^^^in arrivo 
iloofltroverso 


vacdnoantiAids 

dISalk 


Tra un anno sarà forse di- :: 
sponibile'negli Stati Uniti il 
controverso vaccino tera- ; 
peulico ami Aids messo a 
punto da Jonas Salk, creato-, 
re quarant’anni la del primo 
' • • •• • ' - vaccino antipolio. Seitanlol-. 

, to anni, Salk è da sette a cac- 

cia'di Una cura contro l’Aids. Il suo vaccino, da utilizzare nei . 

. sieropositivi, non previene l'insorgere dell'Aids^ ma sarebbe , 
In mdo di bloccarne la progressione mantenendo il virus 
: HtV.ad un perenne stadio dormiente. Il virologo ha messo a : 
punto la sostanza, chiamata «immunogene», partendo da vi- ^ 
rus dell'Aids uccisi (lo stesso procedimento su cui era basa- ' 
to'il suo vaccino anbpqlio);'ma è una stradala cui credono ' 
beh pochirìcercatorì. Ili un'lntervista pubblicala ieri dal «Los .' 

' Ai^Ies Times» Salk ha' però detto di non essere preoccupa- ^ 
to nò dalla prospettiva' dl un'fiasco colossale, nò dalle aspre . 
crìtiche dei'colleghi: •Si'sbaglia soluuitose si sta fermi». Salk •: 
haTobiettivodlpresenfareallcautorìtàsanitarie runerìcane : 
(ecioò alla»Food and <irug Admistratlona ,'FDA) unrappor- , 
to completo sul suo vaccino «terapeutico» nei prossimi m^. . 
Una società, la'«Immune Resporise Corp.», prevede di otte- ' 
nere 'dairFDA' un’autorizzazione per commerdalizzare il 
prodotto verso la line>deiranno o alltipizio del 1994, conti- 'i 
nuando nel frattempo lasperimentazìone sull'uomo. ..,, ;. 

Un CÒnVCQnO vscienziati di cinque conti- 
a'Triffcto '. . :^nenU sono riuniti da ieri al : 

sulla nuova ^ ca teorica di Trieste per fare 

■ il punto sulle attuali cono- 

■ scenze della fisica e sulle 
prospettive aperte dalle più . 
recenti scoperte. Il conve- ' 

gno, che si protrarrà fino a venerdì, è in piarticolare dedicato 
al direttore del centro, il pakistano Abdus Salam, premio no-. 
bel per la fisica nel 1979, che mercoledI,nel corso di una so¬ 
lenne cerimonia, riceverà la laurea honoris causa in scienza ' 
dal rettore dell'università di San Pietroburgo. La relazione in- ii 
troduttiva, tenuta dal professor Um Arnaldi, figlio dello : 
scpmpatso Edoardo Aipuldi, à stataìnfatti dedicata alle sco- 
perte.d! Salàm suite'interazioni deboli ed-etettiomagnetiche : 
e sùl modo in cui hanno dovalo conferrma negli esperìmen- 
ti effettuati ptesso'IICem'dl Ginevra. Cliacieoziati presenti si 
sorìo'solfermatl sulle possibilità di andare.oltie questo mo- •. 
dejlo.stàrìdard.'Pàrtìcolate'attenzione à, stata dedicata alla i 
panicella di Hteché ai' mòrrìentonori.ha'ancora trovato 
ccmtenhespMmiMttll éd àqnello d<tl'd«^m'dtttò'del prò- 
iorwt<lirdisgregaBlòne^i.'paitieelle di masse' lnferlori)'. Nel 
cesso stei'lomri laiiquali.baMecipano 'antjhe'i- nobel'Klaus '. 
vomKUCdiigdrStacciùdauil cinO'amièrteaHb CHeii’Nlhg Yang 
e Tamericano,John liberi Schrìeifer, saranno affrontati van >' 


nio.^'ittculscòperta.àpie nuovi orizóroti nel campo delle 
appbcazionipratichi;..V .!■ ; yi:";*".', 

Gennaio 


fisica 


e II mese i ? 
in cui si muore 

■di'PÌù.^';',v.'.;v':..-.' 


cu esperti americani del 
. «Centro nazionale per la sta- 
‘ tistica sanitaria» ne sono cer¬ 
ti: è gepnaio il mese dell'an- 
, no a più alto rischio di mor- 
talità con uri numero di de- 
‘ ' cessi pari a circa 194 mila 
' persone. Dicembre e marzo 
seguono a pari merito ( 187 mila decessi), mentre settembre 
giugno ed aj^to sono senz’altro i mesi meno luttuosi del ' 
calendario. Sulle cause alla base dei fenomeno gli studiosi ■ 
sono ancora discordi; che si muoia più d'inverno che d'esta- ■ 
te, verosimilmente per effetto di fattori climatici capaci di fa¬ 
vorire infezioni respiratorie spesso fatali nei soggetti anziani,. 
il centro per la statistica sanitaria americano l'aveva già rUe- ' 
vato elaborando i dati del decennio'1982-92/Ma perché 
proprio nel primo mese dell'anno si concentra il mauior 
numero di decessi? Un'ipotesi avanzata dagli esperti chiama 
in causa le depressioni postnatalizie in grado. In soletti an-. 
ziani e deboli, di compromettre il .sistema'Imtnunitarìo. Se¬ 
condo un’altra teorìa, suggerita da Oayid 'AHheide professo¬ 
re di sociologia all’università di Arizonaypersone già malate 
riescono ad arrivare alle attese festività di fine anno, intese 
come momenti di aggregazione familiare, per poi morire nei 
rigori^ologiciccUmaticldigennaio. ■■ .... 


- MARIO PRinONCINI 



.Intervista alla filosofa della scienza 


la pretóa di sdentifidta. Goritro le discipline «tristi» 


Disegno di 
Mitra Divshali 



Il mito della scientificità è il sintomo nevrotico della 
psicoanalisi: una tendenza degli analisti ad auto- 
, censurate la passione per il proprio oggetto. Se que- 
i sta tendenza dovesse prevalere - è l’opinione della 
filosofa della scienza Isabelle Stengers - la psicoa- 
: nalisi diventerebbe una «scienza triste», come la so¬ 
ciologia, l’economia, o la psicologia sperimentale, 
'che sono «dominate» dal metodo. ' 


. SniQIO BINVmUTO 


‘ «L'imitazione ^ timorata ' , 

. del modello della fisica di soli- ' 
to rende le scienze umane del- ; 
Me scienze tristi. Ma la psicoa- 
.. nalisi freudiana non é appunto 
una scienza triste. È una prati¬ 
ca dove gli analisti cercano di 
; essere all’altezza dell’interes- 
se, del piacere, che hanno per 'i. 
il loro oggetto. Nulla a che ve- -. 
dere con altri psicologi;'soprat- ^ 
lutto con gli psicologi speri- ; 
/mentali, che fanno.prevalére .,. 

'' l’ossessione per il Metodo.'Ma 
la psicoanalisi è anche la prati- i; 
ca dove più che altrove é es- ' 
senziale liberarsi di tutto quel 
che é Ideale della Scienza (in- ' 

. carnato dalla fisica) per ren- / 

' dere gli analisti capaci di di¬ 
scutere meglio fra loro. Ma per , 
diventare capaci di discutere 'r' 
in modo produttivo bisogna ' 
che accettino una ferita di : * 
non-scientlHcità. Il che non si- 
; gnifica che la psicoanalisi non . 
possa essere altrettanto esi- 
' gente della fisica». ..-. . i..- ' ' 

' Sono parole di Isabèlle Sten- '' 

. gers, celebre ‘ filosofa della 
scienza che'vive a Bruxelles. E’ 

■ nota in Italia soprattutto per /' 

- aver firmato assieme a Ilya Fri- ' 
'“goginè;;premlO''Nobel 1977'in" ■ 

■ chimicà, dèe tesil che sono uit- 

■ torà al'centrodeldibàttitoepi- " 
""stemòtògfcò','é'Tn fisico-chinii-'" 
V ca: La Nuoua Alleanza e Tra il 

tempo eTetemitd. Isabel Sten- " 

; gers è nota invece nei paesi : 

. ; francofoni per altri contributi 

- stimolanti, e controcorrente, in • 

. filosofia della scienza. E anche 

per il suo impegno politico. 
che l’ha portata a candidarsi 
: per un partito ecologista belga. ' 
.' Da tempo si occupa anche 
delle scietue umane, e in par- ' 

; ticolare della psicoanalisi, y . 

, Q può rlassmnerei risaltati .' 
di questo suo Interesse per . 
■ laiMicologla? 

In questi ultimi anni ho abba- ' ' 

' stanza studiato- e criticalo - ' 
la psicoanalisi. Ho pubblicato ' 
'‘‘l due libri con Léon Chertok sul- • 
l’argomento (in italiano è ap- y 
parso // cuore e la ragione, da y 
Feltrinelli). Chertok da tempo ty 
tenta la strada di una applica- .y 
zione, deH’ipnosi. nell’ambito w. 
‘del Quadro psicoanalitico. 

: Quanto a me. lavoro con lui 
non perché io sia particolar- ' 
mente interessata all’ipnosi, J 
; ma perché è un modo di ac- i\ 
cesso agli psicoanalisti, perso¬ 
ne che mi interessano. Gli psi¬ 
coanalisti in effetti, contraria- : ‘ 

‘ mente agli psicologi sperìmen- "i 


tali, non si soddisfano di sem¬ 
plificazioni. Anzi, globalmen¬ 
te, dal punto di vista culturale, 
ci hanno reso molto più intelli¬ 
genti su noi stessi di quanto 
non lo fossimo prima. C> han¬ 
no aiutati a superare molti ef¬ 
fetti di falsa buona coscienza. 
Però ho avuto .fimpresslone 
che certi aspetti nella psicoa- 
nalisl tendano a sterilizzarla. 
Da qui le' dispute settarie tra 
scuole. In rapporto all’Ipnosi 
in particolare, ho cercato di 
approfondire il seguente so¬ 
spetto; e se'gli psicoanalisti, 
che non dovrebbero aver pau¬ 
ra di nulla - a quanto dicono - 
in quanto tenterebbero un rap¬ 
porto di delucidazione il più 
esigente possibile, avessero 
anche loro paura di qualcosa, 
ad esempio .dell’ipnosi? Vale a 
dire,! quali interessi, spesso a 
loro stessi ignoti, minacciano 
di sterilizzarli? Siccome essi 
hanno paura dell’Ipnosi, forse 
hanno pauradi essere ipnotisti 
senza ammetterlo. E questa 
paura segnala una debolezza.. 

Lei vuol dire che questo dl- 
' ' qirezzo'-lndlzlodlunapan- 
ra - dell'ipnoai, da parte de- 
:: ' gU analisti, é come'un sfatto-' 
mo' nevrotico -delia pslcoa- 
‘y'IUllst?'‘-'''’'‘ y. • ■ ■' 

SI. un sintomo. E quinili' ho 
cercalo di lavorare su questo 
sintomo, ceicando di vedere 
che cosa potesse far loro pau¬ 
ra nell’ipnosi. Se,‘ in rapporto a 
questa paura avessero un at¬ 
teggiamento',^ meno difensivo, 
forse polrebTCìo essere più in¬ 
ventivi se non altro tra di loro, 
tra colicghi. Non so se una mi¬ 
nore,.]difens|yìtà cambierebbe 
anche il loro rapporto con i pa¬ 
zienti. ,• 

. IVobabllmente gli psieoana- 
'. Usti, sopnltutio beudlanl, 

, non vogliono rinunciare alla 
.. rispettidiilltà di praticate 
' una professione cte avreb- 
’. be solide referenze sdentlfl- 
cbe. Perciò gli analisti di- 
'. qirezzano di solito gli altri 
' ' : palcoterapeotl, perché la lo- 
ro pratica non viene glusdfi- 
/ C cala nell’ambito di un Siste¬ 
ma sedicente sdeittlllco. 

Si, fórse è.cósl. Ma anche quel¬ 
li che pensano di aver supera- 
lo'questo mito della scientirici- 
là, spesso sono ricaduti in un 
altro mito, che é ancora più 
antico; quello di non influen¬ 
zare il paziente. È II mito della 
purezza. E evidente che l'ana¬ 
lisi é una storia, ma una storia 



non é mai pura... L’analisré 
sempre una produzione. Per¬ 
ciò bisogna liberarsi dell'op- 
. |}osizione puro/sporco. Le co¬ 
se sono sempre «sporche», per¬ 
ché cosi è l’essere umano. E 
credo che quelli che non vo- 
" gliono suggestionare possono 
. suggestionare proprio per que- 
: ; sto in modo piuttosto pieoccu- 
pante. Perché la volontà di es¬ 
sere puri, di non suggestiona- 
re, ha veramente una grande 
; forza suggestiva.,. Le persone 


che gliono essere pure sono 
quelle che mi fanno più paura! 
Attraverso questa volontà di 
purezza risaliamo alle origini, 

. al -desiderio di Freud di lare 
della scienzacome nella fisica, > 
nel senso classico del termine. ' 
' Questo desiderio di Freud con- » 
! tìnua ad operare ancora oggi. ■ 
come sintomo. Ho voluto at-“ 
. taccare questo sintomo. Quan- ^ 
do si parìa individualmente ' 
; con uno psicoanalista, molto 
spesso si parla ad una persona 


molto intelligente c molto luci¬ 
da. Però quando gli psicoana- 
listi si mettono assieme, si sen¬ 
te che c’è Ira' loro un terrore. 
Perrdié ■ questo terrore che 
biocca la possibilità di una sto- ' 
'ria tra loro? 

Lei ba affeniiato cbe no sa- 
. pere si isteiUlsce quando 
‘ ' admmlona il modello delle ; 
. scienze natanlL Possiamo 
. . : riassnmere quello cbe lei di-. 
3 ce In questo modo: «Ogni og- ; 
, ; getto sdendfico, ogni regio- ; 


ne della natura, esige la pro¬ 
pria epistemologla»? 

Proprio cosi. Direi che persino 
aH’intemo delle scienze della 
natura la tisica è un caso ccce- 
zionfilc, o comunque non un 
modello. Non appena si lascia 
la fisica, la nozione di /esgenel 
senso della fisica perde %nso, 

' e questo avviene già per la chi¬ 
mica. Eche dire della biologia? 
Che dire delle scienze deli’cvo- 
luzione? Dove sono le leggi 
nelle scienze dell'evoluzione? 


L’insieme delle scienze che ; 
hanno credulo in una episte¬ 
mologia generale, e che han¬ 
no cercato di crearsi un bgget- ' 
to sul modello di questa episte¬ 
mologia generale, mi sembra¬ 
no Oiscre soprattutto scienze, 
tristi. Queste scienze esistono i 
soio perché c’è il Dipartirrìento 
universitario corrispondente... ' 
Esse non creano la loro pàssio- ; 
ne. Mentre un vero fisico.è af¬ 
fascinato dal suo oggetto, non 
dall’esigenza di essere scienti¬ 
fico. y-.- v . y ^ • 

E gli puicoBiulteti, loro crea¬ 
no ODO la loro passione? -- 
In un certo modo anche gli psi¬ 
coanalisti la creano. Non direi. 
mai che la psicoanalisi è una 
scienza triste. Ho altri punti su 
cui criticarla, ma non questo. ' 
Credo che anche la psieoana- • 
lisi sia animata da una vera : 
passione per il suo oggetto. 
Prenda invece gli psicologi ' 
' sperimentali. Qui si ha l'im- ’ 
presiiione che le domande che' 
essi pongono sono determina¬ 
le dail’ambizione di lare Scien- ' 
za. Se fanno un passo a lato, .se , 
si lasciano un po’ interessare • 
dai fenomeni con cui hanno a 
che fare, pensano che cessano , 
di fare scienza. Quindi sono , 
.sempre • inquieti, e sempre , 
sprofondati in discussioni me- ■ 
todologiche senza fine, i per 
dimsotrare «ecco perché la psi- ■. 
cologia è una scienza». Se in- ■' 
vece chiedo a biologi, o-a fisici, 
o a chimici, «che cosa è la t' 
scienza?», loro non avranno al- ■; 
cuna nsposta da darmi. Perché 
la scienza è pioprio quello che ' 
fanno, e non sono inquietati 
diill’idea che, se si lasciano ap- < 

, passionare dal loro oggetto, al- 
.'lora cesserebbero' .di,, fare’;’ 
..scienza. Per'lóro fare sdltì'riza é y 
cercare di ottenere a proposito ;; 
di ciò che studiano qualcpsa 
che «tenga». Che tenga grazio 
alla crìtica degli altri, perché 
lintcresseranno. gli, altri,..,.Si. 
tratta quindi per loro di, una 
passione, periaqualcècssen- , 
ziale interessare gli altri.Jnvecc , 
le scienze che io chiamo tristi . 
-certe correnti dell’economia,. 
certe correnti della psicologia, i 
e certe correnti della sociolo- <: 
già — sono scienze dove quel ' 
che viene prima di tutto è il ; 
: Metodo. E quindi non hanno' 
veramente storia. Difatti; non ' 
c’è quasi storia della psicolo¬ 
gia sperimentale,' ad esempio. ' 
Quando incontro d^li 'psico- 
logi sperimentali, li provoco " 
chiedendo ■ loro; «Che, cosa 
avete ora capito di intèrés.santò ; 
che non .sapevate 20 anni fa?» ; 

' Silenzio. Non chiedo «quale > 
' grande scoperta?». Chiedo so- ; 
lo; «Che cosa avete trovato, di :• 
cui non avevate il minimo sen- '■ 
. tote 20 anni fa. e che segna ve- I 
ramentc la differenza tra ora e j 
prima?» Silenzio. Allora gli psi- •} 
cologi sperimentali in 'questo 
' ca.so prendono un’aria triste, e i 
. dicono; «La psicologia . speri- 
mentale è una scienza molto ', 
complicata!». ; 



Un capello per relettrodo 


M Quello che vedete nella foto è un raro 
esercizio di perizia Chi di voi riesce ad infila- ' 
re al primo colpo il filo nella cruna dell’ago? . 
Bene; quella «corda» che sì vede infilata in 
quella strana cosa che sembra il tamburo di 
una pistola è un capello umano infilato nella 
più piccola ruota dentata del mondo. Si tratta 
di una micromacchina di 0,3 millimetri di 
diametro ed è stata realizzata dalla Toshiba 
utilizzando un elettrodo di tungsteno di dieci 


micrometri di diametro che ha permesso la 
' costruzione dei «denti» molto precisi della 
ruota. La strada verso micromacchinc che 
producono lavoro e possono essere miniatu¬ 
rizzate ben oltre l’onzzonte del visibile è 
aperta da qualche anno e sta procedendo 
molto rapidamente. Speriamo non servano 
solo ad infilare capelli! L’immagine è .«tata 
realizzata con il microscopio elettronico. ^ 


Sono decine i progetti di navicelle a vela sospinte dà vento solare» Dalla fantascienza ai business del futuro = 





H NEW YORK. 'Immaginale 
una regala dalla Terra alla Lu- '. 
na, e che a parteciparvi siano ,, 
barche spaziali fomite di vele 
gonfiale dal vento solare...A 
raccontare: questa «America's 
Cup» interplanetaria fu agli ini- ì: 
zi degli anni 70 Arthur Clark. Il 
libro. The wind ofthesun lu un ■ 
bestseller. Ora quella idea non ' 
è più fantascienza, é c’è da , ' 
scommettere che le regate. ■ 
spaziali saranno l’hobby dei.' 
ricchi del secolo proastmo ven-. 
turo. Di progetti ne esistono on ‘ : 
mai a dozzine, e prima o poi 
qualcuno si deciderà a sborsa- i 
re i 15-20 milioni di dollari ne- . 
cessar! per salpare. Sembra 
che tra gli italiani i più interes- 
sali siano quelli della Ferruzzi,, 
che, sconfitti con onore l’anno 
scorso nelle acque di San Die- ;; ! 
go in California, potrebbero 
prendersi una bella rivìncita 
navigando per primi verso la V' 
Luna con un nuovo «Moro di 
Venezia» .adatto a solcate gli . 
oceani spaziali. Ma dovranno 
fare in fretta, visto che Ted Tur- . 
ner, il padrone della Cnn, sem- : 
bra stia già costruendo vele e , . 
navicella. L’Idea non è nuova. . 
Fra I tanti progetti concepiti , 
per celebrare il quinto cente- ' ' 
narìo della scoperta dell’Ame- 


rica ve ne era uno che preve- ' 
deva una corsa velistìca alla 
Luna alla quale partecipassero 
americani, rossi, ' europei e. 
giapponesi. - Ovviamente gli ; 
equip^i sarebbero rimasti a - 
terra, incollati al computer con’ 
i quali avrebbero maixnnrato le '; 
vele montate sulle loro navicel- ' 
le. Ma non se ne fece nulla, il 
progetto venne giudicato trop- ' 
po caro e rimase nel casscno. - 
, :Caro, forse,' ma .nitt’aJlro che,?,• 
irièàlizzabìle; È nòto infatti che’'- 
quando la luce illumina un og- . 
'^tto gli imprime una certa i. 
spinta, che in. condizione di ' , 
gravità non siamo in grado di .: 
apprezzare. Ma nello spazio r 
può persino spostare carichi di * 
tonnellate, importante è avere , 
delle vele adatte. I russi stanno ' 
già sperimentando qualcosa di 
analogo; qualche settimana ta 
hanno lanciato in orbila, prò- ' 
prìo accanto alla stazione spa- .' 
ziale Mir, un pannello di piasti- ; 
ca alluminìzzata che dovrebbe . 
riflettere la luce del Sole verso ; 
la Terra illuminando cosi lecit-. » 
là siberiane durante il loro lun- . 
go inverno. Il pannello funzio-, 
na, ma per illuminare le città - 
occorrerà risolvere soprattutto 
un problema; quello di calco- .. 
lare le angolazioni giuste per 


Una regata con partenza dalla Tetra e arrivo sulla 
Luna. L!idea bizzarra sembra che diventerà l’hobby ■ 
dei ricchi del secolo prossimo. Già sono decine i pii- ; 
vali cittadini (tra cui anche qualche italiano) che ; 
hanno finanziato progetti di barche spaziali a vela ’ 
in grado di muoversi grazie alla spinta della luce del 
sole. 1 velisti, prudentemente, rimarrebbero a terra e 
guiderebbero tramite computer. ; ; y y; ; y, ’;; f y / 


HV'"./l'ATnUO MORO 



Un disegno di Sidney Jordan tratto da«Jeff Hawke» 


tenere il fascio di luce puntato ' 
sull’area che si vuole illumina- ' 
re. Occorre perciò farviaggiare >-■ 
il pannello, perché questo pos- : 
sa seguire il movimento rotato- ; 
rio della Terra. Il pannello-di- y 
cono i russi - viaggia sotto la 
spinta dei raggi del Sole nella 
direzione che vogliamo, csal- .. 
tamente come una vela. La Na- f 
sa è mollo interessata all’espie- »■ 
rimcnto; utilizztindo ■ le vele ,. 
spaziali, le nas-kiello potrebbe- y, 
ro lasciare a terra il propellente y 
chimico o atomico che vengo- f. 
no oggi usati nello spazio, con y 
comprensibile allarme di chi ;'. 
teme che quella roba possa un ' 
giorno ricadere sulle proprie ■ 
.teste. ... ,■ 

.1 «galeoni spaziali» hanno in- f 
vece bisogno soltanto del prò- 
pellente necessario per andare f • 
in orbita. Dopo di che dispie-1. 
gano le vele e viaggiano so- ■' 
spinti soltanto dai fotoni. Cer- ; 
lo, occorreranno vele speciali, 
pare che le più adatte siano 
quelle fatte di una sottilissima ' 

. e costosissima fibra di diaman- ; ' 
le. Ma per ora può andare be- ; 

, ne anche quella di plastica ri¬ 
coperta di alluminio sperimen¬ 
tata dai russi. Che non è gran¬ 
ché veloce, l’accelerazione ini- ; 
ziale è di soli cinque millimetri ' 


al secondo, ma è progressiva e 
in mancanza di attrito e gravità ■ 
arriva a raggiungere entro 
qualche ora i cinquanui chilo¬ 
metri orari e icinquccentoido- t 
po un paio di giorni. Utilizzan¬ 
do soltanto la luce del Sole è 
possibile raggiungere la iLuna 
entro un anno. Ma l’a-spetto ; 
più interessante, quello che dà 
un senso alle future competi¬ 
zioni, è che è sempre possibile . 
aumentare la velocità dello na¬ 
vicelle centrando le vele da,, 
Terra con un fascio di raggi la¬ 
ser. Con conscguenti .spettaco¬ 
lari sorpassi e vittoria finalepcr , 
chi sarà riuscito a costruire.le : 
vele migliori c a utilizzare al ; 
meglio la fora combinata dei ' 
raggi del Sole e di quelli inviati . 
da Terra. Mettere in campo ve- J 
le. navicella ed ^uipaggio co- “ 
sterà meno di cinquanta mil^o- ‘ 
ni di dollari. Una bazzecola, se 
si pensa che la partecipazione 
all’sAmerica’s Cup» è costata ’ 
l'anno scorso sui quindicimila ' 
dollari. Ma i ritorni in tcrnhiiil di ' 
diritti televisivi e di brevetti sa¬ 
rebbero sicuramente superiori; 
insomma oltre che un grande 
avvenimento sportivo, la rega¬ 
ta spaziale potrebbe essere 
uno dei più promettenti busi¬ 
ness del futuro. ' ■ . ’ ' ;-- - - ' 
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Si farà «L’assedio 
di Leningrado» 
ultimo progetto 
di Sergio ùone 


■I Toma a Balla il grande progetlocincmalo- ^ 
grafico a cui Sergio Leone dedicò i suoi ullimi V^SaTS 
mesi di vita. Si tratta de ÒWssediod/Z.en/ngradri: f 11 A 

dopo un periodo di stallo e di polemiche tra gli 1 IflOnia V^OUarCl 
eredi di Leone ed il produttore Alberto Grimaldi ,*1 
quest'ultimo ha fallo sapere che il film si farà, ■. li TeglSia 
con la regia di Volker Schlondorff; ma il nome ' /^' A 

di Leone non potrà essere associato al progetto. mOlTO 01 .r\lQS 


wm CyriI Collard, il regista francese morto 
di Aids venerdì scorso a 35 anni, ha trionfato 
nella diciottesima Notte dei Cesars, ieri notte 
al Teatro degli Champs-Elysees di Parigi, fi - 
suo film «Les nuits fauves» (Notti selvagge) 
ha vinto i premi per il miglior film e per la mi- - 
gliore opera prima. 


La Fininvest «scippa» alla Rai i diritti tv deUe grandi sfilate 
che ora saranno trasmesse da Canale 5 e Retequattro 
Pippo Bando: «Adesso ci resta solo il festival di Sanremo» 

Malucci: «Non è vero; le grandi firme sono ancora nostre» 

Le mani sulla moda 





Biennale; critici romani per il si 

La «Settimana» 
enigmistica 

«Oi^anizziamo la Settimana della critica per evitare 
il sabotaggio della Mostra»; il gruppo laziale del Sin¬ 
dacato critici chiede al Consiglio direttivo di rivede¬ 
re la posizione assunta nella votazione di due setti¬ 
mane fa. La maggioranza del Sncci è per evitare 
ogni rapporto con la Biennale di Rondi, ma i «roma- ; 
ni» insistono per una posizione più morbida. «Non 
se ne parla», nbatte da Beigamo Sandro Zambetti. * 


J' La Fininvest ha «scippato» alla Rai anche gli appun- 
tamenti con la moda? «È più demerito loro che meri- ; 
- to nostro», risponde Giorgio Gori, direttore di Canale 1 
( 5, Baudo denuncia: «La Rai sta lasciando tutto, a : 
' brandelli: si pensa che tutto’sia diritto acquisito». Ma ; 
Maffucci contrattacca: «Autorevoli partner ci hanno ; 
^ '■ chiesto di organizzare le loro sfilate. E per la Camera ; 
della irtoda, alla Rai, non ci sarà più spazio». ' 


SILVIA QAIIAIIBOIS 



SM ROMA. , È ' scoppiata • la 
Merra della moda in tv. Un af- 
i, (are da centinaia di milioni. 
L’altro giorno Giorgio Gori. 
uno del maggiori dirigenti Fi- 
.'iiinvesL bacato a sorpresa 
l’annuncio, durante la kermes- 
se di Milano Collezioni: «Ab-' 
u biamo l'esclusiva delle sfilate 
in tv>. Un nuovo «scippo* alia 
> Rai, come la formula 1. Il Giro 
i d'Italia, 'come le partite delle 
!' coppe europee del pallone, 
^ come Beauti/ult L'accordo tra 
l'impeto'del Biscione e la Ca¬ 
li meradelia moda, alla presen- 
''' za del ministro per II Commer- 
ì ciò Esteio;>Qaudfo Vitalone, è 
:: giunto inaspettato; Canale 5 e 
' Retequattro hanno il via libera 
' per due anni:per riprendere 
' tutte le sfilate di «Milano Vende 
■ Moda» (che verranno propo- 
"ste a settembre su Retequat- 
; tro) e pezeutare i due appun- 
tamenù di luglio «Moda Mare 
; Capri» e «Donna sotto le stelle» 

' di piazza-di Spaglia , (per Ca- 
» naie S) , due classici tv per gli 
: appassionati,, dq seinpie 'prò-!' 
posti da Raiiiiio. .'Come' oj^i. 
i varietà che si rispetti c'è già lo 
sponsor, la San Pelle^no, 

, pronta'a investire nelTaflare un 
:'miltatdfe'200milìoni. v. 

-r ^Jucstó-nuovo rapporto tra 
; la rnoda'e Canalé'5 nasce più 
: da demerito di altri che da me¬ 
rito nostro-spiega ora Gori —, 
Eveiochegll stilisti escono de- 
j lusi dall'esperienza con la Rai: 

I raccontano di continue discus- 
. sionLconigli orgaiilzzaiori, per 
le scalette, gli ospiti... Nolcuie- 
remo/la.-'parte di spettacolo 
(coniiibuiamo alle sfilate con 
800 milioni oltre alla ripresa te¬ 
levisiva):-ima concorderemo 
gli ospiti, per non Itadiie Tele- 
ganza della manifestazioiie. In 
più nol’.ci.pteoccupeiemo an-, 
che di vendere aU’estcro que- 
ste.sSlate».-Ma ci saranno pro¬ 
prio tutte le «grandi liime»TLa 


vostra è una esclusiva sul mon- • 
do della moda? «I grandi nomi : 
sono tutti con la Camera della - 
; : moda - continua Gori -, tran- 
ne Armani e Valentino, che co- 
' munque p^ecipano alle ma- . 

' nifestazionlmaggiorLSe poi la - 
, Rai intende costruire altri ap- : 

. . puntamenti, gli stilisti non so- ' 
no vincolati... L’obiettivo co- - 
’ ' mune è la promozione della 
■■■' moda». ■ ■■" 

La notizia ha preso tutti in 
' contropiedei anche un «velerà- >' 

' no» delle stilate in Iv (le ha f 
portate persino a Fantastico e 
' all'ultimo Sanremo),, come 
Pippo Baudo, che ha appreso : 
la notizia dai giornali; «E un fui- i: 
mine a elei sereno. La Rai è in 
f un tale stato di abbandono... ci ' 

‘ si immagina sempre che tutto 
■'arrivi per diritto acquisito.eco- i 
:y stè più facile perlaconcorren- ■' 
za fare Taffondo nel ventre ' . 

. ' molle delTazìenda. che è sem- 

■ pie più in difficoltà». Baudo 
Tha piesa male. «Checos'è la.', 

1 './ ielevÌsiana?,:::,:;vliiformaziane,:»> 
/'>spetlàcdtb1^igtiKf:<KSiioir:.‘'E 
' brandelli la Rai'sta'lasciando 
- tutto, prima il giro dTtalia, poi - 
: ' ' le partite a metà con Berlusco- 
' ni, ora la moda... L'ultimo ba- 

■ luardo è rimasto Sanremo». 

V 'Il presentatore, anzi. «Il re ' 
( del varietà», per le sfilale ha ■ 
4 sempre avuto un debole: «So- 
^ no stalo il primo, dieci anni fa. 

"‘ a Montecatini... Ho portato in > 






Sopra, Pippo 
Baudo 

e. a sinistra ' • 
Slvlo Berlusconi 
Al centro, una 
modella . ■ 
alle sfilale 
milanesi 
per la collezione 
1994 . 


MICHKLBANSCUII 


E la «guerra» 
contìnua ; J 
nelle aule 
dei tribunali 



tre che di/vmrasfK» c Snnnemo 
}■, si occupa anche della moda in 
prima serata, non esita un atti- 


■ tv Arniani e Valentino, e non è . ' mo. E contrattacca. «Abbiamo 
una cosa di'poco conto. E Tan- risposto positivamente alle ri- 


/ no scorso, a Firenze, avevamo 
.'.'persino Benigni insieme alle 
modelle. Anche se te sfilate di 
y.. piazza di Spagna no, quelle 
ir non te ho mal seguite. È ovvio 
che la Fininvest abbia inteies- 
'l'se a questo affare televisivo: è 
.' una questione di audltel..j>. 

«Berlusconi non ha nessuna 
esclusiva»: Mario Maliucci, il 
, capostruttura di Raiuno che ol- 


chieste di autorevoli partner 
tra i cui Interessi istituzionali ! 
c’è anche la moda - continua 
Maffucci, calibrando te parole 
-. E abbiamo risposto con tut¬ 
to il know out della Rai. Rima¬ 
niamo perplessi per la scelta 
della Camera della moda, che 
perde Timmagine che la Rai 
era in grado di assicurarle, per 
mostrare le sfilate interrotte dai 


breakpubblteitarì... Eunascel- ' 
la di campo che si ripercuoterà ' : 
nell'Informazione-e nei pio- ,'; 
grammi Rai». Una dichiaiazfò- 
ne nient'affatto sibillina: se gli / 
stilisti scélgono la Fininvest tro-. ■ 
veranno spenti gli altoparlanti ' : 
. Rai...' 

- Ma cosa prepara la Rai? È 
Daniela Farglon, l'organizzatri- .- 
ce che ormai da diverse staglo- - 
ni segue la moda dì -Raiunoi-a 
' spiegare; «La Rninvest si pie- - 
' para solo a fare brutte copie 
dei nostri spettacoli. Lo sape¬ 
vamo da ottobre che c'era 


questo accordo nell'aria, ma io 
sono andata avanti col nostro 
progetto, che è molto più am¬ 
bizioso. Qi appuntamenti di 
Raiuno, infatti, quest'anno so¬ 
no tre. Taormina, Capri e Ro¬ 
ma: tre serate con i massimi 
esponenti della moda, la Fe- 
deriessile e la Confiixiustria, e 
con. la serie "A" degli stilisti 
mondiali. Avremo gli ultimi 
modelli che vengono dal Giap¬ 
pone, dalla Germania e dall'A¬ 
merica. ma anche quelli di Ar- 
mani, Valentino. Ferrò c Versa- 
Ce...». ... : 


■■ ROMA La concorrenza tra Rai e Fininvest si è riaccesa col¬ 
po su colpo, più aspra che mai. E mentre Raiuno si prepara ad 
annunciare con una conferenza stampa (entro la fine di mar¬ 
zo) le sue iniziative sul campo della moda, in contrapposizione 
con Canale 5. Raitre si prapara a dar battaglia contro il Tg4 sul 
terreno dei processi in tv. E parte con una stoccata... 

L'altro giorno erano stati Emilio Fede, direttore del Tg4, e 
Franco D'Alfonso, dirigente dell’azienda, a dichiarare in un'in¬ 
tervista al Corriere della Sera che la fininvest vuole anch'essa 
entrare nelle aule giudiziarie, visti i risultati d'ascolto di Un gior¬ 
no in pretura dì Raitre. E ieri Stefano Balassone, assistente del 
direttore di Raitre Angelo Guglielmi, ha risposto. «A loto questa 
spettacolarizzazione non piace, ma sono costretti dalla nostra 
concorrenza a intervenite - ha dichiarato Balassone -. Ma spe¬ 
rano che, come è successo, per Pronto irvervenfo. grazieaUa.lo- 
ro intrusione salti tutto per aria. È vero, confermiamo il prece- 
. dente: è là mano pesantissima, l’assoluta mancanza, di gusto , 
con cui loro fecero una cattiva imitazione del nostro program'^ 
ma sulle volanti di polizia, che ha determinato il divieto del mi¬ 
nistero deiriniemo. Ma ha soprattutto determinato una oppor¬ 
tunità In meno per gli italiani dì essere informati di quello che 
accade nelle lorocittà...*. ■ ■ - • - ■. -• • 

Il timore di Raitre è che un «programma di imitazione» di Un 
aiomo In pretura possa solo far danno: la liasm'issione di Nini 
Perno e Roberta Petrelluzzi; infatti, dopo le polemiche delle 
passate stagioni, nasce da un laborioso rapporto con tutti i pro- 
t^onisti del processo, che danno la liberatoria sulla loro imma¬ 
gine. E cosi che sono arrivate in tv le immagini dei processi di 
«Mani pulite» e quello a Totò Riina, percitare solo alcuni Itagli 
ultimi che più hanno fatto discutere (e più hanno creato atten¬ 
zione tra il pubblico, raggiundo ascolti record, del tutto inaspet¬ 
tati). . .. . 

Le polemiche cheinvece'scoppiarono sulle trasmissioni asi- 
mili» Rai e fininvesL con le troupes che seguivano le volanti di 
polizia e ogni loro azione, anche con qualche rischio (clamo¬ 
roso il caso di un ragazzo mostralo in tv come colpevole, prima 
di essere comparso davanti ai giudici). hanno portato al black¬ 
out su questo tipo di'tv realtà». . ; . 


H ROMA Sindacato cntici 
spaccato sulla Biennale di Ve¬ 
nezia? Il fronte dei •duri», usci¬ 
to vincitore dalla votazione ai ; 
Consiglio nazionale di due gio¬ 
vedì fa, dice di no: si trattereb¬ 
be di normale dialettica demo- , 
ciatica, dopo «anni di gestione 
personalistica e romanocentri¬ 
ca». Anche il fronte dei «possi- : 
bilisti», riunito attorno al jwten- ' 
te ^ppo laziale, sdrammatiz- : 
za il contrasto, invitando però 
la maggioranza a ripensare la 
posizione assunta in quel co- ' 
municato. Nessuno paria di - 
rottura, insomma, ma il clima 
all'intemo del sindacato non 
sembra dei più sereni Lo stes- ■ 
so neopresidente Paolo D'A- : 
gostini, volato sabato scorso a ' 
Milano per la riunione dell'ese¬ 
cutivo nazionale, non nascon- 
de la delicatezza del momen- - 
to, anche se nessuno parla più . 
ora di dimissioni. '.. ■ , 

É di ieri una nuova presa di - 
posizione dei critici romani, 
sotto forma di ordine del gior- ' 
no firmato dal comitato diretti¬ 
vo del gruppo, ovvero Micci- f 
ché, Bignardi, Bolzoni, Bono, ' 
De Bonis, GtazzìnL Kezich, / 
Spila c Tomabuonì. Pur riba- • 
dendo la «giusta linea» assunta 
dal sindacato «nel'contestare 
l'attuale statuto ed assetto del¬ 
la Biennale e la le^ttimità ior» ' 
.male delle nomine .effettuate ; 
in violazione delle vi«nti nor' ' 
.me otduiaóe»; t critia 
ho che «l'appeUoidell'Ahàc» à'i 
evitare saboUrggi della ptossi- . 
ma Mostra sia «una sigriifìcati- - 
va novità che non può restare 
senza risposta». In sostanza, il 
gruppo laziale chiede agli or¬ 
gani direttivi del Sncci di orga- ' 
aizzare egu^ente la Settima- - 
na della critica, «con la con- ‘ 
sueta autonomia culturale e ; 
organizzativa dalla Biermale, ' 
limitandosi ad occupare uno 
spa^o tisico e programmatico \ 
all'intemo della Mostra». 

Come risponderà la maggio-' 
ronza all’Invito di ieri? L'auto- i 
revolczza dei firmatari basterà * 
a modificare la linea dichiusu- ; 
ra totale (nessuna collabora- ; 
zione a nessuno livello con la 
Biennale)? Da Bergamo, San- ' 
dro Zambetti, direttore di One- . 
/'on/m e membro del Consiglio ; 


direttivo, esclude con toni pa¬ 
cati ogni ripensamento; «L'ap¬ 
pello degli autori non è un lat¬ 
to nuovo», e in ogni caso «mi 
pare autolesionista, da parte 
della sinistra, lasciare che il 
nome di Pontecorvo sia usato 
come foglia di fico per coprire 
una pratica sconcia». PerZam- 
. betti, la votazione del Consi¬ 
glio direttivo resta valida: «Ab¬ 
biamo deciso di organizzare ' 
una Settimana della critica del > 
tutto sgaixriata dalla Mostra. 
Con questa Biennale non vo- - 
gliamo avere niente a che fa- , 
re». Un atteggiamento inflessi- : 
bile che sarebbe stato sotto- ; 
scritto, nel corso di un'ampia 
consultazione telefonica, dalla ' 
stragrande maggioranza dei .' 
soci, esclusi i romani; «Al nord ’ 
151 soci su 1S7 sono d'accor- f 
do con la nostra linea. Questi 
colleghi meritano rispetto an- ' 
che se non scrivono nelle ' 
grandi testate», polemizza ( 
Zambetti (al quale ribatte in 
serata Micciché, giudicando ' 
«illegittimo sul piano democra¬ 
tico», e quindi «una gravissima , 
turbativa», il metodo seguito). ■. 

Con Rondi, al quale dà del > 
’ Gran Bugiardo in un editoriale ' 
che sarà pubblicato dal pressi- ’ 
mo numero di Cineforum, il , 
critico non vuole p^are 
(«Non ho niente da dir^ pro¬ 
prio niente»). Inutile leggergli, 
quindi, la diplomatica dicl^ . 
razione con cui, il neopreiden- 
I tedella'Bìennaleaccoglie l’or-. 
dine del giorno del giuppo'ro- - 
mano: «Mi auguro che il buon ' 
senso prevalga per rispetto del 
cinema, in unisono con gli au- ’ 
tori, nel comune interesse del- - 
la Mostra». Una terza posizione 
sembra emergere infine dalie ' 
parole di Andrea Martini, criti¬ 
co della Nazione, da cinque . 
anni selezionatore della Setti- ' 
mana: «Sono per dividere gii 
uomini dalle istituzioni. Certo, 
è riprovevole il modo in cui è t 
stato nominato il nuovo vertice ? 
della Biennale, ma non credo « 
che il tandem Rondi-Pontecor- 
vo sia pegitio dell’accoppiata ‘ 
Pottoghesl-Pontecorvo». Matti- 
ni esige chiarezza: «Se il prò- 'i 
btema è Rondi, io si dica. Non '/ 
ci sto a boicottate l'istituzione, 
non esistono ì buoni contro i ' 
cattivi». . 


Baflare coi lupi è pericoloso? Un aneasta d scrive... 


AUlWUOOIIIMALDi 


^tMl CàtoAlberto, 

1,)''' ' ho letto il tuo pezzo sul film 
E, di Kevin Costner su IVnitO di 
I. due domeniche fa, ed anch’io 
li: mi sono unito ai 14 milioni e 
1' /'mezzo di italiani che l’anno 
i: visto sul teleschermo, 
r,, - L'ho . trovato esattamente 


compagnatore). E quando i 
suoi connazionali, scambian¬ 
dolo per indiano, gli scariche¬ 
ranno un sacco di lucilate, 
forse perché fuori allenamen¬ 
to, forse perché controsole, 
beccano ripetutamente solo il 
,uo cavallo, ma mai il novello 


(', ■ L'ho trovato esattamente / <uo cavallo, ma mai il novello 
^ come me lo Immaginavo; up’’^ Achille. E quando si avvicina- 
l'.fllmone (holUmpegnato) </ - no per acchiapparlo, giusta- 
l.-me Hollywood' ne prod'.tie ' mente esclamano: «Pigliamo- 
|s anno, con un proU>'joni- lovivo». ■ ; 

sta attore-regìsia bello e sim- : ; Anche la solita storia d'a- 

£ patico.econunasloria giàvi- more «hollimp^nata» non è, 
|',sta diverse volte;(Aéoofogran- in questo film, il trionfo dell'o- 
Y de uomo. Soldato blu. Un uo- originalità. Non solo il nostro 
l'/no dilamafo coua/fo,. ecc.) H eroe incontra la sua futura 
|:ma che da tem'po Hollywood moglie dietro il primo angolo 
Inon tirava:àncora in ballo: e -, dellapraterlalnonsololatro- 
r questo è un altro inerito dì Ke- ‘1 va (poverina) incattivita e fe- 
I wCosIner. : / ■■■ . rita; non solo la salva; non so- 


I vinCOsiner 

t.'g' Per il resto,-gli ingredienti : 
mi sono sembrati sempre gli ' 
stessi: con un ■eroe-tutto- ' 
d'un-peasco», con la distinzio¬ 
ne netta e precisa tra buoni- ; 
/cattivi, con una filosofia della ' 


rita; non solo la salva; non so¬ 
lo la sposa; ma scopriamo / 
perfino che è una ex-bambina 
bianca salvala dagli indiani, 
con un truce ricordo Inlantile 
che ' Costner-regista pronta- ' 
mente ci farà vedere. La pove- 


/'lealtà, dell'amicizta, dell'amo- X'.rina, superato il trauma della 
che trionfano su tutto e su ' lingua inglese rimossa, potrà 
[/tuttitTideologìa fissa del cine- 'anche servire da traduttnee 
^ ma hollywoodiano,. . , - ■ ' '■ col nostro eroe, e continuare 
f E con la solita dose di ne- a far parlare in indiano i buoni ’ 
teessarie'Inverosimiglianze e ' seWa^i. ■ / 

$ dl 'schematismi psicologici. ' Che sono tanto tanto buoni. : 
ì'Costner-erDe-tutto-d’un-pez- Ma anche tra di loro ci devono 
^ non solosfida il suicidio ad : : essere i cattivi; la tribù nemi- 
^àiizio film, non solo sceglie '-r- ca. Il buon Costner offrirà i fu- 
icom'e premio di andare in cili necessari a stetminarlì. Ma 
'.missione nell'avamposto più : i più cattivi di tutti sono i bian- 




msmostA 


MaKevin e Aclà 
possono convivere 


ALBDITOCinSPI 


'sfigato del continente, non so- 
fk) vi/resta per mesi solitari, 
(non solo fa amicizia coi lupi 
^'(che, da Cappuccetto Rosso 
fin poi, sono cattivissimi), ma 
tè persino dotato di una achil- 


chi. Imprigionano e picchiano ' 
il nostro eroe e lo conducono ; 
verso , l'impiccagione. Ma 
niente paura; «Airivano i no¬ 
stri!». Ai miei tempi, i tempi'di 
' John Ford e seguaci, »i nostri» 


:;lea invulnerabilità. Quando ir- erano i cavalleggeri con trom- 
Igrompono gli indiani non gli - betta, bianchi, che venivano a 


sfanno niente (strano: aveva- 
Ino appena scannato il suo ac¬ 


: sterminare i lerci feroci pelle- 
: rxàssa. Ora te razze si sono 


scambiate le parti, ma lo stru¬ 
mento narrativo è ■ sempre 
quello; arrivano i nostri, buo¬ 
nissimi, e finalmente lo spetta¬ 
tore può'godere della strage 
dei cattivi. - , 

Caro Alberto, non |Ms$o di¬ 
re di essermi anch'io com¬ 
mosso alle struggenti scene fi¬ 
nali. Sarò cìnico e spietato 
ma, al vedere l’indiano Vento ' 
Nei Capelli urlare al nostro 
eroe «Sarò per sempre il tuo, 
amico», mi sono commosso 
quanto mi commuovono le 
confessioni dolorosissime (at- 




r te a Castagna o alla Cardini; ' 
odorano di finto. 

4 Del resto, bisogiia^l^liere; 
per vincere sette Osca'riljper in¬ 
cassare centinaia dì miliardi 
in tutto II mondo, per.racco- 
gllere 14 milionl e mezzo di 
, spettatori, in ■ Italia, • quanto - 
Rambo, qualcosa bisogna pur ' 
fare. Non è un caso che Medi- ■■ 
terraneo vinca un Oscar e II la- ^ 
■dro di bambini non evenga 
nemmeno nominato. La logi- ' 
ca innanzitutto. ■ • i- • 

' Insomma, non (resso na¬ 
sconderti dì esserci rimasto un ■ ' 


po’ male a leggere nel tuo 
pezzo di «aver amato alla fol¬ 
lia» questo film, di«avere pian¬ 
to come un vitello», di averlo 
visto cinque volte. Penserei 
che al giusto successo popo¬ 
lare di questi film bastino le 
campagne pubblicitarie e la 
propaganda, il sistema holly¬ 
woodiano dello star-system, il 
potere colonizzante della di- 
stnbuzione degli Oscar. Dalla 
critica ci aspetteremmo gli 
strumenU per svelare l'inghip¬ 
po. percacciare i mercanti dal 
tempio e lasciarti nette botte- 


Maiy 
McDtmnell 
e Kevin . 
Costner 
in una scena 
. del film 
«Balla ; " 
coi lupi» * 
Pertoro- 
14 mM ■ . 
di spettatori 
Intv :... , ■ 


' ghc. Senza disprezzo; per pu- 
^ ra giustìzia. 

Costner è simpatico. Il suo 
; film 1^0 originale, e holly- 
) woodiano con lo stampo, ma 
almeno è populisticamente 
. progressista: insomma, non lo 
butto certo nelf inferno. A me 
’ fa paura chi lo butta nel para- 
. diso; e ci dispiace chi «lo ama 
.'alla follia», perché o sembra 
un amore esagerato e, dalla 
' cntica, un po' pericoloso. O 
no? ■ • • 

. Con la solita stima ed ami¬ 
cizia. ". . . , • 


■1 CaroAurelio, ' - ' 
pnma di tutto grazie di aver- ' 
ci scritto. Credevo che i tempi 
in cui cineasu c crìtici discute¬ 
vano fra loro, apertamente, 
francamente, fossero finiti. Mi 
fa piacere vedere che, pian r 
piano, ritornano. SottoUnéo la .; 
parola «cineasti». Perché tu ■:' 
non sei un semplice lettore '. 
che scrive per esprimere il suo 
l^ìttimo dissenso,'ma sei un ' 
cineasta. Hai scrìtto Mery per -• 
sempre e Ragazzi fuori, hai di- 
retto un primo film che è stato : 
in concorso a Venezia (Lo di- :. 
scesa di Acida Fioristella) e hai , 
già finito te riprese di un se- .. 
condo film. La ribelle. Ti ri- . 
spondo, perciò, «dividendo» la / 
mia risposta in due parti. La ( 
prima riguarda Balla coi lupi, ./ 
la seconda riguarda il ruolo /'' 
dellacritica..-. ■ • -- 
Punto primo. Balla coi lupi. ' 
dunque. Non voglio entrare • 
nel merito del «mi piace» e del 
«non mi piace». Nego però che / 
Hollywood produca film de! ". 
genere ogni anno, e che lo fac- 4 
da «per vincere sette Oscar». ‘ 
Prima di Balla coi lupi II we- 
stem era morto. Costner se l'è ■ 
prodotto e girato da solo dopo 
aver bussato inutilmente a tut- ; , 
te le case di Hollywood, sen- ,/ 
tendosi dare del matto perché . 
voleva far recitare gli indiani ' 
nella loro lingua. Il film é a tutti r 


gli effetti una produzione indi- 
pendente. Gli Oscar sono arri¬ 
vati dopo, per quello che con- : 
tano (cioè, molto sul piano ! 
promozionale, meno su quello ; 
della storia del cinema). - ' 

Inoltre; tu citi te frasi del mio 
articolo in cui dicevo di amare 
il film (e resto del parere che 
sia onesto, da parte di un enti- ; 
co, «confessare» i propri amo- ; 
ri). Ma in quell'articolo scrive¬ 
vo anche che Balla coi lupi 
non va preso né come una le¬ 
zione di storia, né come un ' 
trattato di antropologia.. AtMi 
coi lupi é un'utopià.^ti,sogno^ 
dell'amicizia con un popolo ' 
che invece è stato distrutto) e 
una fiaba. Gli indiani che non 
fanno alcun male a Costner'^ 
non sono gli stessi che «hanno . 
appena scannalo il suo ac¬ 
compagnatore». Questi ultimi ' 
sono Pawnee, i futuri amici di ■' 
Costner sono Lakota: ci sono 
indiani buoni e indiani cattivi, 
come bianchi buoni e bianchì : 
cattivi. Costner sposta le coor- ■ 
dinate di «bontà» e «non bon¬ 
tà», ma resta rigorosamente 
dentro le convenzioni della 
narrazione fiabesca. Questa é, ' 
appunto, una lettura cn'fi'oidel ■ 
film: perché la critica, a mio . 
parere, -non deve dare i voti, 
ma aiutate a capire come un 
testo è costruito. . 

E qui vengo al secondo pun¬ 


to. 1 cnttei che dovrebbero 
«cacciare i mercanti dal tem¬ 
pio». Be’, IO non voglio scac¬ 
ciare i meicanti da alcun tem¬ 
pio, perché credo non esista il 
tempio. Qualunque film, an¬ 
che il più povero degli articoli ' 
28, è un'impresa che costa de¬ 
naro, che cerca il pubblico e 
per la quale il pubblico deve 
pagaie. Entrare al cinema co¬ 
sta 10.000 lire, o poco meno, e . 
quindi il cinema non ha alcun ‘ 
diritto di autodefinirsi «tem- . 

- pio». II problema é un altro. Il ■ 
fatto che Saffo coi lupi faccia 
14 milioni di spettatori in tvde- 
ve spingerci non a maledire il ; 
perverso sistema hollywoodia- 

: no (vecchia polemica, sterile e 
in fondo ipocrita, perché poi i 
film hollywoodiani spesso ci 
piacciono), ma a domandarci . 
quali spazi la tv possa dare on- 
che al nostra cinema. A rillet- ■' 
! tele su quanto la tv ha fatto di ' 

' positivo e di negativo, e soprat- 
tutto su quanto non ha tatto e ; 

' continua a non fare. A ragio- / 
■ naie ^ sulla . colonizzazione 
/ americaria del gusto partendo 
da nói;' da ciò che il cinema 
: italiano ed europeo riesce a ■ 
' darci e, più spesso, a non darci ' 
in termini di emozioni, di rac¬ 
conto, di profonditàcultuiale. 

'. Insomma; io non voglio un 
'■ cinema in cui qualcuno si per- 
'/ metta di cacciare i mercanti 
' dal tempio, perché qui tutti so- 

- no mercanti (poi, c’è chi ven- 
de merce buona e chi spaccia 

. merce avariata) e nessuno è 
, Gesù Cristo. Non voglio un a- 
. nema proibizionista, né prote- 
/ zionista. Voglio un cinema in 
. cui lo spettatore possa vedere 

- ogg\ la discesa di Acide doma- 
ni Balta coi lupi, con lo stesso 

' diritto di cittadinanza: per poi 
decidere lui, in piena libertà, ' 
quali sono gli indiani buoni e 

- quellicattivi. ■ . 
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Calcio Ramno ha fatto centro Balla 

e «Balia coi luol» '* p""’° ‘="’' 

B B» 1 proposti a matzo come 

Por Rallino «grande cinema», ha conqui- 

A*rLiM Stato Una platea di 14 milioni e 

semmana O oro di telespettaton per il 

resto la parola è andata al cal- 
CIO In testa la partila Porto- 
-Milan su Canale S (lOmllionie 16Imilasp>ettalon), seguita, su 
Ramno, da Bonfica-Juve e Roma-Borussia, e, sempre su Raiuno, 
da Novantesimo minalo. Ottimi ascolti per Saluti e baci (più di 9 
milioni e mezzo di telespettatori) e per Nino Manfredi, Comma- 
sanoaRoma (6 milioni 974mila) 

I ^ 

Jacques Cousteau al Polo Sud ^ 

Tele + ai confini 
del mondo 


Da stasera la miniserie su Raidue 

Un duello 
tutto di cuore 


M ROMA. Emozioni, sentimenti, passioni, amore e vendetta 
Raidue ci nprova con il teleromanzo popolare che tanto piace al- 
l'Auditcl Da stasera (ore 20 40) propone Duello di cuon, nuovo 
tv-movie in due puntate (la seconda giovedì prossimo) rumato . 
da Philippe Monnier, già regista del fortunato la moglie nella cor¬ 
nice L'azione sì svolge in una tenuta nel cuore della campagna ■ 
francese dove due donne si contendono l'amore di un uomo 
L'una interpretata da Daniela Poggi, 0 la moglie del propnetano 
temerò Una donna debole e fragile che si contrappone, invece, 
al carattere forte e passionale della sua nvale, impersonata da 
liana Bonelli una gitana tutta fuoco che lavora nella tenuta come 
tuttofare «Come la protagonista - dice Daniela Poggi - aiKh'io 
ho paura della solitudine e mi sento una donna fragile Perù le 
somiglianze con il personaggio si fermano qui lei è una donna 
perdente e in questo non mi nconosco» Quanto al futuro, rive¬ 
dremo la Poggi nella nuova sene de L'ispettore Sarti, il telefilm di 
Raidue in fase di lavorazione In questo periodo Menue la giova¬ 
ne Borrelli (ha ventiquattro anni e viene da piccole espenenze 
teatrali) sta lavorando ad un progetto di Raiuno Sarà la protago¬ 
nista di Vento di mare, film-tv in trepuntatediretto da Gianfranco 
Mingozzl e ambientato a Napoli r » 



È» 


llaha Borrelli, una delle protagoniste del serial tv «Duello di cuori» 


L'ultima «storia vera» (Raitre, 23.45) tra gli strip-tease romani 

Le mgazze del Volturno 


M Appuntamento al Polo 
Sud con Tele-*-3, che stasera, 
alle 20 30, presenta Viaggio ai 
confini del mondo, il lungome¬ 
traggio realizzato da Jacques 
Yves Cousteau nel 1975 II con¬ 
fine del mondo In questione è 
l'antartide, il continente di 
ghiaccio da poco tempo sco¬ 
perto e protetto daH'uomo La 
spedizione di Cousteau rac¬ 
conta l'approccio con una te^ 
ra bianca c schiacciata, abitata 
solo da alcune specie di ani¬ 
mali. Ma il fascino di questo 
«Online del mondo» nasce 
dalle sue sorprendenti caratte¬ 


ristiche geografiche stupende 
montagne di ghiaccio che af¬ 
fiorano dall acque, vulcani atti¬ 
vi che fanno da spettacolare 
contrasto coi crepacci dei 
ghiacciai accanto a piccoli ma 
importantissimi insediamenti 
dell'uomo Piccole stazioni di 
osservazione scientifica fonda¬ 
mentali per lo sviluppo delle 
attività di ricerca, coraggiosa¬ 
mente realizzate in condizioni 
sfavorevolissime, che causano 
alle comunità enormi disagi 
ogni volta che una bufera o 
una tempesta nbadiscono il 
^ potere della natura 


OABRIILLA OALLOZZI 


H ROMA «Gli uomini ci cre¬ 
dono oggetti Invece non SI ac¬ 
corgono che sono loro ad es¬ 
sere in nostro potere Dalla 
platea ci urlano le peggio cose, 
perché insieme si sentono 
grandi Poi quando salgono sul 
palcoscenico diventano formi- 
chette piccolissime» Il raccon¬ 
to é di Jasmina, vent'anni, spo¬ 
gliarellista del cine-teatro Vol¬ 
turno, uno degli ultimissimi ba¬ 
luardi della pornografia capi¬ 
tolina, dove sono andate a cu¬ 
riosare le telecamere di Stone 
vere, il programma di Anna 


Amendola che stasera (Raitre 
ore 23 45) conclude il suo ci¬ 
clo con una puntata dedicata a 
Le ragazze di Dolly, firmata dal¬ 
la regista Rony Daopulos 
«A diciotto anni sognavo di 
fare la trapezista - spiega Lol- 
ly, fmpresana della compagnia 
di stnp-tease di scena al Vol¬ 
turno - . Poi col passare del 
tempo mi é venula voglia di 
mettere su una compagnia tut¬ 
ta mia» Accanto a Lolly, infatti, 
sono Sandy, Milady, Cinthya c 
altre ancora che pnma di salire 


sui palco del Volturno si chia¬ 
mavano Patrizia, Rossana, An¬ 
tonella Ex parrucchiere, ex 
> camenere di nghts, ex «ragaz¬ 
zine» scappale di casa per ' 
amore o per necessità. Ragaz¬ 
ze romane, della provincia o 
ancora brasiliane arrivate in 
Italia sperando di sfuggire alla 
miseria («A Santo Domingo - 
racconta Milady - ho sedici 
fratelli. Tutto quello che gua¬ 
dagno lo mando a casa») Tut¬ 
te giovanissime, diciotto, di¬ 
ciannove, massimo venticin¬ 
que anni (Cmthya che ne ha 
trenta ironizza «alle altre che 
sono giovanissime le presenta¬ 


no dicendo che sono belle e 
sexy, a me che ho treni anni 
mi presentano come quella 
che dello stnp-tease ha fatto 
un arte») E tutte, o quasi, con 
un figlio che come Sandy si 
portano ogni giorno m teatro 
«perché volo sempre aveccelo 
sotto gli occhi Lo volo vedé 
cresce» .■ v 
Al racconti delle ragazze si 
alternano poi le reazioni, i 
commenti e gli «sguardi» del 
pubblico. Pensionati («Ho fat¬ 
to la campagna di Russia - di¬ 
ce un vecchietto sulla sedia a 
rotelle- Sono vedovo e vengo 


qui due, tre volle la settimana 
Per me ste ragazze sono come 
nipotine»), miiitan, ma anche 
ragazzoni sfaccendati che dal¬ 
ia mattina fanno la fila davanti 
. alle porte del teatro pervedersi 
'' uno o due spogliarelli Pubbli¬ 
co che aita fine di ogni «spetta¬ 
colo» SI mette in fila per il ba- 
cietto di saluto delle ragazze 
•Li conosciamo quasi tutti - di¬ 
ce Sandy - Ci fanno pure dei 
regali caramelle, cioccolatmi 
- Una volta uno mi ha regalalo c 
^ un Vangelo dove aveva senno 
vediamoci alla messa delle 
dieci e poi ci andiamo a pren- 
' dere un caffè» 


O RAIUNO I^RAPUEI^ RAITRE 


TOWCOHOim 


IL CUM M MB MRMIJNL 

Film (f tempo) _ 

TlMOIOmLUIIIO _ 

IL CUkH DB MI! ■OmAUNL 

Film (2* tempo) 

CUOIIIWPIIATA. Telelllm 


i LASIQIKIIMIIiaULLa Tele- 

tllm _ 

TILMIOIIHAIJIUIIO _ 

TOIMIOailllliniW-. 

i FATTI HMPATTIK- _ 

~TO uno AUTO _ 

D§fc La forma della Terra 


fc ' jt ri n ' v. B ti Ti mi - 


piccini 

aao FURIA Telefilm _ 

«al» TOa-MATTIMA _ 

•4W VHtUmiMO _ 

«,90 diktuo la porta chiusa. 

_Film_ 

11.00 LA99I1. Teletllm _ 

11JO OAHAPOUTO» _ 

iivio annm pn vol. oohsu- 

WATOW. DIAnnaBartollnl 

11JIS I PATTI VOtTHL Conduce Fetirl- 
zlo Frizzi 


0.90 TQsoooimnicouk 


7.09 osi. Tortuge Primo plano 


h ' fn r . : ! 


9.00 OSI. Unacaramella-ai giorno 


9.90 091. Parlato semi 


tiyrM.i.r'iiri 



12.18 DIB. L'occhiosullamuslca 




Us::jii i> m:' 

'TTriT;: VT 



UlMk'1.1.1 j 

'l|.! 



m'i'TOTiiHli 


L'ALHRO AgUUO Per I più 

piccini _ 

■MI Uno Ragazzi _ 

OOOIALPAimUHIITO 

TBUaiOIWlALlUHO _ 

iTAUA, nrnuzKMi pn ltj- 

«a "Attualità _ 

ILMOHDODIQUAIIK. Acuradi 
Piero Angela_ 



90410 TMJBWWIIALMIIHO _ 

90J0 TMOioiiMALiimoapoirr 
90.40 PAmtTA DOPPIA. Presenta 
Pippo Beudo 

9140 CAPPtITAUAIM. Conduce Ell- 
_ sabetta Gardinl _ 

994)0 TOUWO-UHgAWOrmi 
99.19 CAPPilTALIAMO 2«parte 


040 OOOIALPAHLAIIIIITO 




aa.19 Mixwia. con Giovanni Mlnoll 

99.19702 PEGASO _ 

99416 70 2 NOTTE _ 

94.00 APPUN7AMEN70 AL CINEMA 

aio MUSICA JAZZ UMBRIA JAZZ 
*92 


90.90 (INA CAfrrOUNA. Spedita da 
Andrea Barbato 

9a90 CHI L*NA VMTOT Conduce Do¬ 
natella Raffal 


i.ilh.M i kt.i *.Tn 


9949 MILANO ITALIA. Conduce Ged 

_ Lerner _ 

9949 STOMI VB». Un programma 


S'panteta 


aso PALUCARESTRO 


140 COWIHATTODIIIOIITH. Film 

94)0 PACU4PHBIA. Film _ 

4.90 DWBiniMMTI 


C oppe Korae 


1.90 CAMPIONATO 
OEL MONDO DI PATTI¬ 
NAGGIO ARTISTICO 




1 -rr 'Il iTrTTM 

rrTwrr 

i| Il II l'I '■lllllli — 

nrri.:.ii 
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74)0 IUIIONnm.TQeurop 


«49 POTBIl. Sceneggiato _ 

laiS TVDOHMAIIATTIIIO _ 

1940 autostop PBI IL CMLa To- 

lefllm 

1940 TMCMIWS _ 

1940 tPOHTMBW _ 

1440 CAMPMNATODIL MONDO n 
PATTINAOON) ARTISTICO 

1T.19 TVDORNA _ 

laiO OUAROABODA _ 

1«49 TMCMKTIO _ 

laSO TMCNIWS _ 

9040 MAOUY. Tolofllm _ 

9040 CAMPHNIATODIL MONDO DI 
PATTIRAOaW ARTISTICO 

aa.«B TMCN9MS _ 

99.10 TMCIIRTIO _ 

99.19 DASKTNDA _ 

140 CNN. Collegamento Indiretta 


104)0 CORNPLAIUB. FllodIreHo 

1440 VM-anmiALl PLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30- 

' 1630.1730-1830 _ ' 

14.99 HOT UNI. La rubrica «Home Vi¬ 
deo» presenta Sbakespears Sl- 
sler 

— 

1949 0NTH9AIB _ 

laOO MITHOPOUS _ 

10.00 UVIWO COLOUW 9P9C1AL 

1040 VMOIORHAU _ 

SaSO MOKA CHOC LIOHT _ 

99.00 WANTSD _ 

9240 MOKA CHOC STUPRO _ 

9940 VMOIORNALI 


«49 SCHSQQE 


TWlTim 


aOQQUADRa f parte _ 

MOrmAMRlOMMAU 

900QUADBa2»pane 

twnCH. Telefilm _ 

COIOBIMA. Telenovela _ 

SIMORA. Telenovela _ 

MOnZIAHI MMIORAU 

HINHVAKIP. Telelllm _ 

LA FlBDm DB. 8UCC9SSO. 

Film _ 

MOTOnAMmOIORAU 
SUPmCARRlB) - OLTRI IL 
MURODILSUONO. Telefilm 


aso PMMAPAOIMA.'Amiama - 
aSB CASA K9AT0R. Telelllm 
aoB MAUBUtlOCOSTAMIOSMOW 
1140 0H912 ConGerrySconi 

194)0 T06 _ 

1949 SQARM QUCTIDIANL Rubrica 

_ condotte da Vittorio Sgarbl _ 

laSB FORUM. Attualità con Rite Dalla 

_ Chiesa Santi LIeheri 

14.96 AOIHZUt , MAHUMONIAUL 
^ Conduce Marta Flavi ^ 

1B.00 TIAMOPANLUMONl _ 

19.90 Ul PIO BUi.1 9CINI DA UN 
MATHHIOWIO. Rubrica 

19.00 8IM9UIÌ BAH. Cartoni animati 
1&00 OKlLPREEZOtaiUSTO. Glo- 
co condotto da tva ZaniccW 
19.00 LA NUOTA OCLLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bonpiomo _ 

2000 109 _ " 

20.90 CALCK). 7orlno-Juv«ntus Semi- 
_ llnall di Coppa Italia 

22.90 ARRIVA LA «COOHA. Rubrica 
29.00 MAUnaO COSTANZO SHOW. 

Nel coreo del programma alle 24 
TGS _ 

1.90 STRISCULAnotìzia _ 

2.00 TQSEDiCOLA ^ _ 

2.90 ATUTTOVOLUNt. Rubrica 

9.00 TOSIDICOLA _ 

9.90 LB PRONTIRRI DILLO SPIRI- 

70 _ 

4.00 709EDICOLA _ 

4.90 B990RTAQ1. Rutylea _ 

9.00 TQSRDICOIA _ 

9.90 CIAK. Attualità cìnematograltca 
aOO TQ9I0IC0LA 


9.20 lUOMÙNAtTANNA. Attualità 


PIICISONOPOCHL Telefilm 
SUWPtVtCKY. Telefilm 
U PICCOLA GRANDE NELL. 

Telefilm 

PROFESSIONE PEmeOta 7e- 

lefilm 

MAONUMP-L Telelllm _ 

STUDIO APEHrq NoUzIarlo 

CARTDNIANIMATI _ 

AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

NONtlAHAL Show _ 

UNOIIANIA - _ 

9AYWATCH. Telelllm _ 

TWIMCUP9. Rubrica _ 

Mirica Rubrica - _ 

TARZAN. Telelllm _ 

MA MI FACCU H. PUCERB, 
Show 

STUDfOtPOWT _ 

UNOMETEO _ 

ROCKAROU- Gioco _ 

KARAOKE, Show _ 

COPPA ITAUA. Torlno-Juvon- 
tUB 

L>APP9LL00B.MU»TB)L Ru- 

brlca 

9TUPH> APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUPtOSPORT-MET» 
PREVIStOHI PELTBMPO 
SONNYSPOOM. Telefilm 

MAOMUMP.L Telenim _ 

RAYWATCM. Telefilm _ 

PROPESSIONBPERICOLa Te- 
ietUm 

AOUORPtNI PAPÀ. Teletllm 
PIECI lONOPOCML Telefilm 
Mirica Rubrica - i 


LAFAHWUAmADFORa Te« 

lefHm _ 

UEPPER90M. Telefilm 
LA PAMIQliA ADDAM9. Tele- 

fllm _ 

GENERAL MOSPITAL Teleno- 
vela 

MARILENA. Telenovela 

T04 MATTINA _ 

INES» UNA SEQRETARU VA- 
MARE. Telenovela 
LA STORIA DI ANANDA. Tole- 
novela 

CELESTE. Telenovela 

IL PRANZO S SERVITO. Gioco 
quiz 

TG4 _ 

BUONPOMERIOOia Rubrica 
SERTIEiM. Teleromanzo 
ORECUL Telenovela _ 

ANCHE I RICCHI PIANOONa 

Teinovela 

FEBBRE VAMORE. Teleroman- 
zo 

LUI,LEI,L*ALTRa Show 

T04 _ 

NATURALMENTE SELLA. Ru- 

brlca 

CERAVAMO TANTO AHATL 

Show 

LA SIGNORA IN ROSA. Teteno- 
veta 

T04SSHA _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIE _ 

i MIEI PRIMI 40 ANNI. Flimcon 

C Alt E Gouid _ 

M WIAM SI SVEGLIA A MEZZA¬ 
NOTTE FlimconC Deneuve 

T04 _ 

OROSCOPO PI DOMANI 

TOP SECRET. Telelllm _ 

ACUORBAPERia Teletllm 
ATUnOVOLUME Rubrica 
IL ROMPIBALLE. Film con Lino 
Ventura 

STREGA PER AMORE. Ttiiefilm 






RADIO 


> IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

TA. Teleromanzo 
WINSPECTOR. Telelllm 

aLJOE Cartoni animati _ 

BHOTHERg Telefilm, _ 

SAMURAL Toletllm _ 

UN PIEDI 

nim _ 

> TAXI. Telefilm _ 

i COLPO GROSSO STORY. Show 
I AZIONE IMMEDIATA. Film 

I COLPO GROSSO STORY 


Programmi codificati 
2090 ARACNOFOBIA. Film con Jeft 
Daniels 

22.90 MA9H. Film con D Sutherland, 
E Gouid _ 

0.29 PRBTTY WOMAN. Film con R 
Gere.J Roberta 

2.90 LB RADICI DBU’ODia Film 
conP Boothe 



liMlllllIft 


10JO LE ULTIME 9IRENE Documenti 




2340 BOROHESSODinLUOBK). (C) 


laOO PASIONIS. Telenovela 




14.90 POMERIGGIO INSIEME 
I 17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 



n 






99.00 MODSOUAa Telelllm 




22.90 INFORMAZIONE REGIONALE 


20.30 PASSIONE B POTERE. Teleno* 
vela 

21.19 LA DEBUTTANTE Telenovela 
2E30 NOI SI MEDIA. Attualità 


RADIONOTIZIE GR1* 6. 7. 8. IO; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2: 6.30; 7.30; 

' 8.30; 9.90; 11.30» 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56 GR3 
6AS; 9.45, 11.45, 13.45, 14.45; 
18.45:20.45,23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56. 
7 56 056 1157 12 56 14 57 18 56. 
22 57 ,9 Rediouno per tutti tutti a Ra- 
diouno. 114)0 Gr1 Spazio aperto A. 
12.00 GR 1 Flash-Meteo 15.03 Spor¬ 
tello aperto a Radiouno 18.30 1993 
Venti d Europa. 20 Pangloss 23 GR1 
Ultima edizione 

RAOIODUE Onda verde 6 27. 7 26 
826 9 27. 11 27. 13 26 1527, 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9.49 Taglio di 
terza, 10.31 Radiodue 3131,12.50 II 
signor Bonalettura, 15 Cuore di tene¬ 
bra, 15.48 Pomeriggio insieme. 20.03 
Questa o quella, 20.30 Dentro la se¬ 
ra, 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 
1143 6 00 Preludio, 9 00 Concerto 
del mattino 10.30Pensieri ad ala vo¬ 
ce. 12.30 II Club dell Opera 16 00 Al¬ 
fabeti sonori 19.15 Ose - Carlo Gol- 
doni ovvero «1 avventuriero onora¬ 
to» 23.43 Consigli per I acquisto di 
pensieri parole suoni 
RADIOVEROERAI. Musica notizie, 
informazioni sul traffico 12 50-24 


Martedì 
9 marzo 1993 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


CORN FIAKES (Videomusic, IO) Scltimdnd tuttd dedicald 
alle donne Questa mattina Anna Livigni inloivista al tele¬ 
fono Mana Teresa Ruta. 

Db'l'lO TRA NOI (Raidue ISSO) Piero Vigorelli ncostrui 
SCO la tragica vicenda di Stefeino Francese commercian¬ 
te di ventisette anni, che il 24 maggio dell anno scorso fu 
UCCISO mentre inseguiva un ladro che aveva sorpreso nel 
proprio appartamento Francesca Reggianisarà 1 ospite 
della cronaca rosa. 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue 1725) Un «ponte te 
levisivo» tra Montecitono dove si alternano parlamenlan 
di vari partiti e Reggio Calabria, dove si svolge una mani¬ 
festazione promossa da vane associazioni del volonta¬ 
riato. laiche e cattoliche la trasmissione di Riccardo Bo- 
nacina e Giovanni Aversa affronta il tema della questione 
morale in un doppio collegamento m diretta In studio 
anche Giovanni Moro del Movimento fedemtivo demo¬ 
cratico e Giuseppe Lumia del Movi (Movimento voion- 
tanato italiano) ■ , <■ i- 

CHI L’HA'WSTO? (Raitre,20 30) Il programma condotto 
da Donatella Raffai stasera si mette «sulle tracce» di un 
giovane di Cagliari Luciano Doias scomparso il IO gen¬ 
naio del 92 alla viglia delle nozze 
PARTITA DOPPIA (Raiuno, 2040) Dopo Sanremo n- 
prende la doppia fat ca settimanale di Pippo Baudo Sta¬ 
sera sono di scena i giochi ambientati nel castello Ospite 
d onore, la giovane Laura Pausmi, vincitrice della sezio¬ 
ne «novità» del Festival sanremese . ». • - 

MIXER (Raidue 22 !5) Una puntata interamente dedicata 
alle donne Un servizio dalla Puglia mostra la condizione 
delle braccianU del lavoro «nero», spesso costrette a pa¬ 
gare un «pizzo sessuale» per mantcncie la paga, mentre 
nella ex-Jugoslavia lo stupro di massa é usato come ar¬ 
ma di guerra E in studio, Giovanni Mmoli incontra anche 
Giuliana Dal Pozzo, tondatnee del Telefono Rosa, Laura 
Liguon magistrato e le suore missionane Madre Mana 
lommetli e Madre Mana Lcutar , - 

ARRIVA LA aCOGNA (Canale 5, 2235) Mana Amelia 
Monti bnosamente alla scoperta di nuovi nati in Uguna 
Oggi é a Celle Ligure, in provinaa di Savona, dove il 26 
gennaio é nato il piccolo Joelc, terzo figlio di Pasquale e 
Silvana Rieffolo , ' , 

MILANO, ITALIA (Raitre. 2245) Tonno e la usa grande ■ 
industna nello scandalo delle tangenti Ne parlano il filo¬ 
sofo Gianni Vattimo, Pietro Marcenaro segretano della . 
Fiom piemontese, un rappresentante dell Unione indu- 
sttnali ed economisti e dipendenti Fiat Per tutta la setti¬ 
mana in diretta dall'Alfa Teatro di Torino I « 

■■ , ' (Toni De Pascale) 


SCEGLI IL TUO FILM 

METRO LA PORTA CMUSA 

Regia di Fritz Lang, con Jean Bannen, Mldiaol Rad* 
grava, Ann Ravara. Uaa (194S). 99 minuti. 

Noir psicoanalitico girato da Lang negli Stali Uniti Un 
uomo é ossessionalo dall'Idea di aver ucciso la prima 
moglie La nuova consorte. Cella lo aiuta a ricostrui¬ 
re II suo passatoeauscire dall incubo 

RAIDUE 


2040 I MIEI PRIMI QUARANTANNI 

Regia di Carlo Vanzina, con Carol AH. ElllotI Gouid, 
Jean Rochafort. Dalla (1997). 107 minuti. 

La «scandalosa» biografia di Marina Ripa di Meana 
(ex Lame della Rovere) dal nulla al jet set attraverso 
una serie di Incontri fortunati Un film di cui non si sen¬ 
tiva francamente la necessità 
RETEQUATTRO 


2040 LA FEBBRE DEL SUCCESSO 

Regia di Richard Raisher, con Nell Diamond, Lauren- 
ca Olivier. Uaa (1980). 11S minuti. 

Remake del «Cantante Jazz», uno del primi sonori gi¬ 
rato nel ^9!7 Nell Diamond é un ebrso newyorchese 
dalla doppia vita di giorno canta nella sinagoga la 
sera trasloca nel fumosi locali di Harlem dove si esi¬ 
bisce camuffato da afro-americano Sullo sfondo (ma 
neanche tanto) la rivalità col padre Laurence Olivier 
ODEON 

23.10 MIRIAMSISVEOUAAME2ZANOTTE 

Regia di Tony ScolL con Catherine Deneuve, Suaan 
Sarandon, David Bowla. Uaa (1983). 95 minuti. 

In attesa della vampira Anne Parlllaud, accontentate¬ 
vi della vampira Catherine Deneuve David Bowie é il 
suo amante da trecento anni, ma all'improvviso co¬ 
mincia a Invecchiare Neanche la dottoressa Susan 
Sarandon può farci niente ma Miriam si consolerà 
proprio con lei alla morte del suo uomo II regista é il 
fratello ex pubblicitario, di RIdley Scott 
RETEQUATTRO - 


HEIMAT-IL CENTRO DEL MONDO 
Regia di Edgar Reltz, con Marita Breuer, Rudiger 
Weingang, Karin Raaenalu Germania (1984). 107 mi¬ 
nuti. 

Secondo episodio del fluviale «Heimat» (il primo) 
Slamo nella cittadina immaginaria di Schabbach alla 
viglila della presa del potere di Hitler, accolta dai te¬ 
deschi con entusiasmo Maria cerca di dimenticare 
Eduard mentre Paul è malato e va a Berlino per cu¬ 
rarsi „ , 

RAITRE ' 


CONTRATTO DI MORTE 

Regia di Bob OocouL con Phlllppo Léotanj, AnnIe Gl- 
raidoL Jullatle BInoche. Francia (1984). 94 minuti. 

Bob Decout esordisce nella regia con un thriller non 
esaltante salvato da un cast discreto Léotard e Fred 
mollato dalla fidanzata e pieno di debiti tino al collo si 
Improvvisa killer con poca professionalità E tormen¬ 
tato da Istinti suicidi e proprio quando si Innamora di 
nuovo (stavolta ricambiato) scopre che la mala ha de¬ 
ciso di eliminarlo 

RAIUNO ^ i. - ' ■ 


FACILE PREDA 

Regia di Sandor Slam, con Gerald McRaney, Saan 
MeCann, Susan Hogan. Usa (1986). 120 minuti. 
Copione interessante ispirato a un tatto di cronaca 
nera attori purtroppo non strepitosi Nella primavera 
dell 84 a Torrence in Callfomia. una ragazza viene 
sequestrata da un killer In fuga che se la porta dietro 
per poter ricattare la polizia 
RAIUNO „ . .n M 


IL ROMPIBALLE 

Regia di Edouard Mollnaro, con Uno Ventura, Jac¬ 
ques Brel, Caroline Calller. Francia (1973). 80 minuti. 
Commedia paradossale rifatta poi a Hollywood qual¬ 
che anno dopo Lo spunto di partenza è poliziesco un 
assassino è appostato In un albergo di Montpellier di 
fronte al tribunale in attesa del momento giusto per 
tare II suo lavoro Ma accanto a lui abita un rappre¬ 
sentante di commercio pieno di guai attlltto da de¬ 
pressione e soprattutto Inguaribile rombiballe Gran¬ 
de la coppia Jacques Brel-Llno Ventura (che nella 
versione americana tu sostituita da Walter Matthau e 
Jack Lemmon) 

RETEQUATTRO - 
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Prima a Sanremo Giovani. Così la Romagna festeggia la Pausini 

EXte a Laura che ha vinto 


È figlia d’arte, nel senso che suo padre è un cantan¬ 
te di piano bar. Lei, però. Laura Pausini, ha vinto la 
sezione «novità» dell’ultimo Festival di Sanremo, 
i Con una canzone. Solitudine, che non è piaciuta a - 
tutti, ma tutti ha convinto grazie alla voce della sua 
interprete. Questa sera è ospite di Baudo a Partita 
doppia «In programma ho un disco e molte serate. 
Ma prima di tutto penso agli esami di maturità». ■ . > 

■ DAL NOSTRO INVIATO . 

ANDRBAaUBRMANDI . . . . 1 

■■ SOLAROLO '. (Ravenna). ' Innanzi tutto devo riprendermi 
Semplice, timida, disarmante. «V per benino da quello che e ' 
' L’avete vista in tv emozionarsi « successo. È stato tutto cosi bel- ' 


e commuoversi di lacrime ve¬ 
re. E rispondere come una 
bambina buonachc ha vissuto 
e interpretato una bella (avola. 

, Quando chiede se la sua casa 
discografica, la Cgd, ha dalo il 
permesso per l'intervista. Lau¬ 
ra Pausini lo fa con una dol¬ 
cezza disarmante. A Solarolo, 
un bel paesino del ravennate. 

' ò tornata da trionlatrice. L'han- 
no festeggiata in pompa ma¬ 
gna e II srndaco le ha conse¬ 
gnalo una targa d’argento. 
Qui, per tutti, è la figlia di Fa¬ 
brizio, .suonatore di pianobar. - 
Allora, Laiural È adetia che 
comincia davvero l’avventu¬ 
ra, lina bella favsda pa6 ca¬ 
pitale a chiunque. Cosa tl 
. aspetti d'ora In avantlT 


lo e irreale. Poi ultimerò il mio ' 
■ • primo album che dovrebbe 
: uscire in apnle. e non so anco-.. 
V: ra che titolo dargli. Lo cosa più - 
' importante, però, saranno gli 
v esami di maturità..., ; ,, ; >.,, 
Qui a Solarolo sei tornata 
vi! ) , come una star. Cosa tl han- 
nodettoascuoia? .■.< 


sento mia, mi fu provare un : 
bnvido tutte levoltcchclacan- 
to. Anzi, quando la canto sto . 
bene. E una stona semplice di ' 
ragazzi come me che si ama- : 
no. Poi lui la lascia e lei resta . 
Immersa nella solitudine. Sono ' 
cose che capitano e che dan- : 
no sempre emozioni. , y; , ■ . 
Restiamo aiia musica e par¬ 
liamo di come hai comincia- 
. to. ■ 

Il mio inizio ò stato mio padre 
Fabrizio. Lui ò la mia corazza, 
la mia protezione. Un padre- 
padre. 'Tutte le sere suona e 
canta nei pianobar. Mi ha inse¬ 
gnato a cantare e mi ha fatto 
appassionare al flauto che ho 


studiato per tre anni. Ho co-. ‘ toSolitudine. : 


cosa fare la cantante. Non so se. sia un'operazione 

Hai vinto nel '91, ma fanno h^betla, ma io pen» davvero ' 
■ scorso non hai partecipato a sc.<*“c ragaai si incontra- 

Sanremo come da «contiat- "O e »> amano devono sapete 
. . .come (are se non vogliono- 

..' avere un figlio. Ma ucciderlo • 

C è stalo qualche problema, no. E guarda che Nck ai gior- ■; 
, qualche disaccordo tra gli or- ■ naiisti ha detto le stesse co.se 
ganizzatori delle due rassegne .j che ti sto dicendo io. -’-.v'*. 
c cosi il pezzo ^r il festival é , al tuo paiÌi I 

amvato in ntardo. Però que- • ■ 
sfanno c'eto e devo tutto a 

quel Sanremo famosi del '91. sioanenor , ■,. . .. 

. _ u . Certo. E penso che la Rt 

Contlnna a raccontare. ^ particolare si meri 

L'anno scorso mi ha sentito po' di celebrità. Siamo i 
cantare il mio attuale produt- ? edioadavcrvlntounfestis 
tore. il maestro Angelo Valsi- , proanunml a breve ti 

glio e mi ha fatto sentire un'in- ■ ne? . 

finità di pezzi. Tra tutti ho scel-' .’ ' ! ' ' 


minciato a cantare in pubblico ■ 
con lui per scherzo, poi ò di- i 
ventata quasi una professione. “ 
■ Che repertorio tacevi? • 

Le canzoni di Edith Piaf, Na- 


. ' Torniamo al tuo paese in fe- - 
sta. Ti la piacere tutto que- 
" stoaffetto? 

Certo. E penso che la Roma- '' 
gna in particolare si meriti un 
po' di celebrità. Siamo Alice 
ed IO ad avcrvlnto un festival... 

' Programmi a breve terml- 
■ ne? . ... 

Stiamo organizzando serale in y 
tutta fretta. Chi mai andava a 
pensare che avrei vinto... Pro¬ 
mozione, disco, qualche ap- : 
parizione in tv, tipo al Roxy Bar 
di Red Ronnie su Videomusic. 


- Mi hanno latto un sacco di le-^ 


Arrtviarno d lieto fine della pensare che avrei vinto... Pro- 
* 1 mozione, disco, qualche ap- 
vlnci distanziando di molto parizione in tv, tipo al Roxy Bar ■ 
la seconda e 11 terzo, quel Red Ronnie su Videomusic. 
Neh che ha fatto tanto dlscu-;. Ma prima di tutto la scuola, 
tere per la canzone contro Dopo, lezioni di canto. ; ■' 


' ste. Abbiamo cantato Solitudi- ; 
; rie • e tulf insieme - abbiamo ' 
pianto. È stato bellissimo. i 

. I critici hanno riconosciuto 
: rintensità e la veruUlItà 
- ' della tua voce, ma hanno 
' bocdatolacanzone... 

La canzone che ho cantato al 


Robina da niente, eh? ' 
Sono le cantanti e le voci che 
più ammiro. < . .. , ; 

Ma cantare con tuo padre 
. non ti bastava più... 

Ho fatto Caslrocaro nel 1990 e 
Sanremo famosi nel '91 che ho 
vinto. Non ò che mio padre 


festival per me ò bellissima. La ' v non mi bastesse più. £ un'altra 


: l’alxMo. Te lo aspettavi? . - , 

. Sinceramente no, anche se ero 
quasi sicura di arrivare alla fi¬ 
nale. Cerano troppe belle can¬ 
zoni. A me sono piaciute quel¬ 
le di Rosario Di ^lla e di Nek. 
Condivido anche il testo. , -. - 
. . Però molti haimo scritto che 
' si tratta di un'operazione 
furhetta... ■ 


. . Mi dld due ultime cose? Chi ’ 
ti è piaciuto <U più al festival 
". e quali sono! cantanti Italia- 
i ni che preferisci? 

Al festival il più grande è stato 
Cristiano De Andrò. Quelli che . 
’ preferisco sono Baglioni, Batti¬ 
sti e Mina. Ma amo da morire 
anche la musica demenziale. ' 
£ cosi riposante... '• ■ • 



Laura Pausini, la vinatnee delle «novità» sanremesi con «Solitudine» 


'Accanto, 

■ . Henry 

■ -Arnold 
(Hermann) 

. ' eSalome 
’ Kammer 
(Clarissa) 
- nel terzo 
' ~ episodio 





Doppio «Meimat»: al dnema e su Raitre 


recenti, cogliendo ancora me¬ 
glio li senso didattico-poetico 
delTioieroprogeUCL.. .v . 
Come li buon vino. Die 


• Al Pisa «Le Langage du Sphinx» della compagnia Ariadone : ^ 

Un gruppo tutto femminile guidato dalla celebre coreografa giapponese 

Ikeda; sacerdotessa B 


pafiinu 


21 TU 


Piimeteatro. I «Discorsi (di Lisia» 

Un emi^to 
contro i tiranni 


AGGEO SAVIOLI 


M ROMA. Una trentina d'an¬ 
ni dopo, Renzo Giovampietro 
nproponc (Teatro Chionc, li¬ 
no al 21 maizo) quei Discordi 
di Usta che rappresentarono il 
capitolo centrale della sua so¬ 
litaria ma apprezzata esperien¬ 
za di «traduzione» in termini 
drammatici di alcuni illustrissi¬ 
mi esempi di oratona giudizia¬ 
ria del mondo anUco: si era già 
confrontato, «complice» Fran¬ 
cesco Della Corte, con la cele¬ 
bre autodifesa dello scnltore 
afro-latino Apuleio, imputato 
di stregonerìa; avrebbe in se¬ 
guilo evocato, nel Couemo di 
Verrà, un clamoroso episodio 
di corruzione del potere nella 
Roma repubblicana, con Cice¬ 
rone in veste di accusatore. In 
quesf ultimo caso, come per i 
Discorsi di Lisia, con Giovam¬ 
pietro collaborava un allora 
giovanissimo studioso c tea¬ 
trante. Mario Prosperi. 

Greco originario di Siracusa, 
vissuto fra il quinto e il quarto 
secolo avanti Cristo, Lisia com¬ 
pose centinaia di arringhe 
(ma un numero ristretto di es¬ 
se ci è rimasto). che i suoi 
clienti avrebbero pronunciato. 


Eratosiene. uno dei «ta-nta li- 
ranni», csponciiU del partito 
oligarchico, impadronitisi del 
governo deila città dopo la 
sconfitta da questa subita per 
mano di Sparla, e rovesciali . 
.successivamente da una rivol¬ 
ta popolare, con n.siabilimenlo 
conseguente di un regime de- ; 
rnocratico: sottopioslo. del re¬ 
sto, a una sorta di umiliante 
protettorato spartano. Il fratel¬ 
lo di Lisia. Polcmarco, era sta- ■ 
to. fra 1 tanti, vittima della re¬ 
pressione che, nel periodo del¬ 
la dittatura, si era abbattuta . 
con speciale crudeltà sui me- , 
tòci, gli stranieri accolti in Ale- 
. ne a certe condizioni, privi dei 
diritti politici e, in qualche mi¬ 
sura. di quelli civili (di questi , 

, «cittadini a metà» faceva parte. ■ 
. infatti, la pur ricca famiglia del- ' 
Totatore). Ora, noi sappiamo 
che Eratosiene venne aussollo. ' 
c non ce nc meravigliamo. Ma. 
a maggior ragione, .sentiamo ' 
. risuonare come vivissimi e at- ; 
; tualissimi gli argomenti portali ; 
. da Lisia contro un dominio ■ 
I fondato sull’usurpazione, la di- 
■ scriminazione. la violenza. 

■. Non per nulla, Talle.stimento 


secondo fuso del tempo, nelle sciugato rispetto all'edizione 
cause in cui erano 'mP^ti E • ^decenni addietro (il tutto 

Halli» cihiaf/ii'bnt hrattati» ^ v 


certo, dalle situazioni brattate. A dura circa un’ora c un quarto), 
emerge un quadro mosso e v^-g-insensce solo fino a un dato 
n^ato della «quotidiwità» di . punto in una pur scarna conii- 
Atene, in qi^li anni di splen- «tgatrale». mostrata allo sco- 
dore e de^denza. &co il con- , pedo (e dunque vediamo Gio- : 
tedino Eufileto, uccisore dell a- ^ vampietro, nel suo simulato 
mante della moglie, narrarci camerino, dialogare con Tassi-, 
con voce aororata, rna anche stente-faciotum Massimo Lei- 
con Mona incisività, la sua tn- ^ conversare con una giova- * 
stc vicenda. Emo, a conato, « giornalista interpretata da 
la stona, comi^ o quasi, del-, prancesca Fenati, quindi truc- 
1 oinosessuale in aspra lite con p ^^arsì e ritruccarsi sotto i nostri 


. tento a registrare ogni minimo 
smottamento dclTcsistenza, 
questo terzo Tilm sfiora il capo- 
-, lavoro: è solo racconto, non 
, sfodera furbizie cinefile, eppu- 


.. michele ANSELMI appnada a Monaco alla nccrca sforma presto in un party csi- ; tento a registrare ogni minimo 

. della vera madre. Occhioni blu V stenzialista durante II quale si ' smottamento dclTcsistenza, 
H ROMA. Doppio Heimatpci Zweile Heimat migliora setti- : ' e bocca carnosa, la fanciulla è ’e; intrecciano amori, si consu- . questo terzo film sfiora il capo- 

i patiti di Edgar Reilz. Mentre il mana dopo settimana. E il ' una «presenza» inquietante, cmano piccole vendette e si lavoro; è solo racconto, non 

Nuovo Sacher sta program- . pubblico romano, all'inizio dif- ■ non manca di fare colpo su y chiacchiera d’arte alternativa, y;, sfodera furbizie cinclile. eppu- 

mando il terzo episodio della fidente e magari impaurito dal- Ansgar durante una festa d’ar- ; Hermann, il protagonista, si fa f , re racchiude una forza sitn^ 

seconda serie, Raitreritrasmet- ' la mole delle ore (26). adesso j!?» della sonora baciare dalla ^iTa poetesM y ; lica che nmbalza sui volu dei 

IP Cuna miniata a notte da le. • sembra rìsoondere oiapevol- . Cetphal. £ davvero mirabile lo • Helga suscitando la gelosia„ .peisonaggilcgandosiallecio- 

rivi^^rima narte detti mon^ ' m^maii?^ ' sUlc con cui Rcilz impagina dclll violonccllista Clarissa: . nache del tempo (ò il 1961, 

' qucsta nottcdi «gclosiac ofgo- l'anziano ospite Gattinger. for- nasce il muro di Berlino). Sa- 
’ dL^i ìf 8 ''°* chc, coiTto di consuclo, sì se ex nazista ma coltissimo, /'• ranno le voci degli attori, la vó- 

convertito alte « scotrtMnde da Rette alla narrazione. Fino a Scolora di tinte pastose in oppo- viene olfeso dall’ìmtabilc An- ■< videzza di una presa diretta 

monacensi di Herman Simon n giovai 4 di scena Ccfi»a e or-g 5g|]g ... ^ 3 ,, 3 533 vj,n 3 attratto da " • che cattura ogni rumore, l’an- 

e dei suoi amici poM ora gu- , gog/fo (115 ininuU e 39 ^ott- ;; g^cne diurne. Al grido di «il ci- •: Evelyne, che stup'isce tutti prò- . damento «psicologico» del 

stame gli antefatti, più o meno ■ di), forse il più bello tra i tre sé nema di papà è morto», si'i'; ducendosi InT un'improvvisa- ' montaggio: Die Zweite Meimat 

recenti, cogliendo ancora me- y nora proiettati, Cè un perso- proietta un documentario atti- 1 .:-' zionocanora. • - -. 1 , .. ' > 4 cinema supcnore, girato m 

gito li senso didattico-poctico 1 naggio nuovo in scena: 4 Ève- - stico sul bombardamento del-Attraversato da un palpito • stato di grazia. Quando si dcci- 

deH'ioleroprogeUCL.. .v . , lync. la ragazza, dalla^vòccpro-^.-Teatro delTOpeia. di, Monaco; ncorojcnantico che...convive .. dcranno ad acquistarlo 1 signo- 

Come il buon vino. Die : fonda che, seppe;lllto^tj)adre, ma fa serata «militante» si tra- con un realismo temperato at- . ndiRaitre?;, , v- 


un rivale che gli contende i fa¬ 
vori di un ragazzo. Sono, que¬ 
sti, due dei tre momenti «non 
politici» delToratorìa lisiana, 
da Giovampietro già inclusi 
nello spettacolo del 1963. a 
complemento di quello che ne ; 
era, e ne 4. il pezzo forte, collo- j 
calo adesso, però, non in aper- ■ 
tura, bensì a suggello della se- ' 
rata. -y 


occhi). Ma, quando si arriva 
all'attacco esplicito, martcllan- 
’ te, implacabile, contro una ti¬ 
rannide comunque maschcra- 
; ta, 4 il cittadino, prima che Tat- 
. tore (o il cittadino innervato ■ 
dalla sapienza delTattore) a ; 
esprimersi; negli abiti di oggi, 

, dinanzi a un semplice leggio. Il ‘ 
sipario abbassato dietro le 
spalic. E le parole scritte venti- 


Oiciamo del discorso che, .y quatuo secoli (a colpiscono di 
stavolta in prima persona. Ltsia - nuovo, di nuovo lasciano il sc- 
tenne (era il 403 a.C.) contro - gno. ' ' " - " 

.. ' . ■ . . ,.i. .. i.bis,;:-''' v', '' 


66 Vabbe', rm 


- Il Buto, la danza giapponese nata aU’indomani della 
tragedia di Hiroshima, npropone 1 suoi enigmi al ‘ 
Teatro Verdi di Pisa. In scena il gruppo tutto femmi¬ 
nile Ariadone, fidato da Carlotta Ikeda, interprete 
e autrice dt Le Langage du Sphinx. un estatico viag- : 
‘ gio tra mummie, felini e officiantrdi un nto dedicato 
alle donne. Tra corpi seminudi e coperti di biacca, 
la sfinge è una donna che libera la sua animalità. 


MARINELLA GUATTERINI 


H PISA. Di poco precedente 
la ricorrenza deil'S marzo, il . 
debutto di Le Langpge du ' 

. Sphinx, di Carlotta Ikeda, può ; 

.. rammentale .1 torti subiti dallc . 
donne artisle in un.Giappone 
' tutt’altro che arcaico. Nel 1974 y. 
l'autrice dello spettacolo, allo- . - 
' ra soio devota allieva di cetebn : 
maestri del Buto, decise di fon- . 
dare una sua compognia tutta ■; 
femminile. Ma sorprendente- ;; 
mente 1 pnmi a disapprovare 0 
'la sua idea furono propno 1 lu- 
• mman della materia. 

.Secondo . questi dotti, le 
donne ngorosamente bandite . 

. dal teatro tradizionale giappo-. / 
nese - il secolare NO e Taltret- 
■ tanto secolare Kabuki -, avreb- ■ • 

, boro dovuto esimersi anche .i 
dal.pratk:are.il sofferto e neoe-. y 
sprcssionista Buto. Non tanto .. 
■:per la violenza e l’aggressività ■ ■ 
' psicologica che impone que¬ 
sta danza tutta basata sulTa- T 
xolto delle pulsioni interiori. 

. quanto perla presunta incapa- -, 
'cità femminile di dar vita al ìy 
gioco del contrari. «Le donne ’ l 
-non sannochc mimare-il com--- 
portamenlo maschile», si prò- , 

, nunclò a suo tempo Kazuo i: 
Ohno, formai novantenne pio- ; ; 
mere della nuova danza giap- ! 

- poncse. «Invece un uomo tra- - 
vestito da donna riesce ad es- - 
sere più credibile e più vero di ^ 
una donna reale». 

Incurante della scomunica, y. 
per certi versi non del tutto in- y 
fondata di Ohno. ma forte dal- ■! 
l’approvazione di un ' altro • : 
maestro.' Tatsumi Hilìkata, la ' 
temeraria Carlotta, insieme a v' 
pochissime altre iniziate, di- y 
venne una vera sacerdotessa ' 
.del Buio. Tuttavia, per prima j 
'■ cosa, si affidò alla guida di un - 
uomo. Fu infulti il coreografo e 
' regista Ko Morobushi a creare ■ 
per lei c per le sue compagne 
lo spettacolo Zarathousira che ■ 


comparve in Italia nclT84 e al- . 
tre successive danze, meno 
note. Quando 11 sodalizio tra 
loro sembrava ormai definiti- 
. .vo, la Ikeda decise di mettersi ' 

• finalmente in proprio. • • • 

. ' Lontana dal Giappone, co- 

' munque inaccoglicnte per tutti 
gli artisti dei Buto, la danzato- - 
ce cominciò ad inventare un > 

: modo personale di (are teatro. 

E già nello spettacolo Mime, in¬ 
quietante Ictttira di Alice nel : 
paese delle meraviglie (il de- . 
butto Italiano risale all'85), . 
sembrava aver trovato alcune . 

, coordinate personali. Immobi- , 

■ lismo dei corpLseminudi, mas- j 
; sima concentrazione, capar- ■' 

bia ricerca della visceralità, ma , , 
; in una zona della memoria -.. 

- l'infanzia - macchiata di desi- y 
; deri innocenti quanto pecca-. 

- minosi e perciò.forse più vici¬ 
na alla sensibilità di Lewis Car- 

' roll che non alle monocromc . 

■ tenebre del Buto. ■ . . 

\n Le langage duSphinxCai- . 
lotta Ikeda ha ullenormcnte . 

; precisato il suo incontro con la . 

- cultura occidentale. Diviso in 
sette quadri, danzato da sette 

:: interpreti, impaginato in uno ' 
: spazio prezioso con luci che . 
avvolgono come una nebbia 
ora azzurra, ora ramata, lo ' 
. spettacolo diluisce il furore 
< compresso e l'autolesionismo 
; tipico del Bufo in una danza y 
, quasi vivace e ripetitiva. Si rac- y 
I contano le tappe di un viaggio ' 
liberatorio: dalla prigionia dei ' 
; corpi alTarmonloso evolvere di ’ 
' un rito al quale si giunge dopo , 
' che la Sfinge (la stessa Ikeda) ì 
! si 4 scrollata di dosso i para- ; 

• menti dorati per dare slogo al- 

: la sua anima leonina. L'assolo f 

■ : della ikeda vate tutto lo spetta- T 

colo, ys".'.' 

■ Ultima erede, tra pochi altri, ■ 
dell’espressionismo mittcleu- ■ 

', ropeo che ha influenzato più ■ 



«Le Langage 
du Sphinx» 
di Carlotta 
Ikeda 
al Verdi 
di Pisa .. 


di quanto non si creda la dan- ; 
za giapponese, Carlotta riassu- - 
. me tutta la cruda e intransigen¬ 
te gestualità dclTespiessioni- 
; smo d'inizio secolo. I suoi mo- ' 
, vimenti sono lenti, autoritari. : 
La testa leonina, il volto coper- ' 
i to di biacca, le pupille perse ' 
nella calotta oculare: la Sfinge 
f avanza, si denuda, si getta a . 
terra senza il minimo spreco di 
energia. Si trasforma in una : 
' belva e alla fine getta un urlo ' 
'cosmico, '■yyyy 

Poco prima si assiste allo 
sballonzolarc ritmato e com- 
■ posto delle sue compagne tra¬ 
vestite da pupattole, capaci di 
' baciarsi con lingue serpentine. 
rosso fiamma, c di battibecca- 
re silenziosamente, tra sfoggi . 

: di cretinismo infantile. Ma solo 


il primo quadro di cui sono 
protagoniste restituisce al loro 
ibrido Buto il rigore ncccssano. 
Qui te Ariadone sono impac¬ 
chettate da lacci come tante 
farfalle ancora crisalidlT. si di' 

! menano sul pavimento, sto- 
sciano in un misto di dolore e 
di piacere. Sono larve, ma sa¬ 
ranno presto liberate c il pub¬ 
blico del Verdi di Pisa, dappn- 
: ma sconcertato e incredulo ie 
ricopre di applausi. . . :; ■* 

■ Purtroppo gli speltalori non 
■ erano numerosi. L’abitudine 
alla danza Buto, grande prota¬ 
gonista nella seconda metà 
, degli anni Ottanta, 4 stata sof¬ 
focata, almeno in Italia, da 
proposte più tradizionali. Ma 
oggi sono queste ultime a do¬ 
ver temere un rapido declino. • v 




66 La telefonata è arri¬ 
vata alle sei meno un guar- . 
to e U problema non era fa- - 
Cile. Unafomitura straordi-] 
noria di 12.500 Ticket sud -. 
divisi in 28 centri di costo, r. 
tutti corredati da liste di ri- V 
scontro... Vabbe’, ^ rimboc- ' y 
chiamoci le maniche! Forse 
arriverò un po’ in ritardo a •. 
cena, però domani mattina i 
il nostro cliente avrà i suoi 
Ticket ' 


ticket 

leetourant 


U 




s..vi 




Noi di Ticket Restaurant. Danila Monachcsl. 


Niente di speciale. È semplicemente passione per il proprio lavoro. 
Una passione che contraddistingue tutte le persone che fermo parte 
del nostro “Servizio Clienti” e che significa competenza, professiona¬ 
lità, ma anche entusiasmo e flessibihtà. ‘ 

■ • Uno stile di lavoro che ci distingue e ci ha consentito di costruire - 
una solida leadership in tutta Italia. ^ 

Telefonateci! Scoprirete che, ; 
anche per questo. Ticket Restaurant può 
' rappresentare la soluzione ideale per voi. 


ì-34039i 


Ticket Restaurant. Il valore del servino. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ALENIA. L'Agenzia spaziale euro- . 
pea ha assegnato ad un team indù- - 
striale guidato da Alenia spazio (grup¬ 
po Iri- Hnmeccanica) un contratto per 
studiare lo sviluppo di un sistema ro- . 
botizzato che verrà utilizzato all’inter- - 
no del laboratorio abitato Columbus, ' 
rinirastruttura europea che verrà ag- > 
ganciata alla stazione spaziale Inter- ' 
nazionale Fkeedom. 

■ NOLAN. Nel 19^ Il gruppo Nolan,' 

che produce caschi per moto, ma¬ 
schere e lenti per antlntoitunistica, ' 
prevede di fatturare chea 43 miliardi 
contro i 40 .miliardi di ricavi registrati, 
neH'eseicbtio precedente chiuso ai 31 
agosto 1992, Il dato è stato fornito dal i 
presidente Lamberto Lanfranchi nel 
corso di una conferenza stanti, in cui 
è stalo anche comunicalo che il grup- 
po avrà una nuova sede a Slembate 
(Bergamo) che sorgerà su un’area di 
13 mila metri quadrati. ' - 

■ FOPOIÀlte SONDRIO. Risultato 
lordo dèlia gestione ordinaria a 76,5 ' 


miliardi (+ 38,6%), utile netto in au¬ 
mento a 31,5 miliardi e un divìdendo 
di 3.300 lire (+ 100). Sono questi i da¬ 
ti più significativi del bilancio al 31 di- ' 
cembre '92 approvati dall'assemblea 
dei soci della Banca Popolare di Son¬ 
drio. La raccolta diretta complessiva è 
cresciuta del 26%. La raccolta globale V 
si é fermata sulla soglia degli 8000 trii- 
llardi con un incremento del 19,7%. 

■ FEDIT-Sono cinque le banche in 
lizza per aggiudicarsi 11 Credito Agrario 
di Ferrara, istituto controllato dalla Fe- : 
derconsorzi. Ma tutto dipende dall’ac-, 
cetazione degli organi di procedura la ' 
soluzione del «piano Capaldo» per 
l’acquisto in blocco del beni della Fe- . 
: dit Le baiKhe sono: la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Ferrara, la BaiKa Popolare 


di Verona, la Banca Agricola Mantova- : 
na. il Credito Romagnolo e la Cassa di 
Risparmio di Verona. Il tribunale il 30 ' 
giugno scorso aveva rifiutato l'autoriz- ' 
zazione alla vendita del Credito Agra- ; 
rio, precisando che non sussistevano 
rischi di «depauperamento del bene». -, 


-l a Borsa i..., 

Salvi nel calo generalizzato 
i tìtoU di'Ug^^ 


Maried 
9 mareo 199: 


CAMBI 




MERCATO RISTRETTO 


H ’ Piazza Affari è entrata in 
fase tecnica (giovedì ci sarà la 
risposta premi e fra una setti¬ 
mana i riporti), prevedibili le 
vendite .per prese di beneficio, 
o per sbiemazioni; da qui l'ar- . 
retramento della quota e in 
particolare dei tìtoli guida, al- . 
cuni con ribassi sensibili. Il Mib ^ 
è oscillato per buona parte 
della seduta attorno a un ribas¬ 
so dell’1,3-1,4% che si è però 
accentuato nella fase interme¬ 
dia toccando TI,6% in meno.’ 
Ma la debolezza del mercato è 
dovuta anche alla difficile fase 
politica in cui entrato il go¬ 
verno Amalo dopo li fallito col- ' 
po di spugna su Tangentopoli. 
Esponenti della Borsa, hanno 
comunque già fatto sapere che : 
la <avalcata» di Piazza Affari : 


non sì arresterà (o non do¬ 
vrebbe arrestarsi). anche se vi 
saranno - inevitabili . aggiusta¬ 
menti, dato che il lavoro è pre- 
■ valentemente di carattere spe- '' 
culativo. Perdite rilevanti han- 
. no subito le Olivetti (-3,94%). 
le Gemina (-2,34%), te Monte- . 
dison (-2,42%), le Stet ; 
. (-2,04%). le . Mediobanca ^ 
l'l,71% e le Generali l’1.47%. V 
Limitata allo 0,88% la perdila 
delle Fìat mentre le Ifi privile- ; 
: giate vanno controcorrente I 
chiudendo con un vantaggio 
deiri.71%. Fiat c Generali han- 
' no avuto un peggioramento 1 
nel dopolistino, allontanando¬ 
si rìspetth/amenle sia da quota ’ 
6000 che da quota 37.000. Sul 
telematico offerte insistente- 


' mente le Ferfin, le Gir. le Comit 
e le Sip. In controtendenza, 
fuori dai titoli guida, i valori di 
.due noti gruppi inquisiti da 
'' Mani pulite, Ligresti e Pesenti. 

Le Premafin sono state rinviate 
. per eccesso dì rialzo quando, 
segnavano un aumento di cir- 
ca il 10%; in sensibile rialzo an- 
: che le Grassetto mentre le Poz- 
' ' zi hanno chiuso con un incre- 
'■ mènio del 3,36%. Quanto a Pe- 
senti le Italmobiliare hanno 
' . chiuso con un rialzo del 2,22%, 

; mentre sul telematico analogo 
rialzo presentavano le Italce- 
..menti. Resistenti anche le Pi- 
/ reltone. Fra i privatizzabili per¬ 
dite accusano ,le ■ Sme 
' (-1,15%), e di rilievo le Assita- 
• lia (-^) ' e le , Alitalia 
;(-2.]4%). OR.C. 


DOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCO FRARCeSE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELCA 

STERUNA _ 

■ \tN__ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 
CORONA SVEDESE 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLUROAUSTRAL. 


Titolo chius. 

BCA AGR MAN 071ÌÓ^ 
9R IANTEA 9400 


— 

POP CREMA 44000 

POP BRESCIA 7130 

POP EMILIA _ 95500 

POP INTRA _ 0940 

LECCO RAOOR 7100 

POP LODI _ 12000 

LUINOVARES 16100 

POP MILANO 4005 

POP NOVARA 10200 

POP SONDRIO 05200 

POP CREMONA 7350 

PR LOMBARDA 2580 

PRi 
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9T700 «0,56 CONACO ROM 160 

W00__0.« CR AGRAR BS 5210 
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12800 
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0100 
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1 67 
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FINANCE 

5045 

5030 

0.30 

FINANCEPR 
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6950 

0.00 
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•0.93 
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630 

-0.16 
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fataass 
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- PIERREL 
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' RECOROAT1 
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-1.20 Vi: 

-2.23 ' 


SUBALPA83 

T0R0AS30R 
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. b:pideoram 

' BCAMERCANT 
' BNAPH 
■ BNARNC^^'’ r.' 


10000 -4.76 
26150 -1.60 
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7214 ■6.07 


6260 -2.04 

6710 -O-TO 
-2040 -3.00 

1106- 0.36 

6600 -O.» 

1470 -2,07 

-3.63 
4-180;' MiTO" 




bambrver 

. B.CMtAVARI 
' CARIANO 
B8ARDEQNR 
BNLRIPO 
, V CHEOITQFON 
> CREDIT 
CREPrTRP 
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X interbanpr 
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: ; rinascente 

'■ BINASCENPR 
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STANDA 
STAMPA RI P 


ALITALIA CA 
ALITALIA PR 
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; AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTOTOMI 
COSTA CROC. 
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PARTECSPA 
PIRELLI E C 
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SOPAPRI 

SOQEFI _ 
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1270 ^;06 MAFFEISPA 

«»o lO-OQ ^ magona- 
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FONDI D’INVESTIMENTO : 


BURQQ 
BURQORI 
FABBRI PRIV 
EDLAREPUa 
L'ESPRESSO' 
MONDADORI E 
MONOEDRNC 
POLIGRAFICI- 


CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

ce BARLETTA 

MERONERNC ' 

CEM.MERONE 
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FINMECCWaCVOK 

. 102.7 
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MEDIOB^IAFI8RE6% ;.993~ 
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: ME0K}B-VETR95CV8.5% , 98 . 
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■ 100.3 
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102,00 102,00 
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Ijy^DY Tiyi «Il sindaco comunista è stato Tultimo poKtico 
Sl V^Ji\vJi” a far sentire il (^pidoglio vicino alla città» 

con Pa^la il leader verde candidato alla guida di Roma 

FRANCESCO RUTELLI «Ci sono le condizioni per una svolta morale» 

«Clintoniano? 

No, petroselliano » 


M L'Unità. La prima domanda è relativa al 
tempo. Sono passati omtal più di 20 giorni da 
quando à stata presentata la tua candidatura 
dal Pds. Non U sembra che il tempo stia diven- 
taixlo un cappio, per l'operazloiw che tu con¬ 
duci, che gli altri partiti tentano di stringere? 
RnlelH. A quest ultima domanda rispondo no, 
nel senso che non si sta stringendo un cappio 


Roteili Bisogna anche dire che una intesa del 

B aititi della Intemazionale va difficilmente oltre 
30% dell'elettorato, anche augurandosi che 


motivi FMmo con il passare del tempo. In una 
città che ha sempre dei ntmi piuttosto lenti per 
assorbire delle kfeesi sta radicando il consenso, 
anziché aiflevoliisl, cioè si diffonde. E interes¬ 
sante per quanto valgono I sondaggi, poco - 


possa andare oltre, é una valutazione obiettiva, 
quindi tutto è ieflittimo, qualcuno può proporre 
come base di riferimento l'area laica, qualcun 
altro i partiti dell'Intemazionale, qualcun altro 
una sinistra rinnovata, qualcun altro un fronte 
ambientalista e progressista, non c'è problema. 
Prendiamo, come base di riferimento, a secon- 


della sinistra Oc Sul programma ho riscontrato 
un impressionante consenso di due tipi al meto¬ 
do, cioè la presentazione di un ptomamma 
asciutto e non immane, ed ai contenuti L'unico 
punto, secondo me, sul quale dobbiamo lavora- 


in parte rappresentative di nuovi valori, temi, ra- 


flcaUvo Questa è una città di tre milioni di abi¬ 
tanti ed lo sono stato sempre espressione di fo^ 
ze di amlnoranza», anche se sono da tempo in 
politica, ti secondo punto, molto importante, 
che è cambiato rispetto al momento deU'awio, 
del lancip di questa candidatura, è il decreto 
legge del governo, che ha allontanato fino a no¬ 
vembre o dicembre eventuali elezioni anticipa¬ 
te. Si poteva,.cloè, sostenere, secondo me, con 
un modo convincente subito una risposta, se 
no, se non ci sono le condizioni, andiamo al vo¬ 
to, peichè c'era la possibilità di votare prima 
Detto questo sono ben consapevole dei rischi 
che questa candidatura diventi ostaggio delle 
forze politiche, quindi, che questa iniziativa 
possa pagare II pedaggio delle tradbionali e 
stucchevoli modalità del negoziato tra forze po- 
liUche NoLperO.dobbiamo'itiuoverci in un ter¬ 
reno stretto e II terrenqjstrettojèqueslo'dobbia- 
mo avere ilLóconsenso della citta, anzitutto, è 
quello a cui noi guardiamo, forze sociali, 
espressioni dell'associazionismo sano, aspetta¬ 
tiva della grande opinione pubblica per un 
cambiamento, che, indubbiamente, c'è e dob¬ 
biamo prendere il consenso dentro il Consiglio 
comunalvsenza fare compromessi insosteiubi- 

L'Ualtà. Rimane, comunque, per te londamen-' 
tale rapporto, nel caso diventassi sindaco, del 
Partito socialista, che in questo momento espri¬ 
me un qio» nei tuoi riguardi? 

Roleltt. L'apporto del socialisti è fondamentale 
per due ragioni, perchè loro sono stati i pruni a 
chiarire la necessità di un'alleanza pie-elettora- 
le om^nea, alleanza che si dovrà fare con re¬ 


iezione diretta delsindaco, quindi a porre ilpro- 
blema per cui se ci si trova nella fase finale di 
questa consigliatura con una giunta di centro-si¬ 
nistra, le forze che oggi sono divise tra maggio¬ 
ranza ed opposizione non si pctraiuio presenta¬ 
re credibilmente agli elettori per prendere il vo¬ 
to con li nuovo sistema elettorale Si sono, infat¬ 
ti, scansate fino al giorno prima, come fanno, 
credibilmente, a-presentarsi unite il giorno do¬ 
po? Il Psi tloM fare parte di questa alleanza 
questa è la ragione per la quale ritengo che sla 
importante una convergenza socialista. £ evi- 


prospettiva sui rapporti con il Partito socialista 
romano Se viene una resistenza motivata, ci 
confronteremo con le motivazioni. Può anche 
darsi che abbiano ragione loro e noi abbiamo 
• torto Se. però, la relstenza è immotivata, ci 
chiediamo per quale ragione c'è un'aspettativa 
di cambiamento, di rinnovamento forte nella 
città e dai consiglieri socialisti questa non viene 
raccolta, tanto che si parla di altre candidature, 
magari tutte rispettabili, ma che non è detto rie¬ 
scano a trasmettere questo senso di veto cam¬ 
biamento alla città. 

L'Unità. Quando avete avuto incontri in questa 
settimana aiKhe con i socialisti, ci sono state 
obiezioni di rilievo al tuo programma? 

RnteW-No. 

L'Unttà. Quali sono state le obiezioni? 

Rntr^. Negli meontn che abbiamo avuto non 
cè stata nessuna obiezione, anzi negli incontri 
che abbiamo avuto ci è stato ribadito che non 
c'è nessuna pregiudiziale Peraltro, neppure nel 
comunicato formale della riunione dei consi¬ 
glieri socialisti c'è scritto -iNo a Rutelli». £ scritto 
nelle dichiarazioni successive Nel comunicato 
c'è unamotivazione, che, a mio avviso, è buffa 
Dice «Non è con la popolarità che si risolvono i 

K roblemi» Io voglio dire se questa candidatura 
isse una candidatura di tipo Pujadista, qualun¬ 
quista, demagogica, popolare nel senso del mo¬ 
vimento di Guglielmo Giannini - per non richia¬ 
marci a movimenti più vkuni -, posso capire 
Siccome, però, ha una schietta impronta, di tipo 
pro^essista, mi pare che un consenso pooplare 
- se c'è - ad una candidatura di stampo pro¬ 
gressista dovrebbe confortare, non allontanare 
Qu«ta mia non è una candidatura che, auto¬ 
maticamente, si proietta sull'elezione diretta del 
sindaco Serve oggi una candidatura per dare il 
segno di una forte innovazione? Si trova un con¬ 
senso sufficiente nel Consiglio comunaief E 
quando dico sufficienle, mi nfensco a molli 
aspetti Si trova un consenso convinto nella cit¬ 
tà? Quando sarà, proviamo, vediamo come va 
questa espenenza di governo Quando l'avremo 
fatta, dato che ci dobbiamo presentare all'ele¬ 
zione diretta con un'alleanza politica, quando 
ci sarà l'alleanza politica, tutti quelli che ne vo¬ 
gliono fare parte si mettono attorno ad un tavo¬ 
lo, discutono e vedono chi sono le persone più 
adatte per portarla avanti, chi è il smdaco più 
adatto, se un eventuale sindaco che abbia go¬ 
vernato questa fase è stato ali'altezza oppure 
non lo è stato. 

L'Unità. Il veto del socialisti appare luon misu¬ 
ra. C'è una sorta di riottosità perché la candida¬ 
tura è partita dal Pds Non è che che questo Psi 
romano, che pure è stato all'opposizione di 
Craxi, è un Partito socialista che ha una idea 
dell'altemativa che è un po' legata a vecchi 
schemi e che, quindi, anzi, accusa una svolta di 
questo genere con la parola «nuovismo», veden¬ 
do delle caratteristiche che vanno un po oltre la 
vecchia idea della sinlsha riunita attorno ai par- 
tiu dell'intemazionale £ questo il vero proble¬ 
ma? 


molto, e non lo faccio in termini soltanto di stile, 
sulla parte sana del mondo cattolico, cioè con 
la parte che non ha a che fare con 11 sistema in¬ 
staurato dall'on Sbardella ed io sono convintis¬ 
simo di questo Noi a Roma non vinceremo mai '' 
una elezione diretta e se facessimo la giunta 
non rappresenteremmo mai una m^loranza 
rlformatrice, progressista e pulita della cittadl- 
' nanza se non ci mettiamo dentro quella parte di '' 
‘ mondo cattolico che è rimasta refrattaria al si¬ 
stema di potere di Sbardella che ha comunque 
continuato ad operare nella società e che cer¬ 
tamente in parte sta anche nella Democrazia 
cristiana. Noi dobbiamo immaginare, non so se 
«nuovismo» o «non nuovismo», però il nuovo 
certamente esce dagli schemi tradizionali, è Im¬ 
pernialo su forze di progresso, deve raccogliere 
tensioni e ricchezze e raioise che sono nella clt- 
tàed in altri settori che oggi sono indispensabili 
L'UalÙL Mondo oali01iro,'’Aatistu;m, 1 partiti 
deU'IntemazIonale,. questa alleanza che do¬ 
vrebbe nascere non parte un po' disomogenea, 
un po' raffazzonata, comunque non si capisce 
bene che idea c'è sotto di sinistra 
Rateili Intanto io rivendico con molta convin¬ 
zione questo accordo di partenza, secondo al¬ 
cuni è un vizio di origine tra Pds e Verdi e, se¬ 
condo me, invece, è una base estremamente 
positiva II Pds ha tenuto una linea, a Roma, 
coerente, credibile, non è compromesso con la 
gestione del potere e, dunque, è un alleato di 
prim'ordine Mi risulta incomprensibile la crìrica 
al fatto che la mia candidatura sia stata avanza- 
' ta dal Pds proprio perchè il Pds ha non solo pie¬ 
na cittadinanza, come è ovvio, ma ha tutti i titoli 
per poter essere un protagonista, e lo è obietti¬ 
vamente Questa intesa di partenza tra Pds e 
Verdi che sono stati il nocciolo efficace dell'o- 
posizione alla giunta di questa consigliatura in 
Campidoglio, lo ritengo sia una garaiuia positi¬ 
va anche rispetto a questa necessaria omoge¬ 
neità. Certo, se considenamo che in Consilio 
comunale oggi abbiamo 15-16 gruppi l'idea di 
avereuna omogeneità preventiva molto fotte, di 
tipo politico, è difficile, proprio perchè abbiamo 
una tale frammentazione e siamo veramenle 
nel «big bang» della politica, delle forze politi¬ 
che, scissioni, divisioni, rischieramenti, è una fa¬ 
se complicatissima, quindi pensare di avere un 
quadro nitido sarebbe veramente velleitario. 
Oggi (ieri, ndr) si bene una nunione al polo lai¬ 
co, ma è un curioso polo laicoperchè non ci so¬ 
no i liberali, Pannella qa confermato di essere 
contro II terzo candidato, i socialisti sono divisi 
ed alcuni ci andranno, i Verdi che sono una for¬ 
za rilormatrice non tradizionalmente collocabi¬ 
le, ma magari qualcuno potrebbe vederli all'in- 
- temo di questo, non ci vanno, ed allora che po¬ 
lo laico è? Io dico due cose, primo facciamo del 
Campidoglio la frontiera più avanzata del cam¬ 
biamento, pur con queste difficoltà, pur in que¬ 
sta transizione e facciamo a partire dal Campi¬ 
doglio una stagione nuova che può essere utile 
per una politica nazionale, secondo boviamo 
l'omogeneità sul programma, cioè identifichia¬ 
mo Pier l'anno che abbiamo di fronte le cose da 
fare che ci consentono di avere una omogenei¬ 
tà programmatica, chiara da trasmettere alla cit¬ 
tà, convincente che piermetta di superare queste 
difficoltà nella strenua frammentazione delle 
forze politiche, del gruppi nel Consiglio comu¬ 
nale, etc, etc Faccio un esempio, secondo me. 
interessante, nel programma dei socialisti si n- 
mette in discussione il Census, il Consorzio In- 
termetro e lo stesso Consorzio Sdo che erano tre 
punU messi nel mio programma e punti che fino 
a poche setumane fa sarebbero stati impensabi¬ 
li Come si vede, il terremoto giudiziano sta met¬ 
tendo anche in moto una evoluzione di tipo 
programmatico 

Llwtà. A parte l'obiezione che hanno mosso i 
socialisti propno sul personaggio, pierò in que¬ 
ste sebimane hai inontrato tutb quelli che più o 
meno iproteticamente dovrebbero far parte del¬ 
la maggioranza Di che cosa avete parlato e se 
avete parlato dei programma ci sono state obie¬ 
zioni sul tuo programma? 

RalelU. No, lo ho fatto veramente un giro delle 
Sette chiese, come si dice a Roma, ho incontra¬ 
to decine di soggetta nella società ho dai Comi- 
' tati di Quartiere ai Centro stonco, alle Borgate, 
ho ineontratoii Movimento federabvo democra-, 
tico, ho inconbato la Comunità dei Sant'Egidio, 
ho incontrato gli imprenditon. i sindacati, ho n- 
cevuto prò memona ed appunb che vanno dal¬ 
la Confeommerck) alla Cis^l, è stata una espe¬ 
rienza notevolissima, ho meontrato Morelli al 
quale voglio, attraverso le colonne de /Vni/à, n- 
volgere ilmlo augurio ed anche apprezzamento 
pierehè si è espiosto a sostegno delia mia condi- 
datura e io ha fabo grabs, cioè lo ha fatto in mo¬ 
do disinteressalo e forse gli è anche costato 
qualche cosa nella sua organizzazione, e que¬ 
sto mi dispiace Ma credo che poi alla lunga ccr- 
b atri politici SI possono rivelare più giusb e più 
lungimiranti di quanto si px>ssa piensare E poi 
ho inconbato praticamente tutti i Consiglieri co¬ 
munali disponìbili Non ho pobito inconbare uf¬ 
ficialmente li greppo della De perché non c'è, 
pierò ho incontrato Forleo, ho incontrato van 
consiglieri comunalil con cui ho scambiato l'o¬ 
pinione della Democrazia cristiana, olbe a quel- 
il .cioè da una parte San Mauro. 1 piopiolan del¬ 
la riforma, dall'alba Milana e la componente 


L'Unità. A proposito del programma, avrai 
messo nel conto che fare il sindaco di Roma è 
una cosa anche complicatissima, cioè II tenere 
insieme tanti interessi, tante idee diverse. Per 
dare un'idea alia gente di che sindaco avremo 
per esempio nel bio programma c'è scrino «12 " 
Itinerari protetti per gu autobus» Tu sai che cosa 
significa chiudere una sbada al bafffeo, fare ar-. 
rabblare tutti IcommeicianU, fare contenuti ma-, 

f ari quelli che prendono quella linea dell auio- 
us, ciò suscita dei vespai che hanno sempre « 
immobilizzato i ..Indaci precedenti. Tu che cosa 
faresti? Farai davvero queste cose in 6 mesi, pri¬ 
ma del voto? 

Rateili. Le dobbiamo fare, pierò le dobbiamo 
preparare mollo bene II comune di Roma ha 
preso dei provvedimenti in questi anni, sul traffi¬ 
co, che erano improvvisati o piasticclati e faccio 
due esempi 11 conbollo dei gas di scarico ‘ 
Un'onlma iniziativa, latta nel '91. e non ripetuta 
Perchè? Perché non è stata fatta di nuovo nel 
'92? Sono stati dati dei risultati? Quali daU è pios- 
slbiie mettere sotto questa cosa?E andata bene, 
è ondala male, quante macchine in regola, 
quante non lo erano, che tipo di macchine? Se- 







Il polo laico-sodalista 
nasce in ordine sparso 


■■ Socialisti, parte dei repubblicani, parte 
del greppio anbproibizionista e Verdi nformisb 
formeranno una delegazione «unitana» pier na- 
pnre il dialogo con Pds e Verdi attorno ali'ipio- 
tesi di uno schieramento progressista in grado 
di evitare il commissanamento dei Campido¬ 
glio £ tutto quanto siano nuscib a decidere i 
consiglien dell'area «laico-socialista» nunib ien 
in Comune pier discutere della crisi 

Nomi non se ne sono fatti II «terzo uomo» 
che dovrebbe cosbtuire un'altemabva ha i due 
candidati in corsa, il socialista Carraro e il lea¬ 
der ambientalista Rutelli, ancora non ha volto 
Carraro, che era presente, ha solo detto di es¬ 
sere disponibile a mettersi da parte in caso che 
qualcun'albo nesca a coagulare un numero di 
consensi maggion ai suoi Quanb e quali con¬ 
sensi piensa di avere, non l'ha detto Per lui pe¬ 
rò adesso «sarebbe un errore incapionirsi su 
una sola persona» 

All'iniziativa di len il socialista Gerardo La- 
bellarte, favorevole a Rutelli, non ha partecipa¬ 
to. spiegando la sua assenza con un nfiuto a 
voler radicalizzare lo scontro a sinisba Inoltre 
non si sono visti il liberale Paolo Battistuzzi, 
che ha intrapreso la raccolta di firme pier eleg¬ 


gere Rutelli in consiglio comunale e 1 anbproi- 
bizionista Luigi Cenna Si è visto invece, e ha 
pxeso la parola, I ex assessore Enzo Forcella. 
Forcella, a proposito dell'appiello per Rutelli 
lanciato dai liberali, ha detto ai giornalisti pre¬ 
senti m sala die gli chiedevano la sua posizio¬ 
ne «Non firmo, voto» 

Stamattina la delegazione unitana «laico-so- 
cialisla» composta da Quadrana, Spagnoli 
Manno Collura, Francescone e Rubgliano, si 
nunirà nella sede del gruppio psi per «fare ag¬ 
giunte a] programma del Psi» e chiedere un m- 
contro a Verdi e Pds In nspiosla, Pds. Verdi, Pii, 
Popolan per la nfoima, indipendenti di sim- 
sba, il socialdemocratico Ramment e i repub¬ 
blicani De Bartolo, Modigliani e Lavaggi sottoli¬ 
neano come rincontro abbia un senso solo se 
ognuno si dirrà disponibile ad accettare il can¬ 
didato che avrà il maggior numero di consensi 
nello schieramento progressista Questo atto di 
accettazione viene indicato come «indispensa¬ 
bile» pnma dell'eventuale incontro nchicsto 
Intanto Marco Pannella precisa di essere un so¬ 
stenitore di Carraro «se e fin quando c'è» e un 
sostenitore ancor più convinto di Rutelli «se 
Cartaio non è in èausa» 
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ha detto «Finché c è Cartaio va bene noi ' ab¬ 
biamo votato e non lo sfiduciamo» però nel 
momento in cui non c è più la c^lndldatura Car¬ 
raro c è solo quella di Rutelli, e questo è molto 
importante perché toglie un appiglio secondo 
me decisivo, ad eventuali terze candidature Sul 
commissano cé un problema reale Ritengo 
che CI sono nel consiglio comunale delle forze 
non particolaimente mteressateal nnnovamen- 
to morale, che tuttavia voterebbero una giunta 

3 ualsiasi pur di evitare il commissanamento e 
elle forze non particolaimcnte mteressate al 
nnnovamento morale, che sono fortemente fa¬ 
vorevoli al commissano Questo ce lo testimo¬ 
nia 1 espenenza del precedente commissano 
Barbato QuesU è stato una polizza di assicura¬ 
zione strepitosa per la partitocrazia ed il sistema 
di potere sbardelliano ha approvato migliaia di 
delibere, distnbuito migliaia di miliarcu senza 
controllo, se si pensa che gran parte di quelle 
delibere ancora oggi non sono mai venute all'e¬ 
same del consiglio comunale, ed ha quindi per¬ 
messo nel penodo del commissanamento d. 
norganizzare le fila di Giubilo, nonostante lo 
smacco che aveva subito la Democrazia cristia¬ 
na, di noiganizzare le fila di quella Democrazia 
cnsbana e di consentire di vincere le elezioni 
C'è qualcuno, secondo me, nelle vecchie cen¬ 
trali del potere romano che guarda con mteres- 
se a questa possibilità falumento deU'ipotesi 
nuova, stallo generale In onesto senso io rivol¬ 
go in particolare a Rifoodazione comunista, 
una domanda o una proposta. Se fosse possibi¬ 
le dire che non c'è la maggioranza nuova, anzi, 
loro non parlano di «maggioranza» ma dicono 
che non ci sono le condizioni politiche, quuidi 
si vada alle elezioni, mentre io dico di cercare di 


condo aspetto la pool-car, una bufalai Una vol¬ 
ta che sono andato all Eur mi sono preso la bn- 

§ a di percorrere - eravamo m be - da Palazzo 
elio Sport alle Mura Aureliane la corsia della 
pool-car Una bufala di proporzioni epiche, per¬ 
chè in quella che dovrebbe essere la corsia av¬ 
vantaggiata, pur essendo m be in macchina • 
(quinm si presuppone che due abbiano lascia- ■ 
lo la macchina a casa), ho contato 27 interru¬ 
zioni in 5 chilometn, tra immissioni, fermate 
dell autobus, benzinai sin cui le macchine en¬ 
trano ed escono 

Queste, quindi sono operaziom demenziali, 
per dimosbare che non si può fare niente' Per 
quanto mi riguarda, nel momento m cui parto¬ 
no gli ibnerari nservau a mezzo pubblico, l'in¬ 
cremento alle corsie preferenziali, si deve parti¬ 
le con una preparazione saentifica. cioè quan¬ 
do SI parte. SI parte sul seno e devono essere sta¬ 
te fatte pnma tutte le prove, tutte le sperimenta- ^ 
zioni e bitte le venfiche tecniche che consento- ' 
no di limitare al minimo gli inconvenienti e di 
far capire ai cittadim che, pur essendoci del di¬ 
sagi, i benefìci sono supenorf 
L’UdWL Sarebbe una rivoluzione abbreviare i 
tempi tecnici dell'Ammuiisbazione capitolina. 
Fare queste prove e far partire 12 ibneran protet¬ 
ti è possibile? 

Roteili. Noi dobbiamo avere una visione reali¬ 
stica delle cose che si possono lare Alcune co¬ 
se. come voi le dermile «rivoluzionane», le voglio 
fare, ntengo che se noi nusoamo a fare una 
Giunta «di svolta», come t'abbiamo definita, e di 
ncosbuzìone morale, aiKhe se durerà un anno, 
dobbiamo dare ai romani il segno che tre o 
quattro cose importanb e di radicale cambia¬ 
mento le facciamo, non solo le annunciamo, 
non dico 39 cose o 300 cose, ma parlo di 3 o 4 
cose molto semplia, in più ne dobbiamo mette¬ 
re in piedi molte e molte di più daparte di asses¬ 
sori, da parte della squadra ammmisbativa, che 
preludano ad un cambiamento di lungo peno¬ 
do Un cambiamento immediato però, che fac- 
aa scontentare qualcuno, ma dia alla città il se¬ 
gno sul baffico e l'inquinamento sulla semplifi¬ 
cazione amministrativa, su un dialogo diretto 
che ci deve essere tra il cittadino c 1 amministra- ' 
zione, sulla quesbone somale Su ciascuno di 
quesb argomenb noi dovremo «fare», non sol¬ 
tanto annunciare 

L'Unità. Sulla morahtà quali dovranno essere 
le condizioni che tu portai, nel momento m cui 
- venfxata l'esistenza di questa maggioranza - 
SI andrà a formate una Giunta? 

Roteili. Pnma di bitto fatemi due che io fino 
adesso ho propno escluso qualunque proiezio¬ 
ne sulla formazione della Gunta, perché non lo 
nlenei serio dire chi entra o meno Voglio capi¬ 
re se prima ci sono le condizioni piolibche, pro¬ 
grammatiche e di volontà di un nnnovamento 
reale, perché è chiaro che a quel punto tocche¬ 
rà a me scegliere perché la responsabilità poi 
sarà mia, e di sicuro sceglierò in modo da avere 
li massimo dialogo con le forze polibche ma li 
minimo condizionamento nei termini badizio- 
nali 

L'Unità. La quesbone del nodo politico cioè 
della squadra che state formando per questa 
scalata. Dietro questa mancanza di decisioni, 
dietro questa situazione di stallo sembra ci sia 
qualcuno che giochi allo sfascio e preferisca la¬ 
sciare che passi il tempo per arrivare ad un 
commissano prefettizio 

Rateili. Oggi nel Consiglio comunale l'unica 
candidabira che è in grado di raccogliere 27 fir¬ 
me ai sensi della legge 142 è la mia, questo è un 
punto fondamenUile, non ci sono albe candida¬ 
ture con 27 firme alle spalle, a meno che il Parb- 
to socialista non rovesci la sua impostazione 
poliuca e proponga un alleanza con la De, una 
De che peraltro è molto divisa al suo interno e 
che per tutti sarà comunque difficile portare ad 
un alleanzaorganica ma non sarà tutta la Oc 
sarà solo un pezzo della Oc perché c é della 
gente che non adensce comunque Pannella 


si vada alle elezioni, mentre io dico di cercare di 
lare una maggioranza nuova per due ragioni, ia 
prima credo che m questa città noi dobbiamo 
tare una prova di governo, pnma elezione diret¬ 
ta, e dimostrare ai romam che un governo nuo¬ 
vo fa cose migliori che in passato risolve alcuni 
problemi del passato ed avvia a risoluzione albi 
qmnd! che meritiamo la hducia non solo per il 
disgusto verso il vecchio, ma anche per un 
obiettivo valore che sa affermare li nuovo, la se¬ 
conda ragione è se boicottare o non appoggiare 
la nascita di una maggioranza di svolta, mentre * 
che I alternativa è lo scioglimento, ma non uno 
scioglimento con le elezioni, uno saoglimento 
con commissario e con 10 mesi di commissario 
è un erioie politico - ' 

L'Uzdtà. Una delle carte di chi guarda con 
preoccupazione al commissanamento, tra cui i 
socialisb, e nello stesso tempo, però, non accet¬ 
ta la tua candidatura, è quella di contrapporti 
albe candidature; ba queste, ormai se ne parla 
da dKeisi gioim, ci pobebbe essere la c,^idida- 
tura di Forcella o di Mommi Tu hai palato pcn ' 
sonalmente con Foice'Ja e Mammì? E cosa è 
usato da quesb rrolloqui? 

RotdlL Forcella, in un primo momento, ha di¬ 
chiarato di essere mtenzionato a non assumere 
nessuna responsabilità fubira, poi per la ventà 
ha corretto questa posizione La stessa cosa 
aveva detto anche a me nel colloquio che ab¬ 
biamo avuto, poi però ho visto che ha corretto 
questa posizione, io. comunque, mi augurerei 
che Forcella facesse parte di una giunta di nn¬ 
novamento Ripeto facesse parte. Mamml non 
c'è dubbio che lui ha tenuto un atteggiamento, 
sm dall uiìzio, mollo corretto perchè ha detto di 
voler sostenere il imo tentativo, ba parentesi, a 
favore del imo tentativo si sono dichiarab due su 
tre dei deputaU repubblicani romani cbc/K>Do^ 
Lavaggi e Modigliani, esplicitamente, la Federa¬ 
zione giovamle repubblicana romana e questo 
è avvenuto negli ulbnu gionu, quindi dxtiamo 
che nei Partito repubblicano c'è un interesse 
verso la mia candidatura. 

L’Unità. Quanto tempo ti dai? ^ 

RntelB. L'mhdabva. adesso, è nelle mam di Bat- 
tistuzzi e dei consigbcn. Dipenderanno da Batti- 
sbizzi, dai consigben che fìimano i tempi e mo¬ 
di dell'incaidinamento Per fortuna, però cè 
slata una svolta da questo punto di vista, voi l'a¬ 
vete rivelata conettissimamente nei gtoim scor¬ 
si, e questo punto è meardmato l'iter della 142, 

SI va m Consìglio, SI vota, passa o cade 
L’Unità. £ possibile die, secondo te - una pre¬ 
visione - che nel futuro al cmquantaseiesuno 
giorno, si |>ossa creare una giunta minontaria 
con appo^ esteim di qualche genere, solo ed 
esdusivameme per evitare il commissanamen¬ 
to e quuidi, questa iattura della prelettizzazione 
delCompktoglio 

RntdlL Questo è possibile per le ragioni che di¬ 
cevo, cioè che c'è airche una cena forza nel 
Cordiglio comunale di persone che temono lo 
scioglimento e, quindi preferirebbero anche 
una soluzione labberciritissima, allo sciogli¬ 
mento Per quanto mi riguarda, non a potranno 
essere soluziom rabbeiciatissime, potranno es¬ 
serci soltanto accordi programmatia chiari, poi 
vedremo m Consiglio comunale che tipo di con¬ 
vergenze si possono realizzare; m questo senso 
il dibattito nel Consiglio comunale ha questo 
vantaggio, che è più chiaro e trasparente c'è ù 
programma, il candidato al smdaco e una giun¬ 
ta. t. aspetto, tra l’albo, delicato, per quanto ri¬ 
guarda il dibattito nel Consiglio comuiialeèche - 
alla hne bisserà non solo presentare il smda¬ 
co, e su questo siamo più o meno d'accordo, il 
pro^mma, e su questo smmo più o meno - 
d accordo, ma va rimesso un pochmo a regime; 
bisrigna presentare pur gli assessori c, per que- 
sto, 10 credo che 1 iniziativa che oggi prende , 
Battistuzzi di mandare la lettera, eccetera, è 
un'iniziativa m cui dice nmettiamo allora, a 
fuoco il programma, definiamo il programma, ~ 
vediamo qua) è 1 accordo politico dei consigLeri 
su questa cosa qui e poi 1 incaricato presenterà ' 
una lista di assesson, quando questa fase si è 
conclusa. 

L’Unità Alla pnma seduta del Consiglio che ci 
sarà, quindL tu b presenterai con una léta. 

Rutdà li Consiglio dovrà essere convocato ai 
sensi della legge 142 su una proposta che con¬ 
sta di tre pam smdaco, programma, giunta, tut¬ 
te e tre. il Consigbo è convocalo con quesb tre 
clemenb 

L’Unità Un'ulbmisslma domanda, l'etichetta 
di cimtoniano che t'hanno appiccicalo addos¬ 
so. b corrisponde, b a vedi, b senU un po' amen- 
cano? 

RntelIL Io sono nato a Roma, Clmton non lo 
conosco Conosco Gore, per la ventà di Gore ' 
ho molta sbma, l'ho conosauto m dire occasio¬ 
ni successive, sulle quesboni ambientali. Ap¬ 
poggio moltissimo l’amminisbazione america¬ 
na, che è un'amministrazione che sta facendo 
molto, tra l'albo sta rispondendo efficacemente 
a un sacco di dubbi che sono stab presentab, m , 
materia sociale, dmtb civili, di ambiente L'am- . 
minisbazione americana sta facendo delle «rose ^ 
' estremamente tmportanb, anche polibca estera, 

’ è un inizio diffiafe che sta facendo abbastanza 
arrabbiare, da quello che si vede, alcum settori, 
potentabeconom.zo finanziane sta però radi¬ 
cando un consenso Sta rimettendo m moto, tra 
1 altro, un’opiruone democratica, progressista, 
molto frustrata n^ ulbm 10-15aniumAmen- 
cd,qumdi, IO credo che non sia una parolaccia • 
dire a uno clmtomano io però, m alcum meon- 
m che ho avuto m assemblee, nunioni pubbli¬ 
che, hodettochesareimoltofelicesequalcuno ' 
mi dehnisse peboselliano aoè a dire pur sa¬ 
pendo che se Clmton è un paragone impropo¬ 
nibile perché si batta del presidente de^ Stab 
Unib e quindi bisogna avere ben presente le mi¬ 
sure. anche Peborelli é un paragone molto un- 
pegnativo, forse troppo perché quella la ntengo 
la migliore espenenza che si sia avuta m quesb c 
anni e un punto di nfenmento anche se molto 
difficile da eguagliare, però un punto di nfen¬ 
mento soprattutto con la sua capaatà di parlare 
alla attà, di comvolgere la città e soprattuko 
quei ceb popolan che da allora, hanno senbto 
li Campidoglio molto lontano da sé 
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Policlinico 

Va in tilt 
il reparto 
dei neonati 


' M In tilt il reparto di neona¬ 
tologia del Policlinico Umber¬ 
to 1:61 neonati, di cui ventuno 
con patologie, e otto infermieri 
a casa con l’influenza. Lo ha 
denunciato ieri il Movimento 
federativo democratico, che 
ha contato nel reparto solo 
. quattro infermieri. Vale a dire: 
uno ogni 15 bimbi. ' . 

Ieri mattina, l'Mfd ha raccolto 
atKhe le dilfìcolti delle donne 
partorienti, il disagio dei medi¬ 
ci e del personale deU'ospeda- 
le. Marcello Orzatesi, primario 
di neonatolc^ia; ha cosi di¬ 
chiarato: «Abbiamo 61 neona¬ 
ti, di cui 40 sani e 21 con pato¬ 
logie. Troppi, la struttura ne 
può seguire al massimo 56». E 
cosi, per via della carenza di 
culle termiche, ieri mattina al¬ 
cuni piccoli sono stati sistema¬ 
ti sul fasciatoio. .. 

•Si. è vero - ha spiegato Carlo 
Mastantuono, il direttore sani- 
' tarlo - Mancano gli infermieri, 

' ma è cosi un po' ovunque. Tut¬ 
tavia, te le^ va rispettata: 
non si può assumere persona¬ 
le. E poi, anche volendo, non 
. si sa dove trovarlo». . ■ ' 

Ora, la direzione sanitaria ha 
' stabilito, per i prossimi giorni, 

' una riduzione delle accettazio¬ 
ni. Saranno accolti solo i casi 
' urgenti él p^ a rischio. «Del 
resto, ha coritinuato Orzatesi • 
sarebbe questa la naturale fun¬ 
zione del nostro reparto. Il Po¬ 
liclinico offre il top dell'assi- 
stenza: : ecco perché motte 
donne vogliono venire a partò- 
rire qui. noi siamo specla- ’ 
lizzati peri parti difficili;..». 

Cosi te donne in stato di gravi¬ 
danza, che non avevano, ur¬ 
genza, ieri sono state invitate a 
rivolgersi ad altre stmtture. 
•Non potevamo fare diversa- 
mente - ha precisato Orzatesi - 
Una sola infermiera non può-. 
teva seguire 15 neonati. Servi¬ 
rebbero almeno cinque perso- 
■ neinpiù». 

SequeÉfckì 
i 5 palazzi : 


Ostia Antica 

Decide il Tar 
sul destino 
dell'area 


■i Riusciranno i cittadini di 
Ostia Antica a salvare i confini 
del parco archeologico da 
un'imminente cementificazio¬ 
ne? L’intetrogalivo sarà sciolto 
domani mattina, quando in 
un’aula del Tribunale ammini¬ 
strativo regionale del Lazio 
l'avvocatura capitolina e un 
pool di costruttori - riuniti sot¬ 
to la sigla del «Cottsorzlo Ca¬ 
stello» - si affronteranno per 
via di una concessione edilbùa 
da centomila metri cubi e per 
circa mille abitanti. La storia 
prende avvio negli anni Settan¬ 
ta, quando i proprietari dei ter¬ 
reni che si affacciano su via 
Giulio Belvedere e su via Ro¬ 
bert - nella zona delle Saline - 
chiedono al Comune di Roma 
il permesso di costruire. L'as¬ 
sessorato, però, esprime pare¬ 
re negatiw .sulle concessioni 
edilizie più di una volta, finché 
i costruttori non decidono di ri- 
cotiere al Tar contro il Campi¬ 
doglio. E questa volta il com¬ 
missario ad acta, Luciano Buo¬ 
no. dà loro ragione. « .. .. 

Il primo cantiere apre irei 
1992, e prevede la realizzazio¬ 
ne di un edificio di dimensioni 
faraoniche - lungo cento me¬ 
tri, per quattro piani d’altezza- 
a poca distanza dagli mvi ar¬ 
cheologici .é in una zona di vil¬ 
lette unifaihiliari. I cittadini del¬ 
la zona si mobilitano insieme a 
Italia Nostra, almeno per otte¬ 
nere una variante che permet¬ 
ta di spostate parte di quelle 
cubature in un attro.lato dello 
stesso lotto. Ed è cosi che il co¬ 
mitato di quartiere scopre che 
la realizzazione di quegli edifi¬ 
ci è dovuta'a un colossale «ab¬ 
baglio». Nella relazione stilata 
dail'ing. Buono, infatti, si legge 
che la zona presenta opere di 
•urbanizzazione primaria» e 
«secondaria». Invece secondo 
l'ufficio tecnico della XUI circo¬ 
scrizione, via Belvedere è una 
strada in gran parte : sterrata: 
priva di marciapiedi, lampioni 
e forature. E di asili nido e 
scuole materne non ce n'è uno 
. In tutto il quartiere. / , 


Penili 

delibera 
il 15 marzo 




Esulta Nicola Zingaretti Tangenti a Tor Vergata 
della Sinistra Giovanile : Storia di un ateneo 

«Giravano troppi soldi nato tra i sospetti e.feudo 
all'Università facevano affari» del Movimento popolare 


e 1 SUOI 


La Sapienza, Tor Vergata, Mp e Sbardella. «Girava¬ 
no tanti, troppi soldi». Nicola Zingaretti, responsabi¬ 
le nazionale delia Sinistra giovanile, ricorda gli anni,. 
d’oro di Comunione e liberazione all'Università. ^ 
Gongola alla notizia dell'arresto di Marco Bucarelli; 
«Si accaparawano gli appalti per mense e librerie». ' 
Gli strani affari su Tor Vergata, dal camorrista Nico- 
letti alle tangenti per cui è stato «avvisato» Sbardella, j : 


CARLO PIORINI, 


■i «Erano ovunque e aveva- ' 
no soldi, tanti, troppi soldi...o- ' 
ra viene alla luce ciò che ab- ' ; 
biamo sempre sospettato, che . 
in tanti casi abbiamo denun- i 
ciato». Nicola Zingaretti, coori- . 
natore nazionale della Sinistra 
giovanile, gongola alla notizia 
che nella rete dei giudici rema- ' 
ni di Mani Pulite è finito Marco ' 
Bucarelli, capo del Movimento 
popolare romano. Era poco o. 
pitiche ventenne Nicola Zin- 
garetti quando, a capo della.:. 
Fgci universitaria, guidò la ri- . 
scossa della sinistra contro CI,.. 
che aveva trasformato l'ateneo 
in un suo regno. Un applauso. ' 
ai magistrati anche dal segre¬ 
tario del nucleo socialista uni- ; 
veisitario Massimiliano . Mo- - 
nanni.«Finalmente-affermail 
diligente del Psi -, si è aperto - 
Uno spiraglio di'giustizia in un. ' 
settore denso di aspetti inquie- i 
tanti».'-' 

«E una beila soddisfazione 
essere stati sempre dall’altra , 


parte - dice Zingaretti Come • 
quando la Fgci, trascinandosi ; 
;' dietro anche il Pei, fece una 
. durissima battaglia contro la 
: ; spartizione degli appalti per te ’ 
' mense universitarie. Alla Ca- 
. scina, espressione di CI, era 
«stata affidata la gestione di 
'. quella di Economia e corrimer-. 
.'ciò, alla Camst di Bologna 
i-' quella di Ingegneria». E neH’S?. 

alle eiezioni universitarie. La 
« Sapienza cambiò volto: la Usta 
.■•Di-a-da Sinistra» ottenne-il 
36% dei voti. Nicola Zing^tti 
' ricorda che allora Marco Buca- 
relli, il quale nel frattempo si. 
era laureato - in economia. : 
; cambiò ateneo si iscrisse a Tor 
. Vergata per conseguire una se- 
, conda laurea. Ma soprattutto, 

: a guardare te accuse dei giudi- 
: ci, il leader di Mp si concentrò 
- su Tor Vergata per non ferma- ■ 
: re quella macchina macina : 
/ miliardi. Infatti ne avrebbe pre- ' 
■' tesi 2,7 dal costruttore Calt^i- 
• rone in cambio dell’affida- 
mento dei lavori di amplia¬ 


mento della sede universitaria. 

Il rettore del secondo Atc- ; 
' nco, Enrico Garaci. che fu ca- ; 
polista deila de romana alle ul- . 
Urne elezioni e sul quale con- : 
fluirono i voli di Comunione c : 
' liberazione, ieri ha affermato * 
che per i lavori sui quali si in¬ 
daga ò stala fatta una regolare 
gara d'appalto, che si aggiudi- - 
còlaVianinideiCaltagironc. . . 

Il colpo infcrto al Movimcn- ' 
to popolare e a Vittorio Sbar- ' 
della, che per questa vicenda 6 , 
accusato di concorso in con- ' 
cussione, è durissimo. Rappre¬ 
senta un salto di qualità del- : 
l'inchiesta romana. - Il patto > 
Sbardetla-Mp é stato . infatti ; 
una delle teste di ponte usate ‘ 
dalla de per riconquistare il ; 
Campidoglio nelI'SS, caccian- '. 
do le giunte di sinistra. E sue- ' 
cessivamente il Campidoglio,. 
guidato da Retro Giubilo, pie-1 
mio In modo slacciato i Catto¬ 
lici popolari. BasU pensare alla . 
vicenda delle mense scolasti¬ 
che. .'iti • ' .5'. Sn-v........ - 

Ma su Tor Vergata, su quel- 
: l'Ateneo nato con la targa dcl- 
! la De, sospetti e strane storie 
che finirono in tribunale mar- 
ciarono di pari passo con le.. 
prìmeediricazioni.Ncir84Clro 
Maresca, uno dei capi della ' 
«Nuova famiglia», fu arrestato a : 
Fiumicino nelt'aulosalone del- : 
l'imprenditore Enrico Nicoletti. 

Il sindaco comunista Ugo Ve- ; 
terc spedi alila magistratura i 
una relazione dalla quale si ' 
evinceva che r«Aga Motel», pri¬ 





La storia dell’ex assessóre ricercato per tSigtó 


L'università di Tor Vergata ' 


mo nucleo defUniveisità, era 
di propnetà della moglie di Ni-. 
coietti. E l'università ' stava 
comprando altri teireni di prò- . 
. prietà di camorristi. . 

Cacciata la camorra non so¬ 
no però finiti gli affari sul se¬ 
condo ateneo. «Ma quali affa¬ 
ri», dice Sbardella. Lo Squalo,. 
come già é capitato in casi re¬ 
centi, non molla subito i suoi. ' 
: «Marcolino» Bucarelli lo difen¬ 


de a spada tratta, anzi afferma ; 
di essere stato lui stesso a chie- . 
dere a Caltagirone di finanzia- 
re il Sabato. Il solito messaggio '. 
per chi, senza immunità, è fini- . 
to in carcere, per non farlo “ 
sentire solo. Intanlo, proprio [.■, 
ieri, è uscito dal carcere l'as- 1 , 
sessore de Carmelo Molinari 
che, dopo aver fatto ampie i 
ammissioni si è visto concede- 
re gli arresti domiciliari. ,. ^. j 


.'i'? ■' 


arali 

é%Q 


; Hi Abusivismo edilizio al- 
rOlgiata. I carabinieri della 
compagnia Roma-Cassla 
. hanno messo i sigilli a cinque 
palazzi in costruzione, del 
.'Oilore di oltre 20 miliradi di 
lire. E per quattro Imprendi¬ 
tori è partita una denuncia 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca, poiché «dlflormi dalle 
concessioni edilizie». > 

.11 sequestro degli immobili 
> sarebbe , avvenuto il 27 feb¬ 
braio scorso, ma la notizia si 
è saputa soltanto ieri. «Abbia¬ 
mo dovuto svotere delle Jn- 
' dagìni presso il Comune e 
nella zona residenziale , pti- 
' ma dì poter intervenire», han¬ 
no spiegato' i carabinieri. ^ ' 
Le cinque palazzine dell'Ol- 
' giata sarebbero tìsultate dif- 
. fòrmi ai proMtd approvati e 
«presenteiebMro un notevo¬ 
le aumento di cubatura». 
, Inoltre,' - .■ gli •• imprenditori 
avrebbero proseguito i lavori 
: di costruzionè oltre il termine 
stabilito dagli appalti, sènza 
aver ottenuto nessuna proro- 


wm II 15 marzo prossimo la 
giunta comunale stabilirà i 
criteri per il rilascio dei per¬ 
messi di accesso al centro 
storico. Lo ha annunciato 
l'assessore al traffico Massi¬ 
mo Palombi, visto che il Con¬ 
siglio di Stato ha rigettato il ri¬ 
corso avanzato dal Coda- 
cons contro la disciplina per i 
bolli decisa dall'esecutivo 
del 1990. Nel frattempo, i 
contrassegni attualmente in 
circolazione, relativi agli anni 
1990-’9U saranno prorogati 
fino al completamento del¬ 
l’operazione di rinnovo. 

Ora, gli «aventi diritto» do¬ 
vranno presentare le dom- 
nande di rinnovo per gli anni 
1993-’94. E ai riguardo, l'as¬ 
sessore ha precisato: «1 criteri 
sarannó identici a quelli del 
1990. I pmrmessi verranno 
consegrtati ai residenti, ma 
verranno introdotte delle 
norme che consentiranno 
una sensibile riduzione del 
numero complessivo dei bol- 
li'd'accesso». 


Assessore per quasi trent’anni, bersaglio di tante in¬ 
chieste giudiziarie, Antonio Pala, «Cazzuola e socia- 
lìsmo» è braccato dai finanzieri che lo cercano per ; 
una tangente da 100 milioni. «Mani invisibili, cervelli 
impalpabili, guidano la mia vita...», scri^ nella stia 
autobiografia. E confidava; «Qui il più pulito c’ha la 
rogna». Alla Magliana lo ricordano certamente: fece 
costruire il quartiere 7 metri sotto il Tevere, ''/o-yy- . 




■■. «Ahò, qui il più pulito 
c'ha la rogna», confidava In ^ 
tempi non sospetti Antonio Pa- ' 
la. Chissà se parlava anche per 
se. Il politico romano con la 
più lunga permanenza - in ' 
Campidoglio.' quasi 30 anni '- 
pericolosamente vissuti da as- 
sessore,' ora braccato dalle -, 
Fiamme Gialle per unatangen- '' 
te da 100 milioni che avrebbe . 
incassato dairintermetro. • 

Cazzuola e socialismo nel 
dopoguerra, cazzuola e sol 
deil’awenire Oquello di Sara- « 
gat) poi. e Infine cazzuola e y 
garofano. Tra i-simboli di uno ' 
dei protagonisti principali del-. 
la malandatissima storia urba¬ 


nistica dèlia città, passato dal 
Psi al Psdi e poi ancora al Psi, 
l'elogio del mattone é stato 
una costante. Se lo ricorderan-, 
no bene gli abitanti della Ma- ; 
gliana. quando l'umidità pene- : 
tra fino alte ossa. Nel 1969 fu 
: lui, assessore all'urbanistica, a, 
dare.il via libera alle edificazio- ' 
ni nonostante te aree fossero 
sette metri sotto il livello del 

Tevere. > ».-. 

- Pas.sato indenne attraverso il : 
■centro sinistra, te giunte rosse, ; 
poi la giunta di Pietro Giubilo, 

: Antonio Pala usci dalla scena 
capitolina solo ncll'89, quan¬ 
do Franco Catraro fu candida¬ 


lo a sindaco lui cadde, non ot¬ 
tenne neanche un posto in li- .' 

, sta. Perché? Aveva sbagliato i 
conti, aveva tradito Paris Del- , 
l'Unto, padre padrone del Ga- ; 
rafano romano, avversando là 
sua linea di rottura con la De. 
Non conta che poi Paris; il «Ro¬ 
selo» del Garofano, anche lui ' 
•avvisato» per l'inchiesta Inter- : 
metro, piegò la testa di fronte • 
al Caf (il patto Craxi-Andrcot- 
ti-Forlani) che neir89 ripropó¬ 
se un pentapartito secco. Pala .. 
era brucialo. Ma dove si era «ri¬ 
fugiato» in questi ultimi anni 
Antonio Pala, e che faceva? ■•■■y-. 
Ormai, a 64 anni, politicamen¬ 
te non era più nessuno. L'uni- 
. ca carica che coltivava ancora ; 
era quella di presidente dell’l- : 
stituto di Credito per le piccole ’ 
industrie.. Poca politica ma 
niente mate in quanto a potè- . 

re. - ■■ . • 

• ■ Comunque, il «Pala d'oro» è ; 
quello delle «mie memorie*. SI. 

; perché l'assessore trovò persi- ^ 
no il tempo di scrivere un'auto- ;, 
, biografia, in cui si descriveva ■ 
come ragazzo ribelle e com- , 
batlivo. disposto a tutto pur di 



Antonio Pala 


«difendere la causa degli umili ■» 
e degli oppressi». Faceva il fer¬ 
raiolo e. dalle lotte nei cantien 
assurse al sindacato edili, poi 
fu segretario della camera del 
lavoro e a 32 anni, nel 1960, ;■ 
entrò per la prima volta In con- ' 
sigilo comunale. Le sue prime • ' 
pagine di gloria te scrisse da $ : 
assessore al traffico: «ho varato . « 
le prime due isole pedonali, ’j, 
non solo d'Italia mad'Europa»,.. .. 
si legge neH'aulobiografia. Si 
riferiva apiazza Navona e piaz- 
za santa Maria in Trastevere. /. 
Nel '69, dopo essere uscito dal ^ 
Psi per entrare nel Psdi. diven- ' . 
tò assessore all'Uibanistìca. E > 
in questo campo Antonio Pala 


precorre i tempi, stabilisce in¬ 
fatti un record di inchieste giu- 
diziane sul suo conto. Sempre 
assolto, naturalmente. «Credo 
di essere uno degli uomini po- ', 
litici più processati d'Italia - ha : 
scrìtto di sé -. Tre processi e tre i 
assoluzioni con formula pie¬ 
na». E proprio guardando alla ' 
sua fortunata sorte l'ex ferraio- . 
Io osava ancora: «Mani invisibi- ' 
lì, ceivelli impalpalpabili gui¬ 
dano la mia vita, i mìeiatti...mi 
collocano nei posti che debbo 
occupare nella vicenda uma¬ 
na». Chissà che non lo guidino 
abbastanza lontano dai finan¬ 
zieri che gli danno la caccia 


AVVISO AGLI UTENTI 
DELLA RETE URBANA DI ROMA 


SI awvartono I Sig.rl-elianti oho au una 


lOMA JZ 

1 au una 


■93 aono cemparaa aagnalanloni di 
mandato pagamanto dalla bollatta dal - 
primo blmoatro. anoho par fattura 
rngo l a rm an t a pagata. .. 


La SIp al acuaa dairinoowonlanto, - 
. Involantariamanta eauaato da ritardi naila 
alaboraiiona dal dati rolathrl al pagamonH. 
’nonoli* dal proMaml eha poaaoim aaaora 
oonaaguantamanta IntarwanutI con II 
aarvhlo*1SS‘. ' 


SI aaaloura eomunqua eha I pagamanti 
offattuati anno atati tutti ragolarmanta 
■ ae«Hilalll a raglatratL 


SI propano partanto I SIg.rl elianti oha 
abbiano glA prowaduto al pagamanto di . 
non tanara oonto dalla aapnalaalona. : . 


SI pragi 
abbiano 
non tana 

4,. 
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LE PERIFERIE/LO SDO, LA MOBILITA 
« IDEE E CONTENUTI 

DEL PROGRAMMA Df SVOLTA « 


mercoledì 10 MARZO - ORE 18.30 

PRESSO UNITÀ DI BASE PDS TORRESPACCATA 
Via £. Canori Mori, 7 - Tel. 2674049 


INCONTRO PUBBLICO con: 

FRANCESCO RUTELLI 

presidente gruppo Verde Camera dei deputati 

GOFFREDO BETTINI 

capogruppo Pds Campidoglio 

VEZIO DE LUCIA 

. consigliere regionale , : 

WALTER TOCCI 

consigliere comunale : , 

Dalle periferie j metropolitane idee e 
comportamenti, Impegni e coerenze per 
segnare le discontinuità e avviare la rinascita 
politica ammlnlatratlva e morale di Roma 

PARTECIPATE 


POS VAI UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
UNITÀ DI BASE TORRESPACCATA 





MILANO •••■ ‘ 

Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 • 66103585 


Inlormazioni:i -« ■ 
presso le librerie Felinnelli e 
le Federazioni del PDS ■ ■■■■.. • 


ÀSTERISeHI 

materiali per una moderna crUlca del capUaUsmo 


Antonio Bassollno, Alessandro CurzI, 

. QrazMIaPrlulla e Sergio Zavoll 

discutono del nuovo numero di Asterischi, 

,v;.^;^;SUltema: i'-.- 

L’informazione 
nella lotta tra i poteri 

Coordina II dibattito 

^ Vincenzo VHa ; 


SOSPESI. 


ISTIENE 
LÀ TUA 
VOCE 


HaBaRadlo 

Pgr ■cnvBfli t«Wof« a tlaka Rad»: 
06/6791412, oppurt spadiaci un 
vB^ia pottaie ordinano irtaaWo a: 
Coop Soci di Italia Rado. p.zza del 
I Geaù 47, 00166 Roma, ipecfncarv 
I do nome, cognome t indirizzo. 


Roma, mercoledì 10 marzo 1993, ore 17.30 
. Palazzo Valentin!-Sala delle Conferenze ' 
Via IV Novembre, 119/a 


ffils a 


Maricdi 
9 marzo 1993 

rr 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerai. Inviare testi non più lungrii di 30 ri¬ 
ghe alla "Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 
23/13. . : 


Centrale del latte 
finalmente : 
s’è aperta 
una indagine 


BB Cara Unità, - 
apprendiamo con piacere 
che, finalmente, la magistra- , 
tura ha aperto un'indj^ine • 
sulla Centrale del latte, in ri- ; 
ferimento ad un esposto del 
gruppo Verde lelaflvo alla 
distribuzione commerciale 
sul Roma. Sin da! settembre 
'90 presentammo un espo¬ 
sto alla Procura, congiunla- 
mente al consigliere Renato 
Nicolini, allora capogruppo : 
al Comune e al consigliere ! 
Walter Tocci suite stesse vi¬ 
cende oggetto dell'esposto 
del consigfierc De Luca. Do¬ 
po quella data è seguito, da - 
parie nostra, in totale isola- ; 
mento, un susseguirsi di ; 
conferenze stampa, dichia- : 
razioni in consiglio d'ammi¬ 
nistrazione, Consiglio, co- ; 
munale, commissione con¬ 
siliare, ecc. Ribadiamo che 
la Centrale affidava la distri- r 
buzione a tre ditte private ; 
(Dero, Bira, SoUdan) in col- : 
legamento, secondo noi di- i 
retta emanazione, della ditta ' 
Latte Sano, lunministrata dal : 
doti Lorenzonì. La vicenda ! 
é grottesca, la principale : 
concorrente "dell’Azienda : 
diventava attrice principale ■ 
per la Centrale, penetrando ’ 
e acquisendo conoscenze 
preziose nel mercato com- j 
mercìale aziendale. Sì tratta / 
di un'apoteosi per Roma nel . 
modo di gestire, di conni¬ 
venza e intreccio tra politica ' 
e affari Dimostrammo tra 
raltro, con dafl e cifre preci¬ 
si, che te suddette non ri- ■ 
spettavano i capìtotall Già : 
. questo elemento imponeva i 
la revoca degli appalti e vo- : 
• lutamente lo si ignorò. Intor- ' 
-mammo costantemente gli ; 
; assessori competenti, il sin- ■ 
dacoCarraro fino alle dimis- . 
sioni del sottoscritto dal 
Consiglio d'amminislrazio-: 
ne dcT'30*maggio"1992. DI-"» 
missioni inviale al sindaco 
senza riceve nessun ^nalc , 
ne richiesta di chiarimento., 
Per questi motivi, unito ad 
un insieme di ritardi, omis- ' 
sioni, mancanze, > assenze : 
del direttore generale, chie¬ 
demmo ed ottenemmo il ; 
commissariamento. ■'i‘ -. 

La Centrale del latte é una ' 
grande risorsa della città, 
nonostante la sua colpevole 
gesUone ' garantisce stan¬ 
dard di qualità elevatissimi 
per i consumatori. Ma que¬ 
sta funzione di garanzia è le¬ 
gata alla sua efficienza. Da 
anni si discute dell'assetto 
aziendale più confacente, j 
Da tempo abbiamo posto la ' 
creazione di una Spa i cui 
caratteri meglio si prestano 
alle slide di competitMià 
commerciate. Certo, vanno 
. evitate svendite, garantito il 
lavoro, aiutando ammoder- 
manenti e > produzione e 
. mantenendo quote signifi- 
. cative dì capitate pubblico. 
Insistere suH'azienda spe¬ 
ciale vuol dire perpetuare 
un sistema clientelare, inef- 
flctentc, chiuso in logiche 
corporative. È tempo di rigo- 
, re e di coraggio. ;-. . i v 
Daniela ValenUnl 
; ■ consigliera comunale 
. ' Antonio Rosati 
' ■ della segreteria romana 

del Pds 


«Carfaro 
ritirìiasua 
candidatura 
a sindaco» 


WM Cara Unità, 
questa ò la lettera che il Comi¬ 
tato per la tutela delta salute 
mentale. TAssoclazione fami- 
gliari contro il Nido del cucu¬ 
lo, il Comitato Case Famiglia. 

;; l'Associazione Punto d'incon- ■ 

,> tro, l'Arci solidarietà e i Comi- 
^ tati disabili c lamiliarì p>er la 
•• promozione della vita indi- 
pendente hanno inviato al ■; 
‘ Sindaco di Roma on. Franco 
Carraro: «Le associazioni dei ; 
disabili, dei softcrcnti mentali ì 
e dei loro laminari apprendo- ; 
no con disagio ed allarme dai • 
mezzi di informazione notizie 
di tentativi di ricomporre In¬ 
torno aJla> Sua figura una par¬ 
venza di giunta, di^nata se¬ 
condo vecchie logiche e che ■; 
avrebbe l’effetto di ritardare ' 
« ravvio di un processo di cam- ; 

biamento radicale della politi- 
. ca del Campidoglio. Tale 
cambiamento è quanto inai : 
urgente e non più rimandabi- ’ 
' le. paiticolaTTnente nel campo « 
sociale. Purtroppo la giunta 
. da Lei presieduta in questi an- ’ 
ni si è distinta per la sistemali- 
ca disattenzione alle esigenze , 
- di salute e di sicurezza sociale 
elementare delle fasce più de- 
, boli di popolazione, come so- ; 

. no appunto i disabili e i disa- 
giati mentali. Questa stessa ; 
'•giunta ha salvato più volte, e t 
^ quindi giustificato rendendo- / 
, sene complice, l’assessore 
Azzaro ed il suo esecrabile 
operato negli Affari sociali. Le 
' suddette associazioni e 4)uanti v 
in questi anni hanno condivi- [■ 
so le difficili battaglie per una > 
città ed una convivenza a mi- f 
, sura dei diritti fondamentali » 
deli'uomo, Le chiedono oggi 
V di compiere oggi un atto di a- •. 

vile coraggio, ntirando la sua 
’ candidatura, affinchò non 
pos» essere strumentalizzata'' 
per inaccettabili continuismi e 
collaborando cosi all’imme- : 
diate avvio di una nuova fase. 

■i pur nella sua transitorietà fino 
; alla prossima consultazione 
eiettor 2 Ue. intorno ad unacan-. 

. didatura realmente e radical- 
, mente nuova che réstituisca a ’ 
K tutti 1 cittadini la fiducia in una * 

' amministrazione giusta. « ,-.;» 

• Seguonolelln&e'"' 


Servizi Amnu 
forse serve «f? 
un altro / / 
sopralluogo 


■■ In merito alla risposta 
^ pubblicata suH'Unità del 5 » 
marzo deH’ingcgnerc Giaco¬ 
mo Molinas, direttore genera- J 
le deH’Amnu, che fa seguito ; 
r alla mia Ichera in cui chiede- < 
vo spiegazione sulla scompar- ^ 
sa dei cassonetti in via Raffae -1 
le Cias^ premesso che il di¬ 
sagio rimane, faccio presente ; 
^ che i palazzi nella suddetta 
f via non h 2 Uìno affatto una sc- 
‘ conda entrata su via Campilli, 
perchò vìa Casca Inizia dalla ' 
fine di essa arrivando fino al j 
civico 84, circa 150 metri da | 
' vìa CampiÙi! Per quanto ri- 
guarda il passaggio degli au- i 
tomezzi Amnu. se tale servìzio.' 
” viene fatto, per esempio dalle •' 
9 del mattino alle 19 della se- ^ 
ra, che credo sia un arco di ' 
tempo assai ampio, sono cer¬ 
to che non ci sarebbero grossi ’ 
problemi per lo svuotamento 
dei cassonetti. Certo - della ; 
sensibilità della Azienda, sarei ' 
grato se si procedesse ad un 
nuovo sopralluogo per verifi- : 
care quanto detto. . . « i 

AngeloRltl 


LA UNEA PDS PER REALIZZARE BOVILLE: 
AZIONI DI LOTTA E MAGISTRATURA 

I Presidenfl di Giunta e Consiglio regionale del Lazio ostaco¬ 
lano al di fuori della legge i diritti della comunità bovilllana? - - 
Questo il quesito che si è rivolto il Pds prima di assumere !a 
clamorosa Iniziativa di . . 

DENUNCIA CONTRO PASETTO (de) —^ 

E PROIETTI (psi). 

Cosi assistiti da legali di fiducia, Petrucci e Renzetti di 
Roma, abbiamo deciso di portare fino in fondo, con la durez¬ 
za necessaria, la nostra battaglia per ii Comune autonomo di 

Bovine. ;. .. -, 

Infatti, I compagni Maurizio Aversa, Maura Carrozza, Sergio 
Chiappa, Giuseppe D'Arcangelo, Vincenzo Montenero, della 
segreteria del Pds Bovine, coerentemente con le decisioni 
dei direttivo, e. conseguentemente alla diffida promossa a 
dicembre da cittadini e Pds, hanno dato mandato ai legali di 
presentare denuncia alla Procura della Repubblica. . 

Tutto questo perché, come partito politico, democratico, e di 
Sinistra, non possiamo che utilizzare ogni strumento per sal¬ 
vaguardare diritti costituzionali e dignite democratica di ogni 
cittadino, a cominciare dal rispetto del risultato referendano, 
85,5% di SI. 

Le azioni di lotta, le manifestazioni che promuoveremo o a 
CUI parteciperemo sono i modi che, unitamente alla denun¬ 
cia, potranno condurci alla costituzione del Comune di 
Bovine. sr .';' ■ ■ ■■ '■ ’y ; ■ 


PARTITO DBUOCRATICO 
DELLA SINISTRA i 
UNITÀ DI BASE BOVILLE 
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Proibito Tingresso in via deUa Conciliazione 
al Comitato 8 marzo. Momenti di tensione 
La sera a Campo de' Fiori significativa 
fiaccolata di solidarietà con le bosniache . 

La Chiesa irifiuta 
la mimosa 

Le ragioni delle donne sulla 194 
non arrivano in piazza San Pietro 


I 'II, 




8 MARZO 
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MM «Spingiamo, spingiamo, andiamo - 
[ al Vaticano», sul ntmo di queste parole 
SI € svolto len l'unico attimo di tensione 
della girata romana della festa della : 
donna. E stalo quando le parteapanti 
al corteo indetto nel pomeriggio dal 
•Comitato 8 marzo» sulla difesa della ' 
legge-194 sull'inlenuzione di gravidan- 
zalianno tentato di forzare 11 cordone 
di poliziotti che-vietava l'accesso a via 
della Conciliazione. Spintoni, qualche ^ 
I manganellata medicata al pronto soc- 
' corso, una ragazza in stato di fermo pier 


alcune ore e una denuncia per abuso 
d'uffiao e violenze al questore deposi- - 
lata al commissarialo Borgo Pio dalle 
organizzatrici del corteo. Al corteo, che 
fino a quel momento si era svolto senza 
incidenti, hanno partecipato migliaia di 
donne.' • - - • , '■■■:> •; 

.. Le altre manifestazioni si sono tenute 
all'insegna della mimosa c della comu¬ 
nicazione tra donne di diverse culture. 
Nel pomeriggio a Palazzo Valentin! la ' 
commissione delle elette tilla Provinaa 


ha organuoiato un assemblea alla qua¬ 
le hanno partecipato, oltre alle consi- - 
glicrc della Regione, donne capover- 
. diane, somale, entree, filippine, bo-' 
sniachc, saharahwi, ugandesi, colom¬ 
biane. argentine. Lanciata la proposta 
di 'jn conto corrente postale per la rac¬ 
colta di fondi finalizab alla costruzione, 
in collaborazione con l'Onu, di un cen- ' 
tro di accoglienza per donne violentate 
aTuzIa, nella Bosnia settentnonale. ' - - 
Un minuto di assoluto silenzio alla 


luce delle candele: cosi', alle 19,25, da 
una gelida campo de' fion è partito len 
sera l'ideale abbracao delle donne ro¬ 
mane alle donne bosniache. Ed e' stato 
sicuramente il momento piu' significa- 
Uvo della manifestazione organizzata 
dalle volontane di "telefono rosa" per 
un 8 marzo all'insegna della solidane- 
ta' c del rispetto dei diritti civili, in piaz¬ 
za Farnese è confluito il corteo partito 
da Largo Cairoli promosso da molti 
gruppi di femministe stonche romane. 


«Siete sposate, non potete lavorare! » 




Tdnte nostre madri ce lo hanno 

al mrt*n ' insegnato il diritto ail'aborto 

**' *•*'■'*'* ■■ non va toccato». È uno degli 

StUd6llt6SCO ' slogan scanditi dalie studen- 

. pò mavvA 1-delle scuole medie su- 

;; I***." ® V rdie hanno sfilato in 

' • . corteo ieri mattina da piazza 

. ' della Repubblica a piazza 

; Farnese in difesa della legge 194. Dietro lo striscione di testa 
' con la sibritta «Libere di scegliere» hanno partecipalo alla mani- 
' festazione migliaia di ragazze. Educazione sessuale nelle scuo- 
le, prevenzione dell'Aids e rifiuto delle posizioni oscurantiste 
della Chiesa riguardo agli stupri in Bosnia sono stali tra i temi 
'.più citati negli slogan e negli striscioni. . 

. -(Le foto della pagina sono di Alberto Pais) 


MERCOLEDÌ 10 MARZO 1993 - Ore 15.30 
: impianto di Via Prenestina, 45 ; : 

^ ; (Salamensa) ^ ^ ^ ‘ 

PDS CIRCOLO ATAC - ASSEMBLEA 

Un nuovo governo per Roma: la piattaforma del Pds sui tra¬ 
sporti aperta al contnbuto di forze politiche, associazioni, con¬ 
federazioni sindacati e lavoratori. Interverranno tra gli altri: 
Eaterlno Montino (consigliere comunale Pds) - Francesco 
RutsIN (consigliere comunale e deputalo del gruppo Verde) - 
Sandro Del Fattore (consigliere comunale di Rifondazione 
comunista) - Gianfranco Redavid (consigliere rximunale Psi) 
- Salvatore AKsito (Lega ambiente) - Aristide Colsclcco 
(Movimento federativo democratico) - Roberto lavlcoll (Italia 
ambiente) - Giuseppe Lo Mastro (Codacons), rappresentan¬ 
ti di Cgll. CIsI. UH. ,, v,- 

■ ■ e.-":.;.- 

'' ' CARLO LEONI 

segretario Federazione Pds di Roma 


/ LA VORA TORI SONO INVITA T! 
A INTERVENIRE 


■■ L'otto marzo è veramen¬ 
te una giornata particolare per 
le donne? Sono più nspettate? 
Più ascoltate? E, magan, an¬ 
che un po' più fortunate? Per 
Fianca e Giovanna non è sta- . 
lo propno cosi. Anzi, l'episo¬ 
dio che hanno vissuto nel 
giorno dedicalo alla ' loro 
emancipazione è stato peno¬ 
samente identico a parecchi . 
altn che hanno giù colleziona- - 
to nella loro lunga <amera» di 
•cetcalavoro». • 

Niente di nuovo, quindi,' a ' 
parte il fatto che, questa volta, 
Ì'«ingranaggio» in cui sono co-- 
strette da anni si è rivelato 
apertamente proprio nel gior¬ 
no in cui non doveva: l'otto : - 
marzo. m ;--.^ 
’ ' Domenica scorsa le due. ' 
amiche trovano un annuncio 
di lavoro sul Afessoggero. Il te-. 
sto è semplice: Cercansi pa- / 
sticcere e aiuto, anche senza . 
esperienza. La ditta è celebre 
nella capitale: «Panella» in via . 
Merulana. L'indomani Franca " 


Due donne, sposate e con figli, si pte-. 
sentano a un colloquio di lavoro. Ri- ^ 
sposta dell’azienda: «No, grazie, nien¬ 
te mamme, sono troppo costose». Una ' 
storia già sentita, anche troppo spes¬ 
so. Ma questa volta all'inganno si ag¬ 
giunge la beffa. Dopo il «no», gli auguri 
per l'S marzo. Qui scatta la rabbia, e la 


denuncia al sindacato. «Siamo stufe, 
da anni cerchiamo un’occupazione, 
senza successo. Appena sanno che 
sei sposata, di contratto non si parla 
neppure. Ma anche le nubili possono 
avere un figlio, no?». È la storia di Fran¬ 
ca e Giovanna, ovvero del lavoro ne¬ 
gato per «motivi di fertilità». • 


e Giovanna decidono di pre- ; 
sentami alla selezione. Riem- ■ 
piono un questionario dove si - 
richiedono semplici generali- ; 
tà: età, data e luogo di nascita, ' 
ecc. Finalmente entrano nella - 
stanza in cui si tiene' il collo- ^ 
quio. E qui Franca commette i 
un'«imprudenza imperdona- ; 
bile». Posa il questionario sul¬ 
la scrivania con la mano sini- 
stra,. che rivela «spudorata- ' 
mente» la fede nuziale. «Ma lei 
è sposata, allora non se ne fa 
niente», esclama la donna tn- 
caricata di effettuare le sele- 


BIANCA DI GIOVANNI - 

zioni. U colloquio, per l'azien¬ 
da, sarebbe finito qui. se Fran¬ 
ca non insistesse: «ma io ho 
fatto due fìglie otto anni fa, a 
23 anni. Oggi non ho nessuna 
intenzione di averne altre». In¬ 
tanto •> l'amica, Giovanna, 
ascolta senza - replicare, te¬ 
nendo pnidentemenle la ma¬ 
no sinistra coperta dal cap- 
, potto. «Abbiamo già sp^ 
troppo per i casi di maternità - 
continua la selezionatrice -. 
Non possiamo rischiare anco¬ 
ra. Passiatiio..aJeii.conclude, 
rivolgendosi a Giovanna. «Che 


. parliamo a fare, la situazione 
.. è la stessa, anch’io sono spo- 
sala e ho un figlio». -. - 
' - Cosi le due •mamme-candi- 
date» se ne vanno, infuriate 
V. dalla ciliegina sulla torta che 
, ricevono come saluto dalla lo- 
: ro interlocutrice: «tanti auguri 
per l’otto marzo». * • « . - . i . 
... Escono dalla ditta <ome 
-s. furie» e si rivolgono subito al 
'sindacalo. «Slamo stufe, non 
; ne possiamo più;' ci capita 
, sempre la stessa cosa da anni, 
solo perché ci siamo sposate. 


E poi, anche una nubile puO 
fare dei figli, perché devono 

- escluderci subito, senza darci 
, un'opportunità?». A Giovanna 

era già accaduto lo stesso «in- 
cidente» alla catena di fast 
;; food «Italy-llaly*. mentre Firan- 

- ca era stata assunta da «Me 
Donald's», e poi licenziata al 
ventinovesimo giorno di pro¬ 
va. 

In attesa che la fertilità non 
sia più «incompabbile» con il 
lavoro, le due donne conti¬ 
nuano il tran-tran di sempre. 
«Facciamo le mamme, accu- 
■ diamo Tigli e mariti». E per 
' guadagnare qualche lira, ba- 
by-sitteraggio o lavori dome¬ 
stici, naturalmente in nero. Di 
.. un contratto, nenache l'om- 
' bra. «Anche se le lo fanno, poi 
' ■ durante la prova . possono 
; sempre licenziarti per i motivi 
' più oscuri- dice Giovanna-, 
Non sappiamo neanche cosa 

- rispondere, perché le leggi 

non le conosciamo, quindi 
continuiamo cosi». . 


L ASSOCIAZIONE CULTURALE ^ - 

L’ISOLA CHE NON C’È 


Riserva ai giovani residanli nel quartiere della Tiburtina e 
dintorni. Università compresa che si iscriveranno all'Ass.ne 
entro il 31 marzo 1993 la seguente offerta; 

Ctiwma; Tessera AIACE che permette lo sconto del 30% sul 
- costo del biglietto dal lunedi al venerdì in particotan 
sale cinematografiche. 

Teatro; Speciale abbonamento giovani con il Teatro Dalle 
. . Arti per 3 rappresentazioni teatrali: «iSlasara •! 

recita Pappino» - «Il bar sotto li mare» • «Olailo 
- di un pazzo», .j,- , , 

Libri: Sconto del 20% sull'acquisto di testi di narrativa sag¬ 
gistica e vari (escluso testi scolastici) presso la Ubre- 
naOrizzonte.. ■>••- - - - • 

QUOTA DI ISCRIZIONE L. 35.000 

. Par informazioni: tei. 41730851 - Ora 19-20 . 




Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila'' lire) - sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 , 


Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
. .. anche pressoi -.; 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 


n sogno fuori 
dal carcere 
di una dovane rom 


■■ «Per l'otto marzo vi augu¬ 
ro di non rubane più, di trovare 
un lavoro onesto c avere una 
famiglia felice». È questo, in 
sintesi, lo slogan lanciato alle 
sue connazionali da Oaiana, 
una giovane Rem detenuta nel 
carcere di Casal del Marmo, l'I¬ 
stituto di pena minorile roma¬ 
no. Alla festa, organizzata dal 
cappellano del penitenziario 
in occasione della festa della 
donna, hanno partecipato 24 
detenute, tra cui cinque di na¬ 
zionalità italiana. Anche le tre¬ 
cento recluse del carcere di , 
Rcblbbia hatmo <elebrato» 
l'otto marzo con la proiezione 
del film «Essere donna senza 
lasciarci la pelle». Per loro, co¬ 
munque, i festeggiamenti sono 
iniziati già una settimana fa, e 
proseguiranno fino alla Tuie 
del mese con una serie di ini¬ 
ziative. . r -:" ■ ' , . . . :• 

Per Daiana il «sogno» di una 
vera emancipazione potrà av¬ 
verarsi tra otto mesi, quando 
uscirà dal caicere. Ad atten¬ 
derla, infatti, troverà un la-voro 
in un ospedale. Nel suo caso di 
giovane Rom si tratta di un au¬ 
tentico riscatto verso una'cul- 
tura zingara che spe^ avvia 
le donne sulla strada del furto. 
«Gli uomini trascónono le gior¬ 
nate per lo più à trere e giocare' 

- racconta - al mà^mo carica¬ 
no le giovani zingare sulle loro 
automobili c le lasciano nei 
quartieri prescelti, per poi an¬ 
darle a riprendere a furti com¬ 
piuti». Cosi, molte finiscono 
dietro le sbarre, proprio come 
é successo più volte a Daiana ' 
da quando é arrivata qui, di¬ 
versi anni fa, da un piccolo 
paese della Macedonia. Il suo - 
mondo si divide ha la strada e 


la prigione, dove ha conosciu¬ 
to suo marito, un giovane di 19 

■ anni, da cui ha avuto un figlio ‘ 
. un anno e mezzo la. L'unico 

modo per liberarsi da questa 
vita é l'impiego in ospedale. 
nes.sun altro, visto che é dilf iel¬ 
le trovare qualcuno disfiosto 
ad assumerla in casa, con un 
passato da «ladra» coatta. ~ 

, Oltre al «giogo» de) furto, im¬ 
posto da una leadership ma- 
. schile potentissima, per le zin¬ 
gare ne esistono altri due che 
Daiana elenca con lucidità: . 
, «fare figli, possibilmente ma¬ 
schi perché se no rischiano di • 
i essere ripudiale, e badare alle 
, faccende domestiche» Cosi il 
cerchio si chiude attorno alia 
vita delle donne Rom. Anche il 
• matrimonio é regolato da nor¬ 
me stretfamente contrattuali. 
Per averla in moglie, il marito 
di Daiana ha dovuto pagare al- ■ 
la sua famiglia 22 milioni. Un 
«prezzo» ritenuto modico, visto “ 
che per la verginità, ad esm- ' 
pio; si spende molto di più. «io 

■ non avrei voluto - protesta la 
ragazza -. Non sono un anima¬ 
le che si compra. Ma sono sta- . 
ta costretta, perché altrimenti 
tutti pensano che sei una don- 
jiachenonvalenic.nteenonti : 
I rispettano». Daiana continua la 

denuncia contro il «patriarca¬ 
to» che governa la sua comuni-’ 
tà. «Non possiamo vestirci co- 
- me vogliamo, sono vietati i 
pantaloni e la minigonna, non 
possiamo rivolgerc la parola 
ad altri uomini, se non even- : 
tualmenle con il permes-so del ‘ 
' marito. Non possiamo usare 
anticonccziontili, anche ' se 
.' qualcuna oggi lo fa di nasco¬ 
si ' sto. Per l’aborto, poi. non se nc : 

. parla nemmeno». , DB.D.C. 


Neli’eiilizia 


le CKXupate 
in Giè'" 


M Sono una mlnorànza-tra - 
gli assunti, ma raggiungono ' 
quote altissime ;tra:1 ciésainte- 
grali. Di solito occupano le ; 
qualifiche più basse, arrivando 
quasi a scomparire tra gli alti V 
ranghi. Pagano per prime gli., 
•effetti-tangenlopoli» che stari¬ 
no paralizzando TimprendUo- . 
na romana. Si tratta delle don- '. 
ne impiegale nel settore edile. ■ 
su cui la Fillea-Cgil ha condot- - 
to un sondaggio, presentato ie- 
n m occasione dell'olio marzo. 

Il campione esaminato com¬ 
prende undici aziende (grup>- 
po Irilecna, cooperative e pri¬ 
vati» e riguarda 1.SS0 dipen¬ 
denti. ' 1 

Nel settore edile; tradizio¬ 
nalmente maschile, le donne 
rappresentano il 7 per cento 
degli addetti, di solito impiega¬ 
te neH'amministrazione. Tra ' 
queste, il 33.7 percento occu¬ 
pano il quinto livello, e il 25,7 il 
sesto. Nei ruoli alti della carne-, 
ra compaiono soltanto 15 don-: 
ne, rispetto a 262, uomini. Ma ' 
gli «squilibri» delle cifre non si 
fermano qui. Esempi di discri- . 
mmazione sessuale compaio- ' 
no un p>o' dovunque. «Al con- '. 
soizio cooperative cosbuzioni 
su 38 lavoratori in cassa inte¬ 
grazione, 22 sono donne - ha ■ 
detto Umbria Perchiazzi -. Alle ■ 
Edilpro una donna ingegnere 
con otto anni di esperienza è '■ 
inquadrata come tecnico di 
supporto, mentre un uomo ■ 
con le stesse qualifiche diventa ' ' 
subito direttore dei lavori. Nel¬ 
la stessa azienda una donna *- 
architetto, dopo, 11 anni. di - 
esperienza, non è diventata . 
quadro. Le 11 lavoratrici delTI: 
talstrade sono tutte inquadrate " 
al quinto livello. Lo stesso vale ' ' 
per la Lotti, e nessuna dirigen- ' 
te è presente alla Coloro»; 


Una sequela di carriere bloc¬ 
cale. se non- azzerate, quasi ; 
sempre per lo stesso motivo: la 
richiesta di conccs.sione del 
part-time. , 

Manuela C'iacobbi del «Sol¬ 
co» (Servizio per l'organizza¬ 
zione del lavoro e la creazione 
dell’occupazione) ha os.serva- ^ 
lo che «la caduta delle illusioni \ 
legate alla legge per Roma ca- .■ 
pitale, il tenemolo di Tangen- ' 
topolì e la crisi della giunta ca- i 
pitolina hanno bloccato l'atti- s ^ 
vità edilizia a Roma, paraliz¬ 
zando opere per un totale di 
228 miliardi di line». Uno sce¬ 
nario critico, che rischia di : 
compromettere qualsiasi ten- : 
tativo di emancipazione lem- ' 
minile nel settore. La cosa, in¬ 
fatti, sta già accadendo alla 
ftalteco, .dove è in corso un 
esperimento di applicazione 
della legge 125 «per le azioni •; 
■positive a:favore delle donne». 
Con,la crisi che ha investilo l'a¬ 
zienda. il progetto rischia di es¬ 
sere bloccato. 

Secondo Mangia Maulucci, 
della Camera del lavoro di Ro- ; 
ma. la situazione «riporta la 
condizione femminile indietro 
dì anni". Quali garanzie, dun- ’ 
que. per l’occupazione femmi¬ 
nile? Per Carla Cantone, della . 
segreteria nazionale Fillea, sol- •" 
tanto una nuova competitività ■ 
a livello europeo delle aziende 
riuscirà a difendere i posti di 
lavoro. La Maulucci, in conclu- < 
sione, ha sottolineato un altro 
aspietto messo in luce dalla ri- • 
cerca. «Spesso le donne tendo¬ 
no a condividere la mentalità > 
dominante in azienda, e dimo¬ 
strano un atteggiamento di di- ' • 
pendenza emotiva nei con¬ 
fronti dei loro dingcnti», 

■' ' „ DB.D.C. ' 



,, PaitttoitwnocrMleo «Mia Sinistra 
FEOEMZIONEROMA ' 

. 00186Roma-ViadallaBottaghaOacura.4 
cantr. 8991142^143 - 899017^73 
' Fax 6991247 


«PER UNA SVOLTA MORALE 
A ROMA E NEL PAESE» 

DOMENICA 14 MARZO ore 10.00 

CINEMA CAPRANICA 
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Palitela Petrual e Pietro Longhl In «Amore e ufficio-» _ 

Amori impiegatizi 
(esclusi 

i fine settimana) 


AOOIOSAVIOU 


M Amoreeuffìdo...esdusi 
sabato e domenica, titolo 
lungo e fin troppo esplicito - 
per questa opera ^ teatrale 
postuma di Stefano Satta . 
Flores, scritta in collabora¬ 
zione (come altre prece- 
' denti) con Marina Pizzi, da- ■'< 
’ tata 1985 e lasciata inedita, 

■ alla sua morte immatura, dal ' 
compianto attore e autore. 

' I protagonisti della vicen- ‘ 
da, Anna Maria e Gianni, so- . 
no colleghi dl'lavoro, in una 

■ ditta dalle attiviUk non molto - 
precisate e sulla quale si av- ;, 

. verte aleggiare, di quando in i 
' quando, il vento della crisi. ; 
Ma la «questione sociale» ri- i 
. mane sullo sfondo, o nella ; 
cornice, di una storia che ri¬ 
guarda, in misura determi- 
nante, la sfera dei sentimen- 
. ti. Sposati (ciascuno per suo ' 

'' conto) e con figli in tenera ' 
età. i due vivono la loro pur. 
intensa passione di sotterfu- 
gio, costretti a meschine bu¬ 
gie e a imbarazzanti strata- 
.. ^mmì, dandosi convegno '^ 
' in luoghi impensabili e sem- : 
pre col timore di essere sco- 
petti. Inevitabilmente, poi. i ; 

^ «line settimana» devono es- • 
. ser dedicati alte rispettive fa- « 

■ miglie... 

i. ' ^ Il triste sbocco della situa¬ 
zione non arriva dunque 
' inaspettato. E. del resto, te- ' 
mi analoghi sono stati tratta- 
; ti tante volte, con cadenze,. 

' sviluppi e soluzioni non dis¬ 
simili, in letteratura, nel tea- \ 


: tro, net cinema (basti citare 
' un esempio divenuto ormai 
. quasi classico. Breve incon¬ 
tro, testo drammatico ante- 
guerra di Noel Coweird e film 
postbellico di David Lean, 

' all'epoca un grande succes- 
,5 so intemazionale). ■ 

' Ad ogni modo, la materia, ' 
' non inedita, è atteggiata con 
garbo, in un equilibrio abba- 
' stanza controllato e dinami- 
, co fra momenti patetici e 
spunti umoristici. - Certo, 

- l'ambiente impiegatizio e 
piuttosto risaputo, e le figure 

;i di contorno declinano spes- 
so nella macchietta. ■' ». - '■ 
V > Ma i ritratti psicologici dei 
personali principali, Anna 
Maria e Gianni, hanno una 
loro piccola quanto solida 
veridicità, avvalorata dalla 
. generosa, convinta inlerpre- 
tazione di Daniela Petruzzi e 
; Pietro bonghi, messi a pto- 
' prio agio dalla discreta regia 
di Silvio Giordani (suoi an- 
” che i costumi, mentre lesce- 
ne, funzionali, recano la fìr- 
' ma di Valeria Cianci e Ales- 
sandra Sforzini). Colorile 
' caratterizzazioni forniscono, 

- in particolare. Silvana Bosi,; 

f Mario Di .Franco, ; Monica 
■' Guazzini. . v. 

Lo spettacolo, ; prodotto 
dalla romana - Cooperativa 
' Teatro Artigiano, e già in 
n; cartellone da diversi giorni, 

, si replica ancora, al «Teatro 
Manzoni», fino a domenica 
i 14 marzo. ■■-■/-■'y yyyy- 


Jazz e R&B: voci (i dorma V ■ 
al «St; Louis» e al «Caffè Latino» 


' Jazz e musica d'area, ma al femminile. Stasera al St 
Louis è di scena Maria Pia De Vito che con un quartetto di pri- 
m'ordine (Rita Marcotulli, Dadio Deidda e Fabrizio Sferra) 

' proporrà standard e «newstandard»; brani di Frank Zappa, 
Sleve Wonder e dei «Genite Giani» ampiamente rieiaborati. Al 
Caffè Latino è invece protagonista la vocalist americana Be¬ 
verly Watson, specializzata in un repertorio rhythm'n'blues. 
Qo^l, invece, da non perdere è «Beatlesmania»,' un viaggio 
nell'univeiso splendido dei Beatles del batterista Ettore Fiora¬ 
vanti e paitners(Salis, Deidda e Zeppetella). ’< .. . 





Al Ridotto del Colosseo lo spettacolo dei «Desertìsolerti» 

An e Lu, uguali e diversi 



ANITA BINI 


M An-Lu. Che cosa vuol di¬ 
re? Forse anni-luce - quelli ' 
che separano mondi distanti e 
sconosciuti, come gii uomini, - 
per esempio - o antiche lusin- ' 
ghe - la scena, i grandi mae¬ 
stri, il passato - o, ancora lui - ' 
lo stesso uomo, lo stesso uo¬ 
mo di sempre, comunque lo. 
rigiri, protagonista assoluto 
dell'universo reale e immagi- " 
nario. 

E invece no. An-Lu sono 
due conoscenti se, trovarsi di. 
fronte a se stessi, vuol dire in . 
qualche modo conoscersi. Di¬ 
ciamo: due esseri, di sesso 
maschile, con qualche umorì¬ 
stica zona oscura nella prò- ; 
pria identità, due che dormo¬ 
no vestiti ed escono in pigia- : 
ma, che si raccontano te stes- ' 
se vicende, che hanno subito 
gli stessi traumi. Una stanza, ' 
un tavolo, un attaccapanni,. 
due sedie; tra Beckett e Pinter 
F>er farvi capire l'atmosfera ; 
chiusa, inquisitoria, con una - 
forte carica di rassegnazione 
malinconica nei confronti del¬ 
le proprie storie e degli acca- - 
dimenti deliavita, e molta rab- : 
biarepressa. 

I pnmi a dare una virata dai 
«tragico esistenziale» al <omi- ; 
co stanziale» sono proprio i 
due protagonisti, Vincenzo 
Stango e Andrea Testa, in arte ' 
«Desertisoterti», che, guidati 
dalla regia scrupolosa di Mar- 
co Togna, hanno dato corpo 
al testo del giovane Alessan-. 
dro Spanghero (autore anche ^ 
della prima prova del «Deserti- : 
. solerti», M 80, in scena l'anno ; 
scorso). Ma il succo non cam- ; 
bia: non ci troviamo davanti ; 
ad una messinscena che gra- ^ 
zie ai suoi 50 minuti di durata i 
diventa ' leggera e godibile,, 
quanto ad un interessante in -1 
treccio di intenzioni che coin- ’ 
volge autore, attori, regista (e , 
anche i padrini-produttori, So- 
larì-Vanzi). Una sorta - di ; 
teompagnia del buon teatro»,. 


ancora alte prime prove, pro¬ 
babilmente poco appetibile 
per il cosiddetto grande pub- 
blico e tutt'aitroche televisiva., 
E, se mai entreranno in con-, 
tatto con i teleabbonati, pro¬ 
babilmente i «Desertisoterti» " 
se la vedranno con un pubbli- . 
co esperto in tv ciniche e in : ' 
fuori orari, anziché con la te- 
muta fascia degli utenti della - 
serata posti tiggi (e per fortu- 
naloro!).• . 7 .; ' - ■ 

A questo punto vorrete sa- , 
pere che cosa succede sul 
palcoscenico ridotto del Co- 
■osseo Ridotto. An e Lu si «av- ' 
vertono», si fiutano, ognuno . 
dal proprio appartamento, v 
Poi alla fermata dell'autobus 
, si incontrano. Le loro memo- 
: rie si riconoscono e racconta- 
, no all'unisono passai. di 
giovinezza e di educazione re- : . 
ligiosa. Si ripetono, si passano 
te battute recitandole con 
espressione uguale e conrta- ' 

' ria (uno dimesso, l'altro arro- 
' gante e viceversa, per esem¬ 
pio). Tra le parole si insinua- 
;no tic, meccanismi autistici 
che rendono il lavoro, a tratti, 
diretto ascendènte, di quella 
parte del teatro «sperimenta¬ 
le» costruito, soprattutto negli 
anni Settanta, su atmosfere 
raccolte e cerebrali, con po¬ 
chi attori e pochi mezzi. D'al¬ 
tro canto c'è quella voglia tea¬ 
trale dì messinscena cne li di¬ 
stingue, ad esempio, dal loro 
diretto «sinmite», il gruppo 
«Opera Comique» (Rosa Ma- 
sciopinto e Giovanna Morì), 
duo femminile di: inafferrabile 
e stringente logicità che ama, 
invece, qualunque palco nu¬ 
do da riempire con solo due 
corpi, due voci perennemente 
narranti e cantanti e, al limite, 
due parrucche. ; 

! «Desertisoterti», dunque, da 
: tener d'occhio e in mente per 
il futuro. Per ora da vedere al 
teatro Colosseo Ridotto, fino 
: al 14- marzo, tutti;! giorni alle 
23Jadpq)ej>ica.alte 18, , . 
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Vincenzo Stango e Andrea Testa sono An e Lu ai Colosseo Ridotto 


Concoirso Roma’92 

Alla sala «Baldini» 
concerto 5 

deijpianistì Genirniti 


M ' L'Associazione culturale Frydeiyk Chopin 
organizza ogni anno un concorso pianistico in¬ 
temazionale. Nelle edizioni «Roma '90, '91 e 
'92» le Assicurazioni generali hanno partecipato 
all'iniziativa offrendo due concerti ai migliori ; 
partecipanti. Il primo appuntamento s'è avuto il ' 
I marzo; il secondo giovedì (ore 21) alla Sala 
Baldini (piazza Campìtelll 9). In scena il duo 
pianistico Fabio e Sandro Gemmiti, in un reper¬ 
torio che unisce elementi di spettacolarità c di 
intima espressività. Si apre con la Sonata K.448 
di Mozart, quindi Brahms con te Variazioni su 
un tema di Haydn, Lutoslavvsky (Variazioni su 
un tema di Paganini) e festo.sa conclusione con 
ScaratnouchediMilhaud. , 


Equinoxe e Fontana 

Voglia di clic 
5 workshop i ^ ^ ^ 
e im seminario 


H ‘ Voglia di clic. Il «Laboratorio Equinoxe» or¬ 
ganizza 5 workshop tenuti da professionisti. Il : 
primo si terrà nei giorni 3-6 aprile: Andrea Attar- ^ 
di batterà «Idea e realizzazione di un reportage 
fotografico»; seguiranno quello di Olivo Barbieri . 
(10-13 aprile). Serafino Amato (16-19 aprile). ' 
Marìalba Russo (23-26 aprile) e Robeito Bossa- : 
glia (1-4 maggio). Altre informazioni presso 
Maldoror, Via Conteverde 4, tei. 44.64.734. Un ■ 
seminario fotografico viene invece tenuto da 
FraiKO Fontana dal 5 al 10 aprile c/o Bolzoni e ! 
Pallme Konig, via dei Savorclli 54. Il workshop è : 
a numero-chiuso (22 allievi) e comprende le¬ 
zioni teoriebe e-pratiche. Informazioni al tei.- 
39.36.68.64; , 


Martedì 
9 marzo 1993 


AGENDA 

Isri ® minima 0 
^ massima 12 . 

OoOl il sole sorge alte 6,31 
'^ 00 * e tramonta alte 18,09 " 


■ TACCUINO 

Referendum. Il libro di Giulio Ambrosini (Bollati Bonn- 
ghteri Editore) viene presentato oggi, ore 20.30, presso Tut- • 
tilìbrì di Via Appia Nuova 427. Intervengono Ferdinando 
Adomato. Ettore Callo e Stetano Rodotà. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA ' 

Scz. Alberonc: domani ore 17.30 assemblea cittadina dei 
centri dei diritti (M. Zani. C. Leoni, S. Rapaio). 

Avviso: oggi ore 18.30 c/o Federazione (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione dei consiglieri e dei segretari delle se¬ 
zioni della XX Unione Circoscrizionale su crisi in XX circo- 
scrizione (M.Cervellini,S.Micucd). ' , - 

Avviso: oggi ore 15 c/o V plano Direzione (Via Botteghe 
Oscure. 4) riunione della Direzione Federale. Odg; «Crisi in ! 
Campidt^lio». Sono invitati a partecipare tutti i segretari del- ' 
te Unioni Circoscrteionali. -s; • - 

Avviso: oggi ore 18 c/o sez. campo Maqào (Salita dei Cre- 
scenzi, 30), attivo degli iscritti della I Circoscrizione su «For¬ 
ma Partito con elezione delegati». Gli iscritti possono ritirare 
il materiale rielle sezioni di appartenenza della la Circoscri¬ 
zione. 

Avviso: domani ore 16.30 c^o Saletui stampa Direzione 
(Via Botteghe Oscure. 4) riunione dei capignippo, presi¬ 
denti e Segretari delle Unioni circoscrizionaìi su: «Regola¬ 
mento delle Circoscrizioni e legge elezione siedaci» (M. Co¬ 
scia, S.Micucd,C.Ceino). 

Avviso: domani ore 15 c/o impianto via Prenestina, 45 (Sa¬ 
la mensa) iniziativa su «Un governo per Roma»: la piattafor- , 
ma del Pds sui trasporti, apierta al contributo di foize politi-. 
che. associazioni e lavoratori (Montino, Rutelli. Del Fattore, ’ 
Redaviv, Colacicco, lavicoli, Leoni, rappresentanti della CgiI, 

CisI.Uil). . .. - - . , ,, 

' ' '1 UNIONE REGIONALE f '? '-"t 

Federazione Castelli: in Federazione 18 Cf CIg e segretari 
dell'Unità di base: Odg: Assise nazionale sul Partito; 1 ) di¬ 
scussione; 2) nomine delegati Assise del Partito; 3) assetto 
organizzativo di Federazione: 4) presentazione bilancio '93 
della Federazione. 

Federazione CKitavecchla: in Federazione 17.30 Cf Ctg. 
Odg: forma partito, iif: ■ . ‘ ;-.v 

Federazione LaHna: Rocca Gorga 20 assemblea. 
Federazione Rieii: in Federazione 17.30 Cf Cfg e segretari 
di sezione (Giraldi.Festuccia). , ' , 

Federazione Viterbo: in Federazione 11,30 conferenza 
stampasusanità. , - ■ 

■ PICCOLA CRONACA 

Colla. E nata Francesca. Ai genitori Ivana Serraino c Luca 
Petrucci gli auguri sìnceri della redazione de l'Unità. ■ 

Calla. E nata Caia. Ai genitori Tiziana Vitale c Giovanni Rlls- 
so e ai nonni Silvia, Adamo. Michela e Antonio gli auguri af¬ 
fettuosi da tutta l'Uniia. • . • , . ,, ■ • . 


«Ruotalibera» presenta la rassegna «Le parole delle differenze» i 


Cè 


BB Teatro «impegnato» si po¬ 
trebbe definire, con un termi¬ 
ne oggi quasi in «disuso» (ma 
vent'anni fa parola-simbolo di, 
lotte sociali e culturali), quello 
di cui si sta facendo portavoce 
la compagnia «Ruotalibera». 
Gruppo teatrale romano con 
quindici anni di storia alte 
spalle, «Ruotalibera» rivolge da 
sempre i propri spettacoli e il 
proprio «impegno civile» al 
mondo dell'infanzia e dell'a¬ 
dolescenza. Ultimamente il te- - 
ma che la compagnia sta por¬ 
tando sulla scena è quello del¬ 
la adivetsità», delle differenze 
etniche e culturali. Gli ultimi 
frutti dell'elaborazione artisti¬ 
ca di questo argomento sono 
due spettacoli che la compa¬ 
gnia presèntadateriàl 31 mar¬ 
zo in una mini-rassegna intito¬ 
lata proprio «Le parole delle 
differenze». Due rappresenta¬ 
zioni, due progetti. Scarpette 
rosse e ShishMahak II Cadetto 
della Prosperità - cosi si intito¬ 
lano ì due lavori rappresentati 
al teatro San Paolo (viale S. 
Paolo n.l2) - nascono. Infatti, 

I in seguito a collaborazioni ed 
esperienze di scambio che la 
compagnia ha intrcpreso con 
associazioni c movimenti im¬ 
pegnati sul fronte dell'integra¬ 
zione ba razze diverse. : 


LAURA DETTI 



; Tiziana Ulcattliil e Marcella Tersigni In «Scarpette rosse» 


’ Scarpette rosse, ad esempio, 
che, firmato e diretto da Tizia¬ 
na Lucattini, vinse il premio 
«Sbegagatto '9I-'92>, è il pro¬ 
dotto deirincontro: avvenuto 
tra la compagnia. Amnestey 
: International c il Movimento 
' Nacional dei Mcninos e Meni- 
^ nas de Rua del Brasile. Lo spet- 
. tacok) tratta la questione scot¬ 
tante, dal rìsvolb spesso dram¬ 
matici, dell'infanzia a rischio. 
; raccontando in particolare la 
situazione dei bambini di sba- 


' da brasiliani che vìvono con il . 
'tenore dei famosi «squadroni 
della morte». Partendo da una 
fiaba di Andersen, la compa- f 
. gnìa è arrivala a toccare con ( 
mano la bagedìa di questo /' 
'I paese dell'America del sud. Si / 
: racconta la storia di Favilla c < 
Mammadera (Tiziana Lucatti- 
; ni c Marcella Tersigni). Sono ’ 
due ragazzine di sbada che si ^ 
trovano di notte, il momento v. 
della giornata più temuto dai 
' bambini, in un luogo all'aperto 


di una città qualunque. Tra so- - 
gni, fantasie c brividi di paura 
le due «attendono» e temono 
l'arrivo di «quelli», personaggi 
armati che spuntano all'im- . 
piowiso ba strade e baracche, i 
Lo spettacolo ha aperto la ras¬ 
segna e resterà in scena fino al : 
12 marzo, bitte le mattine alle 

iO. . . ... . . ■ 

L'inconbo-sconbo di culture . 
diverse nella realtà metropoli- " 
lana è, invece, il tema della se-. 
conda rappresentazione che ^ 
debutta in questa occasione. ' 
Stavolta vicino alla compagnia ■ 
ci sono le firme dell'associa¬ 
zione culturale africana «Bao- ' 
bab», del Movimento coopera- 
zìone educativa (Mce), di «Ne- _ 
ro non solo» e «Terranuova». È " 
la storia di Felicité che, airivata 
dall’Africa per ricongiungersi ' 
con la sua gente emigrata alla ) 
ricerca della Prosperità, incon-, 
tra Gardenia, un'estetista mira-. 
colosa che le farà intravedere 
un mondo dove essere bianchi ; 
è meglio. Lo spettacolo sarà ' 
presentato dal 14 ai 3] maizo, 
tutti i giorni di mattina tranne il 
:14 in cui la rappresentazione . 
sarà in scena di pomeriggio. 
La rassegna è aperta alte scuo¬ 
le. Per informazioni livolgeisi 
ai numen •• 58.17.004 e 
58.14.042. , - 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 


Cinema Mignon 

La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 


Veneziani e il suo delirio uibano 


■i II Segnale», una nuova ca¬ 
sa edltnce dai nome program¬ 
matico. Segnali di fumo, se¬ 
gnali sbadali, segnali dì so¬ 
pravvivenza per qualcosa che 
va scomparendo, il libro. Nel 
programma editoriale bovìa- . 
mo classici inediti o dimenti-. 
cati (l'ora de! diavolo di Fer¬ 
nando Pessoa, Il deserto de! 
nulla di Omar Kkayyam, già in 
libreria; Un sogno di Edgard 
Allan Poe in uscita). Ma trovia¬ 
mo anche autori viventi come 
Dario Bellezza c Nico Naidini o 
esordienti come Daniele Ma- 
scitelii. £ di questi giorni la 
pubblicazione di ' Fororessere 
del delirio urbano di Antonio , 
Veneziani (nella foto), alla 
sua terza edizione (dalla pri¬ 
ma sono passati ormai dicci 
anni). «Quando mi è stato pro¬ 
posto di npubblicare questo li¬ 
bro - dice Veneziani - ha avu- 


PINOSTRABIOU 


lo un attimo di ripulsa poi, vì- 
• sto che le due edizioni prece¬ 
denti erano esaurite e sotto la 
spinta di alcuni amici, mi sono . 
convinto. Ora vedremo quale ' 
sbada riuscirà a farsi. Mi è pia» 
ciuto lavorare con "Il Segnate” 
intanto perchè ho potuto con- - 
. bollare il prodotto libro c so- - 
'prattulto perché sono per un 
' ritorno aH'artigianato editorìa- ' 
le». r - 

: Un volumetto sbetto e lungo 
questo Fotolesscrc, presentalo . 
nella bella veste grafica curata ; 
da ' Paolo Campanelli. « Una 
' quarantina di . microracconti '■ 
zuppi di saliva c sangue, luo-. 
ghi perìfcnci, cessi, sale cine- . 
matografiche di terz’ordine, 
pozzanghere. Sono notti d'a¬ 
more, d'incontri ba uomini, 
quelle che Veneziani appunta. 


Sono rantoli, ore '■ insonni, 
squarci di luce. Si leggono 
' d’un fiato te poche pagine, 
^ possono anche essere soiseg- 
' giatc, ogni foglio ha una vita, 
ma sorseggiate come un liquo¬ 
re forte, denso. Non è certo sul 
comodino dell'uomo tranquil- 
- lo che troveremo questo diano 
' poetico. . : • v- • ' 

' «C'è nel nso che porta la 
notte ventosa un Umbro secco 
come il gorgoglio di una latri- 
. na...». Quando usci, il libro su- 
scitè un certo clamore, tu pa¬ 
ragonalo a Gcnet, c chissà che 
' la poesia di Veneziani non ab¬ 
bia oggi, a distanza di dieci an- 
. ni, acquistato forza maggiore 
e. soprattutto, in questi mo¬ 
menti di appiattimento e ritor¬ 
no a certe morali, la sua voce 
' non graffi più di allora. «Rileg¬ 


gendo Foloicssere - dice Ren¬ 
zo Pans nell'Introduzionemi 
. sono ncordato di un libro di ... 
i Renaud - Camus r intitolato 
Tncks e prefatto da Roland 
Barthes, che usci nel 1979 e su- ■ 
bito fece scandalo. Camus rac- !.. 
contava, in brevissime fettucce 
. di prosa, i suoi amon omoses- 
suali. Sia in Trìcks che in Foto- 
' tessere lo scandalo non nguar- 
da tanto il contenuto quanto la .*• 
. fomna in cui gli incontn a sfon- - < 
do sessuale, i rapinosi amori v.,:. 
notturni, si svolgono». E con- . 
eludo con uno stralcio dal li- ‘ 

. 'bro: «Un aspro e pungente - 
' odore di risveglio sessuale im- 
: pregnava le polverose cicatnci > 
dei platani. Lo rividi cosi umi-. 
do quando pioveva, cosi inti- . 

■ nzzito quando faceva freddo. 
Uno spillo mi spaccù il cuore e : 
il sangue invase tutto, anche 
gli occhi». *.I 



14 marzo 
Verso sera 

Francesca Archibugi 

Ingresso libero 
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I PRIMI VISIONI 


ACADEMYHMX 

■ VlaStaitiira _ 

AOMIRAL 
Piazza Verbano.S 


L 10.000 
Tal. 420778 
L.10.000 
Tal.8541100 


ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 . 

a|Cf7AR 

, VlaMarrYdalVal,14 

. AMBASMOE 

Accadamla Aalatl, 57 

AMERICA 

VlaN.derGranda.6... 

ARCNMEDE 

VlaAichlm6do.71 ;. 

ARISTON 

* VlaClcafona.lO 

ASTRA 

VialeJonlo,225 

ATUNTR ~ 

V.Tuseolana.745 'V 

AUQUSTUSUNO " 
. CAOV.Einanuala203 ; 

AUOUSTUSDUE 

C.aoV.Emanuale203 

lARSERMIUNO 
Piazza Barberini, 25 / 


U 10.000 

Tal. 3211898 

L. 10.000 
• Tel. 588000» ■ 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

L. 10.000 
Tal. 5818188 

L. 10.000 
Tel. 8075587 , 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

L 10.000 
.Tel.8178296 

' L. 10.000 
Tel.781085e 

L. 10.000 
; Tel. 8875455 

L. 10.000 
Tel.8875455 

L. 10.000 

Tel. 4827707 


BARBERMDUE LIOOOO 

, Piazza Barberlnl,25 : Tal.482n07 


BARBERBUTRE 

, Piazza Barberini, 25 


CAPirOL ' 

via G. Sacconi, 39 


L. 10.000 
Tel.4827707 


L. 10.000 
Tel. 3238819 ' 


CAPRAWCA L. 10.000 

Piazza Capranlca. 101 Tel. 8792486 


CARRANICNEnA L. 10.000 

P.zaMonlecllorlo,125 Tel.6798957 
CIAK L. 10.000 

ViaCaa3la.692 \ r . Tal.33251007 , 

COUDimENZO L.10.0G0 

: PlazzaColadlRlanzo,88Tel.68783C3 


DEIPKCOU 

Via della Pineta. 15 - 

mpiCCOUSERA . 

via della Phieia. 15 

DIAMANTE 

VlaPraneitliia.230 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo, 74 


LEOOO. 
701.8553485 
L. 8.000 
Tel.85534M 
L. 7.000 
Tel.2068O6 
L. 10.000 
701.8878852 


EMBASSY 1.18000 

VlaSlewianl.7 Tel.8(mi245 

EMPBIE L.10D00 

Viale R.Margherlla, 29 Tel. 8417719 


Luna di Sale di Roman Polanskl; con 
Peter Coyole-OR- (18,50-19,40.22.30) 
Statar Ad Una annata In abH da allora 
; di Emile Ardollno; con WlioopI Gold- 
berg. Maggia Smith - 8R 

;_ (18-18.10.20.2&.22.30) 

O Draciila di Francia Ford Coppola: 
con Wlnona Ryder e Gary Oldman ■ DR 

;_ (1S-17.3S-20.22.30) 

La mogNa del aoMolo di Nell Jordan - 
OR ■ . - (16.30-ie.3820.30-22.30) 

□ aSapMaSdleconCIInlEaatwood- 

_VV_ (1»17J0-19.S0-22.30) 

Luna di Sale di Roman Polanakl: con 
Pater Coyote- OR 

(14.45-1720-19.50-22.30) 
La orlali di Coline Serreau; con Vincent 
Llndon, Patrick Tlmalt - BR(1830-1B.30- 
2030^30) _ 

□ OSapMaSdieconCIIntEaatwood- 

Vt (15-17.30-19.50-22.30) 

□ L'uWmo del moMeanl di Michael 
Mann; con Oanle! Day-Lawla - DR 

_ (18-22.30) 

2013 la leitiiza di S. Gordon; con Chrl- 
atopher Lambert-F 

_ (18-1IL25-20.25-2230) 

cnarM di Richard Attenborough; con 
RobartOowneyJr.-DR 

__ (I830-19.5(V2230) 

Un cuore In Inverno di Claude SauteT, 
con Ellaabeth Bourgine- DR 

;_ (ie:».18.30-20.30-22.30) 

Luna di Sole di Roman Polanakl: con 
PeterCoyole-DR 

(14.4S-17.20-19.50-22.30) 
(Ingreaao apio a Inizio apetlacolo) 
Coca Hoarard di Joinea Ivory; con Anl> 
nyHopkIna-DR |16.4S-lè.4S-22.30) 
(Ingreaao aolo a Inizio apeltacolo) 
O MorlOiMarlaeMarlodlEttoreSco- 
la; con Giulio Scarnati, Valeria Cavalli- 
Bfl (15.40-18-20.0522.30) 

(Ingreaao apio a Inizio apeltacolo) 
OSodil d'adiiSI di Alan J. Pakula: con 
Kevin Kline, Mary Elizabeth Maatranto- 

' nIo-G _ (18-18.20-202522.30) 

suor Ad Una ausata ki obBo da cuora 
di Emile Ardollno-con Woopl Goldberg, 
MaggleSmIth-Bft 

__ (ie!30-ie.30-20.3&22.30) 

□ IprolaBanliBdlRobertAltman-SA 

_ (18-18.1020.20-22.30) 

Trapaola bi aSo mare di Andrew Devia; 
con Slevan Scapai-A 

(18-18.052015-2230) 

□ L'uSbno dal moMcanI di Michael 
Mann; con Daniel DawLewla- DR 

__ (1530-1520.152230) 

La avvealuradaSa gio c ola b a l e n a blan- 

_ (17.15) 

Monda vtriuale di A. Egcjan 
__ (20.30-22.30) 

□ U bona e U beaSa di Gaiy Trou- 
adalaeKlrb)Mae-D.A. (1822.30) 
Diario di un vtMo di Marco Ferrari; con 
Jarry Caia. Sabrina Fermi - BR 

_ (1630.183020.30-22301 

Fuga dal mondo dal aegM di R. Bokahl- 
F_(15182020.2522.30) 


'EMFRIE2 

v.ledeir£aerclio.44 


L 10.000 
Tel. 5010052 . 


ESPERIA . 1.8.000 

PlazzaSonnlno.37 , ^ ; Jel.5812884 

SlSSntóWia.itl’'"’" 


EURCmE 

. VlaLlazt.SZ - 


1.10.000 

Tel. 5910988 


..EUROPA L. 10.000 

Coraod'llalla.107/a Tel.8858738 

EXCEtStOR . LIODOO 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292298 


FARNESE 

Campode’FlorI 

FIAMMAUNO 

VlaBlasola8,47 . 


FIAMMADUE . 

VlaBlasolaU.47 . . 


Liaooo 
701.6884395 
L: 10.000 
. Tel.4827100 


L. 10.000 . 
Tel. 4827100 


Viale Traatevere, 244/a Tal. 5812848 


OKMELLO 

VlaNomenlana,43 

GOLDEN 

VlaTaranto.3e - . . 


L. 10.000 
Tel.89S4148 


L. 10.000 
Tel. 70490002 


OREEmnCHUNO 

VlaG.Bodonl.57 ■ 

QREENWRHDUE 

VlaG,BodOiii,57 

OREENWICHTRE 

, VtaQ.Bo<lonl.57 

GREGONY 

Via Gregorio VII, 180. ; 

HOUOAY ^ ~~ 

Largo B. Marcello, 1 

BRNINO 

ViaQ.lnduno ' ' 

KPIQ 

via Fogliano, 37 . :, 

MADISON UNO " 

VlaChlabrcra,121 . 

MADBONDUE 

VlaChlabrera,121 . 


MADISONTRE 

ViaChlabrera,121 

MADISON QUATTRO . 

VlaChlabrera.121 . 

MAESTOSO UNO 

Via Apple Nuova, 176 


L. 10300 

701.5745825 

L 10.000 

101.5745825 

L. 10.000 
Tel3745825 
L. 10.000 
., Tal.S3848S2 

L. 10.000 . 
Tel.8948326 

L. 10.000 
701.5812495 

! Liaooo 

Tel.88206732 

" L. 10.000 

Tel.S41782S 

L 10.000 
Tel. 5417926 


L 10.000 
701.5417926 . 


L. 10.000 : 
Tel. 5417928 


. L. 10.000 
;; 701.788086 


MAESTOSODUE : .L 10.000 

VlaApplaN uova,176 701.78 8088 

MAESTOSOTRE , L10.000 

Via Apple Nuova. 178 , , . .Tel.78808e 

, MAESTOSO QUATTRO L 10.000 

Via Appla Nuova, 176 - Tel.786086 

■ MAJEsnc . Liaooo 

VlaSS.Apoatoll.20 Tel;e794808 


METROPOanAN : 

VladelCorao,S 


Via Viterbo, 11 ' 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 


-L 10.000 
■ 7013200933 

L 10.000 
Tel. 8559493 
L. 10.000 
Tel. 7810271 


□ OTTIMO-O BUONO-M INTERESSANTE J 

^ DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; DJL: Ola. animati. { 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico, i 
, FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 

I SE: Sentiment.; SM: Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 


NUOVO SACHER L 10.000 

Largo Aaclanghl.l ... Tel.5818116 

PARIS ' L 10.000 ■ 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 ' 


VIcolodel Piede. 19 Tel. 5803622 


QUIRINALE ■ 

Via Nazionale, 190 

OUmiNETTA 
VlaM.MIngheltl.S . 

REALE ~ 
PlazzaSonnIno 


L8.000 
Tel. 4882653. 

L 10.000 
Tel. 6790012 

■L. 10.000 
Tel. 5810234 


ViaIVNovembre. 156 ;. Tel.6790763 


Viale Somalie 109 'Tal. 06205683 


RIVOU . 

Via Lombardia, 23 
ROUGEETNOIR - 

VlaSalarla31 .. ; 


L. 10.000 
Tel. 4880883 
L. 10.000 
Tel.8S54305 


Via E. Filiberto, 175 , Tel. 70474549 . 

SALAUMBERTO-LUCE L10.000 
Via Dalla Mercede, 50 . Tel. 6794753 : 

UNIVERSAL . . L 10.000 

VlaBarl,18 , . . - : Tol.442312ie ; 

VIP-SDA Liaooo, 

ViaGallaaSldama.20 Tal.a8208806 ' 


H CINBMAD'BSSAI 


L.8.000. 
Tel. 8564210 
L.S.000 
Tel. 392777 


« fi di talli di Biz Uihr* 
ut Mercurio, Tarn Morfce - 
M (16.ie.0^.1S.22^) 

Guardia dal eorpo di Wich Jacson-con 
Kevin Coatner, Whlmev Houston - G 
_ (fS1735-20.22.30) 

veiwi vrai mm mviihmi oei 

bene di J. Avnel; con K.,Bathee, J. Tan- 
dy.M.L. Parker (15.30.1920.10^30) 

. AnAime <8 donna di Martiri BresL con 
: ArPbcitNi]cirmo‘'OonnaiiSE 

'(18-79.302230) 
SWar AcL Un avRaM bi obRodaauora 
di Emila Ardollno: con Whoopi Gold- 
barg.Magola Smith-DR 

_ (18.1S1B30203032.30) 

Taiora mi al 9 oHaigalo a ragazzhw di 
R.KIalaar-P (1J.18-2Z30) 

. Makeba X di Splke Laa; con Danzai 
Waahinglon, Alban Hall • OR 

(17.3031.30) 

tWano Qua n 4ai 4 arla di Maurizio NI- 

efiaW-BR (t83(M8.30.20.303230) 
M a l C Qbn X di Splke Lae con Danzai 
Washington, Alban Hall-OR 

(17.3031301 

(Ingreaao apio a Inizio apattacelo) 
a danno di Louis Malia; con Jeremy 
Irons, Jullette BInochs • DR 

(15.30-1830.1532.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Fugadri mondodsl sogni di R. BakshI- 

_F_ (183230) 

. Un cuora bi Invtmo di Claude SauM; 
con EllsabethBourglna-OR 

_ (16.TO-1830303032.30) 

S I M ar A cL UnavWMalnabMdaauora 
di Emile Ardollnoicon Woppl Goldberg, 
MeggleSfflIlh-BR 

• _ (16.iai03a20-22.30) 

MeedleconJohnTunurro-OR 

_ (16-iai03a203230) 

M ite obn X di Splke Lee: con Oenzei 
Waahlripton, Alban Hall - OR (versione 
' origineleconsciliolltell) (1730-2130) 
AB dw Veiweera bi New Yort di Jon 
Joet-DR I (18,30-1830-20.30-22.30) 
Meloolm X di Splke Lee: con Oenzei 
- Washington, AlbenHall-DR 

_ (17.30.21.30) 

Sbigiat ramera b un gioco di Comeron 
Crowe: con Brkigat Fonda. Cempbell 
Scotl-bB (1015-1838-^025^.30) 
2D13 la lorliai a di S. Gordon; con Chrl- 
stopherLamben-F 

_ 116-102530253230) 

La noia a la oRM di Irwln Wlnkler con 
Roben Da NIro, Jassica Lange - OR 

__ (16.15-18.3030.303230) 

■ Puarto aocondMo di Gabriela Sai- 
vatoras; con Oiago Abatanluono, Vale- 
rlaGollno-BR (1050-1830.15-22301 
□ La boBa a la baila di Qaiy Trou- 
sdala a KIrk Wisa - D.A (15.39-17.15- 
1050). ■ paMo nudo di David Cronam- 
berg; con Pater Welter -, DR (20.30- 
22.30) _ ■' '■ ^ ■ 

DeW a eegrab di Steven Soderbergh; 
con JaramyTrone ■ DR 

(18,10-18.15303032.») 
Un cunre hi bwerno di Claude SauM; 
con Elisabeth Bourgine ■ DR 

(ia'ro-iai5-20.2O.22.») 
la noia a M cRH di Irwln Winklar; con 
Roben De NI ro, Jeesica Langa - OR 

(14.30-17.10-T93032.M) 
. la mogRa dal eohlMe di Nell Jordan • 
DR 11430-17.10.19.50-22.») 

O Dnada di Francia Ford Coppola; 
conWIncna Ryder; Giry Oldman • DR 

_ (14.^17.10-19.5032.») 

Fuga dal mende dal aegni di R. BakshI- 
F ■ (14.30-17.1M9.50-2aM) 

□ Codlea tfonara di Rob Relnar; con 
Tom Cruisa, Jack NIcliolson - OR 

__ (14A5-1730.193032.M) 

La nsRt a la db* di Irwln Winklar con 
: RobanDtNlio,JasslcaLange-OR 

;_ |16.15-183o3o303230) 

Orlando di Sally Potter, con Tlldn Swln- 
ton-DR (18.3»18.30.».30.22») 
QlocM d’sduM di Alan J. Pakula; con 
- Kevin Kllne, Mary Elizabeth Moalranto- 
nlo-G (16-18303035-22.») 


CARAVAGGIO 

VlaPilalello.24/B 
TIZIANO » ; . , 
VlaHenl.2 


M CINBCLUB 

AZZURRO SCmONI 

Via degli Sclploni 84 


BRANCALEOHE 

Ingresso a sottoacrlzlone 
VlaLavannall Tel. 890115 

CflCTECA NAZIONALE - 

L10.0»Tessara 
VlaledallaPInetaIS Tal.B553485 

GRAUCO . . 1.8.0» 

Via Perugia. 34 Tel. 703W199.7B22311 
ILLABRUNTO L.7.0» 

VlaPampeaMagno,27 : Tal.32l6283 . 


wiiTUTOvncoNn 

VlaM.Colonna,21 ■' - 

/,il 

POUIECMCO L7.0M 

VieG.B.Tlepolo,13/e ''■Tel.3227550 


M FUOBIROMAr 
ALBANO ^ 

.FLOIBOA 

VlaCtvour, 13 Te 


BRACCIANO 

''VBIQRJO 

VleS.Negram,44 


VITTORIOVENETO 

VlaAniglanalo,47 


• L,10.0M 

Tel. 9781015 


FRASCATI - 

POLITEAMA - r -: L10.0M, 
LargoPanlzza,5 . TeL9420479 


SUPERCMEMA . 

P.za0el0esil,9 

QBNZANO 

CYNTNIANUM 

VlileMezzlnl,5 ' 


L10.0» 

Tel.94»193 


■ LO-OW 

Tel. 9364484 


QROTTAFBRRATA 

VENERI . L10.0» 

Viale 1» Maggio.» Tel.9411»l 


Helmel 2 di Edgar Reitz: con Henry Ar- 
' nold,SalomeKammer-DR 

■ - -- (15.45-16-20.15.22.MI 
Prolumo di danna di Manin Brest: con 
Al Pacino, Chris 0'Donnei - SE 

;_ _ _ (16.19.30-22.M) 

The prince c4 lldea (versione Inglese) 

__ ('Ì6-18.15.M.30.22.40) 

Sei end Zen di Michael Mek; con Amy 
' Ylp, Isabella Chow-E (vm 181(18-18.25- 

2035-22.»! _ 

□ Il grande cocomero di F. Archibugi; 
con Sergio Castellltto - 0R(t6.1S.18.30. 
20.30-22.M) _ 

Trappola In aio mara di Andrew Davis: 
con Slevan Seagal-A . • - 

;_ (16.18.05-M.15.22.M) 

L'ultimo dal moMeanl di Michael 
Mann: con Daniel Day-Lewls - DR 

■ - (18.22.M) 

Praluffls di donna di Manin Srest: con 
' Al Pacino, Chria Dannai-SE 

' (16-19.30.22.M) 

' La mogHa dal snidalo di Nell Jordan - 

DR _ (ia30-16.30-M.30-22.M) 

Oloclil d'aduM di Alan J. Pakula; con 
Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranlo- 

nlo-G _ (16.183(>303532») 

2913 le lorlma di S.Gordon; con ChrI- 
stopherLambert-F 

__ (t6.ie3S.M35-22.M) 

La cflalt di Coline Serrau; con Vincent 
LIndon, Patrick TImsIt- 8R(1630-18.30- 

M3O3230) ' __ 

Trappola In allo mera di Andrew Davis: 
con Slevan Seagal-A 

(16-18.05-M.15-22.M) 
. Pacco, doppio pacco a conaropaccoNo 
dlNannyLoy-BR - • - i.' ~ 

;_(15.45-ie.10-M.15-22.»t 


Ilaansodallavafllghw - - - 

(16.17.40.19.2t>3a50.22.») 
La aioria di Ohi Ju . (18.30-»30-22.»| 


Sala Lumiere: Rassegna •Pasolini- Il 
Vangalo saoondo MaUao (10.»); Anla- 
lopa CobUar (20); Oov'b ta Ibirii (22) 
Sala Chaplln; Matllnaè Obwllo (10.»); 
ornalo (20.»): La storia di Qhi tu 

(22.»l _ 

Deaparato llvlng(»); Lola daribig (22) > 


Cabbta di G. Pastrone (15); I eonforml- 
. stadi B.Banoluccl (18) ' 

UiehiaoVIaeoeddlLucaVerdone(21) . 

SAU A: Coccia alla tarfaba di Otarlo- 
; oelianl(1».M.15-22.M) 

; SAU B: Diario par ImM amari dIM. 
Meszaros(ia.30-M3a32.M) 

Rassegna dedicata ad Alberto Sordi: 
Pleeola poeto (18); Lo tcapMo (20.»); R 
eeRnodl¥eitora(22.M)'"U.:'! ‘i--'":- 
II poeto nudo di David Gronenberg 
_' (M.3a.22.M| 


LEO» 
Tel. 93213» ' 


' ■ L.10.0» 
Tel. 99679» 


CAMRAONANO r 

SPLENDOR _ ■ ... 

COLLBFERRO - 

ARISTON L10.0M 

Via Consolare Latina , Tel. 97005» 


Film per adulo ' .. - 


(15.30-2230) 


TrappolahiaHomara - 

(16.30-18.30-2030-22.»| 


SalaCorbucd.OlocMd'eduM . > - 
, . (15.45-16'20-22) 

Sala De Sica: Un cuore bibnerao - 

(15.45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone; Teiera, iM al 8 al- 
largalo II regKOina (15.45-18-20-22) 
Sala Roaselllnl: I niievi eroi 

(15.45-18-2032) 
Sale Tognazzl; 2013 la tortoBS 

..-.,.(15.45-18-2032) 
Sala Vlaconll: Pacco, doppio psooo e 
oontrop a coRo (15.45-16-20-22) 

SAU UNO; U moglto dal soldato 

(1832.15) 

SAUDUE:l>tortodlunvlzlo 

(18-20-22.15) 

SAUTRE:LunadiHato 
__(1730-20-22.M) 


SAUUNO;2813tolottozia • ^ 

• ■ (18-18.10303032.») 

SAU0UE:GllspltlaU 

(1530-17.50-20.10-22.30) 
SAU TRE; SWar AcL Una avRMs In 
ibHodaauora (18-18.10303032.») 
Cab» a Caino (10-18.10303023») 


CodkaiTonora 


(15-17,30-20-22.») 


La mogHa dal soldato 

(1030-183030.3022») 


MONTBROTONDO 

NUOVOMANCRH , L6.0» BcbRobart 

VlaG.Matteottl,53 ’ Tel.9M18M __ 

OSTIA l 

KRYSTAa ' ' 1.10.0» Mamna,hor 

VlaPalloBInl ■ Tel.56031W ' _ 

SIBTD ■ - L10.0m Cadtoad'ono 

Via del Romagnoli Tel.»107M ■ _ 

SUPEROA L10.0» Dracula ... 

V.ledallaMarlna.44 ' Tel.5672528 ■ 

'TIVOU'^,.'' 

OmSEPPETTI ; ‘ L7.G» ' PuartoEaooadMo 

PjzaNlcodaml.5 Tal.0774fl!0»7 ' -_ 


Mamma, ho rtpaiw l'aareo 

;_ (1530-17.45-2032») 

Codtoad'onora (16-17.25-19.50-22.») 

Dracula . , (15.30-17.453022») 


TRBVIONANO ROMANO 

CINEMAPALMA LOO» 

VlaOarlbaldl.lM ' ’ Tal.999W14 

VAIJNONTONB^^^^^/^^^ - 

CMBMAVAIU . L6.0» 

ViaQ. Matteotti. 2 ' ' Tel. 9590523 


Filmperadulb ' (1830-20.30-22.») 


M LUCIROSSE 

AilUlla, via L'Aquila, 74 -701.7594951. Modamolla, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880286. Modarno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouoe, Via M. Corbino. 23 - Tel.S5e2350. 
Odaon, P.zza della Repubblica, 46 - Tel. 4884760. Puaeycal, via 
' Calroll, 96 • Tel.446496. Splandid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullate, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Vothimo, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. , .. 


■ PROSA ■■■MH 

ABACO (Lungotevere Melilnl 33/A • 
Tel. 3204705) 

Alle 21. LMntrlgsta vicende del ca> 

' vadentl indiano di Riccardo Ta* 
vatfo; con fa Tompagnia dette in* 
die. Regia di Riccardo f'avalio. 
AGORÀ M (Viadelia Penitenza, 33 • 
j Tel. 6874167) 

I ' Alte 21. In versione originale LI- 
thing up Urne di M.Worth e P.Yel* 
dham: con Anttn Alexander, 
Bianca Ara. Regia Giovanni Lonv 
I bardo Radice. 

' ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA 
(Largo Argentina. 52 • -Tol. 

I : r 66804601-2) 

I Alle 17. Arleochino eervltore di 
I : duepadranldlCarloGoldonLEdi* 
zlone dei buon giorno di Giorgio ' 
Strehier. prodotto dal Piccolo 
Teab'odi Milano. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - 
Tel 5896111) 

. Alle 21. Fuga di Roberto Biondi; 

. con la Compagnia 4 ìA.T.A.>. Regia 
di Enrico Pretti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A > 
Tel. 5894875) 

Alle 21. Ombre tuli» acque di W. . 
B. Yeets; con Duilio Del Prete, Fio* 

- reità RuWno. Regia di Riccardo 
' Bernardini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 * Tel. 

. 6797270<78587d> 

Alle 21.15. La Qost Teatro presen* 
ta Due pianista in casa Starlta.Te- 
' sloerMiadiNichotasPachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A > ' 
-, Tel. 7004932) 

Alle 21. Buie Interno di Luca De 
Bel.* con Totó Onnia, Paolo Sessa* 
V. netli, Monica Samaasa. Regia di 
Marinella /^Mlerlo e Flavio Al¬ 
banese. M 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
, d’AfrtcaS/A-Tel. 7004932) 

; Sala A: Alle 21. Dillo a parole tue 
r di Paolo Montesi e Pier Maria 
Cacchinl: con Pier Maria QeccMni ■ 
> e Creatina Schena. Regia di Paoio 
’ Montasi. 

' Sala B: Alle 22. An-Lù di Alessan¬ 
dro Spanghero: con Vincenzo 
Stango e Andraa Testa. Regia di 
Marco Togna. 

DB COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) - - « 

Alle 21.30. T e le co m ando con M. 
Altinier, T. Batticiotto. P. Bonanni, , 
G. CiailS; scritto e diretto da Q. In¬ 
segno. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, ’ 
19-Tel.68806244) . 
Alle21.LtggerfpeceaSdiAiberto ' 
' Sitveatrl: con Claudia Pogglani, ; 
, Francesco Poggi. Ciliare Gobba- 
to. Ragia di Franca Valeri. 

DEI SA^Rf LO 8TANZI0NE (Piazza ' 
. di Grottapinta, 19 * Tei. 66806244) 

' Alle21.30.....eeetoeelZorfo7die 
, con Michele La GineaUa; regia di 
Alberto Rossi. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* ; 
. cello.4.Tei.6764380) 

Alle 21. Ritiko (quelINnireAablle < 
' voglia di potare) con Francesco * 
Anioni, Lucrezia tante delia Ro- ’ 
vere. RegladiPInoOuartuiio. 

I DELLE ARTI (Vie SlCitia, 59 • Tei. ' 
I 4743564-4818596) - -. 

I . Alle 21. Stasera si recita Pappine 
4 farse di Pappino De Filippo; con 
Hllde Renzi. Mario Bussoilno. 

:* Marco Leandris. Regia di Walter 
Manfrè. 

I DELLE MUSE (Via For». 43 . Tel. 

442313008440749)' 

^ Alle 21. Momentanesmenle solo 
di Salvatore Marino, P. De Silva, 
M. Cinque. Regia degli Autori. 

DEL PRAOO (Via Sora. 26 • Tel. 
|.r 9171060) 

: Alte 21. PRIMA. Dai balcoftl del- 
I . l’antlea Napoli di Renato Ribaud; 

I con Fran^ Oargia; Floriana Pin- 
' lo. Giovanni Ribò. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 

Alle 21. Mexico City di Albert Qa* : 
mus. Regia di Mai^ Lucheesi; 
con G.Centetinl, P.Garibotti. i 
I.OrazIoll, E.Meghna- 

gi. Z.Vetvoca. 

I EUSEO (Via Nazionale. 163 • Tel. - 
4682114) 

Domani alle 20.4$. PRIMA. U bL 
sbetlea domMa di William Shake- ' 
' speare; con Mariangela Melato. 
Franco Branctarott. itagia di mar* 
co Sclaccaluoa. 

EUCUOB(PlauaEiic!ide.34/e-Tel. ' 
. 8082511) 

Giovedì alle 17.8L.raperP scritto e 
diretto da Vito Bufoli; con la Com¬ 
pagnia Stabite-Teatrogruppo». 
FLAIANO (Via S. Steteno defcacco. ! 
15*Tei. 6796496) 

Alle 21. Rosea Pota e SleHe di , 
Salvatore Paiwbo; con Pina Qi* 
priani. Regia di Franco Nico. 
GHIGNE (Via dello Fornaci. 37 * Tei. 
6372294) .< 

Alle 21. Dieeorsi dt Uaia di Mario 
. Prosperi e Renzo Giovampietro; 
con Renzo Giovampietro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. , 
, S8:0721/58M9S9) 

Alle 22.30. Onesti, incomittlbi- 
* IL..pratlcamefria ladroni di M. - 
Amendola, S. L<mgo. Q* Natili. ' 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, • 
. Tommaso Zavola, Anna Grillo. - 
' Regia di Landò Fk^ini. . 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac* 

' chi. 104*Tet.6555936409 
-i; Alfe 20.30. Cacé di L. PIramiallo: * 
' . con Alexandra Fliotei. Giampaolo ? 
; Piazza e Mimmo Strati. Regia di ' 
Alilo Petrini. j." 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, > 
82/A-Tel.4673164) . 

Alle 21.30. Svaludoe amigosscrit* 
to e intarpretato da Dino Verde. . 
con-Elena Berpra, Claudio Sant 
Just ; 

LA COMUNITÀ (Via Q2:anazzo*Tel. 
5817413) 

Alle 21. Accademia Achermann ' 
^ scritto e diretto da Giancarlo Se* 

L^MLETTE (Vicolodei Campanile. ' 

. 14-Tet.6833867) 

Alle 21.15. SerUlilà di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo; con la 
Compagnia «La bottega delle Ma¬ 
schere». Regia di Idarcetlo Amici. '< 
MANZONI (Via Monte Zebio. 14 * 
Tel.3223634) 

/ Alfe 21. Amore e tifficfo eecfuso . 
eebale e domenic a di S.Satta Fio* r 
res e M.Plzzi. Cp'^ O.Petruzzi. . 
P.Longhi. S.Boei. Regia di Silvio ; 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel. 

. ; 5805807) 

. Alle 21. Il cytergalto di Ulta Alas* 

. jarvi e Beppe Bergamasco; con 
Utia Ate)arvi. Regia dt Beppe Ber¬ 
gamasco. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • ' 
Tei. 485498) 

Atte 21. Mogli, figli, amanti di Sa- 
cha Quitry. (^on Afberto Lionello, ^ 
Erica Btanc.Regla Alberto Lionel¬ 
lo. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17 /b • 
Tei. 68308735} 

SALA CAFFÈ': Alte 21.30. L’elbe ^ 
del terzo nMllennlo scritto e diret- 
to da Pietro De Stiva; con Pietro 
De Silva e P. Fosso. 

SALA GRANDE; Alle 21. Dottorale* 

^ un e Mr. Hide di e con Riccardo ~ 
Vannuccini. 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Atte 

. 21. Strazie le notizie di FebrioCe* 


pecelatro; con la Compagnia «1 
iuogtìi, la mente». Regia di Luigi ‘ 
Onorato. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
, . Romano,8-tel.5110203) ■ ' 

Alle 21. Le leremo tento male con 
. Stelania Sandrelli, Pino Quartut* 

. lo, Alessandro Gassman. Regia di 
PlnoOuarlullo. 

PARIOU (Via Giosuè Dorsi. 20-Tel. . 
8083523) 

■ Alle 21.30. Alla deriva di Paolo 
. Hendel e Piero MetelH; con Paolo > 

' Handet. ! 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. - 
. 183-Tel. 4885095) ... 

' Alle 20.45. Donne In amore di Al* 


Alle 10. La tavola deiralbero con 
le Marionette degli Accettella. 
TEATRO VERDE (C>rconvallazione 
Gianicolense.lO - Tel. 5662034- 
5896065) 

Venerdì alle 10. Viaggio illustrato 
con il Teatro dei burattini; regia di 
Francesco Gandi. ■. . ^ . 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■ 

ACCADEMIA RLARMONICA RO- 

>.NANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

da Fabriano 17-Tel.3234890) 

. Giovedì alle 21. - presso II Teatro 
Olimpico * Concerto del clarinetti* 

. sta Dimitii Ashkenazy, con il pia* . 


* SS***Ì5r*l?*-5*1 !* *"!^**!l* . Oggi alle 19.30 • presso TAudlto- ■ 

scritto, diretto ed Interpretato da riè di via delia Conciliazione - 

• <s rhi»« • Concerto diretto da CvgenI) SveI- ¥ 

‘ . tanov con II violoncellista Misdia : 

, 6542770) . . Malsky. In programma musiche di ‘ 

Domani alle 17. T» mariti e porto Musorakll. Dvorak. Prokofev. , 

uno due ani comici di Gangaros- ' arcum - 

■- sa*Alflerl; con Altiero Alllerl, Re* Domenica alle 19. • presso la Ba* ■ 

'V' nato Merlino. Regia di Altiero Al* ‘.-. 

«eri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
- Maceitl. 75* Tei. 6791439) 


TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na, 2 Manziana) 

Riposo 

ASSOaAZiONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel. 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) . .. 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Banfi. 34 - Tel. 3742769) . 

Riposo ' 

ASSOOAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivk) delle Mura Vaticane, 23 
•Tel. 3266442) .• . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MU8ICAU HENRI* 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976* 
5896640) 

Giovedì alle 20.30. - presso il Mu* 
, sao degli Strumenti Musicali. 

piazza S. C^oce in Gerusalemme 
'. 9/A • Concerto per pianoforte di 
■ Manuela Scognamlglio. In pro¬ 
gramma musiche di C^opln. LIszt 
ASSOCIAZIONE » MU&ICALE G. 


Alle 21.30. Tangentinsttnct di 0a- > ASSOCIAZIONE CAMERATA OEL- 


Domentea alle 19.-presso la • 

silica di S. Maria degli Angeli - l.i?22?i»...¥a.-toto.aaai#.*i « sw^aa. 

Tempue Quadrageel^mae canti 

oreoorlanl quaresimali. Dirige II HA(lnlormailonlTol.6868441) • 
maestro BonilacioBaroffo. ' _ 


stellaccl e PIngItore; con Oreste 
Lionello e Martutello. Regia di 
Plerirancesco Pingitore. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
e416057*8548950) 

Òggi alle 21. Ordirta e matrimonio 
di Aldo Nicola); il fascino discreto 
detta parola di Maurizio Costan¬ 
zo. Qon la Qompagnia -Scultar- 


. LCARTIDIROMA 
-■ Riposo 

' ASSOCIAZIONE CHJTARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) . 

Riposo 

. ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

.. CHOPIN (Via Bonetti, 90 • Te). 

: 5073889) 

Riposo • ' ‘ . , ' 




/nAnimuIavBguìaainnuleÀnnaDus/iaBiScon/fspezzai/svo 
isolamento per attraversare il mondo degli umani, irasdnando con 
■■■? ’Sè tutte te memorie dei passato. Allo •Snark TTieatreFtace^ • 


r.’trftaeinQdtaoetodel- - AdrlattcOal rTel, 66899681), , ’ 
•drMeurfzIo Costanzo. , ‘Rlposo’^*'^"' 

sta Granata e BIndoTo* ASSOCIAZIONE nul ROMANI ^ 


..'‘ DomanlalleZITIIbelvederedlAl- < 
dof9lco(4f.’trftaeinQdtaoetodel- 
-la fwrota'drMaurfzio Postanzo. , 
Qon Daniela Granata e Blndo To* 

’ scani. 

v ^ Giovedì alle2l. Stravolli del aoNlo 
provino In un buio taetro del poeto ... 

' di e con Franco Abba, Mauro ' 
Stante. 

' SNARK THEATRE PUCE (Via Del » 

: Consolato, t0-Tel.654455f) 

: Alle 21. Animuta vaguirairenule 
di e con Anna Duska BiscontI; re* 

. già di Ludovico Vernagallo. . 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. *. 
.,^.,4826841) . ^ 

- . ' Alle 21. Parole d'amore, parole.^. "■ 
./'.'-con Nino Manfredi, F. Mari, G. : 

Guidi. Regia di Nino Manfredi. 

: SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tal.' 
5743089) 

Alle 21. Magicomic di e con Steta- 
V ■ no Arditi e Alberto Allverninl; con 
la partecipazione di marcai e v 
-ospili a sorpresa. 

:. STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 

’ e71-Te).30311078*30311W) 

< Alle 21.30. Deimo perfetto di Fre- ’ 
derick Knott; con Silvano Tran* ' 
;; qullll, Giancarlo SIstI, Sandra Ro* 

: magnoll. Regia di Giancarlo Sisti, x' 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, ri 
. 25-Tel.5898787) ^ 

Atte 21. Cena nei aalotto Verdurfn 
dall'opera di Marcel Proust; con 
. Gianni De Feo, Qarmela Vincenti, ' 

; Biodo Toscani, Roberto Zorzut. 
Regia di Angelo Gatto. .f 

' VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * ' 
>- Tel. 68803794) 

.; Alle 21. PRIMA. Mademoiselle J 
Mollere di Giovanni Macchia; con > 
' Annamaria Guarnierl, Giovanni. . 
Trippa. Regia di Enzo Siciliano. 

- VÀtaXLLO (Via Giacinto Carini, :* 

ì: 72/78-Te). 5809389) ^ 

- Alle 21. Dracula II muaical scritto. 

. diretto ed interpretato da Roberta 
J . Lerlcl, con Antonio Conte, Felice ;ó- 
Leveratto. Musiche ol Francesco .. 
Verdinelll. 

' VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo- ' 
va,522-tel.707791) . V 

' Oggi alle 21. La donna seta di - i 
Franca Rame; con M. G. Qasa- y. 
: grande. E. Pellicano, B. Garzilli, 

. Ragia di Alfio Borghese. 

. Domani alle 21. La bottega del 
; caflè di Carlo Goldoni; con II Tea* :■ 
. X tro Stabile dei Ragazzi. Regia di 
' narlzioDinBUta. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ' 
trICB. 8-Tel. 5740598*5740170) 
c ' Alle21.Aiueeroeea(xRated)dle ' 

. . con Daniele Formica. . ^ ,, 

:■ PER RAGAZZI ■■■ , 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

> 5750827) . T, . ; 

;; Si organizzano spettacoH di Cep- . 
' puocetto roteo per le scuoia die¬ 
tro prenotazior**, 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB . 

; (Via Grottapinta. 2-Tel. 6679670* 

' 5696201) 

•*’ . Tutte le domeniche alle 17, Caci* '' 
; no alla ricerca delie uova d'oro, y 
" Mattinale per le scuole In versio* 
ne inglese. » 

‘GRAUCO (Via Perugia, 34 * Tel. 

' , 7822311-70300199) 

. Sabato e domenica alle 16.30. L’e- 
' roedelboscodisegnianimati. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 

, LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
; ' Nuova 1245 - Tel. 2005892* . 
...2005268) 

Tutte le domeniche alle 13.30 
v '-' spettacolo di burattini Le awentu- ' 

’ . re di Amedeo a cura del Teatro 
: delle Bollicine. Seguiranno gio¬ 
chi, musica, clownerie. Ingresso w- 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
r OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. ‘ 
9949116-Ladi8poli) . 

> Tutte te domeniche alle 11. Il -. 
' clown delta merivlglta di G. Taffo* . 

'' ne. Spettacoli per le scuole II gio* - 
vedi, alle 16. su prenotazione. 

. TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Go* 

' nocchi. 15-Tel6601733-513940S) 


ASSOCIAZIONE CORO POUFONL 
, CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 


ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 18 - Tei. 
4484161) .... 

Ripoao 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via ralamatta, 16-Tel. 
6869928) 

Riposo ' ' ' 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 
Ol TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6 - Tel. 23267153) 

' Riposo 

ASSOCIAZIONEPRISMA(ViaAure- 

«a. 352-Tel. 6638200) 

Riposo 

ASSOOAZlONe SCHARAMOUCHE 

Riposo 

AUOiTCRiUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel. 5818607) 
Sabato alle 21. Concerto SMoni* 
co Pubblico direttore Paoio Olmi, 
pianista Paolo Restani. in pro¬ 
gramma musiche di Mendels- . 
sohn. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- 
.. TOUCA (Largo Francesco Vito. 1) >: 
Riposo 

AUU M, ISTITUrO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 3Ì^ ■. 

Riposo 

ORCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurelia 720-Tel. 66416571) , 

Riposo ' .'.s 

COLOSSEO (Vin rapo d‘Africa 5/A - 
Tel.7004932) 

* Lunedi alle 21. Qoncerto dell'OI* 
tallo di Fiali Romano, in program¬ 
ma musiche di W. A. Mozart 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini. 6-Tel. 3225952) ... , 
Riposo ; ’ ' 

COOPERATIVO TEATRO ' URICO 
D’INlZUTtVA POPOLARE , 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba* 

. glia 42-Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via detl'Arehitettura - 
Tel. 5922260) . . 

Riposo 

EPTa ITALY (Via Pierfrancesco Bo¬ 
netti. B6-Tel. 5073889) 

' Giovedì ’alle 17.45. - preeso il 


Riposo 

ASSOaAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel. 3243617) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANT0RE8» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FJN. SARACENMViale de) Vigno- 
la.12-Tel. 3201150) - 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916016) . 

Riposo . ' *• -, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184- 
■Tel.44291451) . . 

Riposo . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via ài Vigna Murate. 1 - 
Tel. 5912627-5923034) 

■ Giovedì alte20.45.-pressol'Audi- 
torio del Serafico • roncano della 
Banda delta Guerma di Finanza 
; direttore Gino Bergamini. In pro- 


nista Petrlzta Mea ste sl. In prò- ' noPartas. 

gramma musiche di Respighl, De- . ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 

bussy, LiszL Mussorgsky. marmora. 28 -Tel. 4464968) 

F ft F MUSICA (Piazza $. Agostino Atte 22. Dtacotaca Bieca. Ingresso 
20) , • . , , gratuito. 

Riposo • --rr . > CLASSICO (Via Libetta, 7 • Tel. 

QH K>NE (Via detta Fornaci. 37 - Tel. 5745069) 

0372294) ,s ; Alla 22. Bungaro-Careita-Meesl- 

’ Riposo ni Berseni In concerto. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via DEJAVU (Sora. Via L. Settembrini- 
Fulda. 117-Tel. 6535998) tei. 0776/633472) 

Riposo Alta 22 .VfdeOallmyHendrf. ' ' 

iSOUSnDIROMA(Vialppon)o,e* CL CHARANGO (Via di SanfOno- 
,tel.7577036) frlo.26*Tel.687990B) - 

Ripo so Alle 2^ Concerto del gruppo Chi- 

ILTEMPirnrO (Prenotazioni telalo- rlmia ^ ** 

, niche 4814800) FOLKSTUDJO (Via Frangipane. 42 * 

Sabato alle 21. - presso piazza . Tel.4871063) 

Campiteli! 9 - Eisenach concerto Alle 21.30. Concerto di Antonio In- 
straordlnario di Ede Ivan (piano- ■- tantino. 

forte). In programma musiche di ;',FONCLEA (Via rreacanzio 82/a - 


Domenica alle 10.45. Concerto 
deii'Orchestra Sinfonica Abruz¬ 
zese direttore e solista Boris Bel* 
kin. In programma musiche di Vi¬ 
valdi. W. A. Mozart. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485490) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6675952) 

Domani alle 21. Concerto del vio¬ 
linista Domenico Nordio. In pro¬ 
gramma musiche di J. S. Bach; 
Sonate e partile per violino solo. 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tel. 8554397*536865) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSCZlONi 

(Via Nazionale 194 - Tel. 4685465} 

’ Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6697197) 

- Giovedì atta 20.30. - presso la Ba¬ 
silica dei SS. XII Apostoli. 51 - 
Concerto delia Schota Gregoria¬ 
na Romana diretta da Marco Qi* 
magali). In programma Canti Gre¬ 
goriani. Ingresso libero. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 

4826841) : , 

■ Riposo • " ' 

. SCUOLA POPOLARE Of MUSICA Ol 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 - 
Tel.2597122) 

Riposo 

SCUOLA POPOURE DI MUSICA DI 
TESTACClO(ViaGalvani.20-Tel. 
' 5750376)... 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 
' a882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481601) ‘ 

. Oggi alle 16. concerto di Steven 
Roach (pianoforte) e Piero Canuti 
(clarinetto). In programma brani 
• di Saen-Seans. Schumann. Luto- 
slawkJ. Ravel, Joplln. 

Domani alle 16.30. Il pipistrello di 
Johann Strauss, regia di Silvia 
Passini, maestro concertatore Fa- 
' brizio Ventura. Interpreti princi- 
pali: Alfonso Antoniuzzl. Èva Mei. 
Daniela Mazucato. 

VASCELLO (Via G. Parini - Tei. 

694280) V , 

‘ ■■ Riposo . .’v;;'' 

il JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLAIZ CLUB (Via 
08fJa.9-Te).372d398} 

. Alle 22. Concerto del Dominique 
EadeOuintotto. 

ALPHEUS (Via Del Pommercio, 36- 
Tel. 574782C) 

Sala Mississippi: Atte 22, Contro¬ 
venta In concerto. Segue discote- 
' ca con D. Franzon. 

Sala MomotomtX): Alle 22. Per 
Arezzo Wave gli Ogamin coneer- 
: : to. 

Sala Red River Alle 22. Cabaret 
con Noiterto Mktani. Segue Ka- 
raokeeoniFratalliPassini. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
, Ripa, 18-Tel. 5812551) 

Alle 22. Concerto blues rock con i 
Bad StulL ingresso libero. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
8taccio.96-Tel.5744020) -, 

' Alle 22. Rhytm'n blues con la vo- 

- calist americana Beverly Wataon. 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via Oi 

Monte Testacelo. 36 - Te). 

' 5/45019)' 

Alle 22. Concerto del trio argenti¬ 
no Fartas. 

ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
marmora, 28 -Tei. 4464968) 

Atte 22. Dtacotaca Black. Ingresso 
gratuito. 

CLASSICO (Via Libetta, 7 • Tel. 
5745989) 

, ; Alle 22. Bungaro-CareMa-Meeai- 
ni Bersani in concerto. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

Atte 22. Video Jimy Hendrf. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frio,28-Tel.6B7990a) - 
Alle 22. Concerto del gruppo Chi- 
rlmia. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 • 

. Tel.4871063) 

' Alle 21.30. CPricerto di Antonio tr»- 
: tantino. 


Bach, Beethoven. Brahma. 
Domenica alle 17.45. • presso 
piazza C^'^Pit^lll 9 • Zwldiau In 
programma musiche di Bach. 
Beethoven, Schumann. 


gramma musiche di Holszt Rima- T ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 

?.. _■_ _,_ iw._ f . I &.. 1 .WI <V%^a>l fiAftOQMV 


kl), Korsakov, Schoenberg, Stra- ' 
winsky. , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 

,*>. US2T(Tel.5118500-5018769) 
Domani alta 20.45. - presso la Sa- 
la Baldini, piazza Cernpitelli 9 - 
<■ concerto per la Fetta delta donna, t 
, Esibizione dei soprani Certa fzzo, * 

, Anna Giardlli, Luana Gentile, Ma- 
^,. ria O’Arlatotile. Yukarl Nakayama 
(pianoforte). 1n programma musi- 
’ che di Rossini e Puccini. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI- , 
' UPPO (Via Sette Chiese, 101-Tel. 

5074527) ' 

■ Riposo ^ *'■ • 

ASSOOAZIONE CANTICORUM JU- . 

■ BILO (Via S. Prisca, 8-5743797) . 

■' ■ Riposo 

' ASSOCIAZIONE CORALE CINECrr- 

, TA (Tel. 4957628-76900764) . . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 


. . . Tel. 6896302) 

/ Alle 22. Heibta Golns e i Soul Ti- 

MAMBÒ (Via dei Flenaroii, 30/a 
• Tei.5e97196) 

Alle 22. CorKerto del duo tropica- 
. Leularl, 20* tei. 6869923) , ‘ ' leZabumbaLouca. 

Riposo MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini, 3- 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI . Tel.08804934) . 

CONCERTI (Informazioni c/o lue Oggi e domani riposo ‘ ' 

. tei. 3610051/2) OUMPfCO (Piazza G. da Fabriano. 

Alta 20.30.-presso l'Aula Magna 17-Tel. 3234690-3234936) 

• Università La Sapienza - Coecer- Riposo . ‘ 

., to di Gla mp taro Sobrino (ctafinet- ; PALLADIUM (Piazza Bartolomao 
to). Marta Grazia Oaxzola (piano- ‘ Romano. 8) 
forte). In programma musiche di Vedi spazio «Prosa». ' ’ 

Martinu, Hindemith, Honegger, ^ QUEEN UZARD (Via deita Madonna 


Debussy, Berg. 

LA MAOOtOUNA (Via berKrlvenga, 

, ,1-Tel. 86207352) . - 
'Riposo . 

MAIOIANA (Teatro Cohiunale Tel. 
9026030) 

Domenica alle 19. Qoncerto del 
• quartetto di sassofoni Accademia. ' 
in programma musiche di Sarary. 
Francaisx, (Sershwin. 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C ■ 
-Tel.3223634) . 


; . del Monti 26-Tel. 6786188) . . 

Alle 22. Musica d’ascolio. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardello 13/a -Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto del Marta Pia De 
WtoOuIntoL 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 • Tel. 
7840278) 

Alle 22. Night ogFIgtrt. 

TENDA A STRISCE (Via C- Colom- 
bo.393-Tel.5415521) , , 

Riposo 


ony^MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
•TEL. 37.23.556 (paranoia v.lo Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNU011,30% FISSO 



















Parigi-Nizza 
Grande sprint 
di Cipollini 
per fare un bis 




■■ Mario Cipollini ha vinto in volata la se¬ 
conda tappa della Parigi-Nizza, da Meun-sur- 
Loire a Nevers, 220 krn, precedendo nello 
sprint l'uzbeco Abdujaparov, Maglia bianca 
di leader della corsa è ancora lo svizzero Alex 
Zulle. Per Cipollini si tratta di iin bis: si era im¬ 
posto nella stessa tappa lo scorso anno, e 
sempre involata. ■ 


Onorevole psi 
«Costa trc^po ; 
bloccate Totogol 
eTotolX2» 


H «Bloccare subilo il progclto del Totogol c 
Toto 1X2 per evitare un autentico sperpero di 
danaro pubblico-. La ricliiesia al ministro delle 
. Finanze. Iteviglio, ó contenuta in una lettera fir¬ 
mala dall'onorevole socialista Antonio Mundo. 
•In questo momento spendere 3 miliardi per ia 
spenmcniazionc dei due giochi non mi .sembra 
opportuno*. 




Coppa Italia, si gioca stasera il derby d'andata delle semifinali a ruoli 
invertiti, con i granata che sopravanzano neOa classifica del campionato 
gli aristocratici «cugini » ancora alle prese con una crisi d'identità 

Complesso dì superìorìtà 



Il mese di marzo è da dedicare agli sta- 
1 kanovisti del pallone. Alle spalle la gior- ■ 
nata numero 22 del campionato, stase- , 
ra, martedì, è già tempo di Coppa Italia. 
Siamo alle semifinali: si apre il turno o 
d’andata con il derby di Torino. Curio- v 
I samente, i granata sopravanzano i cugi- ' 
s ni bianconen nella classifica del cam- 
? pionato, pur essendo stati battuti (1-2) • ■ 
? nella stracittadina del 22 novembre ? 
scorso: il Tonno è infatti terzo dietro a ’ 
Milan e Inter, a quota 26 punti; la Juve 
insegue . a una lunghezza, in buona 
compagnia. Toro e Juve provengono da 
periodi molto abitati e comunque da ' ; 
una domenica, l’ultima, che ha Urtato 
bene ad entrambi: vittone in trasferta 
con la Samp e in casa col Napoli. Molti ; 
dei goleador domenicali non saranno in 
campo, almeno dall’inizio: Poggi, Moel- ;■ 
ler. Ravanelli. In compenso si nvedono 
Vialli e Casagrande. 

Domani tocca alla seconda semifina- 
le: Roma-Milan. Con questa sfida, che fa 
riassaporare antichissime rivalità non ^ 


solo sportive fra due città che si conside¬ 
rano capitali d'Italia, i rossoneri di Ca¬ 
pello inaugurano la loro «campagna» ro- .. 
mana. In cinque giorni, vanno due volte ■ 
a Roma: domani l’ingrato compito di . 
ospitante tocca ai giallorossi di Boskov; 
domenica ai biancocelesti di Zoff. A oc¬ 
chio, il Milan nschia molto di più in que- ’ 
sta seconda trasferta: da mesi diciamo j 
che li Milan avrebbe perso l’imbattibilità ! 
contro la Lazio, per le caratteristiche di 
rapidità e agilità di una squadra che ne- iV 
gli ultimi tempi ha perso un po’ i gol di ; 
Signori Sivedrà. - .> ^ .i 

Comunque sia, la doppia semifinale 
Torino-Juventuse Roma-Milan dimostra ■ ■ 
che la Coppa Italia sta nprendendosi : 
l’importanza che aveva via via perduto 
con gli anni. Anche nei «quarti» abbia- 
mo visto grande impegno delle sqaudre r 
e grande delusione in chi è stato elimi¬ 
nato. Un autentica rivincita per il torneo ^ 
snobbato degiranni 80, quando si vede- ■ 
vano squadre schierare 5 o 6 riserve per ' 
volta. Tanto per giocare e per campare. 



Qui Torino/Mondoiìim TO 
«Che beflo, d imitano» 


Qui Juve. D Trap piange 
«Basta caldo, siamo stanchi» 


M TORINO. «14,Juve unita li 

■ Torino». E rulUmo slogan-co¬ 
niato da Emiliano Mondonico, 

•. altro ■ che mimose, > c uno 
'' schiaffo alla Signora. Spiega ' 

■ ’ Mondonico: «Noi avevamo ' 
V pensalo da giorni di andare In : 

:, litìro prima del derby, e loro al- ■ 

- ; la domenica decidono di fare 

, altiettanlo. Teniamo a riposo , 

- un giocatore, elcro si compor- • 
: latro alto stesso modo con " 

ViallL La;diileienza e che qui * 
abbiamo'Casagrande appena . 
j: sfebbrato. Vialli invece sta be- - 
nissimo, c la Juve con la sua 
> ' rosa di 20 giocalorì può per- 
mettersi tanti lussi. Sr, la Juve si 
è messa a imitare il Torino; 

' speriamo di poter fare altret- ;. 
' tanto noi in futuro, spendendo 
una cinquantina di miliardi al - 

■ calciomercato».... -■ 


,. Spunta la .Juve alli’onzzonte, . 
ei'Mondoiuco ritrova subito la ' 
sua verve, a mcUl fra ironia e 
provocazione. Dice; «So cne 
alla Juve andrebbe bene un ri- ; 
sultato tipo tal. magari, per. 
poi puntare allo zero al ritorno. 
Se lo la, rischia grosso». In te- : 
ma di rischi, rischia grosso 
Vialli: lo marcherà Pasquale . 
Bmno. A dire il vero nel derby 
di campionato «O'animale» n- 
: mediò una figura barbina «Ca- : 
pila ■ spiega Mondonico - ma 
può capitare anche a- Vialli 
; una giornata nera. Se stanno 
- bene tulli c due. ò Un bel ducl- 
' lo». Mondonico Io dice col sor¬ 
riso sulle labbra, lui ò molto 
.-amico di Vialli dal tempi di 
• Cremona. Piiillosto. l’allenato¬ 
re granata pensa che la sfida di 
' stasera non sia (ondamencale 


(«È solo il pnmo tempo»). e . 
smentisce di aver fatto i.com- - . 
plimcntl alla Juve dopo aver i-.. 
perduro (1-2) u derby meam- •• 

' pionato. «Dissi che la Juve ave: 
va vinto giocando «da Torino», fc; 
ma non era certo un inchino ai -. 
bianconeri: là Juventus do- 
; vrebbe giocare sempre da Ju- ■ 

. ventus, essere se stessa e non ■)' 
limitare nessuno. Oggi imita "... 

' noi a dimnostrazionc che Ira 
Juve c Toro non vi è più alcuna 
dilferenza». 

' Sul fronte granata! problemi . 
sono questi: Casagrande ò re- 
duce dalla •giapponese». Sor- 
’ do È debilitalo dagli antibiotici, ,.l ' 
. Fortunato ha problemi al gl- ' 
nocchio sinistro. I primi due 
tuttavia finiranno per scendere 
sin campo fin dal primo minu- .■ 
lo. :.v.. - 


TOBIIiOnJUVENTUS 

' (Halli itn 20,301 > 


MarcheglanI 
Bruno 
■ Sergio 
Mussi 
Annoni 
Fusi 
Sordo 
Casagrande 
. Agullera 
Scifo 
: Venturini 


1 Peruzzl , 

2 Torricelli , 

3 Marocchi 

4 0. Saggio . 

5 Carrera .... 
0 J. Cesar : 

7 Conte 

8 Piati " 

9 vialli . 

10 R.Bagglo 

11 DI Canto 


' - Arbitro: • ■ 

CIncirIpInl di AscoM ' 


' ' Sonll 12 Rampulla 
Cois 13 Del Canto 
Fortunato 14 Demarchi 
Poggi 15 Galla 

18 Giacobbo ; 


Boskov attacca i suoi datori 

«A Roma^vte impossiKle v; 
Ho vissuto B mesi terribili ^ 
i peggiori defla mia carri 


■0 TORINO. Ue truppe jtoAò. 
stanche. Non::ò-bastala la sol- | 
lena vitiona sul Napoli per re- . 
suiunc freschezza ad un am- 
: biente che ne ha vìsie e sentile ; 
di lutti i colori In quei selle ; 
giorni trascorsi fra il ko di Ro- - 
ma, il ko di Lisbona c gli inicr- 
venti di Trapattonl, Agnelli e ^ 
Bonipcrti. La Juve si gioca una 
stagione in pochi giomi, ne è 
consapevole, ma lo stress si la -ì: 
sentire: anche per questo di 
comune accordo ha deciso di 
trascorrere la vigilia della parti- 
' la in ritiro a Villar Porosa. Dice j 
. Roberto Saggio: «In rcallù sia- ■: 
mo molto stanchi davvero. Vi : 
sembrerà assurdo ma io riien- 'J 
go una fortuna che ci sia an- ( 
che una partila di rilomo in 
. questa semifinale di Coppa Ita- 
■ lia... vislocomc stiamo, e quel- • 


lo che c* .6. capitato,. ip,.puesu. 
giorni poma della vMqqasC^ 
Napolfbèh. nella pruha sfida"* 
col Tonno megl^io puntare a li¬ 
mitare i danni. Tante si decide— 
rà lutto nei secondi 90 minuti». 

Più prudente di cosi, è impos-,. 

sibile. . __ 

Anche Trapattoni punta 11 , 
dito contro questo football che - 
non conosce soste e piccole 
tregue, : un argomento certo n 
non nuovo, che già Vialli tirò 
fuori ai tempi della Nazionale, !! 
di ritorno da Eindhoven dopo : 
la partila con l'Olanda, bec- 
candosi sonore e ingiuste criti- K; 
che. Per Trapattoni, «si gioca 
troppo, sarà colpa di lutti, ma è ' 1 . 
anche ora di farsi sentire: spet- 
ta anche a noi allenatori porla- « , 
re nei posti giusti c denunciare 
una situazione insostenibile». , 


Venendo al derby..4i.:Oggi,..il 
iccnieo bianconcro ha innan¬ 
zitutto ncordstb' •là'bràviJra di 
Vialli. onesto nel farsi da parte 
per la partita col Napoli: Gian¬ 
luca mi ha tolto un problema, 
con la sua scelta di riposare, il 
turnover in queste condizioni è 
indispensabile», poi ha critica¬ 
lo Mondonico. <Quando bat¬ 
temmo il Torino in campiona¬ 
to, disse cha la Juve aveva gio- 
, cato‘«da Torino». Che caspita 
significa? Se accettassi questa 
definizione, dovrei accettare il 
fatto che la Juve io condizioni 
normale debba comunque su- 
, bile sempre il gioco dei grana- 
; ta. Non ù vero niente, invece». 
: Alla Juve di stasera mancano 
' gli squalincati Koliicr, Ravanel¬ 
li e Moeller tornano Marocchi 
eJulioCesar. ■ 


. IBROMA Uno sfogo in piena 
regola c senza possibilità di 
' equivoci. L’ira di Vujadin Bos¬ 
kov, allenatore della Roma, ai . 
microfoni di 'Tempi supple- ' 
mcntari», la trasmissione ra¬ 
diofonica in onda il lunedi alle : 
ore 8 sul GR2. Il tecnico giallo- 
rosso ha puntato l’indice su 
chi, a suo avviso, gli ha reso ot- 
; to mesi di lavoro «un inferno»: " 
la stampa. ■, ; ' ■ • » • ' - - ■.. ■ - 

«Roma è la tappa più diffici- 
le della mia carriera di allena¬ 
tore. La pressione del mass ’. 
media è micidiale..Giornali, te- ' 
' levisiont e radio private fanno 
a gara per confezionare il tito- 
. lo più velenoso. Cosi, dopo Ro- : 
ma-Cagliari, ho detto voluta- 
mentc.quolla frase riferendomi ; 
alla stampa («miavetegiàcac- ; 
. ciato»). Ed ò la verità: i mass ! 
:. media hanno già bocciato il ' 
• miolavoro».. 

Boakov sTè accalorato par¬ 
lando dei nomi dei possibili 
sostituti «pubblicizzati» quan- 
do la situazione della Roma, a 
gennaio, era diventala critica: 
«Prima Liedholm, poi Falcao, 
poi De Sisti, Rocca, Pascetti, 
Conti, e ora Mazzzone come 
mio erede. Lavorare in queste 
■ condizioni non ù lacile. Ma il’ 
problema non riguarda solo 
me. Guardate la Lazio c Zoff: 
se perde due partite, c'ò pron- 
' to il nome di Cruijff. Allenare a 
Roma è davvero un problema». 

II tecnico slavo ha poi difeso 
la squadra: «Non meritava tutta 
questa cattivcrìa. I risultati so¬ 
no a nostro favore. Siamo con : 
un piede nelle semifinali di ' 
Coppa Uefa, siamo in semifi- : 
naie di Coppa Italia c in cam¬ 
pionato abbiamo solo un pun¬ 
to in meno rispetto allo scorso 


anno. E se pensiamo ai punti 
che abbiamo perso in casa 
con Brescia e Pescara .(due 
' sconfitte per i giallorossi, ndr) 
non possiamo che rìmpiange- 
' • re quello che saremmo potuto 
essere essere». 

Sul silenzio stampa, in voga 
: alia Roma dal 6 gennaio e solo 
’ nell’ultima settimana «allenta- 

■ to» con qualche : «apertura» 

' concessa al tecnico, Boskov ha 
: : affermalo che non è una bella 

soluzione, ma è l’unica difesa 
; ; in una situazione simile. «Tàp- 
' ! parsi là bocca non è piacevole, 
n; però per tutelare la squadra e 
ritrovare la calma non si polc- 
va agire diversamente. Troppe 
^ chiacchcrc c troppe bugie.'il li- 
milc-era stato abbontantemen- 
:te superato. I fatti dicono che 
la scelta di non parlare è servi- 
ta. La squadra si ò ripresa, sia- 
i. mo in serie positiva da due 
mesi e D'peggio mi sembra alle : 

■ ' spalle: Adesso, però, la Roma 

non devo mollare. Ci aspclta- 
? no tre partite (domani il Milan 
in Coppa llalia, domenica,tra- 
sferta in casa dell'lnier, giovedì 
V prossimo ritorno di Coppa Ue¬ 
fa in casa del Borussia, ndr) 
decisive», —ty ~- 

, ' Tetminato lo sfogo, che in 
. società non è stalo affatto ap- 
' prezzalo, Boskov ha regalato 

■ parole al miele per un suo vec- 
chio •allievo», Gianluca Vialli: 
«Gianluca non ò in crisi. Èscm- 

"•prc un grande campione. Il 
problema non sono I suoi mu- 
. scoli, ma la Juve. che non ha 
. ; fatto nessuno sforzo por capir- 
' ' Io. Vialli sbaglia solo in una co- 
I sa: non deve cambiare ruolo. 

" Fa l'attaccante da 8-9 anni c 
non c'è motivo perchò ora gio¬ 
chi in un'altra posizione». 


■i LONDRA Lo spettro della r' 
tragedia avvenuta quattro anni ; : 
la nello stadio dì HUIsborough 
'B Sheffield nella quale perirò- ; . 
no 95 tifosi, schiacciati e solfo- 
cali da altri tifosi, ò tornato a ■*) 
balenare domenica scorsa da- ; ’ 
vanti agli occhi di migliaia di ti- 
fosi, polizia, telespetlalori. di « 
fronte ai gravi incidenti che ' 
hanno riaperto la piaga del- . . 
■'hooliganismo inglese ed il di¬ 
lemma sul mezzi da impiegate . 
percontcnerlo. ■ 

Quasi trecento tifosi hanno : 
invaso il campo del Maine ' 
Road Stadium di Manchester a i 
tre minuti dai termine del se¬ 
condo tempo fra Manche.slcr ■ 
City c Touenham , Hotspurs -■ 
provocando una sospensione ' 
di tredici tesissimi minuti. Il 
presidente del Manchester Pe- 
ter Swales ha detto: «È .stata la :• 
più brutta giornata di football : 
della miavita». 

s- La violenza degli hooligan, . 
tutti de! Manchester che slava j. 
perdendo (la partita si ò con- > 
elusa per 2-4) ha scioccato an- .v 
che i giornalisti presenti. «Si 6 
trattato dei peggiori disordini 
avvenuti nel football inglese da 
tre anni a questa parte», ha 
scritto \'Independent. Secondo _ 
il Guardian: «Per il momento il 
sapore del football inglese ò il 
più amaro dai tempi della spa- :- 
ventosa tragedia di Hillsborou- 
gh». - 

Anche se gli incidenti hanno v: 
causato solamente due feriti c . 
trcntasctte arresti, a dare un si¬ 
gnificato particolarmente sini¬ 
stro all'episodio ò stato il fatto 
che per alcuni minuti ci sono ■ 
stale tutte le condizioni per il X 
potenziale verificarsi di - una 
strage, possibilità che ù sem- ■ - 
brata orripilante all'arbitro Ray 
Lewis, lo stesso che si trovò in :■ 
mezzo alla tragedia di Hillsbo- 


Scoppia ancora una volta la violenza v 
nei calcio inglese. A quattro anni dalla 
tragedia di Sheffield, stadio Hillsbo- 
rough, domenica a Manchester, in oc- ■ 
casione " di Manchester ■■ City-Totte- ( 
nham, terminata con la vittoria per 4-2 iX 
di quest’ultimi, trecento scalmanati. ); 
tutti tifosi della squadra di casa, hanno 


invaso il campo, dando vita ad atti 
teppistici, che hanno costretto l’arbi¬ 
tro a sospendere per tredici minuti la 
partita. Solo due i feriti e trentasette gli 
arresti. Ma quello che preoccupa le 
autorità calcistiche inglesi è il ripre- 
sentarsi dell hooliganismo, un feno¬ 
meno sopito, ma mai morto. 


ALPiOBERNABEI 
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Il portiere del Manchester. Tony Coton, scortato dal poliziotti a cavallo durante gli incidenti scoppiati nel depo 
partita Manchester City-TottenhamHpispurs ■ ■ -___ 


rough a Sheffield, Per placare i 
(ans del Manchester Lewis ha 
ordinato alle due squadre di ri- 
tirarsi dal campo per i tredici ; 
lunghi minuti che hanno per¬ 
messo alla polizia a cavallo di ) 
ristabilire l'ordine. «Non potrò y 
mai dimenticare Uillsborou- 
gh», ha detto Lewis chiaro . 
che gli incidenti a Manchester 


non .sono .stati sulla slcs.sii sca¬ 
la, ma il tutto mi ò sembrato 
molto allarmante. Sono grato 
per l'aiuto che ho ottenuto dai 
presidenti delle squadre c dai 
giocatori». 

La Football Association non 
ha perso tempo. Ieri sera il pre¬ 
sidente Graham Kelly ha impu¬ 
talo la rc.sponsabilità degli in¬ 


cidenti al Manchester City ed 
; ha ordinato alla squadra di ri- 
•spondeie entro due settimane 
all'accusa di negligenza per 
non aver saputo o potuto con- 
troiiarc il comportamento dei 
, propri tifosi. L'ultima volta che 
ò partila un'accu.sa del genere 
dalla Football As.sociation ù 
stato un anno fa quando il Bir- 


■ mingham dovette pagare una 
f"'. multa di SOmila sterline (circa 
'ino milioni dì lire). Gli 'inci- 
denti hanno causato preoccu- 
• pozione anche perché sono 
avvenuti in uno stadio reccnte- 
. mente ndisegnato senza reti 
, protettive intorno al campo e 
con posti a .sedere, proprio per 
evitare tragedie come quella di 
l-iillsborough. Swales, che è 
' anche presidente del comitato 
intemazionale della Football 
Association ha detto: «Dobbia¬ 
mo trovare una soluzione per¬ 
ché é chiaro che la piaga del- 
I hooliganismo non sta scom¬ 
parendo come speravamo. 
Forse saremo costretti a dover 
considerare la possibilità di ri¬ 
mettere le reti protettive anche 
se l'idea mi spacca il cuore». Il 
senso di rabbia e di disperazio¬ 
ne ò stato tanto più acuto in 
quanto la città di Manchester si 
è messa in lizza per ospitare le 
Olimpiadi del 2000 ed il pnmo 
ministro John Major appena il 
mese scorso ha promesso di 
dare il suo appoggio ali'inizia- 
tiva. Appare ora probabile, sul¬ 
lo sfondo degli episodi tragica¬ 
mente indimenticabili di Hei- 
sel e HUIsborough, che questa 
nuova manifestazione di vio¬ 
lenza metterà fine alle aspira¬ 
zioni olimpiche inglesi. ., 

Gli incidenti a Manchester 
hanno suscitato un considerc- 
, : vote impatto anche sull'opi¬ 
nione pubblica in genere dato 
. che hanno praticamente coin- 
r. ciso con 1 funerali del tifoso di 
Shelticld Tony Bland intorno 
’ ■ alla cui agonia c'è stato un «di- 
i): battito» morale. Bland, di 21 
anni, entrò in coma nello sta- 
1? dio di Hillsborough neir89 e. 
f. non avendo mai più ripreso 
' conoscenza. I genitori hanno 
ottenuto li permesso di lasaar- 
'■ lo monte la settimana scorsa. : ■ 


Milan 3 0 


Cdijlliii 1 0 0 

Foggia 0 0 

Milan 0 3 1 
Inter 0 0 f 

Inter 0 2 

Milan 

Roma . 4 1 

Roma 

Fioren. 2 1 

Roma 0 2 .1 

Napoli 2 5 

Napoli 0 0 1 

Verona 1 0 

W f 


Coppa 

Italia 


Bar! 1 0 
Torino 1 1 

Cesena 1 1 
Lazio 1 3 


Parma 1 1 
Venezia 0 1 


Torino 2 3 |_ 
JLazio^l_£_2jpj 

I Torino 

' Juventus 


Juve 1 4 
Genoa 0 3 


^ Parma 1 il 
1 4 Juventus 2 il 


n tecnico criticò dopo la Fiorentina 
Savicevic difensore di Pancev j 

«Balla coi \iola» 
Un film che non è 
piaciuto a Capello 


DARIO CECCARELU 


■i MILANO. Parlare di male 
oscuro, con 11 punti di vanu^- 
gio. fa quasi rìdere. Come dire 
a un gigante che è un po' palU- 
dirro. atvche smunto, ma 
se gli viene lo sghiribizzo ti 
molla una sventola da girarti la 
lesta. Eppurc- dopo le.due tati-, 
caie vittorie wi-P^o .e-sulSa- 

sa illui^'a^à^^^^^^^o?' 
mando del MUaru In entrambe 
le partile, per lunghi tratti la 
squadra di Capello ha subito 
l'iniziativa altrui. Airohe la dife¬ 
sa, in più occasioni; ha scric¬ 
chiolato in modo sinistro. Poi, i 
prepotenti acuti di Papin e Sa¬ 
vicevic hanno sovrastato le in¬ 
certezze del coro. Ma la spia 
rossa, con melodica indiffe¬ 
renza, continua a pulsare. In- 
somma. cosa succede? Ut^ 
subito un bollettino dettaglia¬ 
to. : 

Eccolo il bollettino. 'Viene 
dall'infermeria c, anche se il 
Milan ha le spalle larghe, é 
preoccupante. Dice die Dona- 
doni accusa una forte contu¬ 
sione alia tibia del perone de¬ 
stro. Tempo di recupero: 30 
giomi. Proseguiamo.. Tassotti 
ha una distorsione al ginoc¬ 
chio destro. Ventì giomL Bo- 
ban è dolorante al polpaccio 
destra. Anche Gullit e Costa- 
curta hanno acciacchi vari. Al¬ 
la rista, a parte gli infortunati 
•storia» come Hlippo Galli, 
Antonioli e Van Basten, va ag¬ 
giunto Rijkaard che un me¬ 
se (gesso alla caviglia destra) 
sarà fermo ai box. Per qualsiasi 
altra squadra il quadro sareb¬ 
be assai allarmante. Per il Mi¬ 
lan, vista la sua folta agenda di 
partite (in maizo una ogni tre 
giomi). diciamo che è un pro¬ 
blema Un problema che già si 
sentirà domani sera a Roma, 
per la partita d'andata di Cop¬ 
pa Italia Previsioni? Dovrebbe¬ 
ro rientrare GulIiL Lentìni e Si- 
mone. Evani e Boban a centro- 
campio, Eranio terzino, Papin 
centravanti. Capello, natural¬ 
mente, di crisi non ■vuol nep¬ 
pure sentir parlare. Dice che è 
un «problema : mentale. : Un 
classico. In questo senso, una 
volta tanto, ricalca >c orme di 


Sacchi. Mai ammettere la crisi 
fisica: il disagio psicologico. 

■ concetto più sfumato e non 
peiseguibile, viene invece am¬ 
messo . Per tre settimane sia- 

. mo sotto torchio. Campionato. 
Coppa Italia, Coppa dei Cam- - 
pioni: il recupero mentale è ' 

-più-faticoso»,- 

■-'^1,j(jia,il Milap pon,é.gia'dj' - 
tono? «Non dirci, abbiamo ■ 
■' avuto qualche incertezza in di- ' 
'. fesa che ha incor^iato gli av- 
■: versari ad aggredirci, il passag- ) 
aio indietro di Costacurta? No. ;; 
Costacurta non ha responsabi- 
“■ lilà; semmai è Rossi ad aver ; 
) rinviato il pallone proprio sui : 
. piedi di Batistuta. In serie C ;• 
) queste cose non succedono ; 
'perchè i portieri, quando sono r 
" pressati, buttano il pallone in ;■ 
: tribuna. In A temono di far fi- ■; 
» guracce». E Savicevic? Perchè * 
; dalla panchina io sgridava? 

«Non ho richiamato solo Sa¬ 
vicevic. A lui gli ho detto di te¬ 
ner la posizione. Comunque, è 
; un fuoriclasse, un giocatore da < 
Milan. Questo è il vantaggio 

■ ' del turnover che ti permette , 
-. dei tenere dei nazionali come 
'i Albertini in panchina». 

■ Ecco Savicevto. Ripete che 
; nel primo tempo «non è stato > 
: molto buono. Tutta la squadra ■ 
• • ha faticato... I complimenti di 
" Berlusconi? Mi fanno piacere. - 

■ ma prima d'acquistanni non 
■ tutti nel Milan erano d'accordo 

con lui...». Savicevic poi sprezza . 
r una lancia in favore di Pancev 
1 rimproverando - - duramente 
l'Inter «Un calciatore deve gio- 
.; care almeno il 60% delie parti- 
V. te. Altrimentì è giusto che ci 
siano delie norme che ti jjer- 
' mettano d'^lndar via. Guardate 
Pancev: contro l'Atalanta non 
l'hanno latto giocare nono¬ 
stante ci fosse un solo stranie- 
: ' ro in campro. Ma i dirigenti del- 
l'inler. prima di comnrarlo. lo 
. ; avevano visto una decina dì 
volte. Pancev, tre mesi fa, cliie- 
: se di essere ceduto a una squa- 
" dra inglese. Incedibile risprose 
Pellegrini. E poi ha acquistato i - 
due olandesi. Tra l'altro, con 
. loro due, il gioco dell'Inter sarà 
: più ollens'ivo. E Pancev (areb- 
: becomodo». ' 


Prima vittoria per Ste%Graf. La icnnusta tedesca .si è aggiudi¬ 
cata li torneo Deiray Beach, in Ronda, battendo la spagnola 
Arantxa Sanchez. , 

Fifa sqnallSca russo. Il calciatore Vladimir Bcschastnykh non 
potrà giocare i>er un mese con il suo club (Spartak Mosca) 

H pier non aver risposto alla convocazione aella Federcalcio 
' russa valevole per i mondiali juniores di Sydney. 

Deceduta Julia Jones-PogUese. La grandissima schetmidora, 
il cui nome diventò sinommo steaso della disciplina negli Usa. 
èmortapierunatlaccocardiacoall'ctadi84anni. 

Ciclismo; vince Della Santa. Il lucchese si è aggiudicato la G1 » 
edizione del giro cicUstico della Campania battendo allo 

• sprint il venezuelano Leonardo Sierra, . - 

Uby Sacco esce di prigione. L'ex campione mondiale dei wei- 
lers leggeri è tornato in libertà dop>o aver scontato due anni e 
dieci mesi pwr lesioni gravi, uso c traffico di stupielacenti. L'ar¬ 
gentino ha fatto sapere che tornerà a combattere sul ring. 
Calciatrici contro cantantL È finita 4-3 picr le azzurre la piartila 
di solidarietà tra la nazionale femminile c la nazionale can¬ 
tanti pjer festeggiare l'S maizo. L'incasso dei 7000 biglietti ven¬ 
duti è stato devoluto ai bambini maiali di tumore. . 

Davis fermo 50 giomL II giocatore americano che milita ncll.i ; 
Hyundai Desio di baskeL che ha riportato la trattura di un dito ■ 
durante rincontro con la TelemarkeL è ormai fuori dal cam- 
' pionato. -.- ,,.., 1 . . .. .. 

Parigi-Dakar. La manifestazione, considerata da molti un test 
estremo per piloti e macchine, nella prossima edizione che si 
correrà dal 30 dicembre al 17 gennaio del 1994 sarà andata e 
ritorno: Parigi-Dakar-Parigi. ■ ; 
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■SìÌIh 

il mondiale di FI a Inalami 

Senna dice sì alla McLaren 
e riaccende i fari sul GP 
L’incognita resta la Ferrari 

È ufficiale: Ayrton Senna, domenica prossima, sarà 
, regolarmente al via a Kyalami alla guida della McLa- 
. ren nel GP di Formula Uno. Ma l’intesa - ha spiegato 
il brasiliano in un’intervista a Rete Globo di Rio de 
Janeiro - è limitata alla gara sudafricana. Per le re¬ 
stanti 15 pròve è ancora tutto da decidere. Esordio 
difficile per la Ferrari. Bergen «Possiamo piazzarci al 
quinto o sesto posto nella griglia di partenza». * " 


"Sport ^ 


Martedì 
9 marzo 1993 


IM KYALAMI. Non è stata pro¬ 
prio una sorpresa ma (!i sicuro 
è una notizia che aumenterà il : 
volume dei riflettori sul Gran 
Premio-di Formulo Uno al via 
' domenica prossima in Sudairi- { 
ca. Dunque è ufficiale: Ayrton . 
Senna, in questa prima prova ' 
del mpndìale 1993, sari rego- ; 
larmehtealvia. 

' Da Sliverstone. dove si trova, 
il tré vòlte campione del mon¬ 
do ha annunciato la sua ren- ■ 

' Me in una breve intervista alla 
Rete Globo di Rio De Janiero.. 

' «Sarà - ha confermato il pilota ■ ' 
un primo, passo per t^iunge- - 
re un accorcio definitivo con la - 
tfcLaren per la'stagioné 1993». 
Un primo passo. Cetto,.perché 
l’intesa,, ha spiegato .ancora : 
Senna, (che affiimcherà An- ' 
riletti e Hakkinen) è limitala 
solo alla ! garasudafricana 
. mentre iionvi.à ancora nulla di - 
decriso perquanto concimele , 
altre 15 prove'della stagione.- ! 
negoziali riprenderannodopo ’ 
il Gp di Kyalami. A questo pun- ’ 
lo, non resta che sperare che < 
la piccola novità sia solo fini- : 
zio di una scia di emozioni e 
: nuovi molivi di interesse per 
. un campionato che, a quanto ' 
pare.'nehaasaolutamete biso- 

,gno. . . 

Perché, il rUchio di assistere ; 
a un, campionato che. que¬ 
st'anno al nomedel campione 
in carica Nigcl Mansell, trasfe- 
ritòsi all'americana formula In- 
. <ty, sostituisca semplicemente 
quello di Alain Prosi c'é. Per i' 
capire: protagonista potrebbe 
essere aiKora una volta la Wil¬ 
liams-IjtoiìaulL Le prove inver- 
- naii patrio di un’auto forma- 
-toMUan, ana-inttuRrehe gU al- 
libratori londinesi danno già 4 


a 7 per li titolo. Alla fine, dun¬ 
que, ci si potrebbe trovare di 
fronte ad un film dalla trama 
già conosciuta. Con tutto il ri¬ 
spetto per la casa inglese, é 
” proprio ciò di cui la manifesta- 

- zione iridata non ha assolula- 

/: mente bisogno. ,.v, , 

- Ma chi porrà contrastate se¬ 
riamente l'ascesa del francese 
tre volte campione del mon- 
‘ do? O il suo giovane collega di 
’ scuderìa, Damon Hill? Di certo 
ì' non la Ferrari, da lungo tempo 
; in preda a una lenta ma ineso- 
; rabile crisi. Da due anni, sug¬ 
geriscono le impietose crona¬ 
che sportive. Forse si tratta di 
una coincidenza, ma tutto ò 
/ cominciato da quando a Mara- 

- hello decisero di fare a meno 
di Alain Prost, colpevole so- 

; prattutto di aver definito la sua 
monoposto «un camion». Lo 

- disse alla fine del Gran Premio 
del Giappone. E purtroppo, i 

; fatti ora sembrano aver dato 
ragione al pilota francese. Stu¬ 
di, test, esperimenti. Stando al- 
V le prove più recenti, i problemi 
; della nuova Ferrari sembrano 

- al , momento - insormontabili. 
Che cosa potranno fare dal 
canto loro per risollevare le 
sorti del cavallino rampante i 

. «condottieri» Alesi e Berger? 

•Quando la Ferrari ha la tosse - 
. é il pensiero di Ftank Williams 
' - tutta la Formula Uno é raf- 
; freddata». Come a dire che il 
grande carosello non può fare 
: ' a meno di un'auto competitiva 
come quella di Maranello. Di- 
ce Gerhard Berger «attualmen- 
'; te abbiamo la possibilità di 
piazzarci al quinto o al sesto 
posto nella griglia di partenza». 
.. E, sinceramente, non sembra 
un gran bel risultato 


Lx)ngeva e polivalente campionessa negli anni 80 
la Canins giudica le brillanti imprese delle sciatrici azzurre ^ 

«Beimondo, Di denta, Compa^oni, è bello vederle su giornali e tv» 

«Prima era diverso, le atlete si sentivano come un’Armata Brancaleone» 

Maina e le altre 


Grazie alle imprese di Beimondo, Oi Genia e Com¬ 
pagnoni, gli sport della neve vivono uno straordina- • 
rio momento al femminile. Ne parla Maria Canins,' 
antesignana azzurra dello sci di fondo e del cicli¬ 
smo. «E bello vedere tante r^azze conquistarsi spa¬ 
zio su giornali e tv». «Ai miei tempi ci si sentiva in 
un'Armata Brancaleone, oggi le atlete sono assistite , 
in tutto». «Donna e sport? È bello anche da sole». .?• r. 


MARCO VCHTIMIOLIA 


H Ve la ricordate mentre 
sì arrampicava sui tornanti 
dei Pirenei lasciando i tifosi 
francesi a bocca aperta, in¬ 
creduli di vedere una signora 
italiana spopolare sulle stra¬ 
de del Tour? Ed ancora, 
quando nel bianco scenario 
della Marcialonga tagliava il 
traguardo cinta per l'ennesi- ; 
ma volta dall'alloro della vit- - 
toria? Lei è Maria Canins, 
classe '49, fino all'altro gior¬ 
no esempio senza preceden¬ 
ti dì longevità agonistica, og-, 
gi divisa fra !a ìamiglia e là' 
sua attività di maestra di sci. ' 
Una . interlocutrice r perfetta- 
per pariate .del magico mo-. 
mento che stanno attraver¬ 
sando in. Italia gli sport della 
nevealfemminile. - . 

'i Stefania Beimonda, . Ma- 
' nuda DI Centa, Ddiorah 
Compagnoni, Morena Gal- 
. ;llzlo.LeloroImpteaeapor- 
"dve riempiono le pagine 
'■'[ sportive dd quotidiani. 

- ' Coaa pensa Maria Canins 
; di questo straordinario In- ' 
verno delle alide aEnme? - 
Per me è soprattutto bello ve^ ' 
dere come le donne della ne- ' 
ve grazie ai loro risultati si 
siano ritagliate un loro spa¬ 
zio sui giornali e m televisio¬ 


ne. Forse ha anche influito il 
periodo non altrettanto buo¬ 
no attraversato dalle squadre 
maschili. La sfortuna degli 
uomini ha spostato un po’ 
d’attenzione sulle ragazze.! 
.' Perché questo boom 'al 
femminile sfa nello sd al- 
;.. pino che nello ad nordico? 
Non porrei la questione co¬ 
me un confronto fra i sessi, 
non è giusto. Esistono fior di 
atleti azzurri: Tomba. Alba¬ 
rello, Fauner... tanto per fare 
. qualche nome. E poi non bi- 
'sogna dimenticarsi della di- 
versa concorrenza che si tro- 
: vano ad affrontare uomini e 
;; donne, specie nello sci di 
' fonda Beimondo e Oi Centa 
sono bravissime ma hanno a 
. chefare con un gruppo di av¬ 
versarie assai meno consi- 
■ stente rispetto a quel che ac¬ 
cade nelle gare maschili. 

' Diversa'''concorrenza ma 
- anche diverso trattamen- 
f to. Le vittorie delle azzurre 
: ' continuano a venir pre- 
.V mlate In modo differente 
/, da sponsor e federazioni. 
Credo ci sia soprattutto una 
: ragicjne commerciale. Se nel- 
"lo SCI alpino e nello sci di 
: fondo la base del praticanti é: 
composta in maggioranza da 



Maria Canins, 43 anni, plurivincilrice nel ciclismo e nello sci di fondo 


uomini, è logico che intorno 
, ^li atleti ruotino m^glori 
interessi economici rispetto:' 
. alle atlete. Non penso esista- i. 
- no atteggiamenti maschilisti 
; nello sp 9 it, perlomeno negli ; 
ambienti da me frequentati.... 
Io pochi armi, da quando 
lei ha appeso gU sci al 


' chiodo, sono cambiate 
. molte cose per le azzurre 
-del fondo... 

Non molle, - mollissime. Ai 
miei tempi, e parlo degli anni 
'. Ottanta, ci si sentiva un po' 
come in un'Armata Branca¬ 
leone. Adesso, invece, le at¬ 
lete hanno tutta l'assistenza 


necessaria. Oltre che dai tec¬ 
nici, sono seguite da un pre¬ 
paratore atletico, da un die¬ 
tologo, da un medico e da un 
fisioterapista. In queste con¬ 
dizioni se una ragazza ha ta¬ 
lento emerge sicuramente. 
Non vedo nessuna forma di 
discriminazione agonistica 
rispetto all'altro sesso. 

Lei era un’atleta in servi¬ 
zio pennanenle. In estate 
campionessa di ciclismo, 

. In fnvemo protagonista 
nel fondo. Eppure, spesso 
la Canins faceva più noti¬ 
zia per le polemiche con la 
federazione che non per le 
' ripetute vittorie. 5 , ,;, ■ 
Molte polemiche venivano 
costruite sulle -pagine dei 
giornali. Tante volte mi è ca¬ 
pitato di leggere notizie as¬ 
surde sul mio conto. Verso le 
campionesse a volte c'è un 
atte^iamento particolare 
propno da parte dei giornali¬ 
sti, la polemica finisce pter far 
notizia più del risultato. Inol¬ 
tre. mi accorgo ancora oggi 
che sp>e^ ì titoli dei giornali 
dedicati alle atlete sono di¬ 
versi rispetto a quelli usati 
per gli uomini. Come dire..., 
sono più maliziosi, ■■f-f.-,, ■ 

Dopo una vita dedicata al¬ 
lo sport Maria r«nln« ha 
. . qualcosa di paitlcolaTC da 
... dire alle altre donne? .c.,.'... 
Le donne devono sentirsi lì¬ 
bere di dedicarsi aU'attìvità 
sportiva, non subire alcun 
condizionamento. Un'altra 
cosa è importante; non ab- 
; bandonare l'attività fisica sol- 
. tanto pterché ci si sente soli. 
Lo sport è bello tinche se fat- 
- to in solitudine. E pici, scian¬ 
do o andando in bicicletta al¬ 
la fine SI trova sempre com¬ 
pagnia 


Basket Finale Coppa Korac 

Virtus contro Philips 
Anche sotto canestro 
è sfida Roma-Milano 


Al Paleur stasera (ore 20) saranno di fronte, nella fi¬ 
nale di andata di Coppa Korac, la Virtus Roma e la 
Philips Milano. Un duello che evoca sfide scudetto 
degli anni 80, vissute anche dai due allenatori di 
questa sfida europea: Franco Casalini e Mike D’An- 
toni. Favoritissimi gli ospiti, anche se i romani han- ’ 
no sempre trovato in Europa gioco e risultati. Ritor- : 
no giovedì 18. Non ci sarà «bella» - ■•y.yi-.yfy 


MIRKO BUNCANI. 


H ROMA. É passato un de-. 
cennio da quando la prallaca- ' 
nestro "«liiana - in concomi- ' 
tanza con la grandeur di fac- ; 
ciata del Paese - celebrava i fa¬ 
sti del cosiddetto basket me- 
troprolitano. Erano i tempi del- ' 
la finale scudetto Roma- - 
Milano, degli scontri da tutto 
esaurito sia al Palacur che al i 
vecchio Palazzone, di Peterson ■ 
contro Bianchini. Acqua pas¬ 
sata, purtroppo. Oggi la Virtus i 
si esibisce davanti a una con- : 
grega più ristretta di quella ' 
massonica, vara pacchetti-ab¬ 
binamento per vendere qual- : 
che tagliando anche in cam¬ 
pionato, attende Philips - sta- ^ 
sera - coi panni dell'agnello ì 
sacrificale cuciti saldamente j 
sopra il giallorosso della ca¬ 
sacche. ,.r , '“f" ■ 

.. In programma, alle 20, c'è il 
primo round della finale dì Ko- : 
rac. Un'occhiata al rendimen-, 
to •interno» delle due squadre 
sconsiglierebbe la visione dei- 
match agli spettatori più avve¬ 
duti, un esame del ruolino t 
marcia europeo lascia aperto ^ 
qualche • spiraglio aH’equiti- ' 
brio. In i>atria l’ex Messaggero 
è fuori persino dai playoff, sul- ; 
le strade del vecchio continen- ; 
te ha raccolto successi a raffi- ' 
ca. Convincendo, persino. E : 
stasera tenterà di contare an- : 
cora una volta sul vecchio as- : 
setto (mediocre ma combatti¬ 
vo) che prevede l’onesto Rolle 
al fianco dì Radia. Ché in fon- ^ 
do, si è visto domenica contro ' 
la Knonr, a volte un lungo «ve- ; 
ro» è meglio di mezzi giocatori ' 
come il Payne attuale. ., 
Lo .scontro di andata (ore 
20 . il nlomo sarà giovedì 18) ’ 


vede anche un duello di pan¬ 
chine che sa tanto di ritorno al 
futuro. Franco Casalini, che 
nella Milano da bere ha rico- 
pieito un ruolo da protagoni¬ 
sta, si trova di fronte in Mike 
O'Antoni un pezzo del proprio 
periodo più felice. Pare si fos- 
;sero lasciati col broncio, ma 
' l'allenatore americano smenti¬ 
sce: •L’ultimo anno fu difficile 
un po' f)er tutti, ci fu qualche 
screzio. Poi però abbiamo avu¬ 
to tutto il tempo dì far pace». i;;., 
li tecnico romano dapprima 
conferma scherzando che le 
. ostilità appartengono al passa- 
• to («Lo vorrei con me l'anno 
prossimo, da giocatore») poi 
prova a leggere in anteprima il 
match: «Se partiamo con le 
giuste motivazioni, ce la pos- 
siano giocare. Temo Djordje- 
vic e Httis, ma soprattutto la 
velocità di Milano. ■ Anche 
mentale. Sprizzano serenità, 
entrano sempre in campo co- 
' me' se non. avessero nulla da 
■ perdere. Ma se Niccolai sarà 
quello dei giorni migliori...». 

' • D'Antoni invece gioca a na-' 
scondersi: «Il pronostico? Ab¬ 
biamo già penso, da favoritisi- 
: mi, uno scudetto e una Coppa 
‘ Italia. Non voglio pensarci. At¬ 
tenti. piuttosto, a Premier. Per 
. lui la legge dell'ex è un’abitu¬ 
dine. Paure? Un paro,. Le con- 
' seguenze dell’assenza di Am- 
brassa, l’arbitraggio a livello Fi- 
: ba. Proprio per questo dovre¬ 
mo assolutamente tenere a 
posto i nervi, magari utilizzan¬ 
do la ripresa per fare qualche 
calcolo sul doppio confronto. 
Su Radia metterò AntonioDà- 
VIS. su Niccolai non ho prepa¬ 
ralo alcuna difesa particolare. 
Non è la partita giusta». : 


f-.- 


IL CASO 


Fischietti in crisi, Bettin in castigo 
La Fiorentina: «Basta con i torti» 


Casarìn dopo la domenica nem 
«Arbitri, d vo^ono più rigori» 


. ' SWANOBOLORINI 

M ROMA. - Cartellmo . giallo . 
per Bettin, assoluzione per m- 
sufficlenza.di piove per Ttren- 
talange e Cincmpini. una nu- 
nkrne «aperta«.tra due settima¬ 
ne per lare il punto della situa¬ 
zione. E un invilo da partedel ^ 
. designatore diseneAeB,PBO- 
lo Cèóaim, a essere meno avan 
con ingon.; «A questo compio- : 
nato mancano, gli arbitn devo¬ 
no avere più coraggio e conce- 
. derli», ha detto ien Casann pri- ; 
ma di rinUinarsi nella sede Aia ' 
di vìa Tevere per il consueto . 
•consulto» del lunedi. - 
Tornano in copertina gli ar- 
: bttri, dunque, ed era scontalo 
dopo una domenica di erron, 
voti bassi e contestazioni. La : 
tabella’a fianco è indicativa. 
Ben cinque fischieiu sui nove 
impegnali in sene A domenica ' 
hanno una media Insufficiente 
: (Beschin, Bettin, Trentalange, 
uncinpini e Quartuccio) e so-. 
lo due (Sguizzato e Pairctto) 
haimo una/pagella senza, 
«macchie», fon, puntuale, c’è 
stata la coda polemica, fi presi- : 
dente della Fiorentina, Mario 
Cecchi Gori, ha protestato uffi¬ 
cialmente per la direzione di 
gara di Trentalange, che ha 
annullato contro il Milan una 
rete di Batistula per un fuori¬ 
gioco discutibile. «Ora basta 
con quesb gol buoni che ci 
vengono annullati- ha dello il 
patron della norentina - era 
già successo a Foggia ed è ac¬ 
caduto di nuovo ien.:(domeni-' 
ca. ndr) a.MUano»: Mano Ccc- 
chi Con, «stoppato» dal figlio 
Vittorio subito dopo la gara del 
«Meazza», è riuscito dunque a 
•esternare» e ha annunciato 
una nuova visita in Federcal- 
cio: «Avevo parlalo con il piesi- 
' dente Matanese proprio per 
sollevare U problema degli ar¬ 
bitri, ma evidentemente il col¬ 
loquio è servito a poco. Ci tor¬ 
nerò nei prossimi giorni». ' 

. Il grido di dolore di Mario 
Cecchi Gori è destinato però a 
jHmanere Inascoltato. I vertici 
arbitrali hanno assolto ■ per 
Trentalange. Non è sua la re¬ 
sponsabilità del gol annullato, 
ma del guardalinee che, alzan¬ 
do la bandierina, ha indotto il 
fischietto torinese a sbagliare. I 
Cecchi Cori, quindi, devono 


PAGELLE 


ArblM 

Corsara Stampa 

UnIU 

Gazz.S. 

Coir. S. 

TuHoS. 

1) Sguizzato (Ancona-Genoa) 

6 

6.5 

6 

7 

6 : 

6 

2) Beschin (Atalanta-Inter) ' 

5 

5 

5 

5 

5.5 

5 • . 

3) Nicchi (Foggia-Brescia) 

6 

6 

6,5' 

;6,5 • 

6 

5 

4) Bettin (Juventus-Napoli) : - 

5 

4,5 

4 

4 

4,5 

4 

S) Trentalange (Milan-Fiorentina). 

5 

4 

4,5 

5.5 

■•5 

6 

6) Cinciripinl (Parma-Lazio) 

4,5 

. 4,5 . 

5 

5 

4,5 

4,5 

7) Pairetio (Pescara-Udinese) 

6 

6,5 

6 

7 

6,5 

6 

8) Quartuccio (Roma-Cagliari) 


5 

• 5 ■ . 

5 

5,5 


9) Rodomonti (Sampdoria-Torino) 

5 

7 . 

6.5 

5,5 

6,5 

6 



Cinculpini contestato domenica durante l’incontro di Paima-Lazxi tirato 2 a 1 


: cambiare obbiettivo. Il colpe- 
. vote non è Trentalange. ma, 
bensì, il signor CapovUta, psi- ' 
chiatra di Verona. Trentalan¬ 
ge. tra l’altro, è uno dei fi- 
- schietti più stimau dai capi del¬ 
l’Aia (Associazione italiana ar- 
■ bìtri); dilficile che un episodio 
: cambi il giudizio su di lui. 

Un paio di settimane di ripo- 


' so sono invece in arrivo per il 
padovano Bettin, direttore di 
gara di Juventus-Napoli, che 
ha scontentato 1 due club (un 
ngore negato per parte e una 
valanga di cartellini gialli a ca¬ 
saccio, rì.sparmiando magari 
‘ chi andava ammonito). Quan¬ 
to a Cinciripini, secondo solo a 
Bettin nella media bassa dei 


voti, viene assolto perchè, pur 
' non avendo avuto una dome¬ 
nica brillante, non ha influito 
in maniera negaUva sul risulta- 
to. Una strana formula per «.sal¬ 
varlo», ma anche il pompiere 
di Ascoli è nelle grazie dei ca- 
. pi. ■■■ ■ 

Questa domenica non certo 
felice non ha sconvolto gli 
umon di via Tevere. La tesi è 
che II campionato è entrato 
nella fase calda e che il «dagli 
aH'arbitro» ncntra nelle regole 
di questi penodi ad alta tcnsio- 
' nc. Casarin va spedilo per la 
sua strada, sostenuto dal con¬ 
senso di Matorrcse. che appe- 
..na diect giorni la ha elogiato 
pubblicamente il suo operalo. 
Alle cntiche di chi lo accusa di 
essere stato troppo brusco nel¬ 
la sua politica di nnglovani- 
mento. Casann nsponde che 
non c’era scelta. E che il con¬ 
gedo della vecchia guardia 
(Lanese. Lo Bello e D Elia) era 
inevitabile. 

. ■ Tra due settimane, comun¬ 
que, Casann dovrebbe ■ fare 
un'altra seduta pubblica per 
I rennesimo faccia a faccia con 
le altre componenti del calcio. 
Intanto, nel borsino dei fi¬ 
schietti salgono le quotazioni 
di Nicchi (designato per il der¬ 
by di Coppa Italia di stasera) e 
’ Rodomonti. Insieme a Collina 
c Cesan sono considerati da 
Casann il poker d'assi per vin¬ 
cere la sua difficile partita. ‘ 


ALMENO 
2 MIUONI 
PERLA 
VOSTRA 
AUTO. 

IL. VALORE 
DELL'OFFERTA 
RENAULT. 

Almeno 2 maknri di vahitazio- ; 

o ; ’ ' ; • V''-- 

o .. ■ 

g ne per la eostra auto, per 


J passare a una Renaidt nuova. 


Una vasta gamma, mteramen- 


I te catalizzata ed ecodiesel, 


nelle versioni 3 e 5 porte. 


I betfina, spider, monovobune. 


station wagon e vhcoG coro- 
merciali, con prezzi garanti¬ 
ti per tre mesi daH'ordine. 

FI NO AL 3 1 


DOPPIO 

VALORE 

RENAULT. 


RENAULT 

LE AUTO 
DA VIVERE 


TUTTI! 

VANTAGGI 

DELLA 

QUALITÀ’ 

RENAULT. 

IL VALORE 
DELLA QUALITÀ' 
RENAULT. 

Scegliere la qualità di una 
Renault nuova significa 
scegliere la sicurezza, il 
piacere dì guida, il be¬ 
nessere di vita a bordo e 
la ricchezza deH’equìpag- 
giamento dì serie. Sceglie¬ 
re la qualità Renault signi¬ 
fica garantirsi nn valo¬ 
re che dura nel tempo. 


M A R Z 0 SU OGNI RENAULT 


■ FinHenaiilt c la Finanziaria del Gruppo. Renault sceglie lubrificanti e!f. I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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